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Domenica sali 


Romania 

§ Un inserto sulla Romania alla 
vigilia dal Congresso dol Par¬ 
tito «una intervista a Giusep¬ 
pe Botta del compagno NL 
COlAE CEAUSESCU 

America Latina 

B L'America Latina oggi: inizia 
una grande inchiesta del no¬ 
stro inviato speciale ENNIO 
POLITO 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 


119 DENUNCE CONTRO 


i cittadini di Battipaglia 
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1 (ore 18,49) 


sulla Terra 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ingrao alla grande manifestazione popolare in Piazza San Giovanni 


Cedere al ricatto scissionista 
aggrava la tensione nel Paese 

Entro oggi le decisioni di DC, PSI e PSU per un governo tripartito — Tanassi alla Difesa ? — Le federa¬ 
zioni giovanili democristiana e socialista chiedono che si respinga la provocazione socialdemocratica e si 
formi un governo a due — 1 Comitati provinciali di Modena e di Reggio Emilia della Democrazia cristiana 
per nn governo che faccia proprie le esigenze delle classi popolari — Questa mattina la direzione socialista 
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rivaudlcacloni di aumenti salariali a miglioramenti nor¬ 
mativi aziendali, hanno scioperato ieri in massa parlando la protesta fin suM'autmtrada Mllano-Bergamo rimasta bloccata par 
un'ora. Sabato scorso centinaia di lavoratori avevano raggiunto Milano con una marcia di otto oro sfilando por lo vlo dotta 
città fino alla prefettura. I dirigenti dalla Dalmine, rimasti finora sordi allo rivendicazioni, hanno aporto una trattativa 

CHIAREZZA PER L'UNITA' 


E > ORMAI conclusa la pri¬ 
ma fase, la più impor¬ 
tante, di quella che è stata 
definita la c stagione dei 
congressi » del mondo sin¬ 
dacale. Dopo la CGIL, le 
AGLI, la CISL, rimane sol¬ 
tanto il Congresso della UIL 
che sarà di importanza note¬ 
volissima — per una serie 
di motivi che proprio ieri 
sono stati sottolineati da un 
segretario confederale di 
quella organizzazione — ma 
che è troppo spostato in 
avanti (a ottobre) perchè 
Oggi se ne possa ragionare. 

Si può invece dire — e 
pare indispensabile per una 
forza politica come la no¬ 
stra, naturale e organica 
espressione della classe ope¬ 
raia — ciò che di nuovo è 
emerso dai congressi che fi¬ 
nora si sono svolti e che 
hanno coinvolto qualche mi¬ 
lione di lavoratori comunisti, 
socialisti, cattolici in con¬ 
fronti aperti, talvolta anche 
molto « caldi » o aspri, sem¬ 
pre fortemente impegnati in 
uno sforzo di chiarezza che 
ha dato frutti immediati, vi¬ 
sibili e ricchi di potenziali 
sviluppi verso l’unità sin¬ 
dacale cui ogni lavoratore 
— iscritto o non iscritto al 
sindacato — guarda come 
alla vera, grande speranza 
degli anni *70 

Sia dal Congresso della 
CGIL che da quello della 
CISL (i due principali fra 
1 tre interlocutori del dia¬ 
logo sindacale e i protago¬ 
nisti della ormai affermata 
e costante unità d’azione) è 
emersa una unanime volon¬ 
tà unitaria. Dì questo va da¬ 
to senz’altro atto al Congres¬ 
so della CISL dove nessun 
accento anti unitario è emer¬ 
so. e se alcuni accenti per¬ 
plessi o « vecchi • si sono 
sentiti erano in bocca a gen¬ 
ia che annunciava la sua 
scelta parlamentare o di im¬ 
pegno partitico nella DC e 
•dindi lasciava il sindacato. 
Alle proposte di sviluppo e 
articolazione più avanzati 


dell’unità sindacale, fatte 
dalla CGIL a Livorno, la ri¬ 
sposta è stata affermativa e 
se c’è discussione è soltan¬ 
to sul modo di rendere il più 
sostanziale possìbile que¬ 
sto ulteriore « passo » verso 
l’unità. Parallelamente sem¬ 
bra ormai finito — in orga¬ 
nizzazioni come la CISL o le 
ACLI che più hanno subito 
il peso condizionante o umi¬ 
liante dei vincoli delle po¬ 
litiche governative, negli an* 
ni passati — ogni collatera¬ 
lismo e quindi ogni uso stru¬ 
mentale del sindacato da 
parte di partiti, soprattutto 
da parte del maggiore parti¬ 
to di governo. Su questo nel- 
la CISL non c’è stata divisio¬ 
ne in Congresso, come non 
c’è stata sulla necessità di 
una linea di forti aumenti 
salariali o di revisione 
della vecchia politica nelle 
campagne, o di potere sin¬ 
dacale nelle fabbriche. Mol- 
ti problemi certo rimangono 
aperti, molta strada va an¬ 
cora compiuta, ma la dire¬ 
zione — e questo cl sembra 
opportuno sottolineare — è 
quella giusta. 

R ESTANO le ombre, le om¬ 
bre che hanno gravato 
— inutile nasconderselo — 
sul Congresso della CISL do¬ 
ve con evidenza sono emer¬ 
se € due anime » e dove la 
spaccatura portata avanti fi¬ 
no alle conseguente ultime 
del disimpegno degli < inno¬ 
vatori », lascia aperto un in¬ 
terrogativo assai delicato cui 
tutti sono Interessati, le for¬ 
ze politiche di classe non me¬ 
no di quelle sindacali: che 
cosa farà la CISL? 

La coerenza degli • inno¬ 
vatori » è una testimonianza 
preziosa. In un sindacato co¬ 
me è stato, un tempo, quello 
guidato prima da Pastore e 
poi da Storti l’atfennazione 
di un metodo di tal fatta, il 
rifiuto cioè di un compro¬ 
messo che — se coti era, co¬ 
me sembra — sarebbe stato 


solo formale e di » potere » 
interno, è un dato nuovo, 
è il risultato dell’azione e 
dello « stile » delle più com¬ 
battive categorie degli ope¬ 
rai e dei lavoratori della 
CISL, allenati in questi ul¬ 
timi mesi da dure lotte uni¬ 
tarie a ogni livello su poli¬ 
tiche rivendicative di avan¬ 
guardia. Perchè questo va 
anche aggiunto: sarebbe su¬ 
perficiale individuare la coe¬ 
renza degli « innovatori » 
nel loro « no » a Storti: es¬ 
sa sta piuttosto nella difesa 
di contenuti precisi che essi 
hanno illustrato per quat¬ 
tro giorni di dibattito con¬ 
gressuale a Roma con una 
chiarezza e una ricchezza che 
sono assolutamente mancate 
negli Interventi della mag¬ 
gioranza e hanno indicato 
così — sempre loro — i mez¬ 
zi concreti per il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi che la 
CISL ha scelto. 

Rilevato questo, però, va 
ancora detto: il disimpegno 
di categorie come i metal¬ 
meccanici o di Unioni forti 
e prestigiose, nettamente 
schierate sul fronte della 
lotta, come quelle del Nord, 
in che cosa può consistere’’ 
come può esprìmersi? può 
durare a lungo? Può spera¬ 
re d’altra parte la maggio¬ 
ranza uscita dal Congresso 
di governare la Confedera¬ 
zione negli scontri contrat¬ 
tuali di autunno o negli in¬ 
contri triangolari intercon- 
federali previsti, facendo a 
meno di queet’altra, sostan¬ 
ziosa (anche numericamen¬ 
te) camma» sindacale? La 
relazione che Storti ha fatto 
al Congresso e poi l’inter¬ 
pretazione « autentica » che 
Scalia ne ha dato accentuan¬ 
done i caratteri unitari e 
gl) impegni di lotta, potreb¬ 
bero estere — ci sembra — 
un punto di partenza effi¬ 
cace per portare avanti una 
politica sindacale tale da fu¬ 
gare i sospetti, legittimi, fi¬ 
nora nutriti dagli « Innova¬ 


tori » circa la effettiva vo¬ 
lontà politica che sta dietro 
alle parole della dirigenza 
CISL. Storti e i suoi amici 
possono salvare l’unità del¬ 
la CISL e quindi aiutare il 
processo di unità sindacale, 
solo legandosi — e giocando 
questa come sola carrta di po¬ 
litica sindacale — ai contenu¬ 
ti più avanzati di cui hanno 
tentato di farsi interpreti, 
sia pure rivelando, qua e là, 
la frettolosità dell’aggiorna¬ 
mento. Le pressioni della de¬ 
stra interna, quelle demo- 
cristiane all’esterno, sono 
molto tentatrici e occorre 
resistere, mettersi subito in 
condizione di resistere. 

T HJNITA’ sindacale, il pro- 
^ cesso di unità che con 
fatica inevitabile ma anche 
con chiarezza e senza pastic¬ 
ci o soluzioni superficiali, va 
avanti, richiede che certi 
prezzi siano pagati. Essere 
uniti non può significare es¬ 
sere sempre tuffi, cioè im¬ 
barcare anche 1 nemici di¬ 
chiarati o celati dell’unità. 
Se l nuovi dirigenti CIST, 
sapranno Imboccare la via 
della chiarezza, se alla prova 
dei fatti saranno coerenti 
con alcune loro premesse 
( « potere contro potere » ha 
detto Storti: può essere una 
vuota formula o un’impe¬ 
gnativa parola d’ordine per 
i lavoratori), siamo certi che 
anche nella CISL si potrà 
tornare a una genuina uni¬ 
tà. I fatti, le lotte saranno 
Il banco di prova e gli « In¬ 
novatori » saranno certamen¬ 
te vigili nel segnalare ogni 
eventuale sgarramelo, co¬ 
si come lo saranno tutte le 
forze sindacali. 1 lavoratori 
Un partito di classe come 
il nostro non può che au¬ 
gurarsi due cose: l’unità sin¬ 
dacale e la chiarezza In que¬ 
sta unità. E* l’augurio che 
va oggi a tutti 1 lavoratori 
della CISL. 


Ugo Baduol 


Una grande manifestazione 
popolare si è tenuta ieri sera 
a Roma, in piazza San Gio¬ 
irmi. presenti decine di mi¬ 
gliaia di cittadini, lavoratori, 
giovani. Hanno parlato il com¬ 
pagno Pietro Ingrao. presiden¬ 
te del gruppo parlamentare 
comunista alla Camera. Luigi 
Petroselii, segretario regiona¬ 
le del PCI e Renzo Trivelli, 
segretario della Federazione 
comunista romana. 

La manifestazione, che ha 
avuto come tema « Unità, vi¬ 
gilanza e lotta dei lavoratori 
per rivendicare una svolta po¬ 
litica. per battere ogni tenta¬ 
tivo autoritario ». è stata pre¬ 
ceduta da un centinaio di di¬ 
battiti. assemblee popolari e 
comizi tenuti ne! mese di lu¬ 
glio in quasi tutti i rioni e 
borgate della città, davanti 
alle fabbriche, ai cantieri e 
in numerosi centri della pro¬ 
vincia. 

Sin dalle prime ore dei po¬ 
meriggio sono confluite su San 
Giovanni, la piazza delle più 
belle manifestazioni operaie e 
popolari di Roma, decine e de¬ 
cine di carovane motorizzate, 
provenienti da tutti gli angoli 
della città, dalle località del¬ 
la provincia e della regione. 
I comizi hanno preso l'avvio 
poco dopo le ore 19. 

Ingrao ha denunciato l'as¬ 
surdità di una trattativa sul 
governo, che — in un momen¬ 
to così aspro e importante del¬ 
la vita del Paese — ha igno¬ 
rato completamente i problemi 
sollevati dalle lotte dei lavora¬ 
tori e le risposte nuove — di 
libertà, di progresso, di pote¬ 
re delle masse — che esse sol¬ 
lecitano con urgenza. E’ ridi¬ 
colo affermare — come si è 
fatto nelle trattative condotte 
da Rumor — che il program¬ 
ma del governo dimissionario 
va bene, quando esso era sta¬ 
to oggetto di pesanti critiche 
sia dei demartmiani sia delle 
sinistre de, appariva già vec¬ 
chio a febbraio e ancor più 
richiede oggi, a luglio, muta¬ 
menti di fondo. Invece di pro¬ 
cedere a questa indispensabile 
revisione, a questa doverosa 
elementare verifica, gli espo¬ 
nenti della vecchia coalizione 
hanno impegnato, grottesca 
mente, le loro forze nella ste¬ 
sura di una sorta di giuramen¬ 
to anticomunista. Non temia 
mo queste « carte »: non ci 
hanno fermato le scomuniche 
del Vaticano; non ci fermeran¬ 
no le scomuniche di Tanassi. 
Non si tratta dunque di noi. 
Si tratta del significato politi 
co che ha una simile trattati 
va con gli scissionisti social- 
democratici. E' VAvanti! che 
ha scritto che gli scissionisti 
vogliono una sterzata a destra. 
E’ la sinistra cattolica che ha 
denunciato il tentativo di un 
« blocco d'ordine ». Se queste 
affermazioni erano vere — e 
lo erano - chi tratta con que¬ 
sto gruppo, chi li accetta co 
me collaboratori al governo, 
chi invece di isolarli cede in 
qualche modo al loro antico 
munismo, compie una scelta 
politica grave, e apre — con 
le sue mani — la via a nuove 
pressioni e a nuovi ricatti. 

Deve essere chiaro che chi 
fa questa scolta, quali cn^ s’a 

(Segue in ultima pagina) 
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SERVIZIO DELLA MANI¬ 
FESTAZIONE 


Convocato 
il CC dol PCI 

Il comitato centrai* dal 
PCI è canvacat» par mar¬ 
tedì 21 luglio alla an li 
per l'tMim drila situazione 

palifica. 

La Direzione dal partita 
al riunir* lunedi M all* 
ara 14. 


La crisi 


Entro stasera dovremmo 
sapere se si far* o no un 
governo tripartito con la 
partecipazione della DC, del 
PSI e del PSU. Questo è il 
termine stabilito da Rumor 
dopo la riunione improvvi¬ 
sa (ma non de] tutto inatte¬ 
sa) dell'altra sera con Pic- 
«rii, De Martino e Ferri. I 
segretari dei tre partiti do¬ 
vranno dare una risposta en¬ 
tro oggi riguardo al testo 
della bozza programmatica 
del nuovo ministero che il 
presidente incaricato ha loro 
sottoposto. Per questo, sta¬ 
mane si riunirà la direzione 
del PSI, mentre gli scissio¬ 
nisti non hanno ancora sta¬ 
bilito se convocare la dire¬ 
zione oppure decidere in una 
cerchia molto ristretta (gli 
uomini di palazzo Wedekind 
sembrano ormai divisi sol¬ 
tanto 9ulle questioni di con¬ 
quista e di successiva distri¬ 
buzione delle poltrone). La 
DC riunirà la direzione in 
un secondo tempo. Piccoli 
non vuole offrire una tribuna 
autorevole alle voci di dis¬ 
senso, e preferisce risolvere 
attraverso contatti meno im- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Oggi i tre conquistatori della Luna, 
Armstrong, Collins e Aldrin, tornano a 
Terra. La navicella Apollo II scenderà 
alle 18,49 nel Pacifico ove si trova già 
in attesa la flotta di recupero con la 
nave ammiraglia Hornet. I tre cosmo¬ 
nauti, dopo aver toccato il mare, indos¬ 
seranno tute isolanti e faranno un vero 
e proprio bagno nella varecchina per 
uccidere eventuali germi lunari. Subito 
dopo, saranno trasportati a bordo della 
Hornet e rinchiusi in una speciale «rou¬ 
lotte» antibatterica nella quale rimar¬ 
ranno tutto il tempo del viaggio fino 
a Houston. Qui, saranno nuovamente 


trasferiti in appartamenti totalmente 
isolati dove resteranno per circa 21 
giorni. Ieri, sull'Apollo, non è accaduto 
niente di particolare. Gli astronauti, 
hanno dormito e trasmesso a Terre 
immagini TV. Intanto, due scienziati, 
hanno affermato che secondo le de¬ 
scrizioni dei sassi lunari raccolti dagli 
astronauti, sul nostro satellite potreb¬ 
bero esservi attività vulcaniche e 
l'acqua. NELLA FOTO: il contenitore 
nel quale verranno rinchiusi gli astro¬ 
nauti, mentre viene issato sulla Hornet 
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SCOPERTO UN UNTI-VIRUS 

Debellata l’influenza? 

Il nuovo farmaco che si chiama « rifampicina >» è dovuto alle ricerche di 
scienziati italiani — E’ stato messo a punto in dodici anni di studio 
Guarirà anche l’epatite virale, gli orecchioni, la varicella, il morbillo 


CE avete dei pensieri, 
^ consolatevi: c'è chi sta 
molto peggso di voi. Vo¬ 
gliamo alludere, come for¬ 
se avrete capito, ai signori 
Pittermann e Janitschek, ri¬ 
spettivamente presidente e 
segretario generale dell'In¬ 
ternazionale socialista, che 
sono venuti a Roma angu¬ 
stiati da questo terribile 
problema, quale partito so¬ 
cialista va ammesso all'In¬ 
ternazionale? 

Secondo noi questi due 
personaggi, che sono una 
specie di Stili e Riva del 
socialismo, potevano stare 
benissimo o coso loro, in 
Austria o dove diavolo abi¬ 
tano, a pensare alla fac¬ 
cenda che li tormenta. Ma 
non c'è stato verso di trat¬ 
tenerti, ed eccoli qui in 
Italia dove si capisce be¬ 
nissimo dalle cronache che 
non si sa dove portarli e 
come distrarli. Tanto più 
che sono mattinieri: ieri 
mattina hanno voluto vede¬ 
re De Martino alle » a 
poco dopo, alle 10,30, tono 
andati al PSU, Per il po¬ 
meriggio era in program¬ 
ma una loro rialto a Por- 
mia. dove va * donde vie¬ 
ne tn continuazione l'on. 
Nenni, un altro agitato che 
farebbe meglio, lo diciamo 
con deferenza, a starsene 
un po' quieto. Tra Pitter¬ 
mann e Janitschek c'è un 
dissidio profondo: tutti e 
due, naturalmente, tono 


quei due 


socialisti da triciclo, ma 
il prtmo sarebbe propenso 
ad ammettere nell’Interna¬ 
zionale soltanto il partito 
di Tanassi, mentre il se¬ 
condo, che è, in fondo, 
uno spensierato scavezza¬ 
collo, preferirebbe il PSI. 
Ci chi ha suggerito di 
associare ali Internaziona¬ 
le, dove c'è sempre po¬ 
sto, tutti e due i partiti, 
ma a questo punto qual¬ 
cuno deve avere raccon¬ 
tato a Pittermann e a Ja- 
mtschek una barzelletta 
messa m giro net giorni 
della scissione, secondo la 
quale I partiti socialisti sca¬ 
turitine sono tre: il par¬ 
tito socialista italiano, il 
partito socialista unitario 
e il partito per Formio. 

Adesso, mentre scrivia¬ 
mo. non si sa a quali de¬ 
cisioni siano pervenuti I 
due personaggi, ma il no¬ 
stro augurio è che accol¬ 
gano nell'Internazionale il 
partito di Preti e respinga¬ 
no quello di De Martino, 
compreso il vice presiden¬ 
te Memi. I quali non im¬ 
maginano quale fortuna 
avrebbero presso I lavora¬ 
tori se potessero intestare 
l loro manifesti così: « Par¬ 
tito socialista italiano — 
Scacciato a male parole 
dall'Internazionale sociali¬ 
sta ». Ecco — direbbero gli 
operai — ri comincia a ra¬ 
gionare. 


Una sostanza anti-virus è sta- , 
ta messa a punto per la prima 
volta da scienziati italiani. La 
importanza sta nel fatto che fi¬ 
nora gli antibiotici hanno for¬ 
midabili capacità di attacco e 
di distruzione contro batteri e 
bacilli, ma nessuna attitudine 
contro i virus. li che vuol dire 
che se gLi antibiotici curano tl 
tifo o la polmonite, la menin¬ 
gite e le tonsilliti, nulla possono 
contro malattie come il vaiolo, 
l’influenza, il raffreddore, l’epa¬ 
tite virale, il morbillo, la vari¬ 
cella, gli orecchioni e cosi via. 

La scoperta è stata fatta dal 
professor Pietro Sensi, diretto 
re di uno dei maggiori centri 
di ricerca d’Italia, e dai suoi 
collaboratori. Gli esperimenti 
successivamente sono prosegui¬ 
ti alla università inglese di Gla¬ 
sgow. La notizia è stata data 
contemporaneamente dal quoti¬ 
diano londinese « Guardian * e 
dalle riviste britanniche «New 
Scientist » e « Nature ». 

Il lavoro degli scienziati ita 
liani ebbe inizio dodici anni fa: 
si cercò di isolare da campio¬ 
ni di terra raccolti in ogni par¬ 
te del mondo una sostanza anti 
biotica. Nel 1962 i ricercatori 
poterono annunciare la scoperta 
di una miscela di antibiotici 
denominata Rifampicina, attivis¬ 
sima contro una estesa gamma 
di microbi. Ma gli studiosi ita¬ 
liani continuarono ancore le ri¬ 
cerche per conseguire nuovi ri¬ 
sultati. 

La fase di sperimentazione è 
ancora in corso, ma la acoper¬ 
ta di cui paria il « Guardian » 
annunzia tempi nuovi e promet¬ 
tenti. Il giornale londinese sot¬ 
tolinea che la Ri/ampictna ol¬ 
tre a debellare* molte malattie 
batteriche tra cui la tuber¬ 
colosi. ha anche il potere di 
« uccidere selettivamente parti- 
cede del virus anche quando 
questi si trovano nella loro po¬ 
sizione riparata all'interno della 
cellula ». (Ag. Italia) 


La Costituzione non 
entra in caserma 

Cinque mesi 
n un soldato 
per un volantino 
contro la NATO 

VERONA, 23. 

Un gravissimo, episodio — 
cKo dimostro uno volto di piu, 
la necessità o l'urgon** di un# 
profonda damocratìizazlono dal¬ 
lo forzo ormolo dolio Repub¬ 
blica — è avvenuta o Vero¬ 
na, dova 11 tribunale miniere 
ha oggi condannato a $ moti 
di reclusione un soldato ventu¬ 
nenne In servizio di levo presso 
Il 52. reggimento di artiglierie 
pesante di 6 re scio. 

Il giovano. Alilo Castellani, di 
Forti, * stole ritenuto colpevole 
di « attività sediziosa continua¬ 
ta >: aveva distribuito nella ca¬ 
serma « Ottavianl », le scarta 14 
aprile, alcuni manifestini, deg¬ 
niti « sovversivi » dall'accusa. In 
cui si Invltavana i faldati a 
t tettare par l'uscita dall'Ita¬ 
lia dalla NATO ». 

L'esercizio del diritto di pro¬ 
pagande politica, r ico n osc iuto a 
tutti I cittadini dall* CaotHu- 
ziena, à stata ritenute « attività 
sediziosa ». La Costituì iena, dun¬ 
que, nen entra In ca s e r ma, tg 
ai generali reazionari è cemen¬ 
tite t occuparsi PI politica », al 
saldati che manifestane la pro¬ 
pria eplnienl si aprona ta grida 
dalla ertgiena. 
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Respinto alla Camera l'odg comunista, 


Gli agrari costretti a cadere al possente movinento nelle canpagae 


DC e destre favorevoli 
all’ aumento dei prezzi 

LlittrvMto del compagno Colajanni - Approvati col voto contrario del PCI e delle sinistre l'ao- 
mento delle sigarette e il regalo ai concessionari del tabacco - Proroga per la commissione SIFAR 


Gronde suttesso a Lette 
Lotta in numerose regioni 

A Taranto anticipate la trattative - Nuova rottura a Bari - Seconda giornata di 
(dopare a Modena • Battaglia par gli accordi integrativi a Mantova e Brescia 
Verterne aperte nel Venete • lo riunione dell'Esecutivo della Federbracdanti 


L'assegno 
integrative 
agli statali 


Fra fli impegni della Camera 
(e la prossima settimana del 
Senato), riunita in sessione 
straordinaria, la determinazio¬ 
ne per legge della nuova mi¬ 
sura delTataegno integrativo 
per i dipendenti dello Stato. 

Con la legge si modificano le 
norme deilMB. ed a partire 
dal 1. gennaio rassegno viene 
•levato dal 3 all’8 per cento, e 
con un minimo mensile che non 


può essere inferiore a lire otto 
mila. Il provvedimento, ovvia¬ 
mente. prevede che dal 1. gen¬ 
naio alla entrata in vigore della 
legge, siano pagati gli arretrati 
della differenza fra il 3 e l’B 
per cento. 

Il compagno Fregonese, inter¬ 
venuto a nome dei deputati del 
PCI, ha rilevato come all'odier¬ 
no risultato si giunga accoglien¬ 
do sostanzialmente proposte dei 
comunisti che tre mesi fa non 
ai vollero accogliere. Il deputato 
ha anche denunciato 
le responsabilità governative 
per la ■*«■*»”* con la quale si 
è proceduto in ordine al riordi¬ 
namento della pubblica ammi¬ 


nistrazione. 


2 miliardi 
e mezze 
di regale 
ai laaieri 


Col voto contrario del depu¬ 
tati del PCI, la Camera ieri ha 
dato 11 suo voto per la con var¬ 
atone di un decreto che prevede 
la soppressione di certa impo¬ 
ste di fabbricazione e della cor- 
rispondente imposta di contine 
per le fibre tessili. 

U decreto è stato varato da] 

S o verno dimissionario al limite 
i sicurezza, e quando, ormai. 
In sua assenza. 1 Italia sarebbe 
■tato condannata dalla Corte di 
giustizia del MEC dinanzi alla 
quale era stata denunciata. 11 
risultato è che si regalano — co¬ 
me ha rilevato il compagno 
Giovannini nel suo intervento — 
2 miliardi e mezzo ai padroni di 
industrie laniere, senza alcun 
corrispettivo, per i lavoratori. 

A questo siamo giunti, fra 
l'altro, per la mancata rifor¬ 
ma tributaria, sicché, ora, la 
•oppressione delle imposte so¬ 
pracitate è determinata in un 
contesto che accentua gli squi¬ 
libri già esistenti. Anche que¬ 
sto provvedimento passa, ora, 
al Senato, per la definitiva con¬ 
versione in legge del decreto. 


Massaggi 
di Longo 
e Ingrao 
a Pietro 
Amendola 

Al compagno Pietro Amen¬ 
dola. che si è dimesso da de¬ 
putato per ragioni di salute. 
è giunto questo telegramma 
del segretario generale del PCI, 
Luigi Longo: « Pregoti acco¬ 
gliere più fraterno augurio Di¬ 
rezione del partito per tua sa¬ 
lute et caloroso ringraziamento 
per attività da te svolta in Par¬ 
lamento- Con la certezza che il 
partito potrà continuare a va¬ 
lersi del tuo prezioso contri¬ 
buto di dirigente, ricevi i saluti 
più fraterni ». 

Anche il compagno Ingrao. 
presidente del gruppo comunista 
alla Camera, ha telegrafato a 
Pietro Amendola un messaggio 
nel quale si afferma: * (-aro 
Pietro, a nome di tutto il grup¬ 
po, nel momento in cui per mo¬ 
tivi di salute con preoccupazio¬ 
ne che ti fa onore hai voluto 
dimetterti da parlamentare, de¬ 
sidero ringraziarti per il valido 
contributo che ci hai dato e for¬ 
mulo migliori auguri, certo che 
non mancherà tuo apporto alla 
battaglia comune ». 

Aumenti di pensione 
in pagamento 
ili 0 ,6 e 19 agosto 

L'IMPS Inferma di av»r com¬ 
pletato I» epurazioni per II pa- 
tamento degli aumenti previsti 
dalla legga tulle pensioni 

Il 1. agosto saranno pagati gli 
aumenti ai ìupentltl dal pan¬ 
ala nati • dagli aaalcuratl deca¬ 
duti, nonché la rata di pensiono 
relativa al mesi di agosto • tal 
♦ombre nella nuova misura. 

Il à agosto saranno effettuati 
I pagamenti (arretrati a rata di 
panatone nella nuova misura) a 
tutti 1 pensionali di Invalidità, 
nonché al pensionati par vec¬ 
chiaia dall# categoria dagli ar¬ 
tigiani a dal commercienti. 

Il 19 agnato saranno corrispo¬ 
sti gli aumenti a tutti gli altri 
pensionati por vecchiaia par la 
parlo arretrala gennaio-agosto; 
lo pensiono nello nuovo misura 
ggrà carrlsposta con la rata dal 
■tal di settembre a ottobre. 



Unti ir Ho Q Polbrmn e ' ospite di Palermo Hong He, membro delle dola- 
JlUIIg Ila a I «MCUIIU aui4n< delle Repubblica popolare dal Violnam allo 

Ir ottativo 41 Parigi, etra parteciperà ad uno grondo menlfastazlono popolar# di solidariotà con 
la lotto dii popolo viofnamHa. Nella foto, da sinistra: Pompoo Colajanni o Achilia OcchoHo 
Hong Ho ol mio arrivo all'aeroporto 


Battipaglia 


dopa i morii la repressione 


119 INCRIMINATI ! 

Sono in grandissima parte lavoratori, negozianti e studenti - Pro* 
fondo sdegno nolla città - Oggi a Roma una folta delegazione 


Fiat: scioperi 
nelle officine 


La DC in blocco e 1 depu¬ 
tati della destra presenti In 
aula (socialdemocratici, socia¬ 
listi e repubblicani, se c’era¬ 
no, hanno taciuto) hanno vo¬ 
tato, respingendolo, contro 
l'odg comunista con cui la 
Camera veniva invitata a pro¬ 
nunciarsi contro ogni ulterio¬ 
re futura lievitazione di tarif¬ 
fe e prezzi pubblici. Cosi, con 
un atto di ostilità nei con¬ 
fronti delle larghe masse po¬ 
polari. strette nella morsa di 
aumenti di prezzi che vanifi¬ 
cano successi e miglioramenti 
salariali strappati con duro 
lotte e gravi sacrifici, il grup- 
DC guidato da Andreotti 
inteso concluderò la sessio¬ 
ne straordinaria a Montecito¬ 
rio. Una sessione che, pur 
nei limiti del compiti ad es¬ 
sa affidati (conversione di al¬ 
cuni decreti, approvazione del 
disegno di legge che eleva la 
misura dell’assegno Integrati¬ 
vo agli statali e delle propo¬ 
ste di proroga dei lavori della 
Commissione d'inchiesta sul 
SIFAR) poteva offrire l'occa¬ 
sione a uno dei rami del Par¬ 
lamento di manifestare una 
sua volontà politica, su un 
cosi scottante problema, nel 
momento in cui la crisi ai 
trascina — lo ha rilevato 
Barca replicando a un ipocri¬ 
ti) intervento di Andreotti — 
fuori dalle Camere e di certo 
al di aopra e contro le esi¬ 
genze e i bisogni delle grandi 
masse lavoratrici. Occasione 
che volutamente è stata bru¬ 
ciata. 

L'odg presentato nel dibat¬ 
tito sul decreto che aumenta 
il prezzo delle sigarette (con¬ 
tro il quale 1 comunisti han¬ 
no votato) è stato illustrato 
dal compagno Colajanni. 

Ricordato lo sciopero di To¬ 
rino contro gli alti costi del¬ 
la casa, Colajanni ha afferma¬ 
to nel suo intervento die gli 
operai, ed 1 braccianti che si 
battono in questi giorni per 
migliori contratti al oppongo¬ 
no e ai opporranno a che 
quanto strappano ai padroni 
venga loro tolto, spesso in an¬ 
ticipo, con altro memo. Oc¬ 
corre — ha detto il deputato 
comunista — un altro indiriz¬ 
zo di politica economica, e la 
nostra proposta significa ap¬ 
punto marciare in una nuo¬ 
va direzione, anche ae siamo 
coscienti che 1 mutamenti 
debbono essere ben piu pro¬ 
fondi. 

I settori su cui lo stato 
può e deve intervenire diret¬ 
tamente sono proprio quelli 
in cui si è avuto il massimo 
aumento del prezzi- Soprati 
tutto drammatico è il proble¬ 
ma della casa e dei fitti. Bloc¬ 
care e invertire questa ten¬ 
denza — ha affermato Co¬ 
lajanni — è necessario pro¬ 
prio per giungere ad uno 
sviluppo produttivo ed eco¬ 
nomico del Paese, perché, co¬ 
me ricorda lo stesso proget¬ 
to '80, una elevata domanda 
interna è condizione dello svi¬ 
luppo economico. Sostenere 
la domanda interna significa 
due cose essenziali da fare: 
affrontare 1 problemi della 
condizione operala (dentro la 
fabbrica e fuori, salvaguar¬ 
dando il potere di acquisto 
del salario), e liquidare l’ar¬ 
retratezza del Sud. Sono mo¬ 
tivi di riflessione — ha con¬ 
cluso Colajanni — che col no¬ 
stro ordine del giorno diamo 
al presidente incaricato, mo- 
tivi ben più validi dei sofismi 
di Ferri. 

Prima di Colajanni il sotto¬ 
segretario alle Finanze, Elkan, 
si era detto « parzialmente 
contrario » all'o.d.g. per moti¬ 
vi formali, ma sostanzial¬ 
mente contro tutto. Subito do¬ 
po Andreotti, invece, dappri¬ 
ma si attaccava a questioni 
formali (l'assenza di un go¬ 
verno valido ad Impegnare) 
per invitare il Pei a ritirare 
l'odg, quindi, respingendo la 
sollecitazione di Barca a un 
voto che significasse un orien¬ 
tamento della Camera nei con¬ 
fronti del futuro governo, si 
è detto contro e in tal senso 
ha invitato i suoi deputati a 
muoversi. 

A scrutinio segreto sono sta¬ 
ti poi approvati, con il voto 
contrario dei comunisti, 11 de¬ 
creto suU'aumento del prezzo 
delle sigarette e quello sugli 
incentivi al programma di 
« miglioramento delle struttu¬ 
re di produzione e commer¬ 
cializzazione del tabacco greg¬ 
gio » ( non è stato accolto un 
emendamento comunista che 
destinava t miliardi stanziati 
ai contadini-produttori e non 
ai concessionari «speciali»), 
e con l'assenso anche del grup 
po del PCI la proroga al 16 
dicembre 196!) alla commissio¬ 
ne di inchiesta sul SIFAR. 

Riguardo alla data per le 
agevolazioni ai concessionari 
di tabacco grezzo, il governo, 
la DC e le destre con 1 tron¬ 
coni di maggioranza presen¬ 
ti, hanno respinto gli emen¬ 
damenti alternativi del comu¬ 
nisti. A un dato momento, poi, 
si è determinata nella DC e 
nel centrosinistra una netta 
spaccatura. E' stato quando 
è venuto in votazione un 
emendamento del d.c. Prearo 
che proponeva che il Tot» del 
le somme erogate fosse riser¬ 
vato al contadini coltivatori. 
Una decina di democristiani 
e socialisti del Psi hanno vo¬ 
tato insieme all’estreme sini¬ 
stra. La votazione ha dovuto 
essere ripetuta questa volta 
per divisione perché l’esito 
della prima si era mostrato 
incerto. 


DaU'iiiYiato 

BATTIPAGLIA, 23. 

119 cittadini di Battipaglia sa¬ 
no stali incriminati sotto l'im¬ 
putazione di una serie di gravi 
reati, per i fatti del 9 aprile 
scorso. Tra questi non figurano 
naturalmente i nomi dei poliziot¬ 
ti che spararono sulla folla uc¬ 
cidendo il giovane tipografo Car¬ 
mine Citro e la professoreasa 
Teresa Ricciardi, raggiunta da 
una pallottola sulla finestra di 
casa sua, e ferendo altre de¬ 
cine di manifestanti. 1 due omi¬ 
cidi sono rubricati in un pro¬ 
cesso « contro ignoti >: nemme¬ 
no l’ammissione di Restivo in 
Parlamento, secondo cui furono 
« alcuni agenti > a sparare, è 
servita come traccia per la in¬ 
dividuazione di questi * ignoti », 
che andavano ricercati tra un 
gruppo di una quarantina di po¬ 
liziotti, per ì quali il ministro 
degli Interni seppe fornire giu¬ 
stificazioni che evidentemente 


dagli stessi autori della strage 
dovettero essere state fornite. 
Le incriminazioni (con mandato 
di comparizione per 1 reati di 
blocco stradale, della stazione, 
violenza, resistenza, ecc.) saran¬ 
no passate al ungilo del pub¬ 
blico ministero por la succes¬ 
siva stesura della sentenza di 
rinvio a giudizio: eose colpisco¬ 
no in grendtasfaM parto lavora¬ 
tori. negozianti, studenti, che il 
0 aprilo scorso furono prosanti 
alla manifestazione popolare e 
allo sciopero cittadino indetto 
dai sindacati, dopo di che si 
ebbero i drammatici sviluppi di 
una vera e propria sommossa, 
provocata dal comportamento 
irresponsabile delle forze di po¬ 
lizia. e scatenata dall’assassinio 
di Carmine Citro e Teresa Ric¬ 
ciardi. 

Nell' elenco figurano peraltro 
alcuni elementi, assolutamente 
non identificabili con gli inte¬ 
ressi delle masse lavoratrici di 
Battipaglia in nome dei quali 


si svolgeva la poderosa mani 
festazione di protesta, elementi 
i quali tentarono di creare ope¬ 
ra di provocazione per conto 
degli agrari del luogo e di sna¬ 
turare il senso della giornata 
di protesta organizsata dai sin¬ 
dacati. Ciò dimostra dunque con 
quale criterio sono stati messi 
insieme i 119 nomi, un criterio 
che — se confermato in sede 
di rinvio a giudizio — viene ad 
assumere il pesante significato 
di un nuovo intervento repres¬ 
silo nei confronti di una intera 
popolazione ribellatasi allo sfrut¬ 
tamento. all'arretratezza, alla 
miseria, e che tre mesi e mezzo | 
dopo la rivolta non ha visto ri¬ 
spettato alcuno degli impegni 
presi dal governo nei giorni 
successivi, e si ritrova dunque 
il volto poliziesco dello Stato 
come risposta alla sua sete di 
giustizia e di progresso. 

Questa amara considerazione 
si legge oggi a Battipaglia, tra 
quella stessa gente che ha vis¬ 
suto come protagonista la gior¬ 
nata del 9 aprile e che aspet¬ 
tava non certo una serie di 
mandati di comparizione (o co¬ 
munque quelli contro i poliziotti 
che — come si ricorderà — fu¬ 
rono addirittura costretti ad ab¬ 
bandonare i] paese) ma aspet¬ 
tava provvedimenti tali da dare 
prospettive concrete allo svilup 
po economico dalla Piana del 
Seie. 

Lo sdegno della città è stato 
espresso in un manifesto ìmine 
datamente diffuso dalla locale 
sezione del Partito comunista, 
nel quale si rivendica una vera 
giustizia per Battipaglia, il di¬ 
sarmo della polizia, la forma¬ 
zione di « un governo democra¬ 
tico che affronti i problemi che 
sono a base dei moti del 9 apri 
le ». Di tale sdegno e delle ri¬ 
chieste della popolazione del¬ 
l'intera Piana del Seie si farà 
portavoce domani a Roma una 
folta delegazione che partirà a 
bordo di alcuni pullman e sarà 
romimsta da lavoratori di varie 
categorie, da dirigenti sindacali 
e politici, da alcuni degli stessi 
lavoratori incriminati e della 
quale farà parte il padre del 
giovane tipografo Carmine Citro 
assassinato dalla polizia. Que 
sta delegazione farà poi dome 
nica un rendiconto pubblico de 
gli incontri che avrà domani a 
Montecitorio. 

Intanto si è costituito un col¬ 
legio di numerosi avvocati de¬ 
mocratici i quali condurranno 
l‘ azione di difesa legale per 
tutti quei lavoratori, disoccu¬ 
pati. cittadini di Battipaglia che 
sono stati ingiustamente uni 
sali sulla base dei rapporti for 
niti dalla stessa polizia, che è 
invece ancora — a oltre tre 
mesi dalla rivolta — la primi 
pale accusata per ciò che qui 
avvenne il tragico mercoledì 
in Albi*. 

Ennio Simoono 


Nuovo successo della lotta 
dei braccianti e co’.on: :n Pu¬ 
glia: nella nottata d- :er;. a Uv¬ 
ee. d>>po 15 ore di tratta tu a 
sono stati firmati i contratti di 
lavoro per i braccianti, per i 
salariati fissi ed ì colon;. 

Si tratta di un'altra « torre * 
di questa grande scacchiera 
rappresentata dalle lotte nelle 
campagne che viene a cadere. 
Con ì braccianti. i coloni, i sa¬ 
lariati si sono mobilitati in que; 
sti giorni inigLa:a e migliaia di 
lavoratori. d« giovani, di donne: 

Questo stretto legaste che si é 
riabilito oon solo in Puglia fra 
lavoratori della terra, operai, 
popolazioni è una delle fonda¬ 
mentali caratteristiche del gran¬ 
de mov imento che sta scuoten¬ 
do le campagne: 

E’ questa una delle condizio¬ 
ni del successo di battaglie che 
trovano gli agrari arroccati su 
posizioni dure, intransigenti, 
spesso provocatorie. 

La nuova vittoria in Puglia no 
è la dimostrazione. A Lecce i 
braccianti hanno conquistalo la 
riduzione dell'orario di lavoro 
a 41 ore settimanali, un aumen¬ 
to saianale del 12 per cento, la 
costituzione di commissioni in¬ 
tercomunali e di una commis¬ 
sione provinciale per la gestio¬ 
ne democratica del contratto. 
Identiche conquisto (gii aumenti 
■atonali sono del 10 per cento) 
per i salariati fissi, che hanno 
ottenuto inoltre scatti biennali 
di anzianità, la istituzione di 
un premio pasquale come av¬ 
vio 14. mensilità. Per i co¬ 
loni ed ì compartecipanti da re¬ 
gistrare la conferma delle per¬ 
centuali di riparto (60 per cen¬ 
to al colono) per le colture di 
vigneto, oli veto, tabacchi. 57 per 
cento per frutteto, vigneto a 
« tendone » e irriguo, l'aumento 
del 9 per cento delle spese di 
conduzione a carico del conce¬ 
dente. la istituzione di una com¬ 
missione provinciale e di sotto¬ 
commissiani zonali per la ge¬ 
stione del contratto. 

« Gli accordi — ha detto al 
tonnine della lunga trattativa il 
segretario provinciale della Fe- 
derbracóanti-Cgil. Gironi — 
vanno al di là dei miglioramen¬ 
ti fti»»»)» e normativi che la 
lotta ha imposto. La conquista 
delle commissioni per la gestio¬ 
ne del contratto apre una nuo¬ 
va e importante fase di con- 
trattazkme sindacale nelle no¬ 
stre campagne ». 

Anche a Taranto i coloni han¬ 
no avuto un primo successo: 
sotto la spinta della lotta le 
trattative per il rinnovo del ca ; 
pitolato sono stato anticipate di 
cinque giorni ed avranno luo¬ 
go domani. 

A Bari invece gli agrari con¬ 
tinuano in un provocatorio brac : 
ciò di ferro. Il contratto dei 
braccianti, dopo ben due setti¬ 
mane di lotta era stato firma¬ 
to solo dalla Coltivatori di¬ 
retti. Le trattative poi vennero 
riprese ed ora dopo tre gior¬ 
ni di discussione l'Unione agri¬ 
coltori ha detto di nuovo no 
alle richieste bracciantili. 

Oggi si riuniscono gli organi¬ 
smi dirigenti della Federbrac- 
cianti provinciale per decide¬ 
re gli sviluppi della lotta in 
tutto il Barese. 

Il movimento continua con 
grande forza in Emilia. A Mode¬ 
na la seconda giornata di scio 
pero ha visto una accentuazione 
della intensità della lotta. Nel¬ 
le campagne e nelle stalle il 
lavoro è rimasto ovunque bloc¬ 
cato. 

A Reggio Emilia. Ferrara. Par 
ma e Piacenza sono in corso 
trattative mentre a Bologna e 
Ravenna prosegue l'iniziativa 
articolata aziendale o comuna¬ 
le. A Ferii avrà luogo sabato 
26 uno sciopero provinciale per 
battere la intransigenza dogli 
agrari e per la stipula del con 
tratto circoscrizionale dei fo 
restali- 

La lotta bracciantile sta in¬ 
vestendo anche la Iximbardia. 
Nella provincia di Mantova, do¬ 
ve accordi separati sono stati 
sottoscritti dalla Fisba-Cisl ed 
Uisba-Uil. in 30 delle più gran¬ 
di aziende capitalistiche sono 
state presentate le richieste: là 
aziende sono già bloccate da 
alcuni giorni da scioperi. 

Contratti integrativi aziendali 
sono stati siglati in vane azien 
de della provincia. A Brescia, 
doi>o la firma del contralto prò 
vinciate, è in corso una vasta 
iniziativa per conquistare ac 
cordi integrativi in cui. fra le 
altre cose, venga riconosciuto 


Su invito del PCUS 


A Mosca 
delegazione 
del PCI 

Su imito del PCUS è partita 
ieri alla volta di Mosca una 
delegazione del nostro Partito 
per studiare i problemi deH'agri 
coltura sovietica. La delegazio¬ 
ne che si fermerà in URSS due 
settimane è così composta: Pio 
La Torre, del CC. vice respon 
sahile della sezione agraria del 
partito. Franco Castagnini, pre¬ 
sidente della stalla sociale di 
Vignola (Modena): Pietro Chiar 
lo. dirigente Alleanza contadini. 
Asti; Angelo Compagnoni, sena 
tote della Repubblica: Giuseppe 
De Masi, dirigente contadini 
Valle Caudina (Benevento); Lu 
ciano Modoni. responsabile se 
zione agraria della Federazione 
di Ravenna: Pasquale Monfre 
da. dirigente Lega braccianti 
agrìcoli dì Casamassima (Bari); 
Bruno Pepi, fittavolo di Siena: 
Giuseppe Poli, capo Lega sala¬ 
riati e braccianti di S. Damele 
Po (Cremona); Antonio Zen, di¬ 
rigente .Alleanza contadini in 
provincia di Vicenza. 


il diritto alla giusta causa nei 
hcenziamenti. Nel Veneto sono 
aperte vertenze a Padova. Tre¬ 
viso e Udine. Sabato si avrà 
un incontro dei tre sindacati 
bracciantili regionali per fare 
il punto. A Trapani si sta la¬ 
vorando intensamente in vista 
delio scoperò unitario dei co 
Ioni che avrà luogo il 28 29 
e 30 p.v. 

Un esame complessivo delia 
situazione è stato fatto ieri 
nel oor«o della riunione del Co¬ 
mitato esecutivo della Feder- 
braccianti nazionale. La relazio 
ne iotroduttiva è stata svolta 
dal compagno Giacinto Militel- 
lo a nome della segreteria. Si 
è discusso sui risultati conse¬ 
guiti. sulle prospettive di ul¬ 
teriore sviluppo delle lotte, sul¬ 
la vertenza nazionale verso la 
Confagricoltura ed il governo. 

Un forte movimento mezza¬ 
drile intanto si sta sviluppando 
in tutto il Paese. Ieri «i è te¬ 
nuta una manifestazione unita¬ 
ria a Pistoia nel corso delio 
sciopero di 24 ore proclamato 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria aderenti a Cgìl. 
Cisl e Uil. Un corteo è sfilato 
per le vie della città. Quindi 
si è svolto un comizio. Una 
delegazione si è poi recata al¬ 
l'Unione agricoltori per prote¬ 
stare per la rottura delle trat¬ 
tative regionali. 

Oggi scendono in lotta quindi¬ 
cimila mezzadri della provin¬ 
cia di Terni. Cgil, Cisl e Uil 
hanno programmato uno scio¬ 
pero di 24 ore: manifestazio¬ 
ni si svolgeranno a Orvieto ed 
Amelia. Nella Valle del Tron¬ 
to si svolgerà una marcia di 
cinque chilometri di mezza¬ 
dri e coltivatori diretti. 

9. CI. 


Serbatoio 
vuoto? 
chiamate 
il 116 

L'AuhMiMblle Club ricorde che 
chiunouo rimango Privo di car¬ 
burante. aneti* nodo oro nottur¬ 
na, può chiamar# por H rtfarnl- 
monto di amorganza il « Soccorso 
•frodate ». f ormando in qua telo»! 
zona d'Italia il numoro telefonico 
« IH » dal capoluogo di pro¬ 
vincia. 

Il rifornlmonte di toccano non 
può accodare — preciso PACI 
noi tuo comunicato — litri 5 
por cilindrata fino a 951 eme o 
litri 19 per cilindrato superiori. 

Il soccorso stradalo è grotuito 
por I soci ACI (salvo un diritto 
di chiamate di Uro miti#) • por 
I turisti stranieri. 


Una nota 


di Gianni Corbi 


L'« Espresso»: 
chi coatrolla 
la propagaada 
di destra 
aelle FF.AA.? 


In un commento del suo di¬ 
rettore, Gianni Corbi, l'Espres¬ 
so affronta il tema della mi¬ 
naccia di destra, riferendosi In 
particolare al documento dif¬ 
fuso dall’* AUCA » e pubblica¬ 
to dal nostro giornale, e alle 
risposte fomite dal ministro 
Gui. « Non dubitiamo, scrive 
Corbi. che il ministero vigili 
"con particolare attenzione" 
sul materiale esplosivo che 
circola aU'tntemo dell’esercito 
e dello stesso stato maggiore. 
Sarà, ammettiamolo pure, un 
fenomeno "circoscritto" ma la 
opinione pubblica desiderereb¬ 
be avere maggiori particolari 
sugli autori di queste pubbli¬ 
cazioni o su chi compiacente¬ 
mente si presta a farle cir¬ 
colare tra le forze armate ». 

L'attenzione della polizia, del 
servizi d'informazione, dei ca¬ 
rabinieri. si è concentrata fi¬ 
nora sui « groupusculues » del¬ 
l'estrema sinistra extra-parla¬ 
mentare, afferma ancora lo 
Espresso, ma « non risulta na¬ 
turalmente che la polizia e 
1 carabinieri si preoccupino 
con altrettanta solerzia dei 
"groupusculues" della destra 
extra parlamentare. Eppure, 
dietro la facciata dei rispetta¬ 
bili circoli ufficiali, operano 
da tempo gruppi e fazioni che 
non nascondono l'intenzione di 
distruggere le Istituzioni repub¬ 
blicane o di favorire con azto 
ni provocatorie una radicale 
svolta a destra della politica 
italiana. Sono gli stessi che 
incendiano I circoli culturali 
o le sedi dei partiti di sini¬ 
stra, a Vibo Valentia come a 
Monteverde. I nomi dei pro¬ 
tagonisti restano sempre nel 
l'ombra ». 

« Che cosa bisogna conclu 
dere? 11 generale De Lorenzo 
è forse alle porte? Il suo mo¬ 
mento non è arrivato e forse 
non arriverà mai. Ma resto 
da accertare se altri De Lo¬ 
renzo non si siano installati, 
nel frattempo, in posti ugual¬ 
mente altolocati, con la stes¬ 
sa autorità e gli stessi menti ». 


TORINO. 23 

Gli operai delle ausiliarie Fiat 
Mirafiori delle officine 78-18-88 
hanno oggi attuato una fermata 
di due are. Lo sciopero è stato 
dichiarato dai quattro sindacati 
FIOM-CGIL, FIM-CISL. FILM 
ITI. e SIDA Der il rispetto del 
contratto e degli accordi circa 
i passaggi di categoria e per 
rispo.-'dere ad una misura di 
rappresaglia 

Nel suo comunicato la FIOM- 
CGIL precisa che « i lavoratori 
interessati del turno del matti 
no e del turno normale (circa 
2.0001 hanno partecipato allo 
sciopero in misura massiccia 
sospendendo il lavoro alle 
ore 12,30 ». 

Non solo gli accordi non era¬ 
no stati rispettati, ma anzi 
l’azienda aveva tentato di pas- 


|Un documento 


della FILEF 

Gli emigrati 
chiedono 
impegni seri 
per una 
nuova politica| 

Il fenomeno migratorio si ag 
grava; aumentano il numero 
degli espatri e l’esodo dei la¬ 
voratori dalle regioni meridio 
nati e più povere verso le zone 
industrializzate del settentrione 
del paese. Da questa consta¬ 
tazione prende le mosse la 
FILEF (Federazione italiana 
lavoratori emigrati e famiglie) 
per sottolineare con forza la 
necessità di una nuova politica 
che determini un'inversione del¬ 
la tendenza. 

A questo scopo, il documento 
della FILEF. elaborato in una 
riunione presieduta dal sena¬ 
tore Carlo Levi, indica queste 
priorità: un diverso tipo di svi 
ltippo economico: una politica 
di sviluppo degli enti locali; 
una politica della scuola e del¬ 
la cultura; una politica di rela¬ 
zioni internazionali che sappia 
affermare il valore e la volon 
tà dei lavoratori italiani al 
l'estero: la creazione di nuovi 
istituti dcH'emigra/ioiie in Italia. 

La FILEF chiede un impe¬ 
gno esplicito del nuoto gover 
no per l'istituzione di un Comi¬ 
tato nazionale elettivo, demo 
eretico ed effettivamente rap 
presentatilo delle forze iute 
Tessale in Italia e di analoghi 
comitati nazionali in ogni pae 
se di immigrazione. Altri impe 
gni vengono sollecitati per la 
partecipazione degli emigrati 
alle consultazioni elettorali, per 
te convocazione entro te fine 
di quest'anno della Conferenza 
nazionale proposta da CGIL. 
CISL e UIL. e per l’approva 
zione della proposta di mutue 
sta parlamentare sull'emigra 
zione presentata al Senato. 

Essa dovrà accertare le cau 
se e le conseguenze de) feno 
meno, le condizioni di lavoro 
e di vita degli emigrati, prò 
porre provvedimenti per difen¬ 
dere i loro diritti e porre ri¬ 
medio a) fenomeno dell'emigra¬ 
zione forzata, creando le con¬ 
dizioni per assicurare un lavo¬ 
ro in Italia a tutti i cittadini. 


sare all munì.dazione attuando 
la sospensione d: un operaio- 
I 41 risposta dei lavoratori è 
stata ferma e totale. Il comu¬ 
nicato della FIOM. FIM. l'ILM 
e SIDA — nel ribadire l'im¬ 
mediato successo dell azione 
operaia — conclude riferendo 
come * la FIAT abbia chiari¬ 
to in termini ufficiali davanti 
alla Commissione interna il de¬ 
finitivo superamento del capo¬ 
lavoro per il riconoscimento 
della categoria a coloro che da 
più di 30 giorni sono adii)'.; a 
categoria superiore impegnan¬ 
dosi nel contempo a fornire una 
lista completa di tutti i passag¬ 
gi di categoria che vengono ef¬ 
fettuati sulla base dell'accor¬ 
do. ed una Usta di tutte le la¬ 
vorazioni che sono considera¬ 
te di 1. categoria ». 


Sabato 26 e 


domenica 27 luglio 

Pubblici 
esercizi: 
100.000 
scioperaao 
per 48 ore 

Dal dicembre del 1968 sono 
scaduti i contratti di lavoro dei 
dipendenti dei bar. caffè, risto¬ 
ranti, trattorie e laboratori di 
pasticceria: 100.000 lavoratori di 
questo settore entrano in scio¬ 
pero unitario per 48 ore a par¬ 
tire dal giorno 26 

Sul piano dei rapporti di lavo 
ro la categoria è Tra quelle che 
ha condizioni più arretrate: gli 
orari di lavoro sono estenuanti, 
le condizioni ambientali difficili, 
vige ancora il sistema delle 
« mance » e delle percentuali di 
servizio, la 14. mensilità non è 
stata ancora conquistata e per 
i percentualisti non esiste nep¬ 
pure la 13. 

Per quello che riguarda 1 
salari vi sono discriminazioni in¬ 
tollerabili: in una decina di pro¬ 
vince. tutte de! Sud. i minimi 
tabellari, contingenza esclusa, 
si aggirano sulle .30 000 lire: in 
altre province fra cui Napoli, 
Cagliari. Hat ernia. Alessandria 
i minimi variano fra 30 e 4Ò 
mila lire mensili. Solo a Firen¬ 
ze. Venezia. Torino e poche al¬ 
tre Città le medie salariali men¬ 
sili variano dalle 50 alle 60 mila 
lire. 

Le richieste presentate dai 
sindacati di categoria aderenti 
a CGIL, CISL, UIL per il rin¬ 
novo del contratto riguardano la 
contrattazione nazionale dei sa¬ 
lari, la riduzione dell'orario di 
lavoro, l'acquisizione della 14. 
mensilità (e della 13. per i per 
centualisti). la parità normativa 
fra operai ed impiegati, la uni¬ 
ficazione dei tre contratti, at 
tualmente esistenti. 

A queste richieste la organiz¬ 
zazione padronale, ha opposto un 
netto rifiuto: da qui il primo 
sciopero di 48 ore. Nella cate¬ 
goria è in corso inoltre una 
consultazione per decidere una 
eventuale intensificazione deite 
lotta a ferragosto se éovoae 
permanere la mtransigeang ^1 
padronato. 


Positivo giudizio sui Congressi CGIL e CISL 


Vanni: «Vogliamo 
una UIL autonoma» 

« Contrastare il passo a quei gruppi che credono di po* 
tere usare l'organizzazione come organismo collaterale» 

I risultati del sesto Congresso confederale della CISL sono stati 
positivamente commentati dal segretario confederale dell’UTL Raf¬ 
faele Vanni il quale, in una dichiarazione pubblicato dalla * Voce 
repubblicana » ha detto che « non si può che essere soddisfatti 
sia della tensione unitaria che dell'analisi politico sindacale » 
emersa dall'assise dell’F.UR. 

Vanni ha anche detto che « la riaffermato volontà della CISL 
da tutti ampiamente sottolineata di indicare quale fondamentale 
momento dell'unità sindacale 1 autonomia e la incompatibilità, di¬ 
mostra che i due gruppi esistenti all'interno della CISL erano e 
.sono sostanzialmente d'accordo sui principi fondamentali della 
politica sindacale ». Dopo aver ricordato le « dimissioni a catena » 
che si sono avute in seguito ai congressi della CGIL prima e 
della CISL poi, le quali dimostrano che « sarebbe veramente anti¬ 
storico. e. conseguentemente, antiunitario » persistere in atteggia¬ 
menti che neghino le incompatibilità. Vanni prosegue sottolineando 
che l'unità sindacale ha bisogno innanzitutto di congressi aperti 
come sono stati quelli della CGIL e della CISL e a proposito della 
UIL. afferma: « Il comitato centrale delia UIL. che la segreteria 
confederale ha convocato per il 29 luglio, dovrà pronunciarsi anche 
su questi due avvenimenti, come analogamente, sui problemi dì 
linea politico-sindacale da sottoporre al Congresso confederale che 
si terrà nell'ottobre. 

« In questo contesto è sempre più necessario promuovere nel¬ 
l'Interno della UIL un chiarimento atto a sanzionare che l'orga¬ 
nizzazione non possa divenire oggetto di pressioni partitiche ten 
denti a ridurla a un supporto di manovre politiche. 

« 1 fondamentali principi dell'autonomia sindacale — prosegue 
Vanni — hanno te necessità di Oliere ribaditi e confermati, so¬ 
prattutto per contrastare il passo a quei gruppi che credono o 
che tentano di poter disporre di una organizzazione dì lavoratori 
come di un organismo collaterale di questo o Quel partito. Nella 
IJIL vi sono forze disponibili per un vero e proprio discorso sin¬ 
dacale incentrato sui cardini dell'autonomia, deli'incompatibilità 
a dell'unità >. 



Forte manifestazione a Poggibonsi 


Ieri in Val cTEIsa 
sciopero generale 

Operai, contadini, giovani uniti nella lotta 


a • , - , OIL.A.T, 4.,). 

» L adesione dei contadini e degli operai della Val ci'EJsa 

- allo sciopero generale di oggi proclamato dalle Camere del 
. lavoro e dall Alleanza coltivatori diretti è stata plebiscit ina- 

- f ? nt *° {'aumento dei prezzi (generi alimentari, affitti in par- 
Z Uc ?f? re) dovuto alla politica economica dei grande padronato 
. e del governo, sono acesi in piazza a Poggibonsi più di tremila 
2 lavoratori. 

- Piàtta Matteotti, stornane alle 10, era gremita di giovani 
; operai e contadini che innalzavano miriadi di cartelli: « Di- 

- sanno della polizia nei conflitti del lavoro», «Il padrone ci 

- fabbrica e al mercato ». « Contro la polìtica dei 
2 redditi lotteranno uniti i lavoratori ». E tante, tante altre pa- 

- mie a ordine scritte con vernice rossa. Poco dopo le 10 i) 
I lungo e animato corteo » è mosso, con alia testo alcuni trattori 
Z con rimorchio sopra i quali erano saliti molti giovani, Lm 

- tonso traffico di F-aggibonsi è rimasto cosi paralizzato per 

1 circa due ore e per lo stesso periodo anche gli esercizi puh 

- blici hanno chiuso i battenti. Alle 10,30 la folla invadeva piazza 

2 Cavour e cercava di rifugiarsi alla meglio nelle zone d'ombra 

- per riparerai dal sole cocente di questi giorni. Ha preso quindi 

- !* parola il compagno Afro Rossi della CGIL nazionale che. 
2 dopo aver accennato alte crisi politica attuale, ha messo a 

- fuoco la rivendicazione di fondo con la quale è possibile supe 
z rare l'impasse economico anche nella Val d'Elsa: la riforma 
•* agraria. 
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I *FATTI > DEL 3 LUGLIO E LA REALTÀ DI UNA CITTÀ CHE SCOPPIA 


BHmcìo di un viaggio h sode paesi 


A monte della lotta contro gli aumenti degli attuti, gli sfratti e H rincaro del costo della vita ci sono i problemi drammatici di una città « gonfiata » dalla 
Fiat e rimasta con strutture urbane sempre più antiquate - Un letto può essere affittalo Ire volle al giorno a operai immigrati che hanno turni di lavoro 
diversi • Una discussione e un'aiione di massa sull'assetto territoriale della capitale piemontese e della sua cintura - Qualunquismo ed esasperazione di 
piccoli gruppetti non servono a colpire gli interessi che stanno alle spalle di questa crisi: dicono di volere «tutto», ma in realtà sono terribilmente in¬ 
dietro rispetto a una lotta operaia e popolare che mette in questione il profitto e la rendila, cioè le due tenaglie del sistema dello sfruttamento 



I giovani 
dell’Africa 

A coilopio con il comMpo Angelo Oliva, irosi' 
dento dola FMGD - Il tentativo « occidentale * 
di rìcopen dei movimenti giovanili - Il valore del¬ 
l'esperienza della Guinea - L’esigenza di supe¬ 
rare la mancanza di chiare prospettive politiche 


Dal mostro imviato 

TORINO, luglio. 

Il 4 luglio si sono lette, sui 
giornali della borghesia, corri¬ 
spondenze di guerra da una 
città italiana: Torino. Il giorno 
prima la polizia si era scate¬ 
nata contro un corteo e l'ag¬ 
gressione aveva coinvolto un 
quartiere costringendo gli abi¬ 
tanti a difendersi con energia 
dalle cariche, dai caroselli del¬ 
le jeeps, dalle manganellate, 
dalle bombe lacrimogene e 
dalla caccia all’uomo. La stam¬ 
pa confindustriale ha comple¬ 
tamente capovolto questa se¬ 
quenza. cronisti e fotografi 
hanno innaffiato le prime pa¬ 
gine con i « documenti » di 
una « guerriglia urbana ». Mi¬ 
lioni di lettori, «intorniati » 
con la versione dei questuri¬ 
ni. devono farsi tuttora una 
opinione precisa su quello che 
è avvenuto. 

Ma, soprattutto, devono an¬ 
cora apprendere l’essenzwle 
dei « fatti di Torino». E l'es¬ 
senziale non può essere ridot¬ 
to nè alla dimostrazione orga¬ 
nizzata da un comitato di 
« operai e studenti » a lato e 
all’esterno dello sciopero ge¬ 
nerale, né allo scontro che ne 
è seguito per via della pro¬ 
vocazione poliziesca. La noti¬ 
zia straordinariamente impor¬ 
tante, deliberatamente nasco¬ 
sta al grosso della opinione 
pubblica, era la memorabile 
prova di forza, combattività 
ed unità die la classe operaia 
torinese insieme ad una inte¬ 
ra città e a tutta una pro¬ 
vincia aveva dato in quella 
giornata. Era stato aperto un 
nuovo capitolo della lotta e il 
bersaglio era tutta la orga¬ 
nizzazione sociale che fa per¬ 
no sulla FIAT. 

Processo di 
congestione 

Uno sciopero totale, seicen- 
tomila persone fermavano le 
attività consuete: deserte le 
fabbriche, chiusi i negozi ar¬ 
tigiani e le banche, paralizza¬ 
ti i trasporti, vuoti gli uffici, 
bloccato il settore del com¬ 
mercio. « Contro gli aumenti 
degli affitti e del costo della 
vita, contro gli sfratti e per 
un piano straordinario di edi¬ 
lizia popolare », cosi comin¬ 
ciava l’appello dei sindacati. 
E non era, finalmente, il te¬ 
ma di un convegno, di una 
accademica prolusione sulla ri¬ 
forma urbanistica, di un sag¬ 
gio per riviste specializzate in 
carta patinata. Era un pro¬ 
gramma d azione, con altri pro¬ 
tagonisti. 

In quel momento gli abi¬ 
tanti di una metropoli sono 
stati messi di fronte a un 
problema tra i più angosciosi 
della società moderna: il de¬ 
stino delle città sotto l’impe- 
rio della irrazionalità capita¬ 
listica. Essi sono i testimoni 
di quel processo di congestio¬ 
ne industriale che presuppone 
un fenomeno inverso, la spo¬ 
liazione delle campagne e la 
degradazione del Sud. Essi 
panini quanto costa questo du 
plice assurdo. 

Il dottor Agnelli fa nuove 
assunzioni. Recluta manodo 
pera nelle plaghe del Mezzo¬ 
giorno I/annuncio fa immedia¬ 
tamente scattare i prezzi del¬ 
le abitazioni. L’operaio lascia 
già al proprietario il quaran¬ 
ta e il cinquanta per cento 
del salario. Non basta: o ac¬ 
cetta il rincaro o è minaccia¬ 
to di sfratto. I nuovi emigra¬ 
ti dove andranno a vivere? 
Non hanno molta scelta, per¬ 
chè il boom dell'eHi'izia priva¬ 
ta. a costi irraggiungibili, non 
è per loro Li aspettano le 
locande del centro, luride ca¬ 
tapecchie. soffitte e scantina¬ 
ti dove si riposa in dieci per 
stanza e si paga dalle venti 
alle trenta mila lire e dove 
lo stesso letto può essere af¬ 
fittato tre volte al giorno a 
operai clic hanno turni di la¬ 
voro diversi. 

Il cardinale Pellegrino e i 
vescovi piemontesi hanno in¬ 
dirizzato un s appello ai da¬ 
tori di lavoro, alle autorità 
politiche, civili e amministra¬ 
tive. ai proprietari di case, di 
alberghi e pensioni ». Ma don 
Allais, il direttore del «Cen¬ 
tro immigrati meridionali » ha 
riferito che il suo ufficio « ha 
schedato 281 pensioni in To¬ 
rino, praticamente tutte. Le 
possibilità ricettive sono nul¬ 
le. Fino alla settimana scor¬ 
sa occorreva fare in media 
una ventina di telefonate per 
reperire un posto; ieri matti¬ 
na si sono dovute fare decine 
$ decine di telefonate per non 
trovare neanche un letto. Ab- 
I Homo dovuto mandare i due 
qp er ui. che ai rivolgevano a 


noi. al dormitorio pubblico. 
Questa notte ho mandato de¬ 
gli assistenti sociali alla sta¬ 
zione di Porta Suora dove 
ogni sera si possono trovare 
dalle 150 alle 200 persone che 
ri dormono. La polizia ferro¬ 
viaria fa tre controlli: uno a 
mezzanotte, l'altro verso le 
due, il terzo verso le ore 6-7 
del mattino... ». 

Una casa all'estrema perife¬ 
ria? Costa dalle 15 alle 20 
mila lire per vano, se si rie¬ 
sce a trovarla. Tutto attorno 
alla città la fascia industria¬ 
le è un inferno. La media na¬ 
zionale di incremento della po¬ 
polazione è. negli ultimi sette 
anni, del 7.50 per cento ma 
nei cìnquantadue comuni del¬ 
la prima e della seconda cin¬ 
tura torinese è del .'13 e del 
67 per cento. Vi si sono river¬ 
sate. in questo periodo, altre 
350 mila persone, è come se 
una intera provincia delle pro¬ 
porzioni di Pisa. Treviso o 
Brindisi si fosse trasferita li. 
Con tutto ciò le previsioni 
ufficiali sono che entro il 73 
sopraggiungeranno ancora 200 
mila emigrati. La città, inson¬ 
nia. si schianterà per iper¬ 
trofia. 

Già oggi le sue strutture 
non reggono più. già grava 
sui trasporti il peso di cen¬ 
tomila « pendolari » già Io spa¬ 
zio pro-capite che la legge sta¬ 
bilisce per la installazione dei 
servizi è ridotto, in base al 
piano regolatore, della metà. 
Inoltre, chi sopporterà le spe¬ 
se dei nuovi insediamenti uma¬ 
ni? Non la FIAT che ha de¬ 
ciso uno stanziamento irriso¬ 
rio (15 miliardi in 30 anni) 
e neanche il comune e il go¬ 
verno. Eppure bisognerà co¬ 
struire scuole, strade, illumi¬ 
nazione. fognature, reperire 
nuove aree, espropriarle... Vec¬ 
chia storia: le 674.000 lire 
che ogni immigrato viene a 
costare passeranno sotto la 
voce dei € costi sociali ». Pa¬ 
gherà lui stesso, la sua fa¬ 
miglia, i suoi compagni di 
lavoro e tutti i suoi concit¬ 
tadini sotto forma di affitti 
impossibili, di trasporti che 
non funzionano, di scuole che 
non si fanno. 

Ebbene, è arrivato il mo¬ 
mento di ribellarsi: un muni¬ 
cipio, quello di Nichelino, oc- 


Le «ACLI» di Bonn 
per la riapertura 
dell'istruttoria 
su Defregger 



BONN, n | 
Anche nella RFT continua- 
| no le polemiche sul caso 
Defregger: il « Movlmen- 
| to dei lavoratori cattoli¬ 
ci » — un'organizzazione 
slmile alle ACLI — ha 
chiesto, attraverso il 
suo giornale < Kefteler 
Wacht », eh# il vescovo au- i 
siliare di Monaco interven- 
| ga personalmente affinché 
| venga riaperta l'istruttoria 
; sull'eccidio di Filetto. De- ! 
i fregger dovrebbe, fino a I 
quando l'istruttoria non sa- j 
ré conclusa, astenersi da { 
qualsiasi attività. Secondo . 
le « Kottelor Wacht », noi 
| 1944 Defreggtr si comportò 
I in mode « obiettivamente 
1 punibile dalla legge ». 

| Intanto l'Ordinariato del- 
| la diocesi di Monaco t Froi- 
| sing ha comunicato che de- 
I froggor non ha ancoro do* 

| cito quando listerà il con* 

; vento in cui si è ritirato 
i « por un periodo di modi* 

' fazione », in un villaggio 
| dolio Alpi. 

L_ 


cupato dai lavoratori, assem¬ 
blee di quartiere, sciopero ge¬ 
nerale. Le forze si raccolgono, 
gii operai chiamano a sé i 
loro naturali alleati, si pon¬ 
gono alla testa della città che 
si muove. E' « una carica in- 
contnllabUe di esasperazio¬ 
ne ». scrive il giornale della 
Curia. Certo, ma è qualcosa 
di più: l’operaio capisce e 
fa capire che la città è una 
« seconda fabbrica > e rispon¬ 
de all’appello dei sindacati 
perchè ha deciso di battersi 
su tutto il fronte, Sa che un 
aumento di salario può esser¬ 
gli rimangiato da un momen¬ 
to all'altro con una sempli¬ 
ce manovra dei prezzi, vede 
che la città è modellata cosi 
perchè tale e quale l'ha vo¬ 
luta il padrone, la FIAT, U 
società immobiliare. E comin¬ 
cia a negarla. 

Rifiuto 

collettivo 

Ma ora. dopo lo sciopero, 
c'è il problema stringente di 
difendersi concretamente, tut¬ 
ti i giorni, dagli aumenti dei 
fitti, dai ricatti e dalle inti 
inazioni di sfratto. Ed ec¬ 
co prendere piede, in forme 
assolutamente inedite, iniziati¬ 
ve di resistenza e di rifiuto 
collettivo. Si creano comitati 
di base; a Collegno il consi¬ 
glio comunale si pronuncia 
contro gli sfratti, e intanto 
gli operai vanno a picchetta¬ 
re i caseggiati. A Torino, in 
via Artom. gli inquilini con¬ 
quistano la riduzione del ca¬ 
none. A Borgo San Paolo al¬ 
cuni sfratti vengono bloccati 
su pressione della lega terri¬ 
toriale della FIOM e del Con¬ 
siglio di quartiere. Frattanto 
si è aperto alla base tutto 
un dibattito sull’assetto del 
territorio, sono fiorite altre 
esperienze di lotta. Nel quar¬ 
tiere 33 di corso Taranto gli 
abitanti hanno impedito la co¬ 
struzione di uno stabile su una 
area di verde e sono riusci¬ 
ti a modificare completarne» 
te il « piano di zona ». A Poz¬ 
zo Strada è stata imposta la 
apertura di un parco di pro¬ 
prietà dei gesuiti. Un'area è 
stata occupata nella borgata 
Paradiso: li viene progettata 
una scuola materna dopo che 
la giunta ha dovuto cedere 
ed espropriare i privati. 

I « fatti di Torino * sono 
prima di tutto questi. Il « fat¬ 
to » è il movimento reale 
e massiccio di un blocco di 
forze che è guidato alla lotta 
dalla classe operaia. I prota¬ 
gonisti di quella giornata non 
furono nè i poliziotti nè i 
gruppetti € di sinistra * che 
promossero un corteo in pole¬ 
mica con le organizzazioni 
sindacali. Furono gli sciope¬ 
ranti. 

La stampa borghese ha avu¬ 
to le sue ragioni per propi¬ 
nare sensazionali reportages 
sugli scontri di corso Tram 
no e per tacere, invece, del 
grandioso scontro sociale che 
scuoteva la città. Tutto sa¬ 
rebbe molto più semplice, per 
il dottor Agnelli, se i suoi 
veri antagonisti fossero non 
già i proletari torinesi e i 
loro alleati, ma gii strilloni 
del « potere operaio », i cena¬ 
coli settari del sinistrismo e 
qualche attivista « cinese * che 
porta la sua « sfida » al co¬ 
losso dell'auto salmodiando da¬ 
vanti ai cancelli di Mirafn 
ri le citazioni del « libretto 
rosso ». La FIAT aveva tutto 
l'interesse che uno sciopero 
rivolto contro il suo dominio 
potesse essere rappresentato, 
il giorno dopo, come un con¬ 
flitto di strada tra gli agenti 
e degli estremisti che sanno 
rovesciare una macchina ma 
non sanno colpire al cuore il 
potere padronale. Così il go 
verno si riprometteva, alla 
stessa stregua, di valorizzare 
al massimo i « disordini » e 
di nascondere più di ogni al¬ 
tra cosa che a Torino era 
stato dato, con lo sciopero sui 
fitti, un esempio e un prece¬ 
dente di lotta cosi popolare 
che può essere raccolto e ge¬ 
neralizzato altrove. Non è dav¬ 
vero difficile, insomma, in¬ 
dovinare i retroscena della ag¬ 
gressione poliziesca. La poli¬ 
zia sapeva del corteo, pubbli¬ 
camente annunciato, dell'ora 
e del luogo del raduno. Aspet¬ 
tava solo il momento di piom¬ 
bargli addosso. 

Chi ha calcolato • deciso 
l'intervento repressivo porta 
la responsabilità degli inciden¬ 
ti eh* sono oc oppiati poi. Quo* 
•to. per aoè, è fuori diicua- 


sione. Ma è pur vero che gli 
organizzatori del corteo non 
hanno fatto nulla per sven¬ 
tare la provoca/tonc. Perchè? 

Se essi avessero inteso ap¬ 
poggiare lo sciopero la loro 
tattica sarebbe stata diversa, 
avrebbe puntato a rafforzare 
l'unità di tutte le forze in 
lotta e ad isolare la diver¬ 
sione poliziesca. Ma questo 
non era affatto il loro scopo. 
Essi non dissero di voler fare 
una dimostrazione di sostegno 
allo sciopero, ma di voler uti¬ 
lizzare lo sciopero secondo una 
loro lìnea. B volantino che 
convocava la manifestazione, 
a firma di un comitato di 
* operai e studenti » prendeva 
a bersaglio i sindacati, accu¬ 
sati ingiuriosamente di aver 
negoziato alla FIAT un * ac¬ 
cordo-bidone » alle spalle de¬ 
gli operai. « I sindacati — 
stava scritto — cercano con 
una sola giornata di sciopero 
di spostare l'attenzione degli 
operai dalla lotta in fabbrica». 
« I -sindacati — ripete oggi 
il giornale cui fanno riferi¬ 
mento questi gruppi. La Clas¬ 
se — hanno tentato di devia¬ 
re la lotta dalla fabbrica ver¬ 
so l'esterno ». Lo sciopero, se¬ 
condo costoro, è stato soltan¬ 
to « simbolico ». 

In quel « deviare » c’è tutta 
la sostanza del problema. I 
« sinistri * confessano di non 
accettare, in realtà, un inse¬ 
gnamento fondamentale del le¬ 
ninismo. Non capiscono, non 
vogliono capire che cosa si¬ 
gnifica per la sorte della lot¬ 
ta di classe stabilire un rap¬ 
porto diretto, materiale, poli¬ 
tico tra la fabbrica e la so¬ 
cietà, allargare lo scontro a 
tutta una città, attaccare il 
padrone da tutti i lati. I lo¬ 
ro slogan riecheggiano moti¬ 
vi qualunquistici (l’invito a 
porsi e al di fuori a contro 
sindacati e partiti »). furori 
eroici (« affrontare in modo 
offensivo l'apparato repressivo 
dello stato borghese ») e spa¬ 
smodiche allucinazioni (« sma¬ 
scherare le manovre reaziona¬ 
rie del sindacato e del PCI »). 
Proclamano di volere « tut¬ 
to », ma si accontenterebbero 
anche di « cento lire di au¬ 
mento sulla paga base ». 

L'unico programma che si 
potrebbe ricavare da questo 
maelstrom prepolitico sarehbe 
l’idea di compiere qua e là 
delle « prove generali » in vi¬ 
sta di un impatto frontale vio¬ 
lento, insurrezionale. Ma an¬ 
che in questa interpretazione 
bisogna andar cauti perchè le 
loro posizioni possono cambia¬ 
re da ni momento all'altro, 
da un volantino all'altro e 
dall'ulta all'altra pagina di 
uno stesso giornale. Visti in 
azione a Tonno hanno dimo¬ 
strato di saper percepire sol¬ 
tanto una dimensione rudimen¬ 
tale della lotta. Il movimen¬ 
to operaio che metteva in que¬ 
stione simultaneamente il pro¬ 
fitto e la rendita, cioè le due 
tenaglie del sistema dello sfrut¬ 
tamento li ha irrimediabilmen¬ 
te lasciati indietro. Agnelli 
lo ha capito e si è « scelto » 
immediatamente l’avversario 
arretrato, il più comodo. Ec¬ 
co perchè i titoli della Stampa 
erano dedicati a loro. 

Roberto Romani 


IL CALDO IN A OMENTO 



Farà ancora più caldo, noi prossimi giorni. Forse por compensarci del ritardo col qual* 
Testate, quest'anno, è giunta. Ma I modi per combatter# il solitone sono molti, od uno ce lo 
insegna la ventitrenno Koron Forbes, inglesina di Chesiington: sedersi sul ghiaccio, ovviamente 
in costume da bagno. P*rchè il passatempo riesca completo, tanto meglio so avviano in un 
giardino zoologico, dova potate divertirvi a dar pesca alla foche o noccioline alle scimmie. 
Quando poi il termometro salirà oltre i trenta all'ombra, magari occorrerà escogitare qualche 
rimedio più radicale. 


Dal c r mpwiJcBte 

BUDAPEST. luglio 

Dahomev. Tbgo. Alto Volta. 
Mali. Guinea. Sierra Leone. 
Algeria: questi i paesi afri¬ 
cani visitati nelle settimane 
storse da una delegazione del¬ 
la Federazione Moodiale della 
Gioventù Democratica, guida¬ 
ta dal presidente compagno 
Angelo Oliva- La delegazione 
ha avuto come scopo quello 
di prendere contatto con le 
organizzazioni giovanili dei 
sette paesi, con ì movimenti 
progressisti, con i vari leader 
dei governi locali e con alcu¬ 
ne formazioni rivoluzionarie 
che guidano 1» lotta dei po¬ 
poli africani contro il colo¬ 
nialismo portoghese: il PAIGC 
della Guinea e il FRELIMO 
del Mozambico. 

Il viaggio della delegazione 
_ proprio per la complessità 
della situazione politica e mi¬ 
litare dei paesi visitati — è 
stato di estremo interesse so¬ 
prattutto dal punto di vista 
della presa di contatto con 
la realtà giovanile africana. Di 
tali problemi discutiamo a Bu¬ 
dapest nella sede della FMGD 
— con il compagno Oliva, neo 
eletto presidente dell’organiz¬ 
zazione e membro della Dire¬ 
zione della FGCI. 

« In primo luogo — dice Oli¬ 
va — l’esperienza del nostro 
viaggio ci dice che la lotta del¬ 
le forze imperialiste nei paesi 
visitati avviene, per così dire, 
in sordina. Mi spiego. Esiste 
una solidarietà imperialista 
che si pone di fronte alla vo¬ 
lontà dei popoli africani che 
non vogliono farsi imprigio¬ 
nare nelle maglie del neocolo¬ 
nialismo. Tale azione mira a 
soppiantare il decrepito capi¬ 
talismo francese, con le forze 
piu serie dell’imperialismo 
contemporaneo: stati Uniti, 
Germania Federale, Sud-Afri¬ 
ca. Israele. Sono questi, in¬ 
fatti, i paesi che anche sul 
piano propagandistico stanno 
facendo di più per crearsi una 
clientela in alcune nazioni vi¬ 
sitate ». 

In tale piano di penetrazio¬ 
ne imperialista si inseriscono 
alcune organizzazioni giovani¬ 
li internazionali che hanno 
una stretta parentela ideolo¬ 
gica e politica con l’area ca¬ 
pitalista. Il problema è stato 
denunciato più volte, ma qua¬ 
le è oggi la situazione reale 
nei paesi visitati dalla dele¬ 
gazione della FMGD? Quale il 
grado di penetrazione? 

« Le organizzazioni legate al 
campo capitalista — risponde 
Oliva — operano nel senso 
di un recupero dei vari mo¬ 
vimenti giovanili dei paesi vi¬ 
sitati. Movimenti che nella 
lotta per l’indipendenza nazio¬ 
nale hanno avuto un serio 
orientamento anticapitalistico 
ed antimperialista. Verso tali 
organizzazioni si svolge l’atti¬ 
vità della socialdemocratica 
IUSY finanziata dalla CIA e 
della filoamericana e cattolica 
WAY. Si tratta di due associa¬ 
zioni che sono delle vere teste 
di ponte della penetrazione 
neo colonialista. E in questo 
senso è necessario sottolineare 
che la dispersione delle forze 
giovanili, suddivise m decine 
e decine di organizzazioni, 
spesso assolutamente incapaci 
di azioni politiche di massa, 
incrina sempre piu il processo 
di unità nella lotta che aveva 
contraddistinto il periodo colo¬ 
niale e immediatamente post¬ 
coloniale ». 

Frammentarietà dell'azione 
politica, scarsi strumenti per 
la mobilitazione delle masse, 
frequenti colpi di Stato: sono 
questi alcuni problemi dei pae¬ 
si visitati dalla delegazione gio¬ 
vanile. 

Quale è stata — chiediamo 


Dopo lo sbarco sulla Luna del LEM e la missione di Luna~15 


Si discute in URSS la strategia cosmica 

i 

Un articolo dell’&ccademico Sedov sulla « Pravda » • La funzione delle astronavi automatiche 
Una scelta decisiva - Il problema della sicurezza dell’uomo - Lanciato il satellite del tipo Molnia 


Dilla sottra redazione 

MOSCA. 2.) 

K’ stato facile prevedere che 
l'impresa dell’Apollo 11 avrebbe 
necessariamente provocato la 
riemersionc di alcuni problemi 
generali della « strategia co 
smica » anche in URSS. Se ne 
hanno già ì primi accenni che. 
pur andando nella direzione di 
una conferma di precedenti af¬ 
fermazioni, fanno venire in su¬ 
perficie motivazioni abbastanza 
sottaciute m passato (tale è il 
caso del costo esorbitante dei 
programmi spaziali). Da que¬ 
sto punto di vista, alcuni spunti 
interessanti sono offerti da un 
lungo articolo che l'accademico 
L. Sedov pubblica sulla Pravda 
e che solo per una terza parte 
è incentrato sull'analisi dell'im¬ 
presa americana e per il resto 
affronta un ampio arco di que¬ 
stioni di politica spaziale. 

Lo sbarco sulla Luna non à 
solo un avvenimento di eccezio¬ 
nale importanza scientifica od 
umana, à anche il sagno di un 
determinato gr*4o di sviluppo 


•f*t nologn ri c, come (ale, dà un 
I metro (li ni.".ira aggiornato per 
■.aiutare il novero delle cose 
fattibili. Lo stadio attuale dello 
sviluppo tecnologico offre il per¬ 
fezionamento dei sistemi missi¬ 
listici. la esattezza e la sicu¬ 
rezza dei sistemi di guida auto¬ 
matici nonché della teleguida e 
ilei radiocollegamenti dei razzi 
compresi non solo fra la Terra 
c la Luna ma anche fra la 
Terra. Venere e Marte. Ne di¬ 
scende una gamma di impiego 
degli strumenti spaziali che a 
giudizio di Sedov sono: i satel¬ 
liti artificiali della Terra, le 
stazioni • laboratorio circumter¬ 
restri con personale scientifico 
a bordo, invio di apparecchi 
automatici sugli altri pianeti, 
la orbitazìone di satelliti attorno 
ai pianeti stessi, i voli su navi 
interplanetarie. 

Questo elenco, in sé non nuo¬ 
vo. va valutato per l'ordine in 
cui pone le varie possibilità. 
Come si vede, il volo umano 
interplanetario appare per ulti¬ 
mo. inoltro si occluda qualsiasi 


impresa che si indirizzi al di là 
di Marte verso gli altri pianeti 
esterni. Ma ecco riemergere la 
argomentazione circa la prefe¬ 
renza sovietica per gli automa¬ 
tismi. «Qualche volta ci si chie¬ 
de: qual e la scelta da fare? 
Le stazioni automatiche e i la¬ 
boratori cosmici o le navi con 
eqi"paggio? Si capisce che ci 
vogliono gl» uni e le altre. 
K' impossibile sostituire con 
mezzi automatici le sensazioni 
dell'uomo, le sue osservazioni 
specie (piando si producano fe 
nomeni improvvisi e imprevedi¬ 
bili. Ma é fuori di dubbio che 
1 cosmonauti dovranno essere 
preceduti dalle macchine auto 
maliche. Il loro ruolo è inso¬ 
stituibile. Direi di più: sono 
meno care, più semplici, sono 
sicure e capaci di raggiungere 
zone del cosmo che per ora 
sono inibite all'uomo. Allo stesso 
tempo, i robot cosmici in molti 
casi possono esercitare compiti 
finora affidati all'uomo. Ciò è 
meno costoeo ed esclude rischi 
maini ». 


E' interessante, in queste af 
formazioni, il fatto che la pre¬ 
ferenza per gli automatismi non 
venga derivata soltanto dalla 
impossibilità di garantire la 
curezza all'uomo ma anche da 
altri fattori come l’avv urna 
mento di certe attivila automi 
tiche a livello qualitativo di 
quello umane e il costo. Anzi, 
ci sembra per la prima volta, 
il discorso sul costo viene 
assunto come discriminante del¬ 
l'intera prospettiva delle ricci- 
che spaziali. Sedov infatti seri 
ve: «Nella misura in cui prò 
segue lo sviluppo delle ricer¬ 
che, nessun paese singola r- 
niente preso potrà permettersi 
la realizzazione pratica di tutti 
ì validi progetti tecnicamente 
possibili. La loro esecuzione 
comporta enormi spese materiali 
e la concentrazione di un gran 
numero di specialisti di alta 
qualificazione ». 

Tenendo conto di questi orien¬ 
tamenti e di queste valutazioni, 
coma «ì caratterizzerà in futuro 
il programma speziale sovie¬ 
tico? Sedov è vago in proposito. 


- ('orile è noto — scrive — il 
programma sovietico rii ricerca 
i (ismicd c mollo vasto. Abbiamo 
aperto all'umanità l'operazione 
del cosmo c abbiamo ottenuto 
molti risultati importanti. Le 
nostro merilie saranno conti¬ 
nuate nelle diverse direzioni e 
anche nel campo delle navi gui¬ 
date ». 

In quanto alla valutazione del¬ 
l'impresa dolTApo/fo. lo scien¬ 
ziato afferma che si tratta di 
un grande avvenimento che en 
trerà negli annali del ventesimo 
secolo cosi come vi sono entrati 
il lancio de! primo Sputnik, il 
volo di (ìagarin e la prima 
uscita nello spazio cosmico ad 
opera di A. Leonov, 

Si è avuta oggi notizia che è 
stato orbitahzzato un altro sa¬ 
tellite del upo Molnia 1 che in¬ 
tegra il sistema di telecomuni¬ 
cazioni telefoniche, telegrafiche, 
radio e TV con le regioni del 
Nord, della Siberia, dell'Estre¬ 
mo Oriente e dell'Est centrale. 

Enzo Roggi 


ad Oliva — lfimpreasiane ri¬ 
portata dalla delegazione a 
proposito del continuo riaffio¬ 
rare di tali problemi? 

« Nel corso del viaggio ab¬ 
biamo preso diretta visione — 
risponde Oliva — delle più evi¬ 
denti contraddizioni del conti¬ 
nente*: la scarsa coesione na¬ 
zionale. lo scarso sviluppo del¬ 
la coscienza africana, l’tnade- 
gitato sviluppo delle forze pro¬ 
duttive. la dispersione organi* 
za ti va della classe operaia. Il 
fatto che l'esercito costituisce 
una dimensione organizzativa 
stabile e durevole e che i mi¬ 
gliori quadri del paese sono 
spesso ufficiali dell'esercito. gli 
intrighi imperialisti. Sono que¬ 
sti — in linea di massima — 
alcuni dei motivi che rendono 
debole tutta la struttura de¬ 
gli stati dell’ovest africano * 
che hanno reso possibili ì 
continui colpi di stato. La 
Guinea — come abbiamo avu¬ 
to modo di osservare — ha 
retto bene a tutti i tentativi 
perché il ruolo del partito 
rivoluzionario (il Partito De¬ 
mocratico della Guinea) si è 
rivelato decisivo sin dal tem 
po della colonizzazione Iran 
cese. 

Leon Maka, presidente del¬ 
l’assemblea nazionale e segre¬ 
tario esecutivo del PDG ci 
spiegava che già prima di 
conquistare l’indipendenza ti 
PDG aveva una linea che chia¬ 
mava la classe operaia ed i 
contadini — e tutte le forze 
nazionali — a superare ogni 
divisione artificiale, quasi sem¬ 
pre fomentata ed inventata 
dai colonialisti, e unirsi per 
battere il nemico di tutti: il 
colonialismo e i suoi natu¬ 
rali prodotti, il sottosviluppo 
e lo sfruttamento disumano. 
Forti di questa tradizione i 
compagni della Guinea pen¬ 
sano che oggi il problema di 
fondo è quello di sviluppare 
la lotta di classe contro gli 
elementi opportunisti e la na¬ 
scente borghesia commercia¬ 
le. profittatrice dell’indipen¬ 
denza. ma poco propensa a 
sviluppare le conquiste socia¬ 
li del popolo. E' quindi una 
lotta su molti fronti, con ne¬ 
mici decisi a tutto, ma an¬ 
che molti amici su cui con¬ 
tare ». 

« L’esperienza della Guinea 
— prosegue il presidente del¬ 
la FMGD — è interessante 
anche perché si può notare 
come l’aiuto del campo so- 
oalista sia un fattore deci¬ 
sivo nello sviluppo del pae¬ 
se. Unione Sovietica, Unghe¬ 
ria. Repubblica Democratica 
Tedesca, Cina, Cuba ed altri 
paesi si sono impegnati per 
rispondere al ricatto imperia¬ 
lista. Si ha quindi l’impres¬ 
sione di una nazione solida, 
sulla via di uno sviluppo pia¬ 
nificato pur se non mancano 
segni di difficoltà e pericoli ». 

E i giovani? Qual è il loro 
ruolo nella Guinea d’oggi? 

« Dalle conversazioni avute 
con i dirigenti della Gioven¬ 
tù rivoluzionaria democratica 
africana si comprende il gran¬ 
de attaccamento all’indipen¬ 
denza, al partito, al suo lea¬ 
der Sekou Touré e allo schie¬ 
ramento rivoluzionario mon¬ 
diale. Devo dire — prosegue 
Oliva — che, spesso, nel cor¬ 
so dei nostri colloqui i com¬ 
pagni della Guinea si sono 
richiamati alla strategia del 
PCI. Ho avuto, quindi, la sen¬ 
sazione di trovarmi di fronte 
ad una organizzazione giova¬ 
nile rivoluzionaria con salde 
basi nelle masse e con un 
grande prestigio, con una tor¬ 
te volontà unitaria, nazionale 
ed internazionalista ». 

Il quadro che la delegazio¬ 
ne ha avuto modo di farti 
sulla reale situazione giova¬ 
nile africana e di notevole 
interesse. Oliva mette in ri¬ 
lievo che accanto alle espe¬ 
rienze di lotta vi è tutta una 
situazione stagnante che si 
spiega, in gran parte, nelle 
difficolta esistenti in loco che 
possono essere così riassun¬ 
te: mancanza di chiare prò- 
spettive politiche, dispersione 
in piccoli gruppi incapaci di 
organizzare le masse, rivalità 
tra organizzazioni che hanno 
gli stessi obiettivi. Il giudizio 
di fondo su ogni stato visi¬ 
tato, comunque, è condizio¬ 
nato dai problemi della lotta 
per l'indipendenza della Gui¬ 
nea portoghese, dell'Angola e 
del Mozambico. 

Ultimo argomento della no¬ 
stra discussione: le iniziative 
della FMGD in Africa e per 
l'Africa. 

« Nel Dahomey — precisa 
Oliva — terremo aH'tnizio del 
prossimo anno un seminario 
di studi sul ruolo dei giovani 
nello sviluppo dei paesi visi- 
tati dalla delegazione. Dal can¬ 
to loro i compagni algerini 
hanno proposto una riunione 
dei giovani dei paesi del Me¬ 
diterraneo contro le basi stra¬ 
niere e per la cooperazione. 
Infine è in corso di prepara¬ 
zione la conferenza in appog¬ 
gio ai popoli delle colonie 
portoghesi che dovrebbe te¬ 
nersi in Italia. Queste, per 
ora, le iniziative principali. 
Nostro compito è quello di 
aiutare le forse migliori del 
continente affinché una volta 
imboccata la strada giusta 
trovino la solidarietà di tutto 
lo schieramento rivoluzione- 
rio mondiale ». 

Carlo Go n od ot ti 
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Inizia la battaglia per il contratto 


Per gli edili 

comincia ora 
lo scontro 
d'autunno 

Um Mentii cm il cnapagno on. Claudio Cianca - Le coedizioni di lavoro di quasi un mi¬ 
lione di operai - Come i sMa preparala la piattaforma rivendicativi • Unttà fra Cgil-Cisl- 
UN - La "disoccapazioae fecnoloqica" nel settore dei lavori pubblici - Esigenza di programmi 



E* iniziata ama grande latta. Gli edili cominciamo a accadere la sciopera per il rinnovo del contratto di la¬ 
voro: aia per il tramerò di lavoratori (quasi un milione), ain per il peso politico della categoria, questa bat¬ 
taglia coatrattaale rappresenta ma fatto di grande rilievo nella vita del Paese. C’è un intreccio stretto fra pro¬ 
blemi contrattuali e problemi più generali: le condizioni di lavoro, lo sfruttamento intensivo, l’incertezza nel¬ 
l’occupazione si legano in forma immediata alle grandi questioni della casa, dei Atti, dei lavori pubblici. Si 
legano e si intrecciano con quel grande problema che è rappresentato dal la sfrenata speculazione edilizia, 
dalla distruzione delle cit 


tà, dall’invasione del ce¬ 
mento che non lascia più 
neppure uno spazio libero, che 
< brucia * il verde 

La lotta degli edili mette in 
movimento — è il caso di dir¬ 
lo — tutto il Paese, segna una 
tappa importante per il mo¬ 
vimento sindacale: è la prima 
grande categoria che si trova 
impegnata nello scontro con¬ 
trattuale. Le reazioni padro¬ 
nali rappresenteranno quindi 
un po’ il termometro per quei 
cinque milioni di lavoratori 
che nell’autunno « caldo » da¬ 
ranno battaglia per il con¬ 
tratto. 

Cominciamo dal modo in 
cui si è arrivati alla stesu¬ 
ra della piattaforma riven¬ 
dicata a. 

« E’ uno dei frutti più im¬ 
portanti delle esperienze ac¬ 
quisite in questi ultimi anni 
dal movimento .sindacale — ci 
dice il compagno on. Claudio 
Cianca, segretario generale del¬ 
la KiUea CGIL — nel suo com¬ 
plesso e dalla categoria in par¬ 
ticolare. Per la pnma volta 
le richieste sono state presen¬ 
tate unitariamente dalle tie 
Confederazioni. Si è predispo¬ 
sto uno schema comune, de¬ 
cine di migliaia di copie del 
quale sono state diffuse nei 
cantieri, tra 1 lavoratori. Si è 
aperta la discussione su que 
sto schema con assemblee di 
lavoratori, riunioni di zona e 
di comune, riunioni unitarie 
dei direttivi provinciali dei 
sindacati CGIL, CISL, UIL ». 

Si tratta di un fatto di gran 
de rilievo; la presentazione di 
lina piattaforma unitaria, la 
forma avanzata di collabora¬ 
zione e intesa fra i tre smda 
cati, il rapporto stretto fra 
sindacato e lavoratori non la 
sciano ai padroni alcun mar 
gine di manovra Si deve trat 
tare subito, senza frappone 
indugi di sorta e la trattati 
va -— come dicono gli edili 
— deve essere rapida. 

« Altrettanto qualificanti — 
afferma Cianca — sono le ri 
vendicazioni die abbiamo po 
sto L'aumento del 20'c dei sa 
lari, le 40 ore in cinque gior 
pi trovano il loro fondamento 
pelle condizioni salariali degli 
edili. nei ritmi di lavoio che 
Sono andati se mpre più inton 
Solcandosi nel cottimismo l o 
40 ore i ispondono alle i--igoii 
te di tempo libero, di uposo 
per chi r sottoposto ad un la 
\oro massacrante ed in modo 
particolare tendono a far vi 
v ere * da uomini » le decine 
di migliaia di « pendolari » 
L'altro aspetto di grande in 
•eresse della piattaforma riveli- 
dicativa riguarda ì diritti sm- 
cali: si vuole gestire il con 
bratto, si vuole decidere mi 
tutti i problemi t he nascono 
dal lavoro Perciò proporla 
pio 1 assemblea con la parte 
cipazione di dirigenti sindaca 
ji esterni come strumento di 
potere opu.no dentro il can 
fiere e chiediamo la nomm t 
del delegato di azienda o di 
Cantiere vogliamo msomm i 
che non acc ada piu come adoi 


I 


prossimi 

scioperi 


Dopo gli scioperi effettua- 
tl a Poma, Milano, Firania 
a alcuna provitelo dal La¬ 
zio oppi teioparano pii adii! 
di Canova a Mantova Fino 
al )1 luglio sono In propram 
ma scioperi provinciali di 
vantiquatlro ora a troscia. 
Coma, Vlcanza, In tutta ta 
«citta a la Puglia. Scioperi 
comunali a di zona saranno 
effettuati nalla «tassa perla, 
da a Milana a a Tarino, In 
Taacana a In Kmllla. 


so che le vertenze si fanno 
dopo, magan a chiusura dei 
cantiere o dopo il licenzia¬ 
mento. L'altro grosso proble¬ 
ma che solleviamo riguarda le 
qualifiche, è necessaria una 
profonda revisione che tenga 
conto delie nuove tecniche, 
del nuovo tipo di organizza¬ 
zione del lavoro, tendente cioè 
ad eliminare la qualifica di 
manovale comune, su cui si 
è basata e si basa l'edilizia 
ma che in effetti non esiste 
più. Altrettanto importante e 
caratterizzante è la richiesta 
di allargamento della sfera del¬ 
la contrattazione provinciale. 

Dicevamo che questa lotta 
contrattuale si intreccia stret¬ 
tamente con grandi problemi 
del Paese. Ciò che sta avve¬ 
nendo nel settore dei lavori 
pubblici e dell'edilizia residen¬ 
ziale lo dimostra in modo suf¬ 
ficientemente chiaro. 

Nei settore dei lavori pub¬ 
blici siamo di fronte ad una 
vera e propria * disoccupazio¬ 
ne tecnologica ». dovuta ad un 
accelerato processo di indu¬ 
strializzazione, alla introduzio¬ 
ne <ii macchinari moderni. Si 
è ridotto il numero degli oc 
cupati mentre si assiste ad un 
forte aumento della produtti¬ 
vità. 

« Per fare un esempio — 
dice Cianca — se prima per 
un lavoro da tot milioni ser¬ 
vivano tot operai, ora per il 
solito lavoro servono metà edi¬ 
li. L’unico modo per ostacola¬ 
re questo tipo di sfruttamen 
to. per porre un freno alla 
disoccupazione tecnologica è 
quello di incrementare i la¬ 
vori pubblici: di ciò ha biso 
gno il Paese Ospedali, scuole, 
strade, servizi sociali insom 
ma L'unico settore dei lavo 
n pubblici che ha avuto im 
pulso è quello delle autostra¬ 
de ed il motivo è facilmente 
(omprensihile Si tratta in ef 
fetti di una politica che fa 
seguito .i determinate ■-celle 
dei grandi gruppi capitalistici. 
Ki.it m testa ». 

Diverso il discorso per Tedi 
li/i.t lesiden/ale* dopo la cri 
si piotr.ittasi dal '64 agli mi 
zi del siamo di fronte 

oggi ad una forte ripresa 

« Ma tutto il settore — af 
foima Cianca — è caratteri/ 
7ato da quel meccanismo di 
sviluppo (In Ita il suo centio 
n» Il » tendilo fnodi.mo ' on i 
si va uh .iiit io alle esigen/t 
di Ila ( olh 11 1 \ ita ma si ai < en 
‘nano al i miti.ii io lina m i h 
di squilibri e di distai siom 
Caos nel ti affli o sai i ifn io de 
gli sp i/i verdi le .noe vengo 
no usate fino all ultimo nulli 
indio (In fa le spese è la 
collettività Basta pensare a 
ciò che devono pagare i co 
munì costretti a portare i ser 
vi/t in nuovi agglomerati 

\ questo pioposito signifi 
(ativo è quello ilio è ac i a 
(luto per la lfi7 Questa legge 
(lie doveva daie sviluppo alla 
edilizi i economie.i e popolare 
e ili tatto i un ista miII.i ( ai 
ta i tm «n/iamoiiti dati ai vo 
munì infatti sono addiiittm i 
irrisori 

* Questa situazione — conti 
mia il compagno Cianca - I i 
paga l'edilp la paga il eiltadi 
no Ritmi faticosi, piecarieta 
del posto di lavoro, sfrutti 
rm ilio per il lavoratore, <a 
ri n/a di i ,ise a basso costo 
per i cittadini K' necessario 
perno un programma di edi 
li/ia e di lavori pubblici a 
largo respiro è essenziale por 
tare avanti una politiea ehi’ 
mefitre garantisca la stabiliti 
della oc ( up.iz ione per ledile 
nello stesso tem|>o possa eom 
battete l'alto costo dei fitti 
dia al cittadino la possibilità 
di veder soddisfatte le prò 
prie esigenze sia per la casa 
che per i servizi sonali * 

Ecco l’intreccio di questa 
lotta contrattuale con i gran¬ 
di problemi della società ita¬ 
liana : di dò tono pienamente 


consapevoli gli edili che van¬ 
no alia battaglia con grande 
spinto di conibattivitAl Ed è 
una battaglia sentita, fotte- 
mente sentita, da quasi un 
milione di lavoratori che han¬ 
no sempre gettato nelle lotte 


il meglio di loro stessi, dan¬ 
do fulgidi esempi 41 coscien¬ 
za di classe, ebe occupano un 
posto preminente nella storia 
di questo dopoguerra. 

Alessandro Cardulli 


Contro lo sfruttamento , contro l'intensificazione dei ritmi, 
contro l'aumentato costo della vita, per raggiungere migliori 
condizioni di lavoro e un piu alto livello di vita i tre sindacati 
VILLE A CGIL, FILCA-CISL e FESEAL-UIL. pongono, unita¬ 
riamente, una piattaforma nvendicativa con pochi obiettivi di 
valore prioritario e generale che riguardano' SALARIO: au¬ 
mento del W'c «ni mimmi tabellari. — ORARIO: riduzione a 
40 ore distribuite m cinque giorni. — QUALIFICHE: revisione 
con Imitazione dei manovale ai soli guardiani, spazzatoti di 
neve e addetti alle pulizie. — DIRITTI SINDACALI: diritto 
d'assemblea e riconoscimento del delegato del cantiere. — 
CONTRATTAZIONE: allargamento della sfera contrattuale 
provinciale. — ISTITUZIONI valorizzazione della Cassa edili, 
anzianità di mestiere, scuote di addestramento. 


A colloquio con i lavoratori nei cantieri romani 


Tutto aumenta, la paga no! 

Una stanza al Portueroe: 27 mila lira di affitto - Salari e ristrut¬ 
turazione delle qualifiche - Una vita d'inferno - La rabbia in corpo 



\c lì,! foto ■.otto diffusione par 

gli edili di volantini dal sinda¬ 
cati. Nc ll,i Toto ai Lauto a) 
titolo, gli edili lasciano II la¬ 
voro por la monsa. Premano 
In condizioni disagiato, aadutl 
su Improvvisati sgabelli ap¬ 
poggiando Il cibo su tavolacco. 
Il probloma dolio monso dovrà 
esser* rlaelt* e livelle provln- 


ciato (della cui itera contrai 
Hiala la piattaforma rivendico- 
♦Iva chieda l'allargamento) in¬ 
sieme al problemi dal premio 
di produzione, dalla regolamen¬ 
tazione a cottimo, dall'attività a 
funzionamento dal comitati an¬ 
tinfortunistica, dell'Indennità 
Par apparto attraiti di lavoro 
a di altri Importanti aspetti dal 
levar* degli edili. 


« Cinque persone In una ca¬ 
mera, al Portuense: un affitto 
di 27 mila lire al mese. Se 
vai fuori città le case costa¬ 
no meno, ma allora ci sono 
le ore sui pullman, sui tre¬ 
ni, U risveglio all’alba e il ri¬ 
torno a tarda sera. E poi i 
biglietti sono aumentati, co¬ 
me la benzina, le sigarette co¬ 
stano troppo, la frutta non 
si può più comprare, la car¬ 
ne non sì mangia ». 

Trento Giannini, 9 figli, uno 
in viaggio: t Adesso ci man¬ 
cava la luce, mia moglie di¬ 
ce che ogni giorno che passa 
è peggio; prima Ut spesa la 
faceva con 2 mila lire, ades¬ 
so non bastano 3.500 lire al 
giorno », 

Tutto è aumentato meno 
che la paga 

Per gli edili le ferie non 
esistono, quando stanno in 
ferie significa che sono disoc¬ 
cupati 

Pasquale Babusct (dieci an¬ 
ni che aspetta una casa della 
Gescal • sette persone in una 
baracca di due stanze, sulla 
Magliana antica)’ «La nostra 
lotta è solo una questione di 
bisogno, è una lotta per vi¬ 
vere, per avere una paga che 
ci faccia vivere, per avere una 
casa, la scuola per t figli, per 
riposare di piu, per guardarsi 
attorno, stare piu con la fa¬ 
mìglia e dare una mano alla 
moglie » 

In un grande cantiere alla 
periferia di Roma quando sun¬ 
na la sirena delle 11 per la 
1 inciisti' il ritmo w ferma dt 
j LOlfKl 

«Aiemo un mare dentro, 
ma a tu allo fori ((ni i» una 
chiacchierata di pot hi ninni 
ti, non è facile F' certo che 
così noti si va ai ariti Voglia¬ 
mo un nuoto contratto aian 
zato, che et dia soldi suffi¬ 
cienti per vivere, che et ri¬ 
duca a IO le ore di lavoro 
settimanali, che riveda le qua¬ 
lifiche c soprattutto che una 
volta conquistato sia rispetta¬ 
to dentro i cantieri, m ogni 
cantiere ». 

E' iniziata la battaglia a 
Roma e proi meta — dot <’ gli 
edili sono oltre 60 mila — 
t on mezza giornata di scio 
pero mercoledì lt> c ha listo 
la categoria mobilitata in mo 
do massiccio e unitario GII 
edili romani ( protagonisti di 
grandi lotte, basta un nome 
piazza SS Apostoli, o una ci¬ 
fra 7 milioni dt ore di scio¬ 
peri nel periodo 6^ SS), hanno 
la rabbia in corpo Una rab¬ 
bia, la loro, che significa tm 
pegno, i olonta di lotta 

L'aumento progressivo mn 
i talento del costo della vita 
e soprattutto il carotitti. so 
no i temi scottanti, quelli sui 
quali tutti intervengono « I 
prezzi aumentano perchè lo 
stabiliscono i capitalisti, che 
sanno far bene i loro conti 
— spiega un compagno pre 
risando « e adesso ci vengo 
no a dire che dobbiamo sta 
re allenti che si corre il ri¬ 
schio dell inflazione Ma que 
sta è una manovra per mor¬ 
tificare. per sttriltzzare prima 
del tempo gli obiettivi del 
contratto, il significato delle 
prossime lotte » 

Secondo Teodoro Pasquali 
(due mesi in galera per | 


fatti di piazza SS. Apostoli) 
la richiesta dei tre sindacati 
di un aumento del 20* # non 
è giusta; « L'aumento — dice 
— deve essere uguale per tut¬ 
ti, perche le sigarette io le 
pago come gli altri e proprio 
se guadagno di meno devo 
andare più avanti Poi se fac¬ 
cio il manovale non è che fa¬ 
tico meno dei miei compa¬ 
gni, anzi.. ». 

La discussione si accende, 
le voci si sovrappongono a 
i dialetti meridionali si con¬ 
fondono l’uno con l’altro In 
termene un sindacalista per 
precisare che la piattaforma 
rivendicativa non può non es¬ 
sere generale e che a livello 
territoriale (di cut si chiede 
l’allargamento della trattazio¬ 
ne) i problemi potranno es¬ 
sere risolti meglio. 

E poi dice un altro: « Il 
problema del salano va vi¬ 
sto legato alla ristrutturazio 
ne delle qualifiche ». e Lavo¬ 
riamo come gli operai di una 
fabbrica, perchè i ritmi sono 
aumentati, costruire una ca¬ 
sa è ormai come costruire 
una macchina, c'è il montag¬ 
gio a catena pezzo per pezzo 
e ognuno dt noi ha il suo 
compito . », viene però inter¬ 
rotto da un altro edile tt Ma 
se non rispettano mai le qua¬ 
lifiche, ma se da un cantiere 
all'altro ti tanno fare dii ersi 
lavori, o ti pagano diversa 
mente anche se fai lo stesso 
lai oro 1 » « Certo — nbattc il 
primo — io parlato qui da 
noi che c un taso vccezio 
naie poi il discorso cambia 
da ((intiere a aintiere ambe 
se non si può negare che ne 
gli ultimi tempi io i nuovi 
macchinari il lamio è cam¬ 
biato e ( he am he se non te 
lo dicono e non ti rispetta¬ 
no i nostri compiti sono di 
icntati piu impegnativi, piu 
diffìcili ». 

Il tiro si sposta II discor¬ 
so cade sulla necessità di por¬ 
re un freno at soprusi delle 
ditte, alle continue i minzioni 
contrattuali al mancato rispet 
to delle leggi e delle norme, 
di ( ut i fxidront cantiere per 
cantiere fanno abbondante uso 
Persn.o alla Condotte una mi 
presa che ha un nome o nel 
cantieri dell ICP iIstituto ea 
se popolari) non tt danno tl 
doluto, riescono a rubarti 
quel poco che tt spetta sulla 
cassa edile o sulla cassa-mte- 
grazione lo straordinario — 
per esempio, dice un giova¬ 
ne — altro che 40 ore, io 
certe settimane ne faccio an 
che 70, però loro non te lo 
scrivono stilla busta e cosi 
non ti pagano i contributi 

Risuona la sirena' gli edili 
tornano al lavoro Giovanni 
«affettino, tre tigli che stu 
diano ci saluta « Sono stato 
tanti anni in Germania, a la 
l 'orare Sono tornato nel 7>5 
per la famiglia ma così non 
si può i mere In Germania 
leggevo l unico giornale rama 
no che arrivava, un giornale 
dei padroni, e sembrava che 
tuffo andasse bene, nel mi¬ 
gliore dei modi Qui invece 
slamo più sfruttati che in Ger¬ 
mania, ma quel giornale non 
lo ha mai scritto ». 

Francesca Raspini 


MILANO _ 

U racket detta manodopera 


Martedì, mercoledì, oggi e 
domani giornate di lotta uni¬ 
tane per gh SO mila edili del¬ 
la provincia di Milano per il 
rinnovo del contratto. 

Nel quadro di questa gran¬ 
de battaglia una attenzione 
particolare nella nostra pro¬ 
vincia è data ad una sene di 
grossi problemi della catego¬ 
ria: si tratta della lotta con¬ 
tro gli infortuni, del proble¬ 
ma del collocamento, della 
battaglia generale contro il ca¬ 
ro affitti ed una nuova poli¬ 
tica per la casa. 

Obiettivo di lotta questo 
particolarmente sentito nella 
provincia di Milano dove le 
scelte errate sono ricadute sul¬ 
le spalle di migliaia di lavo¬ 
ratori in bella di una politica 
che tiene conto solo del pro¬ 
fitto. 

L'eccezionale sviluppo edili¬ 
zio della città attorno al 1960 
provocò un'immigrazione di 
manodopera da altre provin¬ 
ce ( meridionali e venete so¬ 
prattutto) che fu impiegata 
nell’edilizia. La recessione del 
1964 ebbe come conseguenza 
un crollo nell'occupazione con 


la diminuzione di almeno ven¬ 
ticinque . trentamila unità la¬ 
vorative In questi ultimi me¬ 
si nuova ripresa dell’espansio¬ 
ne edilizia fondata sulla ren¬ 
dita parassitarla- ed altre scel¬ 
te urbanistiche dell'ammi¬ 
nistrazione comunale che ha 
legato gli interessi della cit¬ 
tadinanza ancora una volta al 
carro delle immobiliari pri¬ 
vate e delle società finanzia¬ 
rie che stanno loro dietro. 

Un nuovo « boom » che già 
si caratterizza con l’interven¬ 
to sul mercato del lavoro dei 
soliti « boss » che fanno da in¬ 
termediari per l’ingaggio di 
lavoratori, per un nuovo rac¬ 
ket della manodopera che dà 
segni di vita da qualche tem¬ 
po a Cinisello Balsamo. 

Al solito i reclutamenti si 
fanno direttamente al paese di 
origine con vere e proprie spe¬ 
dizioni m certe zone del sud 
o piu semplicemente attraver¬ 
so i contatti che falsi agenti 
del centro immigrati riescono 
ad avere qui a Milano, alla sta¬ 
zione Centrale dove si aspetta¬ 
no addirittura gli arma dei 
treni, 1 lavoratori da «affit¬ 


tare » a questa o quest'altra 
impresa. 

Piccole imprese che opera- 
no all’ombra delle piu gran- 
di poggiano ì loro profitti sul¬ 
la inadempienza contrattuale 
nei confronti dei lavoratori, 
subappaltando la manodopera 
in qualsiasi attività, dallo sc.i 
vo alla carpenteria, dalla la 
vorazione del ferro al getto e 
al lavoro di muratura; dalla 
costruzione delle solette al,e 
pavimentazioni e aj rivesti¬ 
menti, ecc, il subappalto e 
una pratica corrente La tigli 
ra del cottimista domina il can¬ 
tiere. 

In una situazione di questo 
tipo dove nessuna tutela sin¬ 
dacale vien garantita per il ti¬ 
po d’ingaggio, tutto diventa 
possibile nella logica del mag 
gior profitto; nel cantiere il pa 
drone non prevede nessuna mi¬ 
sura di sicurezza, gli infor¬ 
tuni si ripetono in una suc¬ 
cessione allarmante, gli ornici 
di bianchi sono ormai un elen 
co pauroso In cantiere si 
muore troppo spesso 

Alessandro Caporali 


FIRENZE 


Firmati oltre 100 accordi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23 

Il 26 luglio si svolgerà a Fi¬ 
renze un importante convegno 
unitario promosso dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali cui so¬ 
no stati invitati urbanisti, so¬ 
ciologi, sindaci, parlamentari, 
dirigenti politici, membri di 
Commissioni Interne, rappe- 
sentanti di associazioni demo¬ 
cratiche e di massa. Si tratta 
di un'iniziativa che investe tut¬ 
ta la tematica del problema 
abitativo con particolare rife¬ 
rimento alla esigenza di una 
nuova politica per la casa, al¬ 
lo sviluppo dell’occupazione, al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni dei lavoratori. I lavorato¬ 
ri edili sono alla testa della 
battaglia per imprimere una 
svolta all attuale politica della 
casa attraverso provvedimenti 
adeguati soprattutto in dire 
zione dello sviluppo dell edili 
/m popolare. 

La lotta operaia che sta sa 
lendo nei cantieri (sono stati 
ottenuti 100 accordi) e che par 
te dà una serie di improcra¬ 
stinabili esigenze rivendicati¬ 


vi (istituzione delta mensa, In¬ 
dennità sostitutive, qualifiche, 
commissione per la prevenzio¬ 
ne infortuni, ambiente di la¬ 
voro igienico, ecc,), viene co¬ 
si a saldarsi con la spinta del¬ 
le masse popolari incollerite 
per l’esOSità degli affitti e per 
la prossima scadenza del bloc¬ 
co dei canoni 

La situazione delle abitazio¬ 
ni e degli affitti nella nostra 
città, è drammatica ed inquie¬ 
tante' durante una inchiesta 
condotta dall’Unita nei quar¬ 
tieri piu popolosi è venuto 
fuori il volto contraddittorio 
di questa realtà che mentre 
da un lato presenta interi 
blocchi cadenti che risalgono 
al periodo napoleonico (e che 
propongono un problema di 
radicale risanamento), dallo 
altro ostenta la virulenza del 
la speculazione privata, vera e i 
propria offesa al bilancio dei 
lavoratori Qualche cifra 9 Tc 
cola dal 1967 ad oggi il prez¬ 
zo di un quartiere è salito di 
500 mila lire a vano; nello stes 
so periodo i fitti hanno su 
bito aumenti del 50% e, di 
conseguenza, un quartiere di 


quattro stanze viene a costare 
dalle 40 alle 60 mila lire al me 
se, cifre — come si vede — 
proibitive per una provincia 
dove il salario medio m muo¬ 
ve intorno alle ìoo nula lire 
mensili Di converso - a t» 
stimonianza dell'assenza di 
una linea politica adeguata — 
1 esecuzione della 167 resta ir 
retita nelle pastoie burocrati¬ 
che e tutorie malgrado che al¬ 
cune amministrazioni demo- 
cratiehe (Empoli, Prato, Scaa- 
dicci, Bagno a Ripo' » abbia 
no già provveduto ad asse¬ 
gnare le zone predisposte 
Su questa ricca tematica si 
diffonderà il convegno fra l’al¬ 
tro satà chiamato ad esprime 
re la propria protesta contro 
una de'le colpe morali piu gra 
w della classe imprenditoria 
le nel solo 1%8 gii infortuni 
di lavoratoti ed U sono stati 
t temila e 11 con esito mot 
ta,c Non e piu concepiti le che 
— nel 1969 — l’attività lavo 
rat,va abbia come tragico cor 
rispettivo la perdita della vit* 

Giovanni Lombardi 


PALERMO 


Solo 70 cm. di verde a persona 


Dalla noitra redazione ! 

PALERMO, 23 
A Palermo è una corsa sfte 
nata contro il tempo Ovun 
que si abbatte e si riedifica, 
ovunque, tranne che nelle zo¬ 
ne di intervento della mano 
pubblica. 

Ci sono piu gru che alberi, 
lnsomma E questo non solo 
perché Palermo offre esatta¬ 
mente 70 cmq di verde a te 
sta; nè per dispetto soltanto 
della legge ponte, che peraltro 
ha avuto riflessi relativamen 
te limitati in città, essendo già 
convenzionate gran parte delle 
aree dt sviluppo urbanistico 
L’elemento decisivo è il con 
trastatissimo (dai padroni 
speculatori) decreto di sismi 
cita emanato dai Lavori Pub 
blici dopo 11 terremoto dello 
anno scorso, e che, ormai tra¬ 
scorsa una generosa fase tran¬ 
sitoria, sta per bloccare al set¬ 
timo piano qualsiasi edificio i 
cui costruttori non facciano 
In tempo ad arrivare piu in 


alto prima dell’arrivo degli 
ispettori del Genio Civile 
Da qui la frenesia degli .spe 
dilatori ed una situazione 
tutta particolare — anche per 
la sua temporaneità — tra t 
lavoratori del settore. I car¬ 
pentieri sono i piu ricercati e 
i meglio pagati dal loro lavo¬ 
ro dipende la velocità con cui 
si realizzano le strutture por¬ 
tanti, e la pratica dei super¬ 
minimi per pochi che è tanto 
largamente diffusa m questo 
momento quanto quelle del 
cottimo e dello sfruttamento 
intensivo per molti, e — per 
tutti — della sistematica vio 
Inzione di ogni norma di sicu 
rezza sul lavoro 
Malgrado la introduzione di 
nuovi automatismi, nei can 
tieri della sola città lavorano 
oggi 12 mila operai almeno 
praticamente quanti erano at 
tempi d’oro di sette, otto an¬ 
ni fa, quando la pianta del 
quartieri della nuova Palermo 
veniva tracciata s colpi di mi¬ 
tra dalle bande della giovane 


mafia legata piu dell antica al 
la DC 

Quanto ancora potrà durare 9 
Alla Camera del lavoro come 
alla Proprietà edilizia, all'As- 
smdustna, come al Genio, la 
risposta e identica- qualche 
mese, e poi con Tmverno una 
paurosa onda di riflusso In 
vestirà rapidamente il settore 
privato 

Per contrastare questa linea 
di tendenza, gli edili palermi 
tani, la Fillea, 1 partiti popo 
lari, hanno da tempo avviato, 
e si apprestano ad intensifi 
care (lo sciopero generale del 
la settimana scorsa costituì 
sce una giustificazione) una 
forte iniziativa per collegare 
gli obiettivi di ulteriori con 
quiste contrattuali alla azione 
diretta a promuovere, una di 
versa politica economica, lo 
sblocco di tutti gli stanzia 
menti esistenti per l’edihzls 
economico-popola re e le strut¬ 
ture sociali. 

9 - *■ F- 
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ritorno dei conquistatori della Luna 


Appena scesi 
«imprigionati» 
nella roulotte 


Su questo tratto d'argino do! Tovore sono stato trovato lo tracco del massacro. Noi canneto (Indicato dal numero 1) lo straccivendolo Cirillo Pellegrini ha scorto il sacco contenente il cadavere 
della donna con le gambe mozzate. Poco lontano (nell'anfratto indicato dal numero 2) c'era l'altro involucro di tuta con il tronco del decapitato. Durante una battuta, inoltre (nel punto se¬ 


gnato dal numero 3) è stato trovato il terze sacco, dove per un certo tempo 


stati nascosti resti umani. La panoramica è stata scattata da ponte Marconi 


Nei nomi degli uccisi la chiave del giallo 

Ma la loro identificazione appare ancora lontana -1 risultati della necroscopia: la donna strangolata, l'uomo torturato - Avevano meno di 40 
anni - Una traccia: la protesi poco comune nella bocca della donna ■ 8 ore per sezionare i cadaveri - Il duplice delitto è avvenuto in un'altra città? 


antibatterica 

Piomberanno nell’atmosfera terrestre a 40.000 chilometri l’ora • Acqua 
sul satellite della Terra ? - Nuove polemiche in America per il costo delle 
impreso spaziali • Giochetti e grandi dormite sull’Apollo 

Nastra stràzio 

HOUSTON. 13. 

Ancora poche ore e la storica missione dell’» Apollo U » si concluderà nei 
Pacifico. L’ammaraggio della capsula è previsto per domani giovedì alle 18.49. 
Sulla nave ammiraglia della flotta di recupero, all’arrivo di Armstrong. Aldrin 
e Collins, sarà presente anche Nixon. Il presidente parlerà per telefono enn 

gli astronauti e potrà guardarli attraverso uno spesso cristallo. Si. perchè i conquistatori 
della Luna dovranno rimanere per almeno ventuno giorni in stato di isolamento totale. Sotto 
l'azione della attrazione terrestre « Apollo 11 * sta intanto viaggiando a circa 5000 chilo¬ 
metri l’ora, ma quando entrerà nella atmosfera, avrà raggiunto i 40 mila chilometri ogni W) 

minuti. Se l’ammaraggio av-- 

_. verrà nella zona prevista. americano, il contribuente de- 

l’avvenimento sarà trasmes jd* Stati L'mtì ha shorsato io 

so in diretta TV in tutto il totale - 37 m ' liardl dl dolìari 
«____i j- una somma che corrisponde alla 

■ ■ ■ netterà d. un nuovo Aspetta- filosa cifra di ventimila mi 

|_ Il colo inconsueto. (Ili astronauti. | ‘ ,rdl di lire italiane. 

i |^a||^m infatti, si rotoleranno in fondo Le reti tedevisive degli Stati 


E' stata stordita con un colpo ■ 
alla nuca, poi strangolata, forse 
perchè aveva visto lo squarta¬ 
tore che massacrava di colpi 
l'amico, i) * tatuato », e ne fa- I 
ceva a pezzi il corpo. Questo il 
primo, sconcertante, risultato | 
dell'autopsia sul cadavere della j 
donna, trovato sui greto del 
Tevere, in un sacco, con le 
gambe mozzate accanto all'altro 
involucro di juta con il tronco 
del decapitato. 

Ci sono volute almeno otto 
ore. secondo i periti, perchè lo 
assassino facesse a pezzi le sue 
vittime. Nessun dubbio quindi 
che il massacro sia avvenuto 
in una abitazione, in un luogo 
appartato dove l'omicida non 
aveva paura dì essere distur¬ 
bato. 

L'esame necroscopico sul cor¬ 
po (iella donna ha fornito anche 
altri elementi: la sventurata 
ha avuto certamente più di un 
figlio. Sembra quindi strano che 
nessuno abbia denunciato la sua 
scomparsa, se è vero che aveva 
famiglia. E' stata anche per¬ 
cossa prima di essere ucci¬ 
sa. 1 suoi abiti inoltre deno¬ 
tano una certa cura, a diffe¬ 
renza di quanto si era supposto 
iti un primo momento. E Io 
stesso si può dire per i punta 
Ioni dell'uomo. E' stata rintrac¬ 
ciata. attraverso l'etichetta L.S., 
la fabbrica che li ha prodotti e 
che si trova a Perugia: non si 
tratta di un capo di lusso, ma 
induhbiamente di una certa ele¬ 
ganza e di un discreto costo. Il 
modello sportivo fu messo in 
vendita l’anno scorso, ma se ne 
trovano ancora nei negozi. Gli 
slip, made in France. costano 
sulle 1300 lire e spesso se ne 
vede la pubblicità sui giornali. 
L'accendino, marca Colibrì viene 
venduto in tabaccheria a 9.600 
lire. Insamma nell'insieme, l’uo 
nio rivela una personalità se 
non raffinata per lo meno di¬ 
gnitosa. Sempre più strano ap¬ 
pare quindi il tatuaggio sul 
hraccio, che raffigura la dea 
fortuna, una testa di cavallo ; 
con un volto femminile, e che 
sembra sia di origine levantina. | 
[.'uomo, come hanno stabilito 
i medici, è stato ucciso con j 
cinque coltellate, quattro all'ad- : 
dome e una alla giugulare. Ino! I 
tre su tutto il corpo vi sono le 
tracce di sevizie inflitte dall'as- 
uà asino, piccoli squarci, ferite, 
tagli. Anche sulla testa ripe 
acato due settimane fa nel Te 
vere, sono ben visibili i segni 
di due coltellate, una proprio 
■itila bocca, quasi a voler indi 
care che è stato massacralo 
perché aveva parlato, tradito 
qualcuno. 

l’or quanto riguarda l'età delle 
vittime i periti medici hanno 
fatto marcia indietro: per l'uo¬ 
mo, dopo aver parlato di 60 anni, 
ora dicono che non doveva avere 
piti rii SO ili anni. Per la donna 
indicano più o meno la stessa 
età. I>a sconosciuta ha avuto 
più figli: dove sono? Sono 
morti - ’ Sono stati portati via dal¬ 
l’assassino” Sono stati affidati a 
qualcuno che non sospetta nulla? 
Sono magari in un collegio” An- 
clip questo è imo dei tanti mi 
steri nel giallo. 

Per cercare di chiarirlo, non 
resta almeno por ora che affidar¬ 
si agli accertamenti di routine, 
ai (lettagli che i medici sono in 
grado di fornire, agli esami del¬ 
la scientifica sugli abiti e sullo 
altro materiale trovato nei sec¬ 
chi. L'esame necroscopico ester¬ 
no della donna ha confermato 
quanto già si pensava: non c'è 
nessuna ferita, tranne un violen¬ 
to colpo sul parietale sinistro 
che potrebbe anche aver provo¬ 
cato la morte. Per questo si 
pensa alio strangolamento, an¬ 
che se la conferma dovrà veni¬ 
re nelle prossime ore. 

Dal volto della sconosciuta, 
per l'avanzato stato di putrefa¬ 
zione sembra impossibile ricava¬ 
re un discreto identi kit. mentre 
Invece i periti sono riusciti a ri¬ 
cavare le impronte digitali (a 
Otterauk di quanto era avvenu¬ 


to per limino. cui sono stale ri i zuoli bianchi < 
levate soltanto le impronte pai- può far pen.-™ 
mari). Questo potrebbe essere { del delitto vi I 
un passo decisivo per ridenti!!- j forse i tigli de 
cazione. Un altro importante eie j vaglia da Uv< 
mento è la protesi, trovata in j un gran nume 
bocca alla donna: un incisivo | zoletti. 
sinistro è stato sostituito con I Gli agenti < 
due denti d'oro aJJ'interno e di I no compiendo 
porcellana all'esterno, e quindi j che sui i sami 
un dentista potrebbe ricordare la i sacchi: ma s 
insolita montatura. Le ricerche ; stremamente i 
presso alcuni dentisti della zona j ne per cerca 
sono già iniziate. L'esame infine luogo di ptov 
ha confermato che la donna era la minima spt 
alta sul metro e settanta e por- fatta strada ar 
tava 1 capelli neri corti, alla massacro sia 
* maschietta ». un'altra città. 

Di piste da seguire per i pò- l'assassino ha 
liziotti non ne mancano. Fra que- chi può far ri 
ste gli abiti della donna e gli parasse ad al 
altri tessuti che erano nei sac gjo. Ma non 
chi. Innanzitutto i vestiti della mento a sos 
sconosciuta sono certamente di o di qualsiasi 
fabbricazione italiana e sono N'on s j capis 
stati acquistati in negozi, non in poliziotti abb 
grandi magazzini: anche qui. se convinzione e! 
non di lusso, si può parlate di fatto parte i 


zuoìi bianchi da bambini rii che t 
può far pensare che nella casa 1 
del delitto vi fossero dei piccoli, i 
forse i tigli della donna), una to- | 
vaglia da tavola con arabeschi, : 
un gran numero di stracci e faz- j 
zoletti. 

Gli agenti della Mobile stan- | 
no compiendo accertamenti an - j 
che sui i sampietrini » messi nei • 
sacchi: ma sono di un tipo e- 
stremarnente comune, e l'indagi¬ 
ne per cercare di stabilire il 1 
luogo di provenienza non offre ' 
la minima speranza E poi. si è 
fatta strada anche l'ipotesi che il I 
massacro sia stato compiuto in | 
un'altra città. 1-a cura con cui i 
l'assassino ha confezionato i sac j 
chi può far ritenere che si pre j 
parasse ad affrontare nn viag- ) 
gio. Ma non c'è nessun eie 1 
mento a sostegno di questa, 
o di qualsiasi altra ipotesi. 

N’on si capisce quindi perchè i 
poliziotti abbiano espresso la 
convinzione che la donna abbia 
fatto parte, in passato, di un l 


Nuova inchiesta sull’incidente a Ted 




Muore 

un giornalista 
milanese: 
omicidio? 


una particolare cura. Questi so- circo. D'altra parte è noto che 

no gli indumenti che ora sono finora gli investigatori puntavano 

all esame della .scientifica, una sulla pista degli zingari: in par- 

minigonna verde bottiglia di ga- titolar modo per il tatuaggio e 

bardine foderata in raso, una perchè nessuno si è preseti- 

sottoveste rosa ricamata; una ut0 ^ riconoscere le vittime, 

guepiere nera ricamata, una ^uno è stato in «rado di dare 

' ' una minima indicazione. Fino al 

c.v>£?le mutandine. Innltrn le TU ^ 

gVtd^del < Teì’M^pòtre^wo ap- Marconi, poi i giro_ 

partenere alla donna: sono di ' a ^ u 1 SI , st ^9 

cuoio nero a punta con tacco ,r )... rea ^ delle due 

a spillo, numero 36 37. La fede vtfhme non fanno davvero pen- 

che la sconosciuta portava allo ?iare c* 1 ® ■ < j! tratu di gitani. Co¬ 
anulare sinistro porta inciso il munque gli agenti hanno fatto 

marchio di fabbrica: è stato rin- qualche * puntata » negli accam- 

tracciato un rappresentante il pamenti al Marninone e sulla 

quale ha detto che si tratta di Caudina, per raccogliere notine, 

un tipo di t orà fra i più comuni. Dopo questi accertamenti, a 

Net laboratori della scien- quanto pare, la pista degli ztn- 

tifìca inoltre sono finiti oltre £ an à sfata scartata. ;n parti- 

ai sacchi di juta c cellophane colar modo per i vestiti che in- 

anche gli altri stracci e tes dosavano le vittime. Resta in 

suii usati dall’assassino per piedi la possibilità che i due fa* 

avvolgere i cadaveri: una co covano parte di un * luna park » 

perla a due piazze a flora viaggiante o qualcosa del ge¬ 

mi su fondo avana, due len nere. 

\,e ricerche sul greto del Te- 

_._i.-— - vere, nella zona dove sono stati 

trovati i macabri resti, si sono 
AAggagMA ormai esaurite. Resta la rou- 

mliurc ] line, l’interrogatorio degli abi- 

j tanti dei palazzi vicini ('ma in 
____ I realtà siamo ad almeno 200 

||H Olii 111(1 II$1(1 metri dal fiume) che finora non 

%F ha dato risultati. Il parere de- 

_ gli abitanti è, comunque, che 

milanese* i sacchi siano stati trascinati lì 

lnilHllv#vi soltanto qualche giorno fa: al- 

# * I, gk trimeoti sarebbero stati visti 

MHIfllllA? parecchio tempo prima. Secon- 

VllllvIUlU e rio i periti, tuttavia, gli Lnvo 

lucri sono rimasti effettivamente 
— vili ’ f** r e giorni nel canneto. 

MILANO, 23. a l p,, n t 0 ffip j] terreno era in- 
Ln esposto presentato alla triso di liquame. 

Procura della Repubblica di , _ . -»• ^ __ 

Milano ha gettato un'ombra fo- , n In a rv,t?u‘ 

..... ...Il-, morir Hi un nomo tmucranno anche Oggi a pattu- 

,va sulla morte di un uomo ,, ,, Tf , V(>re mjl allargando- 

•tie in un primo tempo, era i( -, p a i| ontan andosi 

.emhrata senz altro attr.buibi e da |Mn i e M ' ait .ont. 
i cause naturali. I inquietante Sono [lussate ormai due setti 

nterrogativo riguarda la fine di manr <idIta prima macabra sco 

salvatore Palazz.olo. di 40 an- (sorta. Una sequenza alluci- 

u, nato Taormina, collabo* riantr: dapprima il ritrova’ 
’alore di un settimanale mi a- rnt . nto ( jr!la alla Maglia- 

trovato cadavere nella na giorni dopo la sto- 

am stanza, in un albergo di porta di un braccio vicino al 

'urta Venezia, venerdì scorso. porto canale di Fiumicino. Tre 

1 risultati del sopralluogo a- giorni fa. i sarchi con i due 

erano fatto pensare ad una corpi orribilmente mutilati L'al- 

norte per cause naturali, [irò il terzo sacco intriso di 

labilmente un collasso dovuto sangue. 

i congestione. Ora, però, un Qualcosa, nella fisionomia del- 

■sposto presentato dalla sorel- j<* vittime, comincia a delinear- 

a del J’alazzolo alla Procura s j; si sa come sono morti, quali 

Iella Repubblica ha indotto la sono state le armi usate dall'as- 

nagistratura ad interessarsi sassino funa sega e, probabil 

Iella cosa. La sorella del Pa- mente, un coltellaccio), si ha la 

azzolo prospetta la possibilità impressione che con un po' di 

he la morte del congiunto sia fortuna possano venir fuori spi¬ 
la considerarsi omicidio. sodi determinanti il loro pas- 

Secondo l'esposto, una setti- sato. Ma i nomi sono ancora lon- 
nana prima di morire il Pa : uni. «Se li identifichiamo, al- 

azzolo avrebbe affermato di l’à) per cento arresteremo anche 

■ssere in possesso di una va- l'assassino... * ripetono alla Mo¬ 
ta documentazione sul traffi bile. Ed è una certezza « fa- 

o di droga, la cui pubblica- rjje *. visto che lo squartatore 

ione avrebbe suscitato enor- ha fatto dl tutto par far spa¬ 
ne scalpore per i nomi delle rire i cadaveri proprio perché 

tersone coinvolte. « Se gli in- che da e»*i è facile risalire 

crossati vengono a sapere che fino a lui. 
inssiedo questi documenti — Ma i nomi sono ancora lon- 

ivrebhe affermato il Palaz- tani. 

olo — sono sicuro che len- u n^l B 

iranno di uccidermi ». f¥l«rC*IIO UNI DOSCO 




PLYMOUTH — Edward Kennedy e sua moglie Joan al funerali di Mary Jo Kopechne. Nella foto a destra: i genitori della 
ragazza, Joseph Kopechne e Gwen, mentre lasciano la chiosa dopo lo eloquio 

Una seconda ragazza 
nell’auto di Kennedy? 

La polizia ha trovato un libretto intestato ad una certa miss Keough — Il senatore guidava « in 
modo strano » — Bugia sull’orario ~~ Aumentano gli interrogativi — Chi c’era al party ? 


MILANO, 23. 

L'n esposto presentato alla 
Procura della Repubblica di 
Milano ha gettato un'ombra fo¬ 
sca sulla morte di un uomo 
che, in un primo tempo, era 
sembrata senz'altro attribuibile 
a cause naturali: l'inquietante 
interrogativo riguarda la fine di 
Salvatore Palazz.olo. di 40 an¬ 
ni. nato a Taormina, collabo¬ 
ratore di un settimanale mila¬ 
nese. trovato cadavere nella 
sua stanza, in un albergo ili 
l'urta Venezia, venerdì scorso. 

1 risultati del sopralluogo a- 
vevano fatto pensare ad una 
morte per cause naturali, [irò 
(labilmente un collasso dovuto 
a congestione. Ora, però, un 
esposto presentato dalla sorel¬ 
la del Palazzolo alla Procura 
della Repubblica ha indotto la 
magistratura ad interessarsi 
della cosa. La sorella del Pa 
lazzolo prospetta la possibilità 
che la morte del congiunto sia 
da considerarsi omicidio. 

Secondo l'esposto, una setti¬ 
mana prima di morire il Pa¬ 
lazzolo avrebbe affermato di 
essere in possesso di una va¬ 
sta documentazione sul traffi 
co di droga, la cui pubblica¬ 
zione avrebbe suscitato enor¬ 
me scalpore per i nomi delle 
persone coinvolte, c Se gli in¬ 
teressati vengono a sapere che 
possiedo questi documenti — 
avrebhe affermato il Palaz¬ 
zolo — sono sicuro che ten¬ 
teranno di uccidermi *. 


EDGARTOWN. 23. 

L’affare Kennedy è ben lun¬ 
gi dall'esser chiuso: anzi, il 
« giallo dell'auto sommersa a 
sta entrando in una fase plut- 
tosto rovente e la posizione 
del giovane senatore democra¬ 
tico diventa sempre più diffi¬ 
cile di fronte alla opinio¬ 
ne pubblica. Il procuratore del 
la contea di Dulces, Walter 
Steele, ha dichiarato oggi ad 
Edgartown che si sta inda 
gando per stabilire se, nei con¬ 
fronti di Ted Kennedy, deb¬ 
bano elevarsi altre accuse ol¬ 
tre quella di abbandono del 
luogo dell'incidente: ad esem¬ 
pio quello per guida pericolo¬ 
sa o per guida in stato di 
ebrezza alcoolica. 

Sui campiunl di sangue pre¬ 


levati dal medico della polizia 
dal corpo di Mary Jo Kope¬ 
chne, infatti, sono state tro¬ 
vate tracce di alcool, anche se 
non notevoli: « come se la ra¬ 
gazza avesse bevuto un paio di 
cocktail » — ha detto il dot- 
tor Donald Mills. E una delle 
testimonianze più decisive, in 
merito al modo con cui il se¬ 
natore guidava la sua auto, è 
quella del vice sceriffo Char¬ 
les Look, il quale avrebbe vi¬ 
sto il senatore Kennedy com¬ 
piere la curva sbagliata che 
successivamente ha fatto pre 
cipitare l’auto in acqua. « Era 
come se alla guida ci fosse 
una persona che non sapesse 
bene cosa fare » ha dichiara¬ 
to il vice sceriffo. 

Questa testimonianza rac¬ 


colta solo oggi dal magistrato 
di Edgartown, permette anche 
di scoprire che l’incidente è 
avvenuto in realtà all'una del 
mattino di sabato, mentre Ken¬ 
nedy aveva dichiarato che 
erano le 23,15 di venerdì. Per¬ 
chè questa bugia da parte 
del senatore? Si risponde (per 
ora): Kennedy voleva far cre¬ 
dere che si recassse ad accom¬ 
pagnare miss Kopechne al 
traghetto per Edgartown, e 
una delle corse del traghetto 
parte a mezzanotte. 

Altre indagini della polizia 
sono ora centrate sul party 
che st svolse nella villetta: chi 
vi partecipo oitre Ted Kenne 
dy e la Kopechne? Vi si bev¬ 
ve molto? Qui nasce un'altra 
delle strane contraddizioni del- 


Mezzo milione di universitari 


Gli studenti universitari del¬ 
l'anno accademico 1968 69 sono 
stati circa mezzo milione In 
fatti, dagli accertamenti com 
piu ti dallTstat risultano 496.356, 
di cui 398 227 in corso e 98.129 
fuori corso. Dieci anni or sono 
gli studenti universitari erano 
complessivamente 231 mila, 
quindi sono più che raddop¬ 
piati nello spazio di un de¬ 
cennio. 

Economia e commercio è la 
facoltà più affollata avendo cir¬ 
ca 100 mila studenti in 23 sedi 


diverse. Le altre facoltà con 
maggiori frequenze sono quelle 
di Magistero con 87 mila iscrit¬ 
ti, in massima parte donne, 
Scienze matematiche con 67 
mila iscritti: Lettere e filoso 
Ha con 53 mila iscritti, di cui 
più di tre quarti donne. Le fa¬ 
coltà di Medicina e chirurgia, 
che sono 23 in tutta Italia, pre¬ 
sentano circa 49 mila iscritti 
con un aumento di oltre il 20% 
rispetto al precedente anno ac¬ 
cademico. 

In Italia i centri universitari 


sono 36. cosi distribuiti: 14 nel¬ 
l'Italia settentrionale, 9 nell'Ita¬ 
lia centrale e 13 nel Mezzo 
giorno. 

Gli studenti fuori corso rap¬ 
presentano il 20% del totale, 
ma in qualche sede arrivano 
al 27% e toccano punte mas¬ 
sime del 36 e del 42% come a 
Urbino e Teramo. Da sottoli¬ 
neare, infine, che tra i fuori 
corao figurano moltissimi stu¬ 
denti che svolgono attività la¬ 
vorativa. 


la vicenda. A comunicare che 
l'inchiesta prosegue è stato 
quello stesso capo della poli¬ 
zia, Dominio Arena, il quale 
due giorni fa aveva dichiarato 
che « nessuna inchiesta è ln 
corso. L'incidente, per noi, è 
chiaro: nessuna responsabili¬ 
tà da parte di Kennedy ». 

Arena ha reso noto un al¬ 
tro particolare interessante: al¬ 
l’interno della macchina di 
Kennedy, appena ripescata 
dalle acque, è stato trovato 
un libricino appartenente ad 
una certa signorina Keough, 
pare una delle donne che par¬ 
tecipò al party. Questo vuol di¬ 
re che, sulla macchina del se¬ 
natore, al momento della scia¬ 
gura, si trovava una terza per¬ 
sona? A questa domanda, evi¬ 
dentemente della massima im¬ 
portanza per Io sviluppo del 
le indagini, si sta cercando dl 
dar risposta- 

Nella tarda serata di oggi si 
è appreso che ad Edward Ken¬ 
nedy è stata ritirata la paten¬ 
te di guida. Iji decisione è 
stata annunciata a Boston da 
Richard McLaughlin, dell'ulflcio 


ad un canotto insieme ad un uf¬ 
ficiale dei sommozzatori strofi 
nandosì a vicenda con la va¬ 
rechina. I quattro non potranno 
stare in piedi sulla imbarcazio¬ 
ne per non correre il rischio di 
finire in mare. 

la* spugnature di ipoclorito di 
sodio, il disinfettante usato dal¬ 
le massaie come candeggiante 
[kt il bucato, sono state ordi¬ 
nate, come è noto, jier impe¬ 
dire ctie eventuali microrgani¬ 
smi lunari contagino la vita 
sulla Terra. Le operazioni di 
recisero si svolgeranno con 
questa sequenza: il portello 
dell'* Apollo ». appena la navi¬ 
cella avrà toccato il mare, sa¬ 
rà aperto per qualche istante 
per dare il tempo ad un tenen¬ 
te dei sommozzatori di gettare 
all'interno dell'astronave, tre 
tute sterilizzate ed ermetiche, 
con cappuccio di plastica e ap- 
iiarecchìo di respirazione auto¬ 
nomo. I,e tute saranno indossate 
1 dagl* astronauti. Poi, il portello 
sarà riaperto e con la massi¬ 
ma rapidità Armstrong. Aldrin 
e Collins passeranno nel canot¬ 
to dove daranno inizio all'opera- 
/ione * candeggia mento » lavan¬ 
dosi l'un l'altro. 

I tre esploratori spaziali suc¬ 
cessivamente saranno trasferiti 
a bordo della Hornet e bloccati, 
insieme ad un gruppo di tecni¬ 
ci volontari, in una specie di 
contenitore già piazzato a bor¬ 
do della nave. Il cassone sarà 
quindi trasferito a Houston per 
i essere alloggiato con un lato 
agli appartamenti batteriologi¬ 
camente isolati che sono stati 
appositamente costruiti al cen¬ 
tro spaziale. Nella casa provvi¬ 
soria, i tre dell'* Apollo il » ri¬ 
marranno rinchiusi fin quasi al¬ 
la metà di agosto. Poi saran¬ 
no liberati e inizierà per loro 
un giro trionfale nei principali 
stati americani. Armstrong. Al¬ 
drin e Collins, sfileranno nel 
centro di New York su una mac¬ 
china scoperta e letteralmente 
ricoperti di piccoli ritagli di 
carta. Cosi, fra l’altro, fu fe¬ 
steggiato Lindberg al ritorno 
dalla sua favolosa trasvolata 
atlantica e cosi sono stati fe¬ 
steggiati decine di grandi per¬ 
sonaggi americani. 

Intanto, sull'onda del succes¬ 
so arriso alla grande impresa 
di Armstrong, Aldnu e Collins, 
la NASA ha annunciato il varo. 
;>c*r il 1972. di un colossale e 
ambizioso programma spaziale. 

Si tratta della messa in orbita 
terrestre di una staz.ione astro 
inimica fornita di nove telesco 
I pi. per lo studio delle radiazioni 
| ultraviolette e dei raggi X che 
' tengono assorbiti dalla atmosfe¬ 
ra. La staz.ione orbitale che si 
| chiamerà ATM (Apollo teleseo- 
(»■ mount) sarà montata nell'in¬ 
terno di un terzo stadio inerte 
del Saturno 5. messo in orbita 
dai primi due stadi. Successi¬ 
vamente saranno messi in orbi 
ta. con altro Saturno tre astro¬ 
nauti che dopo un appuntamen¬ 
to orbitale passeranno nel labo¬ 
ratorio co-mico con i telescopi. 

Si tratterà di un « primo tur 
nn » di lavoro che si protrarrà 
l)er 2H giorni. Successivi turni 
potranno operare per un tota 
le di 56 giorni per volta. 

La notizia ha provocato en¬ 
tusiasmo in quanti sj occupano 
di problemi spaziali. Una par 
te della opinione pubblica che 
ha già criticato duramente le 
spese che l'America ha soste 
mito per la missione Apollo 11 
non ha mancato, però, di farsi 
sentire attraverso la voce del 
segretario aU'educa/ione degli 
Stati Uniti, George Homney. 
L'uomo politico ha chiesto che 
il paese alterni l'ordine delle 
priorità dopo la conquista del¬ 
ta Luna e che sia data la pre¬ 
cedenza alla Terra invece che 
allo spazio. In un discorso te¬ 
nuto a Washington Romney ha 
detto: « Non suggerisco che noi 
cessiamo Ir esplorazioni spa¬ 
ziali. Ma dico che è tempo di 
rivedere e rovesciare la nostra 
politica e di dedicarci ai prò 
blemi della nostra Terra ». 

L’uomo politico ha poi aggiun¬ 
to che la decisione di dare una 
casa decente ad ogni america¬ 
no è stata presa dal presiden¬ 
te e dal Congresso già dieci i 


statale del registro automobi- [ anni prima di inviare un uomo 
listico: essa si è resa necessa- sulla Luna. 


ria in base ad una legge delio 
stato del Massachusetts che sta¬ 
bilisce il ritiro tc .poraneo del¬ 
la patente in attesa dell'esito 
di un'inchiesta. « Se il tribu¬ 
nale confermerà che il sena¬ 
tore si è reso colpevole di un 
reato — ha detto McLaughlin 
— la sospensione sarà tramu¬ 
tata in revoca ». 


Il discorso ha fatto tornare 
in hallo, ovviamente, anche il 
problema t costi » della impre¬ 
sa spaziale. Alcuni giornali han¬ 
no fatto i conti in tasca alla 
NASA. L'impresa di Apollo 11 
— secondo questi giornali — 
è costata al paese qualcosa 
come 350 milioni di dollari Dal- 
l’inisio del programma spanala 


americano, il contribuente da¬ 
gli Stati Uniti ha sborsato, ia 
totale. 37 miliardi di dollari 
una somma che corrisponde alla 
favolosa cifra di ventimila mi¬ 
liardi di lire italiane. 

Le reti tedevisive degli Stati 
Uniti, per la v copertura giorna¬ 
listica * dell'impresa di Apollo 
II, hanno speso, fino a que¬ 
sto momento. 12 milioni di dol¬ 
lari. Tempo di cifre, quin¬ 
di, di esami* dei risulta¬ 
ti. di riflessioni, sul signifi¬ 
cato tecnico e scientifico del¬ 
la conquista della Luna, ma an¬ 
che esame dei problemi uma¬ 
ni e sociali che la grande im¬ 
presa spaziale ha riproposto al¬ 
l'attenzione dell’America. 

A livello tecnico, i risultati 
sono senza dubbio straordinari. 
Durante il volo di Apollo 11. 
per esempio, è stato adoperato 
uno dei più moderni e com¬ 
plessi sistemi di telecomunica¬ 
zioni mai usato prima. L'ener¬ 
gia elettromagnetica, viaggian¬ 
do nello spazio sotto forma di 
onde alla velocità della luce, 
ha percorso, in continuazione, 
la distanza Terra-Luna in un 
secondo e tre decimi. I « re¬ 
perti lunari v rubati al sa¬ 
tellite sono dì grande impor¬ 
tanza e permetteranno sicura¬ 
mente di fare scoperte straor¬ 
dinarie e di rispondere a tanti 
interrogativi che riguardano an¬ 
che la nascita della vita sulla 
Terra. 

Intanto a Madison due do¬ 
centi dell’Università del Wiscon¬ 
sin hanno rilevato, nella descri¬ 
zione del suolo fatta dai due 
astronauti, indizi del l'esistenza 
di acqua e di attività vulcà¬ 
nica sulla Luna. 

Il professore di geologia Eu- 
gene Cameron e il professore 
di chimica Larry Haskin, due 
degli studiosi che esamineranno 
i campioni di suolo lunare pre¬ 
levati da Armstrong e Aldrin. 
hanno detto che la biotite. uno 
dei minerali riconosciuti dagli 
astronauti, imprigiona sempre 
molecole d’acqua. 

I sassi saranno distribuiti, 
por gli accertamenti, a 142 la¬ 
boratori. 

Ma intanto cosa è accaduto, 
oggi, a bordo dell'Apollo 11? 
Praticamente niente di cosi im¬ 
portante da dovere essere rac¬ 
contato nei dettagli. Alle ore 
16 (ora italiana) l'astronave «i 
trovava a 224 mila chilometri 
dalla Terra. I tre uomini del¬ 
l'equipaggio hanno mangiato $ 
fatto delle grandi dormite. So¬ 
lo nel corso della notte (sem¬ 
pre secondo l'ora italiana) han¬ 
no trasmesso a Terra imma¬ 
gini televisive della Luna e 
della Terra. Collins ha spioga- 
gato con maggiori dettagli i 
momenti di an^ia vivsuii ieri 
por il rollio dell'Apollo e dei 
LEM lU'Il'aUimo del congiungi¬ 
mento in orbita. 

Durante la trasmissione TV 
un astronauta addetto alie co¬ 
municazioni del centro di con¬ 
trollo ha preso una solenne can¬ 
tonata scambiando la Luna per 
la Terra. Strani rumori simili 
a una sirena dei vigili del fuo¬ 
co e a una sega elettrica sono 
anche giunti a Houston attra¬ 
verso l'etere dall'Apollo 11. Mi¬ 
chael Collins, invece, si è pro¬ 
dotto m un numero di «Ita pre¬ 
stidigitazione spaziale, compli¬ 
ce I assenza di gravità. I ru¬ 
mori e le voci misteriose, e 
stato accertato [Kit. uscivano da 
mi disco di Armstrong intito¬ 
lato « musica lunare » messo in 
circolazione venti anni fa. L'a¬ 
stronauta Taceva portato sul¬ 
l'Apollo senza permesso. 

Ed eccoci alla cantonata. Era 
in corso, appunto, la trasmis¬ 
sione televisiva a colori ila bor¬ 
do dell'Apollo, una trasmis 
sione giudicata magnifica da 
coloro che l'hanno vista. A un 
certo punto sui teleschermi e 
apparsa la Luna con t suoi 
caratteristici < oceani » e * ma¬ 
ri ». Neppure un profano a- 
vrebbe potuto cadere nell'equi¬ 
voco. E invece, ecco che l'a¬ 
stronauta Charles Duke, che 
in quel momento parlava con 
ì colleglli dell'Apollo 11, se ne 
esce con un candido e sicuro: 

< Vediamo la Terra al centro 
dello schermo... alcune masse 
di terra nel centro, almeno 
credo che sia cosi... l'immagi¬ 
ne è un poco confusa ». 

E’ seguito un attinto di si¬ 
lenzio. Poi Edwin Aldrin. che 
stava puntando la telecamera 
sul nostro satellite naturale 
lontano ormai 61.090 miglia, ha 
ribattuto con un divertite 
« Pensa un po’, quello è il pò- 
sto da dove stiamo appunto 
tornando ». 


Hart Colin 
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Appassionata partecipazione popolare alla grande manifestazione regionale indetta dal PCI 


Da tutto il Lazio fino a San Giovanni 
per contare di più nella vita politica 


Una salva di bandiera rossa a iridata dalla paca - Un carta Ilo significativo: « 1953 logge truffa; 1960 Tambvoni; 1964 Sifar; 1969: Non ci provata! » - Carovana di lavoratori, 
giovani, donna hanno raggiunto la popolare piazza * Gli operai sono partiti diretta men te in tuta dai luoghi di lavoro - Una indimenticabile giornata di lotta 


Sebeto e domenica 


II 

dell'Unità a 


Numerose sezioni han¬ 
no effettuato versa¬ 
menti per la stampa 
durante la manifesta¬ 
zione di San Giovanni 


La manifestazione di San 
Giovanni e stata un'ottima 
occasiono por lo sviluppo del- 
1< sottoscrizione delll/nifa. 
In risposta all'appello della 
Federazione nella giornata di 
ieri e anche durante il co¬ 
mizio. nella piazza sono sta 
le fatte pervenire somme 
per la stampa comunista. I-a 
lezione Ostiense ha versato 
100 mila lire; la sezione Tor 
de* Schiavi 130 mila lire: 
Tor Lupara 100 mila lire; la 
sezione di Fra Hocchi e 20 000; 
Ciampmo 130 mila: Civita¬ 
vecchia 30 mila: Postelegra¬ 
fonici 100 nula: ATAC 240 
mila; San Paolo 16 mila: 
Colonnaa 60 mila: Roviano 20 
mila: Aurelia 116 mila: Trul¬ 
lo 100 mila: Centocelle 100 
mila: Nuova Tuscolana 106 
mila: Comunali: 27.600 (Zo 
na 29).: 33 600 (Zona 22 ): 20 
mila (Zona 40.). 

Intanto sabato e domenica 
avrà luogo a Settecamim una 
importante Festa dell'Unità 
La festa è stata organizzata 
dai compagni della cellula 
deU'Apotlon, lo stabilimento 
dove si è conclusa recente¬ 
mente una lunga lotta per 
la difesa del posto di la¬ 
voro. Hanno collaborato tori 
I comunisti deU'ApolIon, la 
sezione di Settecamini e gli 
operai comunisti delle fab¬ 
briche della zona. Il pro- 

r ammi dei festeggiamenti 
oltremodo fitto: sabato le 
manifestazioni prenderanno 
l'avvio alle ore IH con un 
Incontro di calcio al campo 
Bonanm tra i Pionieri di San 
Basilio e l’Albarossa di Pie 
tralata: alle 19.36 si terrà 
un dibattito sulla condizione 
operaia e sullo statuto dei 
lavoratori con il compagno 
Mario Pochetti, delegazioni 
di lavoratori e dipendenti 
della RAI TV. alle 21 ver 
rà proiettato il film giap 
ponese « Un’estate a Sauri- 
zuka * 

Domenica il programma 
avrà inizio alle ore 9 con la 
diffusione dell'Unita; alle 
ore 10 gara podistica: alle 
10,.30 spettacolo per bambi 
ni. alle ore 17 esibizione di 
complessi musicali e alle ore 
19,30 comizio del compagno 
Sergio Segre, condirettore de 
l'Unità. 

La festa si concluderà la 
•era con uno spettacolo che 
prenderà l'avvio alle ore 21 
Vi parteciperanno gli artisti 
che hanno sostenuto la lotta 
dell'Apollon: seguiranno can 
ioni di protesta con Paolo 
Pietrangeli, Ivano Orano. 
Aldo Fanchio e il coro del 
l'Apnllon con i suoi canti di 
lotta. 


Piazza San Giovarmi ha vissuto ieri sera un'altra 
indimenticabile giornata di lotta, di impegno demo¬ 
cratico. Migliaia e migliaia di lavoratori, giovani. 

donne tono venuti da oyn 1 
parte della regione e della 
città per manifestare la loro 
fermo i aloni" >1 1 contare nei 
momenti decititi deila vita po¬ 
litica italiana Veli o sfesso 
tempo hanno voluta riafferma 
re il loro intendimento di rm 
tuzzare e di far fallire ogn 
tentativo autoritario 
Im grande piazza, do cauta I 
luogo di appuntamento per le 
tomboline manifestazioni del 
movimento operaio e democrah 
cu romano, e stata la mela di 
decine e decine di carovane 
che si sotia mosse dalle borga¬ 
te. dalle fabbriche, dai centri 
della provincia e della regio 
ne. Sei tardo pomeriggio sono 
cominciale ad affluire le colon 
ne di automezzi, di pullman, di 
motorette: bandiere rotte, car¬ 
telli sbucavano dai finestrini 
Un giovane e sceso da uno di 
guest i pullman portando un 
piccolo tua significativo cartel 
lo. ' 19jj legge truffa: I960 
Tamhrom. 1%4 Sifar: 1909: Non 
ci provate! * 

Man mano che la piazza an¬ 
dava infittendosi dt manifestan 
t». giungevano i lavoratori. Oh 
edili, gli operai i quoti, termi¬ 
nato il turno dt lavoro, tono 
partiti incolonnati per raggiun¬ 
gere San Giovanni. Gli operai 
della FATUE. 1“ fabbrica die 
ha sostenuto decise e combatti¬ 
ve lotte contro lo shapoiere pa¬ 
dronale. seguivano un lungo 
striscione. * Unità dei lavora 
tori — diceva il cartello — con¬ 
tro l'autoritansmo e la prepo¬ 
tenza dei padroni ». Altre paro¬ 
le d'ordine si trovavano nelle 
numerose scritte, alcune delle 
quali, come quella portata dai 
lavoratori dt Viterbo, denunciava 
la grave situazione della pro¬ 
vincia laziale. 4 15.000 contadi¬ 
ni fuggiti dalle campagne; 1000 
emigrati all'anno: 3 mila disoc¬ 
cupati permanenti, le fabbriche 
chiudono ma Rumor discute ». 

Difficile è l'elenco delle se¬ 
zioni e delle organizzazioni del 
partito che hanno portato a 
San Giot'anni la loro testimo¬ 
nianza con striscioni e vessilli 
del partito: dipendenti comu¬ 
nali, cellula Fiat Maffilano. 
Compari. Porlo Fluviale, Fot 
me, Apollon. Valmelaina. dipen¬ 
denti della RAI-TV, rappresen¬ 
tanza di emigrati. Poligrafico. 
FGCl; Capeva. Federazione 
provinciale di Viterbo. Rieti. 
Maghano Sabina, Fara Sabina. 
Poggio Mirteto, Latina, Sezze, 
Fondi. Allumiere. Tolfa. Civi¬ 
tavecchia e decine e decine 
di altre località. 

Il comizio ha preso l'avvio 
poco dopo le ore 19 quando il 
compagno Berli ha dato la pa¬ 
rola a Luigi Petroselli. segre¬ 
tario regionale del PCI; han¬ 
no jtoi parlato, come riferiamo 
in altra parte del giornale. 
Renzo Trivelli, segretario della 
Federazione romana del PCI e 
Pietro Inprao. presidente del 
gruppo pai lamentare comunista 
alla Camera 

Sul grande palco, dove era 
stata innalzata la scritta * l'wi¬ 
ld, vigilanza e lotta dei lavo 
raion per rivendicare una scoi 
la imi i tira, per battere ogni 
tentativo autoritario », hanno 
preso posto oltre agli oratori i 
parlamentari Perno, Marisa Ho 
dono. Pochetti. Tromhadori. 
Madercln, Cesarotti, Cianca, 
D'4lessio. Vaioli. Giuliano 
Pajetla. Pielrohono. numerosi 
consiglieri provinciali e vomii 
noli, dirigenti politici, .sindacali, 
rii oriimiKiazioni di massa, una 
rappresentanza dei giuristi de 
teocratici e altri 
Le palli piu salienti dei di¬ 
scorsi degli oratoli e in parti 
colare le tmrolc di Iwtrao sulla 
i lodai:'a e la decisione di cam 
hi are le rose nel nostro Pae.se. 
sono state salutate da entusia 
stirile manifestazioni Decine e 
decine di bandiere rosse m sono 
alzate dalla fitta folta, svento 
landò nel caldo culo di ■'san 
Giovanti i 

Era già scuro quando Pietro 
Ingran ha finito di parlare \el 
la piazza sono state' accese, tu 
sterne ai riflettori, minici ose 
fiaccole che hanno punteggiato 
qua e In la grande massa dei 
manifestanti Poi è cominciato 
il dilfteolU'so deflusso dalla 
piazza' qualche corteo si e ih 
ttuot o formata con bandu re e 
cartelli, cortei formati iti mas 
sana imrtc da giovani che sono 
stati i più combattivi e entusia 
stiri protagonisti della indimeli 
tirahde manifestazione 
Fino a tarda notte nelle se 
zumi, nei rinati sarta poi prò 
seguite le discussioni sui temi 
trattati tingi i oratori sulla ne 
cessila di essere sempre agi 
lauti per rigettate ogni colpo 
di testa e per andare alanti 


Provincia 


Paris non 
si è ancora 
dimesso 


Nessuna schianta si é avuta 
Ieri per la soluzione della crisi 
delle giunte 1-u situazione ri 
mane sempre bloccata sia ni 
Comune < he alla Provincia \ 
Palazzo v alenimi dove l’altra 
aera e stato eletto presidenti 1 
Il d e Spartaco Paris la situa 
none e forse fra le più cntkhe 
E‘ noto vile 1 ole/urne di Paris 
é stata diva manovra pei pimi 
óere tempo sia per trovare una 
via d'uscita all'alleanza IX’ 
Psr. sia per v ucire il dissidio 
che si e prodighi nelle file d i 
Paris dovrehtie rassegnare le 
dimissiom nei prossimi giorni, o 
addirittura il .30 luglio, quando 
•ornerà a riunirsi il consiglio 
frovinciale. 

All'interno del comitato prò 
trinciale della DC 1 ex presi 
dente Mechelli sta manovrando 
per ottenere l'investitura e ri 
tornare a dirigere la giunta di 
Palazzo Valentirn. I-a maggio 
ranza che ai era costitu ta al 
l'interno dell'organiamo demo 
cristiano è stata rovesciata. In 
una lettera. 19 membri del co 
mitato provinciale d c.. la mag 
gioranza, hanno chiesto mva nu 
mone per verificare la nuova 
maggioranza. In quella occaso» 
ne l« candidatura Mechelh ver¬ 
rebbe di nuovo proposta e quin 
A accettata. Tutte manovre, co 
me vediamo, destinate a far 
perdere altro tempo e a non 
OMivere una crisi che ormai 
•É Macina da oltre 4 mesi. 


il partito 


Garbatali* 20,30, assembla# 
con O'Onofrio; S. Savara, 19 at 
♦ivo, Raparalli; Valmalaina, 
20,10 C D., Banclni; Canaria 
no, H,J0 assambl## con Enza 
Orsini a Tina Cotta; Portuanta 
villini, 21 C- O-, Imballar»#; 
ATAC (via Varali»), 17,90 a*- 
(ambita con Giuliana Gleggi. 


Cullt 


Il nostro fotografo Franco 
Rrucoli, e diventato padre per la 
seconda volta. E' nata a Villa 
Pattizia una vispa bambina cui 
e stato messo nome Francesca, 
che viene ad aggiungevi alla 
primogenita. Sabrina, Alla gen 
tile consorte. Maria a Franco 
ed alle bambine giungano i piu 
affettuosi auguri dell Unità. 



Un secondo mandato di cattura spiccato contro il vicequestore incarcerato 

NUOVE ACCUSE CONTRO SCIRE 


I lavoratori usciranno a mezzogiorno dallo stabilimento Salario 

Sciopero al Poligrafico 


Intascava i premi degli agenti 

Contestati anche i reati di corruzione impropria e violazione di segreto d’ufficio — L’assegno 
da 5000 dollari delia miliardaria americana c le « mance » per le feste degli istituti di credito 



Nuovo mandato di cattura per 
Nicola Sciré. Il giudice istruttore 
della vicenda delle bische. Ali- 
brandi, ha fatto notificare al 
v icequestore. tuttora detenuto 
nel carcere di Groaseto. un nuo¬ 
vo mandato di cattura per cor¬ 
ruzione impropria, peculato e ri¬ 
velazione di segreti d’ufficio. 
Quest'ultima accusa riguarde¬ 
rebbe ancora lo scandalo delle 
bische: Sciré infatti avrebbe in- 
formato la « contessa » Nacca- 
rato di una irruzione che la Mo¬ 
bile stava preparando nella casa 
da gioco di via Flaminia Vec¬ 
chia. o forse del fatto che i te¬ 
lefoni erano stati posti sotto 
controllo 

Le altre accuse invece riguar¬ 
dano la corresponsione di « pre¬ 
mi » che alcune banche versa¬ 
vano periodicamente, a Natale, 
a Ferragosto e a Pasqua al vi 
Lequestore e alla Mobile, come 
ricompensa per «servizi» resi, 
sembra in particolare per le 
scorte ai trasporti di valori Un 
po' come le mance che si danno 
ai fattorini, msomma. 

Ora, sei ondo i giudici, il vi¬ 
cequestore avrebbe intascato 
tutte queste somme, comprese 
anche quelle ihe doveva distri 
biuie ai suoi uomini 

lai terza accusa, infine, ri¬ 
guarda l'assegno di cinquemila 


Gii sviluppi dell'inchiesta per cui è slato sospeso il commissario Rainone 


Ancora un arresto per il 
«Mec» delle auto rubate 


Duna Di Cesare, un gov,nit¬ 
rii 2fi anni ricercato ria tempo 
nell'affare rio! traffici» interna 
zinnale rii auto rubale. |>er cui 
ani he il t ommissano Rainone e 
stalo nit-sst» sotto inchiesta e 
stato arrestato ieri mattina in 
via Colla Ito Sabino L’arresto e 
avvenuto (avo d<»i*> me/zogior 
no, al termine rii uiva lunga se 
rie di appostamenti Al momen 
to della cattura il Di Cosare non 
ha opposto resistenza agli agen 
ti clic lo hanno condono in car 
cele II giovane era ruvrvato 
dalla polizia perche implicato, 
come molti altri, no' grosso traf 
tuo di auto straniere ed italiane 
di grassa cilindrata rubate, che 
venivano poi rivendute con do 
eumenti iti circolai ione falsili 
cali 

Contro di lui il magistrato m 
qmrerte. il giudice Della Pe 
ruta, aveva spiavate mandato di 
cattura por numerosi reati, fra 
cui furto, ricettazione e falsili 
oa/ione di nuntorvxsi libretti di 
circolazione d'auto 

Seguendo le sue piste, la po 
h/ia aveva arrostato n« giorni 
scorsi una donna, Stefania Quon 
damcarlo, anche lei implicata 
nella vicenda del MEC delle 
auto rubate, accusata di avere 
dato ospitalità nella sua abita¬ 


zione a Dario Di Cesare ihu 1 
qualche giorno, per sottrarlo 
al'e ricerche della questura lai 
giovane donna ha ottenuto i'al 
Irò ieri la lri*ertà 11 marito, lo 
studente universitario AAalter 


Un manovale dt SS anni è 
sfato ucciso a coltali#!#, In una 
strada di Civltavacchla, da un 
carp»ntl»ra c»n II qual# »v»v» 
litigai» In aitarla L'amiclda si 
è lasciata bloccar# da alcuni 
passanti eh» lo hanno conla¬ 
gnato al • carabinieri: succo*»)- 
«amante, santa neanche assara 
stata Interrogata, l'uccisore è 
stata partalo al carcera. 

Il delitto è avvenuta versa la 
ara 22: Giuseppa Vavusotto, 
•9 anni, aveva bevuta parec¬ 
chia a stava giacendo a carta 
nell'osteria di Ada Scarmiglia, 
In via Tarquinia, t' entrate Lu- 


Addan. che al momento della 
cattura < lei la moglie era fug 
gito, si è invece costituito sem 
pre I altro ieri. Anche egli è 
accusato fra l'altro di avere 
dato ospitalità al Di Cesare. 


ciano Monaco, SS anni. Il quale 
ha lanciato al suo Indirizzo al¬ 
cuna frasi, eh» il Vavusotto ha 
ritenuta offensiva. E' scoppiato 
un litigio, presto sedato dagli 
altri citanti. 

Pai II Monaco à utolto: Giu 
tappa Vavusotto la ha seguite, 
le ha raggiunta, è ripresa la 
lite. Improvvisamente il Vavu- 
setta ha astratta un coltello a 
si è lanciata cantra II manovale 
colpendola più volta al patte. 
Luciana Monaco, subito soccor¬ 
sa, • giunta senza vita In aspa- 
data. Giuseppa Vavusotto si è 
lasciata disarmare o arrostare 


Civitavecchia: arrestato Fomicida 

Ucciso a coltellate 
in una lite d'osteria 


dollari che la miliardaria ame¬ 
ricana Alicia Clark invio a Sciré 
dopo l’arresto dei presunti autori 
del clamoroso scippo da un mi¬ 
liardo ai suoi danni. In questo 
ultimo caso si parla di corruzio¬ 
ne impropria, mentre per i * pre¬ 
mi » delle banche l'accusa é dt 
peculato in quanto 1 soldi erano 
inviati alla Mobile e. in sostanza, 
le somme erano di pertinenza 
della pubblica amministrazione. 

La richiesta di un nuovo man¬ 
dato di cattura contro Sciré è 
stata avanzata, a quanto sem¬ 
bra. dal p m Mario Pianura e 
subito accolta dal giudice Ali; 
brandi. Lo stesso magistrato si 
recherà probabilmente oggi o 
domani nel carcere di Grosseto 
per interrogare il vicequestore 
in merito alle nuove accuse. Co¬ 
me è noto, a Sciré, ormai tri 
vari-ere da quasi tre mesi, è 
stata rifiutata per due tolte la 
libertà provvisoria, e il funzio¬ 
nario dovrà rimanere in galera 
fino a quando non si celebrerà, 
in torte d'\ssi%e, il processo per 
le bische protette dai poliziott. 

Nel dettaglio, sono due 1 casi 
di « corruzione impropria » di i tu 
\ iene accusato So ire II pruno 
riguarda appunto 1 .•'•segno dell,» 
Claik: il v icequestore. a quanto 
pare, Ma sostenuto di aver cer 
calo di restituire la somma alla 
ameni .-na. ma di non essere riu 
si ito a trovarla. Invite set ondo 
i magistrati Suri* ha avuto ix 
castone di parlare con la Clark 
e non ha mai .inclinato a resti 
tuirle il denaro. 

L’altro episodio r guarda la 
* consulenza » prestata dal vue 
questore per il film » Banditi a 
Roma ». I magistrati sostengono 
che il funzionano ha intasiate 
dalla De Luirentus ben 9 mi 
boni per questa consulenza, ohe 
pero gli era stata imposta dal 
ministero riegh Interni Infatti 
proprio il Viminale aveva dato 
incarno a Se iré di sorvegliare 
le attrezzature fornite alia casa 
cinematografica e rii osservare 
thè fosse messo in risalto lo 
perato della polizia' Quindi que 
sta consulenza fu prestata in 
orari di lavoro e su incarico dei 
superiore ria qui, appunto, la 
corninone ìmpiopriu 

L'altra aiciisa, quella del pe 
culaio, fa perno sui » premi » 
delle banche secondo 1 accusa 
rial '64 al 6H, per le tre feste 
che abbiamo rietto, Si ire ha r. 
cevuto assegni ila centomila bri- 
ria alcuni istituti di credito l’ar¬ 
te rii questi soldi dovevano es 
sere distiibuiti fra gli agenti- 
sei ondo i giudici invece il v ice¬ 
questore ha sempre versato tut¬ 
to sul suo conto vi è infine la 
violazione di segreto d ufficio: 
non si sono appresi particolari 
sui motivi ihe hanno indotto 1 
giudici alla nuova accusa, ma da 
alcune parti si sostiene che Sciré 
avrebbe avvertito la Naocarato 
di un'altra perquisizione che la 
Mobile aveva in programma o 
forse del fatto che i telefoni 
della bisca erano stati posti a 
sua insaputa sotto controllo 

Nella foto 1 II vie» quaatara Nl- 
ceta Questore. 


L'agitazione decisa per la mensa aziendale, i servizi igienici 
e giuste qualifiche — La lotta sari estesa a tutto il perso¬ 
nale — Ieri conferenza stampa dei dipendenti della CTIP 


Oggi i dipendenti dello stabu¬ 
li mento Salario del Poligrafico 
Gino Capponi entrano in sciope 
ro anticipando l'uscita a mezzo¬ 
giorno. La gita/.ione è stata de¬ 
cisa unitariamente dai tre sin 
datati di categoria della CGIL, 
CISI, ed UIL. che hanno pro¬ 
clamato momentaneamente lo 
sciopero in uno solo dei quat 
tro stabilimenti del Poligrafico, 
m attesa di estendere la lotta 
a tutto il personale, per la meri 
sa. giuste qualifiche ed adeguati 
servizi igienici. I-a lotta è sta 
la decisa da» sindacati, in se¬ 
guito alla grave situazione che 
si determina ogni giorno nel 
nuovo stabilimento Salano, mal¬ 
grado le promessp date dai re 
sponsabili deH’Lstituto. In un 
comunicato delle tre segretene 
provinciali CGIL. CISL e UIL si 
afferma che * poiché nessun 
prò' redimento è stato preso per 
ovviare agli inconvenienti la¬ 
mentati. tali da pregiudicare sia 
l'attività produttiva dello stabi¬ 
limento che lo stato fisico dei 
lavoratori e che le garanzie da¬ 
te dair.imministrazione circa le 
condizioni ambientali ancora non 
si -imo concretizzate, malgrado 
le continue sollecitazioni dei la¬ 
voratori le organizzazioni di ca 
tegami si vedono costrette a ri¬ 
tirare il loro con senso ai nuoci 
trasferimenti di perdonale » 
CTIP - Prosegue lo sciopero 
del insonnie della compagnia 
tecnica industrie petroli, m agi¬ 
tazione già da oltre venti g'or 
ni 1 niotiv ì della lotta sono stati 
.nastrati ieri mattina, nel corso 
di ima conferenza stampa te 
tuga dai rappresentanti smdu 
oal di categoria I.a CTTP è 
una società che oliera nel set¬ 
tore della progettazione e co 
ni/ione di impianti tecnici, 
chimici e petroliferi, 

I dipendenti sono c.rca HOC. A 
cui oltre 200 ingegneri e 300 
diplomati, e svolgono un lavoro 
di alta qual ideazione La coni 
PAgni.t è da cir v a due anni con 
frollata da una società amen¬ 
vana. la G. MCKEF, di deve 
lauri, clic o)>cra nello stesso set 
ture 

Li vertenza è determinata da! 
fatto che ì dirigenti italiani del 
la compagnia hanno avvertito 
ne, mesi scorsi il rischio di una 
nitegraz.onr dell’azienda india 
casa madre americana, con t un 
grave pregiudizzo per l'autono¬ 
mia operativa che Iva permes¬ 
so finora alla CTIP di ottenere 
fatturati per qiwsi fi() miliardi 
ili lire ». L'integra zumo compor- 


Paolo Gambescia 
è neo-papà 

11 nostro caro compagno di la- 
vnn» Paolo Gambescia è diven 
tato padre di una bella bambina 
che verrà chiamata Laura. 11 
lieto evento, tanto atteso da Pao¬ 
lo e dalle .sua gentile consorte 
Maria Grazia, è avvenuto ieri 
pomeriggio. Alla neonata giun¬ 
gano i nostri migliori auguri ed 
un cordiale benvenuto. A Maria 
Grazia e a Paolo le felicitazioni 
dell f info e, in particolare, dei 
compagni della cronaca. 


terebbe anche, come ulteriore 
conseguenza, l'utilizzazione dei 
quadri migliori della compagnia 
all’estero J dipendenti hanno 
presentato ai rappresentanti sta¬ 
tunitensi della MCKEE una se¬ 
ne dt richieste che sono state 
finora respinte. 

In particolare si chiede una 
autonomia funzionale e di ge¬ 
stione della CTIP: uo negoziato 
.-inducale che assicuri un mi¬ 
glioramento dei trattamenti eco¬ 
nomici, una normativa che age¬ 
voli l'affermazione dea valon 
professionali per lo sviluppo del¬ 


la carriera; inoltre si ch.ede 
di beneficiare al terni.ne dei hi 
lanci annuali rii una quota de 
gli utili ed una politica ri. ri 
serva ed investimenti ihe ga 
rantisca il lavoro futuro della 
CTIP e la sua evoluz.'.onc 
Sulla vertenza in corso il PCI 
ha presentato due interroga/io 
ni. Si chiede che cosa il Gover 
no intenda fare t>er ri 1 fondere 
e potenziare il patnmon o tecv 
co c scientifico ridia CTIP per 
conservare tale patrimonio al 
servizio esclusivo dell’uz.ienria e 
dell’economia italiana 


Manette pei 

* due americani 

Offrivano i 
in piazza c 

marijuana 
li Spagna 



*01 r 
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<; Due studenti americani sono stati arrostai n p.azza d, 
S Spagna per spaccio di h,i*h 'h o marijuuia Sono Haro’ci 
S Mitihel Radevi e Alien Howard Ho-onilx i i entrami) di 21 
S anni provenienti da New Aork rcs,ritmi a Roma di 
S una settimana 

A 1! primo distretto di poli/a aveva r.cevuto alcun giurn 

s fa una «soffiata», su un certo smercio di droga ed alcuni 
J» agenti .n borghese erano stati disposti nei pressi di piazza 
s di Spagna. Così l'altra sera le guardie sono r.uscite a sor 

> prendere t due spacciatori die sulla scalinata di Tr.nita de. 
S Monti stavano piazzmdo tavolette di hashish Due agenti si 
? sono finti interessati all'acquisto, poi quando hanno visto la 
S droga, hanno tirato fuori le manette 

^ Il Radow non ha opposto resistenza mentre il Rosemberg 
s si e dato alla fuga, ma è stato ben presto preso sul piazzale 
^ del Pincio Rosemberg e Radow nel corso dell mterrogator o 
s hanno dotto di aver acquistato gli stupefacenti (tre tavolette 
ÌJ di hash.sh e due etti di marijuana) a Tanaen da un marne. 

S chino di cui conoscono solo il nome 1 Mustafà 
S I due. ihe erano già venuti a Roma nel passato, rvoa 

5 avevano alloggiato in alberghi 1 erano infatti soliti pee- 
< mutare alla Stazione Termini Alle indagini e stata nteres 
a sata anche la questura d: Milano perché sembra che ; due 
s si rifornissero di stupefacent. nella città lombarda dava ai 

> troverebbe un centro di smistamento, 
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pag. 7 / economia - piccola industria 


Motivi contingenti e generali di una proposta politica 

L’aumento dell’ occupazione 
legato alla piccola impresa 

La mortalità delle aziende, la instabilità, la dequalificazione della manodopera, la subordinazione ai gruppi finanziari 
cause di fondo dei bassi salari — Due punti programmatici: un nuovo rapporto col potere pubblico, l'associazione 


Uno dei punti chiave della politica di sviluppo 


Credito e incentivi 


la discorso federale sulla piccola industria acqui¬ 
sta concretezza se basato sull'esperienza di una reso¬ 
ne come la Toscana. Qui, più che altrove, è possibile 
accertare la falsità di teorie, che pure si pretendono 

ultramoderne, sulla « rilevanza publica » della sola 
grande impresa: la FIAT non può chiudere, lo Stato 
non lo permetterebbe: le aziende piccole e medie inve¬ 
ce possono chiudere. In Toscana, come in altre regioni 
del paese, la piccola indu¬ 


stria è tessuto principale 
delia vita economica, la 
sua rilevanza pubblica e 
sciale è più ampia di quella 
delle grandi aziende in quan¬ 
to impronta di sé in modo ca¬ 
pillare la v ita tconomica. I^o 
si può misurare sui salari che, 
secondo una recente inchiesta 
condotta a Empoli. Montelu- 
po e Fucecchio, sono di 10-12 
mila lire inferiori rispetto 
alla media nazionale che pu¬ 


ma anche a controllare e in¬ 
tervenire. 

Questo non è più un pro¬ 
gramma astratto in autunno i 
si debbono eleggere i consi- 1 
gli regionali, le forze politiche [ 
stanno preparando i loro pro¬ 
grammi e fra questi, al primo 
posto, stanno la richiesta di 
allargare alla base l’occupazio¬ 
ne, qualificarla dando nuove 
basi allo sviluppo economico. 
Accanto alla richiesta di un 
raddoppio dei programmi del- 
lt aziende pubbliche naziona¬ 
li — nei settori strategici del 


re già sconta i bassi sala- , l'elettronica, chimica, industria 


ri di questo tipo d'impresa 
in generale. O sul tipo di occu¬ 
pazione. che è più dequalifi¬ 
cata. con vaste appendici di 
lavoro a domicilio. O anche 
sulla precarietà del rapporto 
di lavoro in una situazione, co¬ 
me quella di Poggibonsi, che 
ha \isto chiudere IR azien¬ 
de in meno di quattro anni. 
O del mancato rispetto delle 
leggi sociali. 

Abbiamo citato solo effetti 
negativi. In realtà, la piccola 
industria ha dato qui un cer¬ 
to tipo di sbocco alla crisi 
delle campagne, utilizzando la 
grande offerta di manodopera, 
e si è insenta con successo 
sui mercati di beni di consu¬ 
mo nazionali ed esteri. La 
gamma della produzione, e la 
tipicità dei singoli prodotti, 
è ampia, probabilmente mol¬ 
to più ampia di quella a cui 
potrebbe dedicarsi negli stes¬ 
si campi un’industria di mag¬ 
giori dimensioni. La piccola 
industria è oggi la fonte di 
occupazione della maggior par¬ 
te della classe operaia; l'esi¬ 
genza rii un discorso politico 
pulla situazione e l'avvenire 
della piccola industria comin¬ 
cia di qui. Il vizio di origine 
della nuova piccola industria. 
Tesser nata da una situazio¬ 
ne in cui abbondava la ma¬ 
nodopera ma mancavano 1 ca¬ 
pitali. la accompagna nelle sue 
vicende attuali. Non che la 
piccola industria non faccia 
profitti: a volte ne fa più 
della grande, in proporzione. 
Sta di fatto che nella mag¬ 
gioranza dei casi, per quanto 
si spinga lo sfruttamento, lo 
sp-izio per un forte incremen¬ 
to dei salari o per rinnovare 
gli ambienti di lavoro malsa¬ 
ni, non si trova finché per¬ 
mane l’attuale assetto Istitu¬ 
zionale. 

Non parliamo, poi, della qua¬ 
lificazione del lavoro. Richie¬ 
derebbe introduzione di nuo¬ 
vo tecnologie, creazione di cen¬ 
tri di sperimentazione e ricer¬ 
ca. assunzione di laureati, fun¬ 
zionamento di istituti d’arte 
per i lavori a carattere crea¬ 
tivo. Niente di questo è pos¬ 
sibile nelle condizioni attuali; 
ma se le difficoltà di progre¬ 
dire con la piccola industria 
alimentano la protesta operaia 
e la sua pressione, lo sbocco 
non pub essere la distruzione 
di questo tipo d’impresa e 
la sua sostituzione con impre¬ 
se più grandi, ma la defini¬ 
zione di un programma poli¬ 
tico che, andando al rii là de¬ 
gli interessi degli imprendito¬ 
ri. ne promuova la trasforma- 
alone sotto una democratica 
direzione pubblica. 

Noi non chiediamo agevola- 
zi mi per i piccoli industria¬ 
li, le quali, in fin del conti, 
possono fare la fine di tante 
altre agevolazioni. Apriamo in 
vece il capitolo rii una revi¬ 
sione dei rapporti tributari, 
col sistema creditizio, tariffa¬ 
ri. fra le imprese a parteci¬ 
pazione statale fornitriri di 
aemilavoiati e le piccole im¬ 
prese utilizzatrici, quindi di 
un nuoto rapporto tia potere 
pubblico e piccola impresa. 
Appoggiamo la piccola impre¬ 
sa che si organizza per con¬ 
trattare e contestare, in sede 
politica ed economica, il pre¬ 
dominio dei grandi gruppi fi¬ 
nanziari e industriali 

L’organizzazione in centri di 
promozione, e in eonsoizi. è 
di per sé una presa rii co¬ 
scienza della necessita di risol¬ 
vere 1 problemi su un piano 
nuovo. .Sappiamo bene che la 
base dell’associazione è l’inte¬ 
resse degli imprenditori; ma 
è associandosi che queste Im¬ 
prese possono essere spinte 
ad operare, in tutti i campi 
m cui è necessario, a livello 
della grande Impresa: nei rap¬ 
porti col mercato, contratta- 
zinne de) credito, della gestio¬ 
ne amministrativa comune, del 
rendi di ricerca comuni e 
altro ancora. Il processo as¬ 
sociativo può ridurre già da 
nolo la mortalità delle piccole 
imprese Per questo diciamo 
che esso non può essere la¬ 
sciato alla spontaneità, col ri¬ 
si Ino che l’associazione favo¬ 
risca solo 1 più forti, e che 
occorre che i gosemi regio¬ 
nali si diano degli strumenti 
— l ente di promozione indu¬ 
striale regionale la finanzia¬ 
ria regionale; organismi di as¬ 
sistenza tecnica regionalizzati; 
organismi consultivi regiona¬ 
li — adatti a un Intervento 
dirptto a impedire la chiusu¬ 
ra delle aziende, nell’interesse 
ri 'gli operai e dell’economia 
ohe per ogni chiusura perde 
enormi risorse, ed a guidare 

processo di ristrutturazio¬ 
ne r r settori, a dare l’aiuto 


aerospaziale, industria nuclea¬ 
re — avanza l’esigenza di por¬ 
tare su basi moderne la pic¬ 
cola industria, la cui arretra¬ 
tezza è limite principale alio 
sviluppo di intere regioni. 

I lavoratori, nel portare 
avanti la loro azione per i 
salari e il miglioramento del¬ 
le condizioni di lavoro, cono¬ 
scono fin troppo bene il con¬ 
trasto insanabile che li oppo¬ 
ne ai detentori del capitale. 
Perciò non cercano mediazio¬ 
ni su questo punto. Aprono 
invece un discorso generale, 
a livello di tutta la società, 
che riguarda al tempo stesso 
l’allargamento dell’orizzonte 
delle loro lotte economiche e 
l’avvenire degli altri strati so¬ 
ciali interessati, piccoli impren¬ 
ditori, tecnici, studenti. 11 ter¬ 
reno per una positiva azione 
politica che unisca tutte le 
forze interessate al pieno uso 
delle risorse economiche in 
forme che superino i limiti 
del capitale privato, c’è ed è 
molto ampio. 

Renzo Stefanelli 



Una esperienza negativa 
che reciama nuove politiche 

La finanziaria interregionale ha mancato i suoi obiettivi cadendo in mano ai privati 
Le imprese non possono più operare con metodi inadeguati alle nuove esigenze 


Le imprese sono piccole me il loro mercato già lo porte ed operare In tutto il mondo. Nella 
foto: una vetrina dalla Mostra della Calzatura, a Firenze 


SIENA, luglio 

La Toscana è, sotto l’aspet¬ 
to delio sviluppo, la esplici- 
’ar.une piu evidente un 
gran numero di contraddizio¬ 
ni, tra cui fa spicco il con¬ 
trapporsi di una situazione di 
conjrt'sMone Iun»o la direi'n 
ce Firenze . Pisa . Livorno 
ad una realtà di tipo meri¬ 
dionale nelle province di Sie¬ 
na. Arezzo e Grosseto. E’ in 
questo contesto generale, per¬ 
tanto. che deve essere calata 
una valutazione organica del¬ 
le cause che operano nel sen¬ 
so di quella tendenza ad una 
progressiva emarginazione eco¬ 
nomica della provincia di Sie¬ 
na. ormai riconosciuta e de¬ 
nunciata da tutte le forze po¬ 
litiche e sindacali. 

In questa zona, due sono 
i tratti caratteristici della de¬ 
pressione: la persistente crisi 
agricola e la pressoché tota¬ 
le mancanza dì una struttu¬ 
ra manifatturiera. 

Soffermandoci su questo ul¬ 
timo aspetto, il discorso ca¬ 
de inevitabilmente sulla poli¬ 
tica degli incentivi e degli in¬ 
terventi straordinari. Ebbene, 
la provincia di Siena ha ben 
33 Comuni su un totale di 
30 che sono stati riconosciu¬ 
ti. in base alla legge 614, co¬ 
me zone depresse, ed è pro¬ 
prio questo fatto che ci auto¬ 
rizza ad affermare l’assoluta 
Inadeguatezza ed il carattere 
mistificatorio che essi hanno 
assunto. 

Confermando i rilievi e le 
critiche a suo tempo espres¬ 
si in particolare dagli Enti 
locali e da tutto il movimen¬ 
to democratico, si è infatti 
visto come non sia con que¬ 
sti accorgimenti che si riesce 
a sviluppare nelle zone di de¬ 
pressione un meccanismo au¬ 
tonomo di sviluppo. Il conse- 


Un progetto grave, tutto da cambiare 

TASSE : LA CONTRORIFORMA 

L'esperienza degli artigiani nella pressione per ottenere una nuova legislazione fiscale - Il trattamento 
dei redditi di lavoro e dei beni di consumo deve essere invertito - Favoriti soltanto i grossi redditi 


Le linee del progetto 
di riforma tributaria 


Il progetto di riforma fiscale del centro-sinistra è stato 
elaborato nel corso di una forte pressione degli ambienti 
finanziari diretta ad ottenere vaste zone di esenzione per 
i grossi profitti. Questo spiega sia la generalizzazione delle 
imposte esistenti sui consumi che la conferma e aggrava¬ 
mento dell'imposta personale sui redditi di lavoro: è la 
conseguenza delle esenzioni al grande capitale consentite 
da certe forme di anonimato azionario, dal segreto ban¬ 
cario. dalle agevolazioni varie al capitale, dalla mancanza 
di controllo pubblico sulle grandi società anonime. Ecco 
comunque i punti principali del progetto. 


IVA o IGE 


L’IGE, che da oggi un gettito di liuti) miliardi pari al 
21'o di tutte le imposte, verrebbe non abolita ma « razio¬ 
nalizzata > trasformandola in imposta sul valore aggiuntivo 
UVA) che si riscuote una volta sola con aliquota del Ut' ... 
salvo qualche eccezione. Per ottenere Io stesso get'ito ba 
sterebbe invece il 5 ti" » : l’IVA farebbe quindi aumentale 
tutti i prezzi. Ma l'alternativa non è fra ILE n IVA, ma 
Tra tassazione indiscriminata ed esenzione da ogni prelievo 
dei beni di consumo universale. 


DAZI o ICO 


1 dazi comunali verrebbero sostituiti da un'imp.iitn co¬ 
munale sui consumi (ICO) con aliquote dal l al L’O * Ben¬ 
ché questo ampio parametro consenta di discriminare fra 
heni essenziali e non, si insiste ancora sulla tassazione 
dei consumi primari. Il risultato — come per l'IVA — è 
una palese contraddizione del cnmportamento dello Stato: 
da una parte si assicurano a tutti 12 mila lire di pensione, 
o gli assegni familiari, e dall’altra si tolgono alle stesse 
persone 5 fi mila lire a testa ogni mese soltanto sulla ali 
mentazione e le cose indispensabili alla vita. L'alternativa 
è anche per le imposte comunali l'abolizione sui generi 
primari e una forte tassazione (combinando IVA-ICO) sui 
soli generi non indispensabili, progressivamente crescente 
per quelli di lusso 


SUL REDDITO 


L'imposta personale, sostitutiva di quella di famiglia, 
ricchezza mobile e complementare, viene proposta in modo 
da non dare attuazione al principio della < capacità con¬ 
tributiva ». Chi ha solo i mezzi per vivere, mandare i 
figli a scuola, tenersi aggiornato sii! piano professionale e 
culturale, non ha < capacità contributiva ». II progetto di 
riforma considera invece reddito netto, alla stregua dei 
profitti, i redditi di lavoro oltre le 630 mila lire annuali, 
il che è una vera e propria aberrazione poiché anche 
l’individuo ha le sue « spese di produzione > che sono poi te 
spese per mantenersi non solo In vita ma anche in condi¬ 
zione di partecipare alla vita sociale. In base al progetto 
una persona con tre familiari a carico, che percepisca 
due milioni all’anno (quanti («corrono per vivere a questo 
tipo di famiglia, in base alle statistiche), viene tassata per 
110 mila lire. 


Per l’artigianato e la pic¬ 
cola impresa i problemi da 
risolvere sono molti al fini 
della difesa e dello sviluppo 
delle proprie aziende. Tra que¬ 
sti uno è certamente quello 
tributario, anche se, obbietti¬ 
vamente, è difficile sostene¬ 
re che questo sia il princi¬ 
pale. Cosi come, dall’altra par¬ 
te, nessun problema da solo 
(credito, oneri sociali, assi¬ 
stenza, ecc.) può dirsi riso¬ 
lutivo per questa categoria. 
E’ comunque uno dei proble¬ 
mi che meglio di altri ma¬ 
nifesta l’ingiustizia cui ] pic¬ 
coli contribuenti sono sotto¬ 
posti rispetto ai grandi e sul 
quale quindi l’attenzione è 
sempre stata maggiormente 
presente da parte degli arti¬ 
giani, cosi come la loro azio¬ 
ne rivendieativa per un di 
verso trattamento fiscale è sta¬ 
ta incessante da oltre 20 an¬ 
ni a questa parte. Ricordia¬ 
mo, ad esempio, che è pro¬ 
prio contro il fisco che ha 
avuto luogo il primo sciope¬ 
ro degli artigiani a Firenze. 
E non si può neppure dire 
che le azioni rivendicative su 
questo tema non abbiano rea 
lizzato alcun successo. Anche 
lo scorso anno gli artigiani 
hanno ottenuto da] Parlamen¬ 
to una nuova legge che esten¬ 
de la C/l (pagamento del¬ 
l’imposta di ricchezza mobi¬ 
le con aliquote ridotte rispet¬ 
to alla categoria B) a gran 
parte delle aziende artigiane. 

Tuttavia gli artigiani hanno 
anelli 1 acquisito la consape¬ 
volezza — per diretta espe¬ 
rienza — che tali successi 
hanno essenzialmente valore 
di principio e ben poco si¬ 
gnificato agli effetti pratici. 
Ed è per questo che ogni 
particolare rivendicazione è 
stata sempre proiettata nella 
esigenza di una riforma ge¬ 
nerale del sistema tributario, 
per cui si può senz’altro af¬ 
fermare che è proprio que 
Sta la riforma maggiormente 
sentita o compresa dalla ca 
tegoria, tanto piu che il del 
tato ( osi ituzio.iale e espia i 
to in materia, quando affer 
ma che « tutti sono tenuti a 
concorrere alle spese pubbli¬ 
che in ragione della loro ca¬ 
pacità contributiva » e che 
« il sistema tributario è im¬ 
prontato a criteri di progres¬ 
sività ». 

Problemi 

Ed eccoci finalmente alla re¬ 
sa dei conti. Dopo Anni di 
elaborazione • di rinvìi lo 
scorso mese il Governo ha 
discusso ed approvato 11 pro¬ 
getto di riforma tributaria 
che porta il nome del mi¬ 
nistro Reale ma che In de¬ 
finitiva è lo stesso progetto 
che due anni fa portava 11 
nome dell on. Preti • eucoe* 


straniente dell’on. Ferrari Ag¬ 
gradi. 

Si può essere quasi certi 
che entro breve tempo tale 
progetto passerà alla discus¬ 
sione del Parlamento, anche 
perchè 1 tempi stringono per 
il governo italiano che si è 
impegnato a risolvere nello 
ambito della riforma genera¬ 
le il problema della trasfor¬ 
mazione dell’attuale IGE nel- 
l’IVA (imposta sul valore ag¬ 
giunto) che rappresenta un 
impegno comunitario e al qua¬ 
le l'Italia avrebbe già dovu¬ 
to assolvere. 

Il problema pertanto è di 
piena attualità gli artigia¬ 
ni, per ì motivi sopradettt, 
prima ancora di altre cate¬ 
gorie, hanno già iniziato i pri¬ 
mi approcci con questo dise¬ 
gno di riforma, dai quali già 
emerge la necessità di pre¬ 
pararsi ad una grossa batta¬ 
glia per far si che questo 
progetto sia sostanzialmente 
modificato. 

Modifiche 

Eri pcio 11 punto. SI trat¬ 
ta veramente rii una rifor¬ 
ma'’ E’ fuori dubbio che In 
base alle rilevanti modifiche 
che vengono apportate all’at- 
tuale «-.sterna tributario, a 
buon diritto si può parlare 
di riforma. Basti pensare al¬ 
la abolizione di gran parte 
delle numerosissime attuali 
imposte e al nuovo sistema 
di esazione. Ma dal punto di 
vista sostanziale e riferendo¬ 
si all'art fili della Costituzio¬ 
ne è certamente più giusto 
definirla < <mt roriforma. 

.Sintetizzando le stesse mo¬ 
tivazioni addotto dalla com¬ 
missione ministeriale che ha 
elaborato il progetto, si può 
dire che questa riforma mi¬ 
ra unicamente allo ammoder¬ 
namento del vigente sistema 
tributario e ad uniformarlo 
a quello degli altri paesi del 
MFC, anche se quest’ultimo 
aspoiin si presenta ancora in 
modo molto problematico. Ma 
le grandi aspettative degli ar¬ 
tigiani e non solo di questa 
categoria, sono completamen¬ 
te disattese, mentre si viene 
a ribadire l’attuale iniqua di 
stribuzione del carico fiscale. 

Ciò emerge in primo luo¬ 
go dalla decisione di mante¬ 
nere inalterato l'attuale rap¬ 
porto tra Imposte dirette e 
indirette. Quando infatti il 
72% di tutte le entrate con¬ 
tinuerà ad essere rappresen¬ 
tato da Imposte che gravano 
sul consumi e che per tale 
motivo sono addirittura re¬ 
gressive in quanto propor¬ 
zionalmente colpiscono in mi¬ 
sura maggiore I piccoli red¬ 
diti, in ogni caso continue¬ 
remo ad avere la violazione 
del dettato costituzionale an¬ 
che se il restante 2A% di en¬ 
trate fosse rappresentato da 


imposte dirette basate com¬ 
pletamente sul principio della 
progressività. Ma cosi non è, 
in quanto delle tre previste 
imposte dirette, una sola, la 
imposta sulle persone fisiche 
che sostituisce le attuali im¬ 
poste di famiglia e comple¬ 
mentare ha carattere progres¬ 
sivo. Ma anche in tale caso 
si tratta di una progressività 
correità in favore dei grandi 
redditi. 

Relativamente alle Imposte 
dirette è difficile stabilire se 
gli artigiani pagheranno più 
o meno rispetto ad ora. Ven¬ 
gono comunque annullati 1 
particolari riconoscimenti vi¬ 
genti verso il tipo di reddito 
di questa categoria e soprat¬ 
tutto continuano a rimanere 
alla merce degli uffici finan¬ 
ziari per quanto riguarda la 
entità degli Imponibili. Il fat¬ 
to che sia prevista la tenu¬ 
ta di una contabilità sempli¬ 
ficata da parte delle pjccole 
Imprese ai fini fiscali, rap¬ 
presenta soltanto un nuovo 
onere, in quanto gli uffici 
si riservano di ricorrere al¬ 
la « determinazione sintetica 
quando vi siano elementi pre¬ 
suntivi di maggior reddito 
risultante da fattt certi ». Una 
formula questa che solo ap¬ 
parentemente tutela 11 picco¬ 
lo contribuente rispetto allo 
attuale sistema del concor¬ 
dato, In quanto 1 cosiddetti 
« fatti cerò » possono essere 
benissimo costruiti in via pre¬ 
suntiva. 

Esenzioni 

Particolari preoccupazioni 
sorgono inoltre fra gli arti¬ 
giani rispetto alle imposte in¬ 
dirette, in quanto i criteri 
generali che guidano l’appli¬ 
cazione deii’IVA e dell'Impo¬ 
sta integrato.» sul consumi 
non prevedono esenzioni. E 
se queste ci saranno per al¬ 
cuni servizi, come sembra, ciò 
è comunque demandato alla 
discrezione ilei legislatore de¬ 
legato, e noe del governo. 

Dalla lettimi del di'-egno di 
riforma in ogni caso grossi 
settori dell’altlgianato saran 
no sottoposti a nuovi oneri 
iclaiivHmcnle alle imposte in¬ 
dirette. 

Si può dire pertanto, che 
ad eccezione dell’aspetto pu- 
ramente formale che permet¬ 
te di vedere con più chia¬ 
rezza quanto e per cosa si 
pai», Rii artigiani contestano 
punto per punto questo pro¬ 
getto di riforma. Mentre ri¬ 
vendicano e si dispongono a 
battersi per una riforma In 
cui il principio della pro¬ 
gressività investa il comples¬ 
so delle imposte e In cui il 
sistema di accertamento sia 
imperniato su una larga par¬ 
tecipazione democratica. 

Silvano Taddeini 


guimento di una sicura ripre¬ 
sa resta piuttosto subordina¬ 
to al realizzarsi di una poli¬ 
tica di programmazione che 
non si prefigga semplicemen¬ 
te una (unzione di razionaliz¬ 
zazione. ma tenda piuttosto, 
fondandosi su una nuova po¬ 
litica delle partecipazioni sta¬ 
tali e su riforme di struttu¬ 
ra. prima fra tutte la rifor¬ 
ma agraria, a contrastare la 
spinta all'accentramento degli 
investimenti nelle zone di mag¬ 
gior congestionamento ed al 
tempo stesso ad impedire quei 
fenomeni speculativi che spes¬ 
so trovano proprio nella de¬ 
pressione un fertile terreno di 
stimolo. 

A questo riguardo, si pos¬ 
sono riferire esempi illumi¬ 
nanti. 

L'Ignis ha da alcuni anni 
aperto uno stabilimento a Sie¬ 
na e l’Emerson seguirà tra 
breve la stessa via. Si tratta 
certamente di due episodi Im¬ 
portanti nella vita della città, 
ma essi sono stati resi possi¬ 
bili solo dall'intervento finan¬ 
ziario del Monte dei Paschi 
il quale ha dovuto sottostare 
alle richieste degli industria¬ 
li. erogando sostanziosi con¬ 
tributi per far cadere la scel¬ 
ta per i nuovi stabilimenti a 
Siena. Non soltanto, ma la 
emanazione del decreto con 
cui si provvedeva, In base al¬ 
la legge R14. a delimitare le 
aree di depressione riserva¬ 
va una sorpresa il riconosci¬ 
mento. non sollecitato, nè ri¬ 
chiesto da alcun ente citta¬ 
dino. della zona immediata¬ 
mente adiacente allo stabili¬ 
mento Ignis di Due Ponti. 

Occupazione 

Dove più grave è 11 proble¬ 
ma occupazionale, lì pii» pe¬ 
sante è il ricatto e maggiori 
le pretese degli Imprenditori, 
i quali non si limitano a ri¬ 
vendicare finanziamenti a fon¬ 
do perduto, ma interferiscono 
sempre più nelle scelte della 
comunità, imponendo ad esem 
pio le localizzazioni industria¬ 
li e condizionando le scelte 
relative ad opere infrastrut¬ 
turali, per non parlare del ca¬ 
si in cui si chiede il terreno 
e la realizzazione, a carico 
del comuni, delle opere di ur¬ 
banizzazione. 

La conseguenza è il sorge¬ 
re nelle zone di depressione 
di imprese gestite spesso con 
criteri speculativi, caratteriz¬ 
zate da una struttura tecno¬ 
logica arretrata ed operanti 
in settori merceologici con 
scarse prospettive di merca¬ 
to. Cosi, e non altrimenti, si 
spiegano le chiusure di stabi¬ 
limenti come l’Etna, la Framo- 
sa o la Lever recentemente 
avvenute nella nostra pro¬ 
vincia. 

Anche una struttura quale 
è quella rappresentata dalla 
Società Finanziaria Interregio¬ 
nale, costituita in applicazio¬ 
ne della legge 614 sulle aree 
depresse, appare incapace a 
stimolare il sorgere di nuove 
attività Industriali nelle zone 
di depressione tali da creare 
le premesse per l'avvio di un 
processo autonomo di svilup¬ 
po. A parte il fatto che nei 
primi due esercizi essa ha li¬ 
mitato la propria attività alla 
assunzione di sei partecipazio¬ 
ni al capitale di altrettante 
imprese, quasi tutte situate in 
Umbria, resta da risolvere il 
problema del coordinamento 
degli Interventi attuati con le 
indicazioni di piano del Comi¬ 
tato regionale per la program¬ 
mazione economica della To¬ 
scana. 

Appare pertanto Indispen¬ 
sabile una trasformazione pro¬ 
fonda della Società tale che, 
oltre alTadpguamento dei mez¬ 
zi finanziari, si pervenga ad 
una democratizzazione della 
gestione da realizzare attra¬ 
verso l’estromissione del pri¬ 
vati che attualmente la diri¬ 
gono e l'inserimento di rap¬ 
presentanti del Comitato re¬ 
gionale per la progrnmmazio- 
ne e degli Enti locali, In mo¬ 
do da farne uno strumento 
importante a sostegno della 
attuazione del piano regionale 
con la partecipazione alle so¬ 
le iniziative die corrisponda¬ 
no ai riteri di priorità In¬ 
dicati dal piano stesso. 

Accanto a questa società do¬ 
vrebbe poi sorgere una strut¬ 
tura, ancb'cssa strettamente 
collegata con il CRPET, in 
grado di garantire alle impre¬ 
se una assistenza ed una con¬ 
sulenza qualificata nel campo 
amministrativo, in quello tec¬ 
nico ed m quello commerciale. 

Esigenze 

In una situazione quale la 
attuale, con un mercato che 
età sempre piti assumendo di¬ 
mensioni europee ed un 
proceeso produttivo che deter¬ 
mina una rapida evoluzione 
tecnologica, le impreca non 
possono continuare ad opera¬ 
re con strutture e metodi va¬ 
lidi per un mercato locale. La 
esigenza di un tale organiamo 
è particolarmente sentita pro¬ 
prio nella fatela meridionale 


della Toscana, dove più che 
altrove la piccola e la media 
industria traggono origine dal- 
l’artigianato. Senza attendere 
che una iniziativa in tal sen¬ 
so venga promossa dall’alto, 
sarebbe pertanto necessario 
che fin da ora gli enti eco¬ 
nomici cittadini oltre alle or¬ 
ganizzazioni d! categoria ti 
ponessero questo come uno 
degli obiettivi più qualifican¬ 
ti della loro iniziativa a fa¬ 
vore del territorio senese. 

Un'ultima considerazione si 
deve poi svolgere sul Fondo 
per lo sviluppo di Siena e 
di Grosseto, «ostltuito presso 
il Monte dei Paschi. Purtrop¬ 


po negli ultimi tempi, anche 
a causa delle vicende che han¬ 
no contrassegnato la nomine 
della nuova Deputazione Am- 
ministratrìce dell'Istituto, si è 
assistito ad una flessione del¬ 
l'attività; sembra però che le 
Deputazione intenda rivedere 
i criteri e le modalità dell'in¬ 
tervento attuato nel passato 
attraverso il Fondo nell'eco¬ 
nomia senese. Nostra richie¬ 
sta è che sia questa l'occa¬ 
sione per un aumento della 
dotazione di capitali e per il 
conferimento di una maggio¬ 
re incisività degli interventi. 

Marcello Venturini 



Una bottega artigiane del Senese 


SERVITEVI DI NOI 

Le piccole imprese stanno scoprendo l'impor¬ 
tanza dell'informazione, tramite inserzioni pub¬ 
blicitarie, sui loro prodotti e talvolta si associano 
in consorzi a questo scopo. Per esse l'Unità è un 
canale ideale d'informazione. 

G Arriva ogni giorno feriale in 300 mila fa¬ 
miglie, in ogni angolo d'Italia, sul tavole 
dei dirigenti di enti pubblici e d'azienda, 
in migliaia di luoghi di lavoro e ritrovi 

G Ogni copia viene letta da più persone, In 
proporzione maggiore di qualsiasi altre 
giornale 

G Alla domenica sono stale raggiunte tira¬ 
ture record di oltre un milione di copie 

G II pubblico deM'Unltà h fatto principal¬ 
mente di lavoratori, un pubblico nuovo e 
in espansione, i destinatari naturali dei pre¬ 
dotti di consumo di massa cui si dedica le 
piccola industria 

E inoltre i problemi della piccola 
industria sono trattati su ì’Unità 
meglio che su qualsiasi aitro gior¬ 
nale 
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VOSTRA 
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Lo produzione mobilierà è di qualità, ma la concorrenza dei « grossi » è forte 


Sta per finire per Cascina 
l'epoca del cliente facile? 


Oltre vuttreceete piccete e mete impese cestitiiscene l’o sutura iatestrùle del basso Valdarno, setnande preti e di¬ 
fetti delfeceeemia locale: sviluppo ininterrotto, ma anche retribuzione inadetnata del lavoro, orari di lavoro elevati, nn ap¬ 
prendistato cbe serve soltanto a evadere i contributi - La funzione delle Mostre del mobile in una prospettiva di associazione 



CASCINA, luglio 

« I mobili di Cascina sono nolo a Cascina »: è un po’ lo slogan ufficiale di 
questa cittadina di 30 mila abitanti, affacciata tutta sulla statale tosco-roma¬ 
gnola, dove la lavorazione del legno ed il commercio del mobile hanno assunto 
proporzioni tali da farne il centro-pilota di questa attività lungo tutta la valle 

inferiore dell’Arno: se è vero che le centinaia e centinaia di piccole e medie 
aziende disseminate tra Cascina, Pontedera e S. Croce interessano svariate atti¬ 
vità produttive (dal legno alla meccanica, dall abbigliannento al cuoio), è altret¬ 
tanto vero che il mobile rappresenta qui uno deg li aspetti economic i più di ri¬ 
lievo, con un giro d’affa 


Oprerai al lavara In imi mebilificte 


ri almeno pari alla sua im- 
1 portanza nel tessuto so- 
ì ciale della zona. Il fulcro 
di questo attività — come ab¬ 
biamo detto — è situato in 
Caseina, ma si estende a 
Ponsacco, Vicopisano ed in 
vari altri comuni vicini, com¬ 
prendendo ormai una vasta 
zona che si è sviluppato enor¬ 
memente in questi ultimi 15 
anni: oltre 400 medie e pic¬ 
cole industrie insieme alle 
botteghe artigiane (queste dif¬ 
ficilmente censibili), sfornano 
a getto continuo mobili ar¬ 
tistici, mobili correnti, ar¬ 
redamenti componibili: una 
vasto gamma per tutti 1 gu¬ 
sti, dall’antico al moderno. 
Notevole pure l'attività com¬ 
merciale, che raggiunge — an¬ 
che attraverso rassegne an¬ 
nuali (mostre) — mercati na¬ 
zionali ed esteri, con quali¬ 
tà pregiate ormai riconosciu¬ 
te anche dal pubblico più esi¬ 
gente. 

L’industria cascinese riesce 
a tenere il passo con l’evol¬ 


versi del mercato? Certamen¬ 
te la risposta non e facile, ne 
può essere categorica. Ma la 
la struttura e la dimensione 
della industria cascinese pon¬ 
gono la necessita di una — 
se pur limitata — analisi. 
Guardiamo per esemplo al 
numero elevatissimo delle a- 
ziende: in massima parte di 
piccola dimensione, divise tra 
loro nell’acquisto delle mate¬ 
rie prime, nella utilizzazione 
delle macchine e nella vendi¬ 
ta del prodotto finito, si tro¬ 
vano sempre piu spesso in se¬ 
rie difficolta II denaro per 
queste aziende arriva oggi a 
costare — presso le banche 
locali — IH, il 10. a volte U 
12" n. Quindi, non solo diffi¬ 
coltà per i costi di produzio¬ 
ne ma soprattutto difficolta 
nel reggere la concorrenza 
spietata dei monopoli del set¬ 
tore 

La stessa frase « i mobili 
di Cascina sono solo a Casci¬ 
na # — gettata li con l’orgo¬ 
glio (del resto giustificato» 
di chi si rende conto di esse¬ 
re depositario di una qualità 
costante — dà un po’ il sen- 


Complessi sono i problemi da risolvere 


m&BONSI ESPORTERÀ MOBILI 

Lo difficolti doll'ossociaziono, che tuttavia ha fatto qui più passi in avanti che altrove 
Elevati interessi pagati ai finanziatori delle imprese - Una scuola per inserire l'indu¬ 
stria mobilierà nelle tendenze a deve alK arredamento nuove dimensioni estetiche 


so di una « chiusura » con lo 
esterno, se volete... di una ri¬ 
nuncia alla battaglia per la 
« conquisto » del cliente: in 
un’epoca in cui il servizio 
accessorio (posti di vendita, 
facilito di pagamento, rapidi¬ 
tà nella consegna) assume va¬ 
lore principale, i case mesi si 
basano ancora sulla « visito » 
del cliente. Il pubblico viene 
a Cascina a comprare, ma Ca¬ 
scina non si reca dal pubbli¬ 
co a vendere. E anche le mo¬ 
stre oggi esistenti ad altro 
non servono che a mettere in 
« mostra » la produzione ( in 
attesa del cliente), senza al¬ 
tri compiti cooperativi. D’al¬ 
tra parte, non si può solo di¬ 
re che gli artigiani e le pic¬ 
cole aziende non hanno avu¬ 
to uno spirito associativo; è 
necessario anche dire che la 
opera dello Stato in questo 
campo — come aiuto concre¬ 
to — non è certo stata fatti¬ 
va e consistente 
Ed è proprio la mancanza 
di sicure prospettive a lungo 
termine che rallenta non solo 
io sviluppo del mobile ma so¬ 
prattutto lo sbocco positivo 
delle rivendicazioni, delle 
istanze di progresso dei la¬ 
voratori cascinesi. Non è un 
mistero per nessuno che tut¬ 
ti i problemi di sviluppo, di 
riorganizzazione, di ristruttu¬ 
razione di queste aziende si 
risolvono sempre sulla pelle 
degli operai, dei 500(1 e più 
lavoratori che ogni giorno pa¬ 
gano il prezzo della politica 
del « giorno per giorno », 
A ciò si aggiunga che i sa¬ 
lari sono mute voli, e molte 
volte lasciati alla libera ini¬ 
ziativa del padrone (come il 
« fuoribusta » e l’attribuzione 
delle qualifiche), gli straordi¬ 
nari non registrati. ì cottimi 
non corrisposti. Questi ì mo¬ 
tivi di fondo della protesta, 
del malcontento operaio, con- 


POGGIBONSI, luglio. 

L'indurteta del motrtte è en¬ 
trata qui rulla seconda età. 
La prima t itala caratteriz¬ 
zata dall arrembaggio, dalla 
corta a/fannota a creare le 
aziende, da evi è torto l'at¬ 
tuale patrimonio industriale 
della zona. Ex operai ed ex 
contadini sono divenuti picco¬ 
li industriali; quale prezzo 
abbiano pagato per dar vi¬ 
ta a queste aziende ed im¬ 
porle sul mercato le mae¬ 
stranze di queste piccole a- 
ziende è un discorso che 
non vale ripeterlo qui, ri¬ 
guarda tutta la piccola indu¬ 
stria e, in fondo, il modo stes¬ 
so in cui cresce e ai fra- 
sforma l'economia di regioni 
come la Toscana. Il merca¬ 
to ha « tirato », si è vendu¬ 
to molto — anche se quasi 
esclusivamente in Italia — e 
si sono formate delle strut¬ 
ture portanti che da sole, pe¬ 
rò, non costituiscono garan¬ 
zia per l'avvenire. 

La ragione non è solo nel¬ 
la mancanza di df mansioni 
per l’esportazione. La crea¬ 
zione del Consorzio provin¬ 
ciale può consentire di supe¬ 
rare il distacco sotto l'aspet¬ 
to promozione all'estero. E' il 
mercato interno che cambia, 
anche esso, profondamente. 
Per cui fare mobili che imi¬ 
tano vecchi stili, continuare 
a offrire un tipo di materia¬ 
li dalla gamma scarsamente 
variabile, significa distaccarsi. 

Per riconquistare al mobi¬ 
le una dimensione artistica, 
farne un fatto insieme di 
qualità e quantità, occorre 
creare una scuola, intesa co¬ 
me insieme interdisciplinare 
di interessi che confluiscono 
nella progettazione 

Abbiamo, così, messo in te¬ 
sta la questione della « qua¬ 
lità ». una questione di lun¬ 
go periodo Ma non perchè 
sottovalutiamo il resto. Oggi 
la provincia di Siena ha cir¬ 
ca il l<>" <> della produzione na¬ 
zionale d: mobili, ma non ha 
il 10“ i> delle esportazioni, che 
sono di 48 miliardi (ha forse 
VI o il 2 per cento) Il Con- 


soni*, promuovendo la «ta*> 
dardtzxazione della produzio¬ 
ne e mettendo 38 aziende ni 
condizione di offrire tutte in¬ 
sieme la loro produzione — 
numerose per qualità e gam¬ 
ma — può cambiare questa 
situazione. 

Il Consorzio promozione 
esportazioni, poi, i solo un 
primo passo. Sta nascendo il 
Consorzio finanziario, per ot¬ 
tenere un credito piU ampio 
tramite garanzie comuni. Al¬ 
tre iniziative consortili sono 
allo studio nella matrice co¬ 
mune, l’associazione « Poggi- 
bonsi Produce », che riunisce 
110 imprese. Uno dei primi 
passi potrà essere, ad esem¬ 
pio, la creazione di un centro 
comune di contabilità che po¬ 
trà così ridurre le spese di 
amministrazione e introdur¬ 
re l'uso del calcolatore elet¬ 
tronico, consentendo di rea¬ 
lizzare periodiche analisi a- 
ziendalì 

La associazione economica, 
fra la piccola impresa, sta qui 
facendo strada sia pure fra 
difficoltà notevoli. Al punto 
attuale, ad esempio, non si 
può ancora dire che la pre¬ 
senza dell'Associazione sia co¬ 
si forte da esercitare la pres¬ 
sione necessaria per ottenere 
vere e proprie modifiche nel¬ 
la posizione dei poteri pub¬ 
blici verso la piccola impre¬ 
sa ■ parliamo di tassazione, 
credito. tanffe elettriche, 
scuola e altre cose ancora An¬ 
zi, c'è diffidenza e sfiducia 
nella possibilità di andare in 
questa direzione, almeno a 
stare da quel che abbiamo 
sentito da alcuni imprendito¬ 
ri Preferiscono ancora alla 
pirssionc collettiva l'intral¬ 
lazzo con gli esponenti politi 
ci della maggioranza governa¬ 
tiva 

l.a politica della piccola im¬ 
presa. qui come altroi e, ri¬ 
mane un punto delicato Al¬ 
cuni proprietari di piccole 
fabbriche ancora jiensano e 
dicono che se vogliamo aiu¬ 
tare questo tiix) dirupi esa 
dovremmo contribuire a di¬ 
minuire la pressione salaria 


,, le, o evitare corte lotte ancor 
pik aspre, come quelle per 
la salute in fabbrica. E su 
questo punto noi comunisti 
siamo e rimarremo sordi non 
solo perchè partito dei lavo¬ 
ratori. ma. molto coerente¬ 
mente, perchè quella è la 
strada per scaricare sugli o- 
perai le conseguenze della su¬ 
bordinazione della piccola 
impresa all'apparato econo¬ 
mico - finanziario dei gruppi 
capitalistici che dominano il 
paese. 

Esaminando un fallimento, 
qualche mese fa, si è accer¬ 
tato che un imprenditore pa¬ 
gava il 20* » di interessi sul 
danaro preso a prestito. Per 
fare il suo profitta avreb¬ 
be dovuto spremere dagli o- 
perat un profitto del 50 o 60 
per cento. Di qui una guerra 
furiosa contro gli operai che 
non ha, ovviamente, salvato 
la fabbrica. E in quelle con¬ 
dizioni, diciamo la verità, non 
c'era niente da salvare per¬ 
chè la piccola impresa divie¬ 
ne strumento indiretto del 


grande capitale per estende¬ 
re e portare a limiti invero¬ 
simili lo sfruttamento. Gli o- 
perai vogliono alti salari — 
basali su alte qualifiche uni¬ 
tane, sulla fine dell’appren¬ 
distato — e indicano le con¬ 
dizioni per renderli possibili 
in un rapido sviluppo tecno¬ 
logico delle imprese, del tut¬ 
to possibile attraverso l'orga¬ 
nizzazione in vasti complessi 
consortili. La disponibitità 
per questa politica da parte 
del movimento operaio, d'al¬ 
tra parte, non significa affatto 
ignorare le rispettive posizio¬ 
ni hi classe, che implicano 
anche una rispettiva totale 
autonomia. Ma consente di 
fare cose importanti per la 
qualificazione dell'industria e 
l'aumento della occupazione. 
Siamo convinti che l'invito a 
riflettere e discutere su que¬ 
sti problemi cada, in questa 
zona, su un terreno suscet¬ 
tibile di far maturare dei 
frutti. 

Mauro Marrucci 


Le cifre della crisi 


Dal IMI al IMI la popola¬ 
rtene di Poggibonsi è au¬ 
mentata di oltre 5.500 unità 
passando da 10.700 a 24.100, 
mentre la forza lavoro nel 
settore industriale e com¬ 
merciale è aumentata di po¬ 
co più di 1.000 unità passan- 
■ do dai 4.430 del IMI a) 

| 7.527 del IMI. Parete la per¬ 

centuale della popolazione 
| attiva in rapporto ai settori 

| industriale e commercialo 

I che nel IMI ere del 33,9% 

I è passata nel IMI al 31,1%. 

Questo è dovuto ella dimi¬ 
nuzione dell’occupazione fem¬ 
minile (si parla di 400 donna 
cacciate In quatti anni dalla 
produzione) anche di quelle 
donne ex mezzadre che tra¬ 


sferendosi nel centro abita¬ 
to sono diventate atte a casa 
oppure lavoranti a domici¬ 
lio. 

Molte aziende risultano In¬ 
vecchiato, poco competitivo 
con quelle di altre zone; so¬ 
no state costrette ad abban¬ 
donare certi mercati dove 
più viva è la concorrenza per 
rifugiarsi in zone, come quel¬ 
le meridionali, dove le ven¬ 
dite sono più aleatorio, Pog- 
gibonsi ha infatti 300 milio¬ 
ni di cambiali che vanno In 
protesto ogni mese, pare un 
1S%, anziché il normale 2- 
3%. L'aiuto dell'istituto di 
credito che ha sede nella 
provincia alte Iniziative con¬ 
sortili è praticamente as¬ 
sente. 


rretizzatosi recentemente in 
scioperi ed agitazioni sinda¬ 
cali per sostenere con la lot¬ 
ta una piattaforma rivendi¬ 
cativa. elaborata dai lavorato¬ 
ri e dai loro sindacati uni¬ 
tari. Condizione operaia, eco¬ 
nomia della zona e sviluppo 
delle aziende sono quindi tre 
fattori intimamente connessi 
in un unico problema, che 
può e deve essere risolto. Le 
stesse lotte operaie — con i 
loro obiettivi salariali e nor¬ 
mativi — pongono, se pur in¬ 
direttamente, la risoluzione 
globale di questo problema. 
Un’opera questa che non può 
essere certo compiuta a ta¬ 
volino. da ub ristretto grup¬ 
po di esperti, ma deve collo¬ 
carsi in un discorso più ge¬ 
nerale. quale può essere — 
per esempio — quello dello 
sviluppo di tutto il compren¬ 
sorio Pisa - Livorno • Ponte¬ 
dera, collegando lo sviluppo 
del mobile (e la difesa dello 
artigianato) con quello della 
industria, del commercio e 
della agricoltura del compren¬ 
sorio suddetto. 

Certamente, il « grande as¬ 
sente» (lo Stato) non può 
più fare orecchie da mercan¬ 
te. Occorre non solo una nuo¬ 
va politica degli investimenti, 
ma una via più giusta ed ef¬ 
ficace per il credito (poten¬ 
ziamento ed articolazione 
della Artigiancassa), anche 
includendo l’artigianato nel 
medio credito industriale. Un 
primo importante passo nel 
rafforzamento dell’industria 
cascinese potrebbe essere 
quello di dare vita ad una 
.struttura — retta m forma de¬ 
mocratica — che permanente¬ 
mente riunisse i produttori e 
le varie mostre del mobile 
(disseminate un po’ dovun¬ 
que». con la partecipazione 
degli enti locali. Questo orga¬ 
nismo dovrebbe organizzare 
la manifestazione fieristica e 
espositiva nazionale del set¬ 
tore, provvedere con un suo 
centro • studi a nuove crea¬ 
zioni del mobile e delle altre 
materie di arredamento, alla 
ricerca di zone di mercato 

Sergio Maneschi 


La mostra come servìzio 
dell’artigianato d’arte 

Complessità dei rapporti col mercato di una produzione che vuol seguire le 
esigenze dell'uomo - Le iniziative di promozione - Una funzione permanente 


Assistenza 

tecnica: 

tanti 

programmi 
niente fatti 

Par CMststenza tecnica (e 

c ren ifclib) l'artigterete • 
te tette indnttrte Hanno 
ancbn un ante «aiterete, 
l'E.N.A.P.I., Il qual# si dà 
da far# in vari campi: can- 
wltau, ttedia, premali tna 
di alcuna attività caltettiva. 
Ma i risultati mm Insaddi- 
sf acanti agii sechi attui di 
cbi diriga guasta Ente cha, 
par ragia te di diacrtatina- 
zlana palifica, nan è affida¬ 
te alla gestitala dalla stessa 
categaria interessate. Eppu¬ 
re l'autogsstteua, a pts t ia re 
damacratica, à la premessa 
di agni pregramma di assi¬ 
stenza alte impresa che altri¬ 
menti diventa paternallima 
a anche pepate. 

L'E.HJLP.1. ha del pre¬ 
grammi a qualche realizza- 
ztem all'attiva ma, di franta 
alla realtà dalla piccola a 
madia Impresa, manca dai 
mazzi par adempierà al 
campiti. Si guarda quindi al¬ 
la realizzartene dalla Ragio¬ 
na coma all'occasione par 
rinnovare tutto in questo 
campo: in modo cho stare 
I# rappresentanze degli stessi 
operatori, a dirigere gli ar¬ 
gani di assistenza, a cbe 
questa sia nan una elargi¬ 
zione, ma parla integrante 
di una politica di sviluppo 
economico regionale che met¬ 
ta in valore le possibilità 
della piccola impresa. 



Esportazioni: 
chi vende 
di più 


sui mercati 
esteri? 

La piccola Industria, con la 
sua spocialbtoztere, è senza 
dubbio adatta a fornire mer¬ 
ci cui sono interessati I mer¬ 
cati esteri dei paesi più svi¬ 
luppati. Prodotti di alta qua¬ 
lità, artigianali o artistici, 
hanno la possibilità di spun¬ 
tare buoni risultati all'estero. 
Ma sposso da questa premes¬ 
sa giusta ti ricava una con¬ 
clusione errata: che sia la 
piccola industria a profitta¬ 
re di più delle importazioni. 
In realtà te regioni dell'Ita¬ 
la centrale, dove la piccola 
industria è prevalente, han¬ 
no esportato nel IMS per 
1.1M.335.M0 dollari contro I 
4Jt2.923.MQ dollari dell'area 
settentrionale. Lo stacco è 
tale da riflettere ben di più 
di una sproporzione delle due 
basi industriali. In realtà 
piccole industrie come quel¬ 
la del legno o delle confezio¬ 
ni in serie di vestiario se 
vogliono esportare devono 
possedere un'organizzazione 
che oggi non hanno- L'Isti¬ 
tuto per il commercio estero 
(ICE) e gli altri organismi 
di promozione finora hanno 
offarto poco di più che bel¬ 
le parole. 




L'attività promozionale che 
l'Ente svolge a favore dellar- 
tigianato di produzione arti¬ 
stica, trova la sua piu eviden¬ 
te espressione nell'annuale Mo¬ 
stra Mercato Internazionale 
dell'Artigianato che si tiene a 
Firenze a primavera dal 24 
upnle al 7 maggio 

La manifestazione in sè stes¬ 
sa avrebbe, naturalmente, un 
ruolo scarsamente importante 
dal punto di vista promozio¬ 
nale se i n attinta di servi¬ 
zio * che l'Ente svolge a fa¬ 
lere dette ptccole imprese non 
seguisse un piano logico dt 
programmazione e di attua¬ 
zione atto a realizzare, in ma¬ 
niera concreta, un’azione dt 
collegamento tra produzione e 
commercio. Azione che. per i 
motivi che appresso indiche¬ 
remo. è alla base dt qual¬ 
siasi iniziativa di assistenza e 
di guida al fine di sopperire 
a quelle che non sono tanto 
deficienze delle piccole impre¬ 
se, quanto « reali impossibili¬ 
tà » insite nella strutturazio¬ 
ne stessa di ognuna di esse 
per inserirsi in un mercato 
i cui confini giorno per gior¬ 
no si allargano. 

• * 0 

L’attività produttiva dell'im¬ 
presa artigiana ha la sua for¬ 
za, e parimenti i suoi limi¬ 
ti. in una costante ricerca di 
rinnovamento della propria 
produzione: ciò in funzione 
non solo delle necessità di 
questo o di quel mercato, ma 
addirittura nella intuizione e 
nella capacità realizzativa di 
ciò che il singolo committen¬ 
te desidera. 

Li'ncontro tra produzione e 
commercio ha possibilità di 
successo non sulla base di va¬ 
lutazioni deUa qualità, ma qua¬ 
si sempre — e diremo anzi 
sempre — su un incontro di 
gusto conseguibile solo con 
l'esame del prodotto, del pro¬ 
totipo, del campione. 

Questo incontro di gusto 
non si concreta e si defini¬ 
sce nel contatto iniziale tra 
produttore e commerciante. 


ma deve in seguito ripetersi 
e valutarsi tn un nuovo in¬ 
contro che lo stesso commer¬ 
ciante promuove con i suoi 
clienti, siano essi a loro tolta 
commercianti, dettaglianti op 
pure singoli acquirenti 

La molteplmta di modelli 
e dei campioni dell'impresa 
di produzione artistica isia 
essa volta verso l ai / edamento 
ed il completamento dell'ar¬ 
redamento della casa o verso 
l'abbigliamento e il completa- 
mento dell'abbigliamento) sta 
alla base del successo produt¬ 
tivo dt ogni impresa che rea¬ 
lizza un prodotto fatto dal¬ 
l'uomo per l’uomo, non dalla 
macchina anonima per la mas¬ 
sa anonima. 

* • • 

Sulla base delle considera¬ 
zioni che precedono è impo¬ 
stata e si svolge l'attività del¬ 
l’Ente a favore delle imprese 
artigiane con un'azione pro¬ 
mozionale forse poco appari¬ 
scente, ma essenzialmente pra¬ 
tica e concreta: questa inol¬ 
tre è particolarmente sensi¬ 
bilizzata verso quegli insedia¬ 
menti artigiani che per tro¬ 
varsi in ubicazioni geografica¬ 
mente distanti dai centri ita¬ 
liani di assorbimento del mer¬ 
cato mondiale, incontrano in¬ 
sormontabili difficoltà di di¬ 
retto inserimento nel mercato 
stesso seguendo ed attuando 
forme utopistiche di propa¬ 
ganda e di pubblicizzazione. 

Attraverso la Rtvista trime¬ 
strale Artigianato (grazie an 
che alla fattiva collaborazio¬ 
ne dell' ICE per una capilla¬ 
re distribuzione estremamen¬ 
te qualificata), l’Ente fa giun¬ 
gere sul tavolo degli importa¬ 
tori stranieri per ben quat¬ 
tro volte all'anno riproduzio¬ 
ni ed immagini dt centinaia 
e centinaia di prodotti sele¬ 
zionati per qualità, novità e 
prezzo. Speciali « servizi », rea¬ 
lizzati a cura dello stesso no¬ 
stro Ente, svolgono quell'atti¬ 
vità promozionale a favore del¬ 
le imprese geograficamente di¬ 
stanti dai centri italiani di 


assorbimento dt cui sopra ac¬ 
cennavamo. esamtnanao e il¬ 
lustrando « produzioni omoge¬ 
nee » ubicate in < zone eco¬ 
nomicamente omogenee » Il 
tema di ogni seri ino e ac¬ 
curatamente studiato e laluta - 
to cosi da ’ndtitduare quelle 
imprese e quelle zone di pro¬ 
duzione che hanno possibilità 
di incremento produttno at¬ 
tuale o latente 
L'Ufficio commerciale per¬ 
manente. affrarerso una spe¬ 
ciale attrezzatura che consen¬ 
te (senza immobilizzazione di 
campioni da parte del pro¬ 
duttore> di sottoporre al com¬ 
pratore immagini valide e fe¬ 
deli per forma dimensione e 
colore di produzioni realizza¬ 
te da centinaia di aziende ar¬ 
tigiane di ogni regione d ita 
Ita, si prefigge lo scopo di 
favorire un diretto contatto 
tra produzione e commercio 
quando quest'ultimo attraver¬ 
so una preventiva rapida se¬ 
lezione, ha individuato ciò che 
è valido per la sua attività 
« L’annuale Mostra Mercato 
Internazionale dell’Artigiana- 
to » sintetizza, esalta e con¬ 
clude l'attinta concreta pro¬ 
mozionale che lEnte svolge 
consentendo su larga scala un 
diretto contatto tra l'acqutren 
te. il prodotto, il produttore 
Per rendere possibile e fa 
cilitare questo incontro che 
sarà tanto piu utile quanti 
piu sono i prototipi dt pro¬ 
duzione esposti (l'elaborato la¬ 
sciato in bottega non fa nè 
mostra, ne mercato), l’Ente 
cerca di adeguare la struttu¬ 
razione delle sue annuali edi 
zioni, strutturazione che po¬ 
trà trovare una sua pratica 
completa realizzazione solo 
quando l’Ente potrà disporre 
di un complesso edilizio prò 
gettato e realizzato secondo 
quelle che sono le inderoga¬ 
bili necessità di una ma nife- 
stazione tipicamente specializ¬ 
zata per una produzione tipi¬ 
camente qualificata 

Cesure Matteini 
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E 9 la vostra rivista: diffusa sui mercati internazio¬ 
nali, redatta in quattro lingue, 
illustrata da oltre 200 foto¬ 
grafie di elaborati 
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gni millenari della Valle d'Aosta 
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Terra di Puglia - La lavorazione dell'onice in Versilia - Oreficeria « 
Milano - L'alabastro di Volterra 
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Antico centro artigiano del mobile - 300 ditte 
presentano la loro migliore produzione nelle 
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Vetrai: fra i primi nell'arte, ultimi negli aumenti di paga 



Lo sviluppo che c'è stato pagato a prezzo di duri sacrifici — La qualità non si potrà difendere alla 
lunga se non migliorandola sia dal lato tecnico che artistico — Le richieste del convegno del vetro 


Iniziato il lavoro ! 

- j 

\ 

di promozione associata 

i 

i 

L’avvenire 

j 

delle | 

vetrerie 

Molle le cose da fare • Interesse di amministrazioni 
pubbliche ed enti economici per il Centro del vetro 


Il 16 marzo delio scorso 
anno isono ormai trascorsi 
16 mesi* un gruppo di azien¬ 
de vetrarie di prima e se¬ 
conda lavorazione della zona 
empolese decisero di farsi 
promotrici di un consorzio 
volontario fra le vetrerie del¬ 
la regione, consorzio al qua¬ 
le avrebbero potuto parteci 
pare anche le aziende art: 
giane di seconda lavorazione 
imolerie. decorazioni ecc.K 

Questa decisione era scatu¬ 
rita dalla constatazione che 
alle aziende del vetro man¬ 
cava una politica comune che 
facesse far loro un balzo di 
qualità nella produzione e 
nell'organizzazione commer¬ 
ciale. Stava sorgendo, quin 
di. un organismo da molti 
desiderato e ritenuto indi¬ 
spensabile: il Centro del Ve¬ 
tro: da anni se ne parlava 
come di uno strumento che 
gli operatori economici del 
settore vetrario dovevano 
creare e portare avanti. La 
amministrazione Comunale di 
Empoli. con il Palazzo delle 
Esposizioni aveva realizzato 
una struttura valida per l'at¬ 
tività promozionale delle in¬ 
dustrie e dei commerci cit 
ladini e di comprensorio c 
la sede del costituendo Cen¬ 
tro del Vetro veniva ospitata 
ne! Palazzo stesso. 

Prossimi 

obiettivi 

Per comprendere appieno 
cosa è l’industria vetraria 
ne! comprensorio della Val 
d'EIsa e del Medio Calciar- 
no occorre ricordare che es 
sa è formata essenzialmente 
da piccole aziende (coope¬ 
rative. società operaie e con 
larga hase sociale) sorte do¬ 
po la crisi dei 1949-19-50 che 
provocò il dissesto delle mag¬ 
giori fabbriche toscane del 
\etro a soffio L'iniziativa 
dei lavoratori per la crea¬ 
zione rii queste nuove azien¬ 
de è stata ammirevole ma i 
risultati non sono stati quel¬ 
li che i sacrifici sopportati 
a\rehl>ero meritato: ciò per 
uno scarso spinte di colla¬ 
borazione fra le aziende, per 
la mancanza di una politica 
comune in campo commer¬ 
ciale c in certi casi per un 
deteriore e ingiustificato at¬ 
teggiamento di autosuffi¬ 
cienza. 

Il Centro del Vetro sarò 
l'organismo attraverso il 
quale tute le aziende vetra¬ 
rie della Toscana potranno 
raggiungere lina serie di oh 
filettivi che le metteranno 
in grado di soddisfare ap¬ 
proprio esigenze rii sviluppo 
e di continuità produttiva 
soddisfacendo in pari tempo 
le aspettative dei lavorató¬ 
ri in campo salariale c nor¬ 
mativo. 

La massima parte delle 
vetrerie toscane, se faccia¬ 
mo astrazioni- da quelle ap¬ 
partenenti ai gruppi ninno 
polistici de! cani meccani¬ 
co e delle lastre meccani¬ 
che. mutamente alle aziende 
del gruppo liti, non possono 
organizzare singolarmente 
un efficiente sistema di ri¬ 
cerche di mercato, di penr 
trazione commerciale e di 
valorizzazione pubblicitaria 
della produzione: è attinwr 
so il costituendo Centro del 
Vetro che questa grave la 
cuna delle piccole imprese- 
vetrarie p°trà colmarsi. Inol¬ 
tre tutti i problemi che an 
gustiann le vetrerie da quel¬ 
lo finanziario a quello eco¬ 
nomico, dal trattamento tri 
hutario al sistema dei con 
trihuti previdenziali, dalle 
ricerche tecnologiche alla 
qualificazione della mano 
d'opera tutto può essere af 
frontali) e risolto più faci! 
menti- in modo collettivo ed 
organizzato, con notevoli- ri¬ 
sparmio economico, con mag 
gioie (teso politico, con tino 
scambio di esperienze che 
favorirà tutti i partecipanti. 

D'altra parte, pur non es 
Sondo legalmente costituito 
come consorzio volontario, il 
Centro de! Vetro ita dima 
strato la sua efficienza in 
occasione delia parteciparlo 
ne di una delegazione di di¬ 
rigenti vetrai alia più im¬ 
portante mostra specializza 
ta del settore regalo che si 
è svolta ne! gennaio scorso 
negli Stati t'niti ad Atlantic 
City: in questa occasione fi 
aziende appartenenti al Con 
tro del Vetro, in quanto tali, 
e dietro esplicita domanda 
del Centro, hanno ricevuto 
da parte dell'Istituto del 
Commercio con l'Estero e 
dalla Camera di Commercio 
di Firenze contributi sostan¬ 


ziali die hanno loro pertnes 
so. con una modesta somma 
aggiuntiva, di coprire le spe¬ 
se di preparazione ed invio 
dei campionari e nello stes¬ 
ilo tempo di partecipare alla 
suddetta Mostra e prendere 
diretto contatto con un mer 
cato. quello statunitense, che 
è il più importante per le ve¬ 
trerie a soffio e per le se 
conde lavorazioni. Recente 
mente il Centro de! Vetro è 
stato incaricato di concor¬ 
dare con le vetrerie aderenti 
la partecipazione gratuita al¬ 
la Fiera di Gòtpmlxirg ‘Sve¬ 
zia) organizzata dal Centro 
Operativo delle Camere di 
Commercio Toscane. 

Da tutto ciò emerge che 
solo una organizzazione uni 
taria. in campo commerciale 
c promozionale, può essere 
presa in considerazione da 
Futi governativi poiché e- 
sprime un interesse di cate¬ 
goria e non un interesse sin¬ 
golo. In un mondo economi¬ 
co che va sempre di più 
verso la concentrazione mo 
nopolistica in camDO produt¬ 
tivo e commerciale le pic¬ 
cole aziende devono adotta¬ 
re forme di difesa e di svi¬ 
luppo che consentano loro di 
affermarsi e di progredire, 
l-o cooperative rii produzione 
vetraria della Toscana, da 
vari mesi hanno costituito 
un comitato di coordinameli- 
- to che esamina periodica¬ 
mente i problemi di attuali 
tà. di produzione e di colla- 
Jfcoraxione in capino commer¬ 
ciale e che sta dando frutti 
sempre più oonfortevnli: 
scambi di esperienze produt¬ 
tive. ripartizioni di produzio¬ 
ne in considerazione delle 
peculiari qualità di ciascuna 
cooperativa, avvio verso una 
organizzazione commerciale 
concordata di collaltorazione- 
Questo esempio è di inco¬ 
raggiamento anche per le 
altre piccole aziende ed in 
seguito darà inevitabilmente 
un migliore assetto commer¬ 
ciale e produttivo all’intera 
categoria di imprese. 

Nel Centro del Vetro sono 
state discusse numerose que¬ 
stioni di interesse generale 
quali il rimborso più solle¬ 
cito doiriGE sui prodotti 
esportati, l’eccessivo grava¬ 
me dei contributi previden¬ 
ziali su! costo totale del pro¬ 
dotto, l'accesso facilitato ai 
finanziamenti agevolati, la 
importanza ai fini dcH’occu- 
nazione qualificata che ha 
l'industria de! vetro. 

Apporto 

valutario 

Da parte delie ammini¬ 
strazioni comunali del coni 
prensorio e stato organizza 
to. dopo una larga consu', 
tazione fra li- aza-nde e le 
organizzazioni sindacali, un 
Convegno sui problemi della 
industria vetraria che ha 
avuto il suo svolgimento a 
Km|x>li il 24 maggio scorso. 
In esso è stato ampiamente 
dibattuta e messa in evi¬ 
denza ! nipoitaiiza dell'indu¬ 
stria del vetro nel compren¬ 
sorio e :n Toscana, della 
sua validità sotto il profilo 
occupazionale, del non tra¬ 
scuratine ap|x>rto valutario, 
della difesa e valoriz/azio 
ue di un mestiere che non 
devi- scomparire e che pre¬ 
senta tutti gli aspetti posi¬ 
tivi e validi per essere con 
siderato una struttura per¬ 
manente delia nostra econo¬ 
mo. I! Convegno si è con- 
clii-o elaborando un docu¬ 
mento m cui si richiedono 
ron forza tutti quei provve¬ 
dimenti che consentano alla 
industria ,le! vetro di assu¬ 
mere maggior peso nelle con 
dizioni d. sviliipj») I-! onnmi- 
10 (iella zona, ponendo una 
serie di rivendicazioni e di 
proposte. 

I.'auldstna del vetro ha 
provili ala riutere-sami-nto d. 
tutte le autorità locali e prò 
v im a i. degl) operatori i-i o 
rioni , (Ielle organizzazioni 
sindacai! e artigianali, del 
Comitato regionale per la 
Programmazione Economica, 
delle Camere di conitni-rcio 
e dellTCE. 

I problemi del vetro sono 
continuamente dibattuti, ix 1 - 
corre però una maggiore de 
terminazione in tutti |x-r pas 
sare dal metixlo lamenterò 
le e della enunciazione di 
buoni propositi a quello dei 
fatti concreti e del lavoro 
permanente di collaborazione 
e di incentivazione. 

REMO CORTI, del Co¬ 
mitato del Centro del 
Vetro con .tede in Km- 
poli 


EMPOLI, l'jgltv. 
In un'area di poche decine 
di chilometri, lungo l'asta del¬ 
l'Amo e dell'Fisa. si produce 
la meta del vetro a soffio, 
colorato, da tavola e artistico. 
A produrlo sono piccole azien¬ 
de nate, per lo più. dalla cri¬ 
si che venti anni fa dissolse 
i pochi grandi stabilimenti del 
settore. Benché ci sia stato 
un progresso, nella qualità, e 
quantità del prodotto, il pas¬ 
saggio alla piccola impresa 
(privata, cooperativa, tipo so¬ 
cietà operaia) non ha giova¬ 
to ai lavoratori e all'econo¬ 
mia di queste zone. Dal 1946 
il salario dei « maestri ve¬ 
trai », denominazione che si 
dà agli operai esperti, è au¬ 
mentato di sole 3-4 volte con¬ 
tro gli aumenti di 6-7 volte 
ottenuti dalla generalità degli 
altri lavoratori. I giovani non 
trovano più attraente questa 
professione, per cui da anni i 
nuovi vetrari si reclutano fra 
gli ex contadini, gente abitua¬ 
ta dalle classi dirigenti al la¬ 
voro duro e alla retribuzione 
bassa, in « fuga » da una real¬ 
tà che ha poco da invidiare 
a quella della fabbrica. 

Queste realtà non sono mi- 
sconosciute dai dirigenti delle 


la scia di quanto lo Stato 
fà in questa direzione, ma 
non ce una soluzione sola; 
proprio in questi giorni ad 
esempio le cooperative si so¬ 
no date un Consorzio finan¬ 
ziario; la Regione potrebbe 
avere al più presto una So¬ 
cietà Finanziaria capace di in- 
ervenire rapidamente, con co¬ 
noscenza di cose, al di là del 
sistema di garanzie reali su 
cui dicono di muoversi le 
banche. 

La questione della qualifi¬ 
cazione del prodotto e un pun¬ 
to dolente. Beninteso, oggi la 
produzione sj vende bene, in 
gran parte all'estero. Ma si 
teme per l'avvenire in una 
economia che si qualifica, nel¬ 
la quale le molerie prive or¬ 
mai di elementi veramente 
qualificati, le imprese di de¬ 
i-orazione che si ricopiano da 
anni e decenni, i vetri di cri¬ 
stallo che hanno solo il nome 
di cristallo (anche se sono 
miracoli di riuscita allo sta¬ 
to delle possibili’a». finiranno 
col mostrare la corda. Si chie¬ 
de un Istituto sperimentale 
del vetro e una scuola pro¬ 
fessionale. Ma bisognerebbe 
guardare piii a fondo nella 
situazione e nella prospettiva, 



aziende vetrarie per ì quali 
— come del resto agli occhi 
di tutti — lo stato attuale 
delle piccole e medie impre¬ 
se costituisce uno « stato di 
necessità ». Solo che difficil¬ 
mente si passa dalla consa¬ 
pevolezza a una proposta po¬ 
litica concreta che consenta 
di risolvere problemi orami 
individuati. 

L'industria vetraria, compre¬ 
sa quella tradizionale, ha qui 
bisogno anzitutto di una inie¬ 
zione di capitali che gli con¬ 
senta di acquisire le più avan¬ 
zate tecnologie: forni ad ali¬ 
mentazione automatica, in am¬ 
bienti condizionabili, m mo¬ 
do da eliminare gran parte 
della nocivila e del disagio: 
quindi fabbriche nuove in 
molti casi; alimentazione a 
metano o a elettricità: nuovo 
macchinario e mezzi per mi¬ 
gliorare il prodotto dii ogni 
punto di vista. Oggi si pensa 
solo al credito agevolato, sul- 


che vede l'articolo vetrario ar¬ 
tistico cercare una collocazio¬ 
ne nell'arredamento della ca¬ 
sa, nella rifinitura degli im¬ 
mobili, nelle confezioni arti¬ 
stiche floreali o di confettu¬ 
re. Il prodotto cerca un rap¬ 
porto con l’uomo, con i suoi 
gusti e le dimensioni della 
sua vita, in orizzonti mutevo- 
li e sempre più vasti. 

E’ necessaria quindi una ri¬ 
cerca complessa, nella quale 
le acquisizioni di tecnologia 
devono affiancarsi alle acqui¬ 
sizioni artistiche, alla conqui¬ 
sta di una capacita di inven¬ 
tiva e innovazione non piu 
frutto de] singolo «maestro», 
ma posseduta da una cerchia 
piu ampia di maestranze e 
dirigenti. A che servirebbe una 
scuola professionale, se non 
a farsi ridere dietro da quei 
lavoratori che sanno benissi¬ 
mo che — se si tratta di 
imparare a maneggiare i ferri 
del mestiere — la strada mi¬ 


gliore è sempre quella di ir.et-, 
tersi sul pezzo? E' neve via¬ 
rio quindi guardare a una so 
lozione veramente innovativa, 
a un Istituto del vetro dove 
si sperimenti, ricerchi, studi 
e lavori insieme, per forma¬ 
re un nuovo tipo di maestran¬ 
za che sappia usare bene la 
inano e la mente insieme. 

Nel settore del vetro mecca 
nico, certo, i problemi sono 
diversi. Som» anzitutto di na¬ 
tura finanziaria e commercia 
le, poiché la produzione e or¬ 
mai impostata sulle grandi se 
rie, il mercato è quello del 
le bottigliette di bibite, il 
processo produttivo e andato 
avanti con l'automatizzazione 
E’ perù chiaro ohe questa dit 
ferenziazione, sempre esistita 
nelle caratteristiche del prò 
dotto e nelle reti di vendita, 
non è qualcosa di assoluto, 
gli interessi economici gene 
rali possono fare da cerniera 
ma la comune appartenenza 
a una « zona vetraria » regio¬ 
nale, che con la sua artico¬ 
lazione finisce col costituire 
mercati contigui dei prodotti 
diversi, è forse il piti forte 
dei legami, il piu specifico 
Saperlo usare per affrontare 
dei problemi che possono an 
che essere diversi è quest io- 
; ne di saggezza e di veder 
i lontano, in un avvenire che e 
molto legato alla colla bora- 

■ zione e alla acquisizione di 

■ nuove politiche industriali, 

i II Centro del Vetro è sen¬ 
za dubbio un punto d'incon- 
J tro dove si possono curare 
i interessi differenziati e al tem- 
I po stesso comuni. Di fronte 
i all’Istituto per il commercio 
estero o alla Camera di Com¬ 
mercio rappresenta già una 
testa di ponte per efficaci 
contrattazioni collettive, to¬ 
gliendo alla grande impresa 
il monopolio dei benefici del 
lavoro svolto da enti e con 
danaro pubblico. Il Centro, 
anche se non piacerà ugual¬ 
mente alla Confindustria. non 
è un organismo sindacale del¬ 
le imprese, è basato intera 
| niente stilla volontarietà e sul- 
I l'interesse che può scaturire 
' da ciascuna iniziativa Per etti 
j lo sviluppo del Centro seni- 
ì bra più affidato alla intrapre¬ 
sa di queste iniziative che 
a discussioni programmatiche 
sulle quali, in linea generale, 
ci sono sufficienti consensi. 

Il programma uscito dal 
convegno del maggio scorso 
ha del resto messo a punto 
con sufficienza gli orientamen¬ 
ti comuni che sono stati sin¬ 
tetizzati in queste richieste: 

i> Interventi finanziari sta¬ 
tali a tasso agevolato per il 
miglioramento delle attrezza¬ 
ture aziendali e degli ambien¬ 
ti di lavoro; 

2) miglioramenti sostanzia¬ 
li del trattamento economico 
e normativo dei lavoratori del 
vetro al fine di conservare 
nei posti di lavoro la mano¬ 
dopera specializzata, quale ele¬ 
mento primario per ogni fu¬ 
turo sviluppo; 

3) sviluppo di una politica 
promozionale e creazione di 
una organizzazione commer¬ 
ciale collettiva per i mercati 
nazionali ed esteri; 

4> istituzione tii una Sezio¬ 
ne del Centro sperimentale 
del vetro come elemento di 
promozione e sollecitazione 
tecnico produttiva; 

5) sollecito disbrigo delle 
pratirhe relative al rimborso 
ICiK alle aziende; 

6) concreti provvedimenti 
per favorire la utilizzazione 
degli impianti di metanodot¬ 
to iti prossima istallazione, di¬ 
ramazioni del metanodotto ver¬ 
so Colle Val d'EIsa e R. Gio¬ 
vanni Valdanio. 

Politica fiscale e creditizia, 
scuola, approvvigionamento 
materie prime, sono gli altri 
punti su cui si sviluppano le 
rivendicazioni. C’è il seme per¬ 
che attraverso una profonda 
trasformazione nell'assetto del 
le imprese si allarghi lo spa¬ 
zio economico su cui i lavo¬ 
ratori premono per far valere 
la supremazia dei loro diritti 
sociali sulla camicia di forza 
del modo rii sviluppo capita¬ 
listico. 

Danilo Sani 


La nazionalizzazione non è conclusa 

Le tariffe elettriche 
devono essere ridotte 


Nel 197(1 cesserà di aveie 
vigore la riduzione del 25' . 
delle tariffe elettriche per usi 
diversi dalla illuminazione con 
potenza impegnata fino a 30 
chilovatt A questa riduzione, 
strappata con una iniziativa 
comunista m parlamento, do¬ 
veva seguire la ritorma della 
tariffa elettrica che attualmen¬ 
te - mdipendi n'cmcn'e da 
qualsiasi valuiazione cii costi 
- fa pagare circa 24 lire alle 
piccole utenze commerciali e 
industriali, ma solo 8 alle gran¬ 
di utenze con olire isno ehi- 
lovatt di potenza. Il Comi¬ 
tato dei ministri per la pro¬ 
grammazione, discutendo il 
programma deU'ENEL. ne a- 
veva impostato l'esame. Ma, 
invece, è stata presa una de¬ 
cisione in direzione opposta: 
l'aumento da 26 a 32 lire del¬ 
la tariffa per illuminazione a 
Milano, Roma, Napoli, Geno¬ 
va e Torino. 

Le piccole miprese di que¬ 
ste cinque città si trovano co¬ 
si a vedere aumentata la spe¬ 
sa nel laboratorio, o nella bot¬ 
tega o a si and». • a cui, Ma 


il significato è politico, va al 
di la delFingiustizia di una 
tariffa che, per essere spro 
porzionatu ai costi reali di 
produzione e distribuzione del¬ 
l'energia, prende sempre più 
l'as|>eito ili una imposta re¬ 
gressiva 

Il governo ha scaricato, sul- 
l’KNEL enormi costi della na¬ 
zionalizzazione; non solo l'in¬ 
dennizzo elevato agli azioni¬ 
sti, ma anche l'interesse sulle 
rate e la differenza fra que¬ 
sto interesse legale e l'inte¬ 
resse effettivi», pagato per 1 
prestiti obbligazionari. Duecen¬ 
to miliardi all’anno di inte- i 
ressi passivi gravano sull'Enel, i 
e questi li scarica sull’utente. ! 
che viene rosi chiamato a pa¬ 
gare gli errori del centro si¬ 
nistra. 

L’ENEL deve poi far fron¬ 
te a un programma di inve 
stimenti per il raddoppio del¬ 
la disponibilità di energia in 
cinque o sei anni. Fra l’al¬ 
tro deve accelerare 1 proget¬ 
ti per centrali nurleari, dalla 
cui esecuzione dipende la na¬ 
scita di una Industria nuclea¬ 


re italiana Ma «usa < 'entrano, 
in questo, le famiglie e la 
piccola utenza? E’ lo .Stato 
che deve dare un Fondo di 
dotazione all'F.NEL. e la gran¬ 
de industria die deve essere 
chiamata a pagare i costi del¬ 
le nuove fonti di energia che 
ad essa suini mate. 

ùi leviMoiie delle tariffe 
elettriche si lega quindi a un 
mutamento (li politica nel set¬ 
tore I.a piccola industria e 
l'artigianato vi sono interes¬ 
sati in maniera vitale. I,a que¬ 
stione non e solo tecnica an¬ 
che se la tariffa attuale pre¬ 
senta incongnienze anche da 
questo punto di vista: un'in¬ 
dagine fatta sut consumi rea¬ 
li delle imprese conciarie di 
S. Croce sull'Arno, ad esem¬ 
pio, ha messo in evidenza dif¬ 
ferenze di spesa per tipi di 
consumo analoghi da 16 a 19 
lire circa al chilovattora. Ma 
è la revisione generale, che 
tenga conto dei costi rea¬ 
li, che può fornire la base 
anche ad un cambiamento del¬ 
le norme sugli allacciamenti 
• 1 contratti. 


Centro 
del vetro 

Sede: Palazzo delle Esposizioni, piazza Guido Guerra - Empoli 
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__ Cristalleria j 

Etruria 

1 

Via Ponterotto - Tel. 72.767 50053 EMPOLI ! i 


Soc. Coop. GENOVALI 

i CRISTALLERIA E VETRO 
| BIANCO E COLORATO 

| Via Aurelia - Darsena • Telef. 43415 . PISA 


S.R.L. 

VETRERIA ARTISTICA 

EMPOLI - ITALIA Via Salatola, IS SO ■ Tel. 72.177 


C. E. V. 

Produzione di cristallo al piombo 
| al 25 c c - Opaline al piombo al 25 °o 

Via dei Cappuccini - Telefono 76241 • EMPOLI 



Toso Bagnoli & C. Soc. p. Az. j 

50053 EMPOLI - PONTEROTTO (Firenze) - Tel. 74.020 M. 301262 j 

PRODUZIONE j 

Vetrerie Artistiche j 

Mamifactory of artistic green and colored glass - Verrenes j 

artwiiques - Glaswaren kùnstlerisher 

EXPORT ! 


C. I. V. E. 

Industria vetri bianchi e colorati 
Articoli artistici e fantasia 

Via di Ponzano, 48 - Telefono 72643 - EMPOLI 



l V. V. 

INDUSTRIA VETRARIA VALDARNESE 

Produzione di articoli da tavola o por 
regalo in vetro bianco o colorato 

! Lungarno Guido Redi - S. Giovanni Valdarno • AREZZO 


| CRISTALLERIA 

PIETRO BARBIERI & C. 

i (\( I A V Firenze IH2014 S A S f 

! 50053 EMPOLI (Italy) Via Tn-eo Romagnola Tel 51.311 j 


I Vetreria artistica moderna 

| V. A. M. s.a.s. 

i Via Pretella • Telefono 74.702 - SM53 EMPOLI (Italy) 

] ARTICOLI DI VETRO COMMERCIALI F.D ARTISTICI 
j LAVORAZIONE A MANO 

i ANCHE SU DISEGNO DEL COMMITTENTE 

ESPORTAZIONE 


I Coop. Vetrai Fiascai della Bufferia Toscana 

Fiaschi - Bottiglie 
Damigiane e impagliati 

| Via Salatola • Telefono 75271/72 - EMPOLI 

ì_ _ _ __ 


Coop. S.AV.I.A. 

Cristalleria per Bar 

Ristoranti e la casa : 

Via di Pontorme - Telefono 72213 * EMPOLI ; 


ì SI. AN. CRISTALLERIE 

i Vailo aitortimento: articoli in vetro c cristallo hianio c colorato 
j satinato ■ decorato inciso a mola 

; PER LA TAVOLA - PER IL BAGNO - PER L'ARREDAMENTO 

I ESPORTAZIONE 90" - M. 105177 

C C I A. Firenze n. Ifi7tl93 Ttlefotx) n. 74.638 • Telegr. SIAN 
Alane • Empoli C C Postale 5 12954 - SMS3 EMPOLI 
| (Firenze) Italy - Via Motta n. 115 
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Le 150 cooperative di produzione: 
struttura valida dell'economia 

Le gravi difficoltà incontrate con il credito - Apporto positivo 
dei Consorzi alla vita delle imprese • Funzione della Regione 


Nella fitta rete delle picco¬ 
le e medie aziende industria¬ 
li e artigiane che costituisce 
la parte più importante del 
tessuto economico della re¬ 
gione toscana una componen¬ 
te non trascurabile e rappre¬ 
sentata dalle aziende a forma 
cooperativa. 

Queste aziende — circa ISO 
in tutte — le troviamo in qua¬ 
li tutte le province ma in 
massima parte sono raggrup- 
pate in quelle di Firenze, Li¬ 
vorno, Pisa. 

Alle dipendenze di queste 
cooperative sono occupati ol¬ 
tre 6.500 fra operai impiegati 
e tecnici — in massima par 
te soci. 

Infatti circa il 95»» di co¬ 
loro che lavorano presso 
queste cooperative hanno con 
esse un rapporto societario 
prima che di dipendenza. 

I settori nei quali le im¬ 
prese cooperative operano 
sono quelli dell'edilizia, del 
vetro, dei laterizi, metalmec¬ 
canici, legno, tessili, cerami¬ 
ca, alabastro, tanto per cita¬ 
re i più importanti. 

II loro giro di affari, com¬ 
plessivamente, si aggira intor¬ 
no ai 25 miliardi. 

La loro attività commercia¬ 
le si estende, oltre ai confi¬ 
ni regionali, in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale e per alcu¬ 
ni settori » vedi il vetro e lo 
alabastro — anche verso i 
mercati esteri. Non è affatto 
esagerato affermare che oggi 
per i] numero dei lavoratori 
occupati ed il volume di atti¬ 
vità da esse svolta, le aziende 
cooperative rappresentano in 
alcuni settori — quali il ve¬ 
tro e l’edilizia — e In certe 
località come Empoli, Sesto 
Fiorentino. Volterra, S. Gio¬ 
vanni V.no, per citarne solo 
alcune, un fatto economico e 
sociale di una certa rilevan¬ 
za. L'attuale livello tecnologi¬ 
co conseguito dalle cooperati¬ 
ve mediante investimenti per 
il rinnovo degli impianti pro¬ 
duttivi ha costituito per que¬ 
ste aziende un notevole sfor¬ 
zo finanziario. La cifra degli 
investimenti di questi ultimi 
anni si aggira intorno al 4-5 
miliardi di cui solo 1-3 mi¬ 
liardi finanziati con la legge 
623 e il medio credito, in mas¬ 
sima parte ottenuti attraver¬ 
so la B.N.L., il rimanente at¬ 
traverso le dlsponobilità a- 
ziendali ed in molta parte con 
l’auto finanziamento dei soci 
L'ulteriore sviluppo tecnolo¬ 
gico dei mezzi di produzione 
verificatosi in questi ultimi 
soni e che sta caratterizzan¬ 
do questa fase successiva alla 
recessione economica degli 
anni ’63-’65, impone alla pic¬ 
cola • media impresa l'acqui¬ 
sizione di queste moderne 
tecniche di produzione, qua¬ 
le condizione essenziale per 
essere in grado di {conteggia¬ 
re la crescente competitività 
dei complessi industriali più 
forti che queste innovazioni 
hanno adottato. 

Se questi mezzi finanziari 
sono solo eccezionalmente di¬ 
sponibili a livello della picco¬ 
la e media azienda, sono ad¬ 
dirittura quasi impossibili per 
le imprese cooperative, le 
quali dispongono di modesti 
capitali e di una consisten¬ 
za patrimoniale molto debole 
data la loro composizione so¬ 
ciale e gli sforzi già compiu¬ 
ti. L'assenza nel paese di una 
politica economica che guar¬ 
di con simpatia e fiducia la 
cooperazione e ne promuova 
e favorisca lo sviluppo, ren¬ 
de ancora difficile prosegui¬ 
re sulla strada Intrapresa; 
soprattutto se questi proble¬ 
mi vengono visti a livello di 
ogni singola azienda. 

E’ per questo che il mo¬ 
vimento cooperativo si è po¬ 
sto il compito di sviluppare 
una attività coordinata fra te 
cooperative dello stesso setto¬ 
re. rilanciando, incrementan¬ 
dola, l'attività consortile a 
suo tempo intrapresa. Tale 
attività si propone di conse¬ 
guire questi obiettivi: 

programmare gli Investi¬ 
menti fra le cooperative del¬ 
lo stesso settore, evitando 
che questi siano ripetitivi in 
modo da ottenere nelle sin¬ 
gole aziende il massimo di 
specializzazione e costituire 
cosi con queste aziende, col- 
legate fra loro, un complesso 
industriale sempre piti effi¬ 
ciente e corrispondente agli 
interessi generali della coope¬ 
ratone; 

— coordinare l'attività 
commerciale per gli acquisti 
delle materie prime e per le 
vendite del prodotto finito in 
modo da ottenere una mag¬ 
giore e più qualificata presen¬ 
za sui mercato; 

— centralizzare i vari servi¬ 
gi commerciali, amministrati¬ 
vi, ecc., per trovare unft «- 
deguuta funzionalità rispetto 
alle nuove esigenze e nello 
•tesso tempo una riduzione 
dei costi. 

Questa attività è rivolta dal¬ 
le cooperative edili verso il 
consorzio interprovinciale E- 
truna, che sta operando con 
successo nelle province di Fi¬ 
renze, Pisa, Grosseto e verso 
11 consorzio di Livorno: i qua¬ 
li stanno dimostrando con 
successo la loro validità co¬ 
me strumenti di servizi delle 
cooperative associate. Impor¬ 
tanti sono i risultati già con¬ 
seguiti sul piano dell'organiz- 
zazione del cantiere, par rac¬ 
quietatone delle necessarie 
specialiasacionl, mettendo a 
disposi sione delle cooperative 
macelline e attresmture tec¬ 
niche moderne, di cui è do¬ 
talo il parco macchine del 
consorzio che costituisca il 
patrimonio comune di tutte 
le cooperative consorziate. 

La cooperative laterizi del¬ 
la Toscana hanno dato vita 
gd un loro consorzio: 117.C. 
LT. — Unione Cooperative 
Industri:: Toscane — che 


, si è posto l'obiettivo di spe¬ 
cializzare le produzioni delle 
vane fornaci, adeguando op- 
1 portlinamente ì loro impian 
• ti produttivi, coordinandone 
J il collocamento dei prodotti 
i sul mercato regionale ed 
] extra regionale. 

Anche le cooperative vetra¬ 
rie si muovono verso il coor 
d inamen lo almeno di una par¬ 
te della loro attività- 
Da tutto questo appare 
chiaramente come la struttu¬ 
ra cooperativa e fra le pic¬ 
cole e medie industrie della 
regione, una realtà significa¬ 
tiva da guardare non solo 
con simpatia ma come scelta 
economica possibile e positi¬ 
va. Ad essa possono guarda¬ 
re i lavoratori per risolvere 
il problema della loro occu¬ 
pazione eoo iniziative atte al¬ 
la costituzione di nuove azien¬ 
de in cui il loro rapporto 
non sia quello subordinato al¬ 
l'imprenditore ma assuma 
ma invece il carattere di pro¬ 
tagonista nella conduzione a- 
ziendale. 

Scelte di questo tipo devo¬ 
no essere fatte dagli interes¬ 
sati ma devono essere propu 
grinte e assecondate dalle as¬ 
sociazioni di categoria alle 
quali questi imprenditori so¬ 
no aderenti. In questo senso 
non deve essere nemmeno 
sottovalutato il fatto di una 
collaborazione fra il movi¬ 
mento cooperativo e queste 
aziende private con gli orga¬ 
nismi economici che loro sa¬ 
ranno in grado di darsi. 

E in questo senso vanno le 
rivendicazioni del movimen 
lo cooperativo, che vede nel¬ 
lo sviluppo della cooperazio¬ 
ne un fatto democratico non 
certo secondario. La coopera¬ 
zione deve essere promossa, 
facilitata da chi dirige la vi¬ 
ta del nostro paese e per 
questo occorrono leggi che 
prevedano la messa a dispo¬ 
sizione della cooperazione di 
una larga disponibilità di fi¬ 
nanziamenti agevolati, sgravi 
fiscali ecc.; occorre in defini¬ 
tiva una nuova legislazione 
per la cooperazione. 

In questo senso molto si at¬ 
tende anche dall'Ente Regio¬ 
ne che sarà costituito nei 
prossimi mesi. Esso, fra l'al¬ 
tro, dovrà dare alla coopera¬ 
zione il posto che. nella no¬ 
stra regione, le spetta per u- 
tilizzare tutte le sue possi¬ 
bilità atte a consolidare que¬ 
sta importante struttura eco¬ 
nomica regionale che è la 
piccola e media impresa ar¬ 
tigiana e industriale. 

Vinicio Bonistalli 


Rivoluzione nel campo dell'energia : tutta la Toscana vi si sta preparando 

IL METANO ALLE PORTE 

Por la prima volta viene massa a disposizione una fonta di anargia concorrenziale, a basso costo, in 
quantità non limitata — Il risultato economico dipenderà da forma di distribuzione non speculativa 
C'è fretta di completare la rata ma mancano ancora alcuni progetti a azienda comunali di gestione 



La Toscana sta per imbocca¬ 
re la strada della metanizza¬ 
zione. li melano, uno fra i piu 
semplici e piu calorifici idro¬ 
carburi, aveva fatto ìa sua pri¬ 
ma apparizione nella zona 
centro • settenlrmale della re 
gione — a Firenze e dintorni 
soprattutto — alcun. decermi 
fa: proveniva dai pozzi dello 
Appennino parmense e \eniya 
utilizzato esclusivamente, e in 
maniera estremamente Imi¬ 
tata, da qualche mdus'na. e 
da un certo numero di auto¬ 
mobilisti in sost.turione del¬ 
la ben piu cara benzina —* 
svolta e avvenuta quando la 
SNAM, una consociata dello 
ENI, si e accort i che meta¬ 
nizzare la Toscana < come già 
si era fatto per Sa pianura pa¬ 
dana e per altre zone del 
nord ! rappresentava un inve¬ 
stimento che si sa renne tra¬ 
sformato immediatamente in 
un affare di proporzioni im¬ 
pensabili. Si penso in un pri¬ 
mo momento di utilizzare il 
metano estratto dalla piatta¬ 
forma adriatica, ma il proget¬ 
to entrò m cantiere solo al¬ 
lorché PENI stipulo un accor¬ 
do con il governo libico per 
lo sfruttamento dei grandi 
giacimenti metaniferi di quel 
paese nel Nord-Africa 

Si decise che il metano 
libico doveva giungere nei 
pressi di La Spezia e per que¬ 
sto fu realizzato l’impianto di 
Panigagha. Da qui ìniz-.o la 
realizzazione del tronco di me¬ 
tanodotto che interessa la zo¬ 
na litoranea tirrenica e dai 
quale si dirameranno t « ca- 
nali » che raggiungeranno Fi¬ 
renze ed altri grossi centri 
toscani. Ma andiamo per or- 
dine. Entro la metà de! '70 è 
previsto che i principali ceri- 
tri abitati e molte industrie 
del triangolo Livorno - Firen¬ 
ze - La Spezia saranno colle- 
gati al metanodotti della S.N. 


Un alabastraio di Vol¬ 
terra a! lavoro. Quella 
dell'alabastro è una 
delle industrie più an¬ 
tiche delia Toscana ma 
anche una di quelle 
più colpite dalla crisi 
che investe le piccole 
imprese e le botteghe 
artigianali. 


Attività principale delle piccole imprese a Volterra 

L'alabastro, industria antica 
in cerca di forme più moderne 

La tradizione è vitale ma non basta - I risultati della Cooperativa Artieri - La qua¬ 
lità dei prodotti decade; i salari da troppo tempo si sono attestati su livelli bassi 


VOLTERRA, luglio. 
Nel Museo di Volterra so¬ 
no conservate 608 urne cine¬ 
rarie, metà delle quali d'ala¬ 
bastro, estratto dagli etruschi 
nelle cave di Gessert e Uh - 
guano — ormai cancellate dai 
secoli — e lavorato con quel¬ 
la maestria e sensibilità che 
ancor oggi stupisce. Ma, nel¬ 
la prima metà del ’600 — co¬ 
me ci dicono le cronache — 
la polvere d'alabastro servì al¬ 
le dame del tempo come bel¬ 
letto, e addirittura ri fu chi 
ne ricavò un unguento me¬ 
dicinale, Busti e tabernacoli 
nel ’500 — dopo la parentesi 
medievale — recipienti d ogai 
tipo, di pregevole fattura, can¬ 
delabri i persino organi, con 
tanto di canne e tasti d'ala¬ 
bastro): oggetti ritrovati che 
rispecchiano il gusto di una 
epoca, il valore del singolo 
artigiano Certamente è diffi¬ 
cile seguire nel tempo la la¬ 
vorazione di questo materia¬ 
le cosi prezioso e così do¬ 
cile alla mano dell'artigiano, 
altrettanto difficile dire che 
cosa « non » si possa fare con 
l'alabastro, tanti sono gli « og¬ 
getti » che ogni giorno esco 
no dalle botteghe (e ora an¬ 
che dalle piccole aziende) di 
Volterra, dove ninni esperte 
ci fanno dimenticare il labile 
confine — ammesso che esi¬ 
sta — tra artigianato ed arte. 
Questa attinta non è mai sta¬ 
ta seguita con particolare in¬ 
teresse dalle autorità centrali, 
se non per chiedere un mag 
gior impegno nelle esportazio¬ 
ni Eppure, nonostante la t'a¬ 
iuta pregiata che reca allo 
Stato, /'artigianato è vessato 
dalle imposte tche colpiscono 
il giro d'altari « lordo ». men¬ 
tre —- al di là dei falsi miti 
— il costo della materia 
prima e le spese generali ren¬ 
dono i guadagni più che mo 
desti), dagli alti costi della 
energia elettrica, con le porte 
del credito ermeticamente 
chiuse. Se non ri saranno 
concreti provvedimenti nel 
campo fiscale, contributiiH) e 
creditizio (nessun interesse di 
favore, per esempio, viene 
concesso per finanziare amplia¬ 
menti o miglioramenti di opi¬ 
fici o botteghe) la gracile eco¬ 
nomia dell'artigianato non po¬ 
trà riorganizzarsi su basi più 
stabili e sicure, nè potranno 
aver luogo iniziative di piu 


largo respiro, come l'incre¬ 
mento dell'esortazione. 

E c'e poi il problema ad¬ 
dirittura vitale dell'esaurimen¬ 
to delle attuali care di ma¬ 
teria prima, della necessità 
quindi di nuove ricerche, poi¬ 
ché l'alahastro — come dico¬ 
no gli studi geologici — c'è, 
ed in grande quantità. Se vie¬ 
ne a mancare l'alabastro qua¬ 
le sarà la fine dell'artigiana¬ 
to volterrano, dei lavoratori 
delle cave di Castellina Ma¬ 
rittima, di tutta l'economia di 
questa zona senza altre risor¬ 
se oltre l'agricoltura ’ la crea¬ 
zione di un Consorzio per la 
ricerca e l’escarazione dello 
alabastro, aperto a tutte le 
forze interessate, dagli arti¬ 
giani agli escavatari, con il 
fattivo contributo del gover¬ 
no, si imitane come esigenza 
non piu dilazionabile: che po¬ 
trà essere concretizzata con 
la lotta, superando così le 
remore e gli impedimenti pre¬ 
senti e passati, tra cui l’iner¬ 
zia del governo e la cattim 
volontà della Camera di Coni 
memo di Pisa, L’aumento del¬ 
la produzione sacrifica — co¬ 
me in genere succede — la 
qualità • indubbiamente oggi 
assistiamo ad un calo della 
manodopera artistica dell'ala¬ 
bastro 1 pezzi più belli sono 
tutti dagli artigiani più vec¬ 
chi Saranno gli ultimi 9 / gio¬ 
vani non si inseriscono nella 
attinta dell’alabastro, anche 
se esiste la Scuola d'Arte. Ma 
i fxxhi diplomati usciti dalla 


scuola vedono che questa stra¬ 
da non offre loro prospettive 
di elevazione economica, tro¬ 
vano altri impieghi, addirittu¬ 
ra spesso emigrano. Ed infat¬ 
ti, i bassi salari, la mancan¬ 
za di assistenza mutualistica, 
ì fenomeni medievali dell'ap¬ 
prendistato e del lavoro a do¬ 
micilio ( lucidatrici ) non con¬ 
tribuiscono certo ad incorag 
gtarli. Una situazione questa 
che ha determinato nel ims- 
sato grandi lotte operaie (le 
cronache ci riferiscono degli 
scioperi del secolo scorso, del¬ 
la repressione, dei processi e 
delle condanne agli alabastrai 
insorti contro la miseria), che 
tutt'oggì si rinnovano con pie¬ 
na maturità: esse si sono con¬ 
cretizzate nel '64 net contratto 
di lavoro (il primo nella sto¬ 
ria degli alabastrai), rinnova¬ 
to poi quest'anno- lotte che 
hanno portato il loro contri¬ 
buto anche alle aziende stes¬ 
se. pungolando i padroni a 
«scendere dalle nuvole » di 
un passato anacronistico, e a 
adottare i criteri che le esi¬ 
genze del mercato moderno 
impongono La Cooperativa 
Artieri dell'Alabastro (se pur 
con nome diverso) sorse ap 
punto da esigenze reali rii rii- 
fesa del lavoro artigiano dal¬ 
le speculazioni dei grossi com¬ 
mercianti. mettendo in opcia 
strumenti di organizzazione 
non a carattere speculativo 
ma sociale, non privatistico 
ma pubblico « Scopo della 
società è quello di riunire 


tutti gli artigiani alabastrai di 
Volterra — dice Fort. 2 dello 
statuto — allo scopo di rego¬ 
larne la produzione nei riguar¬ 
di tecnici, artistici e commer¬ 
ciali e dì facilitarne lo smer¬ 
cio in Italia e all'estero, con 
la fondita dt tutelare gli in¬ 
teressi degli artigiani 
Oggi, la sonata — patrimo¬ 
nialmente ricostruita dopo le 
rapine e le estorsioni del re¬ 
gime fascista — opera con 
una percentuale di manufatto 
del 10 12°« di tutto il movi¬ 
mento volterrano, con due ne¬ 
gozi (a Firenze e Volterra) 
in funzione ed uno che sarà 
inauguralo tra breve a Pisa, 
nei pressi della Piazza dei Mi¬ 
racoli, Pur con la nascita di 
grosse aziende — che hanno 
cambiato il rapporto di forze 
esistente fino a pochi anni 
fa — essa conserva tuttora 
intatta l'insostituibile funzione 
per cui e nata, strumento di 
avanzata e di dtfesa delle ri¬ 
vendicazioni operaie ed arti¬ 
giane. Pur con limiti che il 
tempo e l'impegno futuro cer¬ 
tamente cancelleranno. Le vi 
vende secolari dell'alabastro 
insegnano — d'altra parte — 
che solo l'unione delle forze 
può far suturare gli ostacoli 
Da questa esiierienza è nata 
fa volontà di costituire In mo 
do permanente Vassociazione 
degli artigiani volterrani, con 
compiti immediati e di pro¬ 
spettiva 

s. m. 
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A.M. e potranno disporre del 
gas naturale per usi civili ed 
industriali. La rete dei meta¬ 
nodotti della Toscana :n tal 
modo — secondo PENI — co¬ 
mincia ad assumere una pre¬ 
cisa fisionomia regionale in¬ 
tegrata nel complesso siste¬ 
ma nazionale di trasporto del 
gas. Di questa rete e previsto 
— sempre secondo i’ENI — 
uno sviluppo graduale in 
modo da renderla piu este¬ 
sa e capillare, il tronco prin¬ 
cipale — come si e detto — 
e costituito dal metanodotto 
che parte da Pamgaglia e 
scende fino a Piombino. 

Attualmente e già in eserci¬ 
zio il tratto di 7 chilometri, 
che raggiunge una zona com¬ 
presa fra Livorno e Pisa, con 
il quale sì rifornisce ora la 
rete cittadina di quest'ultima 
città e che tra breve servirà 
anche quelle di Sarzana e Car¬ 
rara insieme a numerose in¬ 
dustrie di Santo Stefano :n 
Magra. Sarzana. Carrara, Mas¬ 
sa e Pisa. Il comune di Via¬ 
reggio inizierà ì prelievi per 
la distribuzione alle utenze 
civili entro quest'anno. Inol¬ 
tre tra non molto sara rag¬ 
giunta Livorno ed inizieranno 
ì prelievi da parte dell’Italgas 
per la distribuzione alla rete 
urbana e da parte di alcune 
grosse industrie. A Piombino 
il metanodotto dovrebbe giun¬ 
gere nell’estate del “70, dove 
si sta progettando la rete di¬ 
stributiva. 

Parallelamente procederan¬ 
no i lavori (dovrebbero ter¬ 
minare quest’anno) per la 
realizzazione del tronco di 74 
chilometri che unirà Livorno 
a Firenze • Campi Bisenzio 
(sono in corso Je trattative 
per l'attraversamento dello 
Amo) e che sarà prolungato 
fino a Prato e Pistoia (nel 
1970). Sarà cosi possibile en¬ 
tro la fine di quest’anno e lo 
inizio del prossimo rifornire 
numerose industrie vetrarie e 
ceramiche di Empoli e Monte- 
lupo, la rete urbana di Fi¬ 
renze, di Prato ed una venti- 
na di lanifici di questa città. 

Mentre si allargherà la rete 
dei metanodotti che avranno 
il loro punto di partenza da 
Panigaglia, ÌTINI nel quadro 
del programma di metanizza¬ 
zione, ha iniziato la progetta¬ 
zione di una nuova dorsale 
che collegherà la Toscana alle 
aree di produzione di gas na¬ 
turale situate nella piattafor¬ 
ma continentale adriatica se¬ 
condo il tracciato Rimini -Fan- 
sepolcro - Montelupo, dove 
convergeranno i due grossi 
adduttori di metano. 

Sarebbe opportuno che la 
SNAM fosse più precisa per 
quanta concerne le derivazio- 
ni per Lucca, Barga e Siena: 
per i primi due centri si sa, 
per il momento, che gli ad¬ 
duttori di metano dovrebbero 
partire da Pisa, mentre sareb¬ 
be più economico e funzio¬ 
nale agganciare Lucca e suc¬ 
cessivamente Barga al termi¬ 
nal di Montecatini, che è col- 
legato con Firenze, via Prato- 
Pistoia Più economico poi. 
che lunga la direttrice Pisto¬ 
ia - Montecatini - Lucca - Bar¬ 
ga i centri abitati e le medie 
c piccole aziende si susseguo¬ 
no senza soluzione di conti¬ 
nuità ed attendono per svi¬ 
lupparsi, il rapido arrivo del 
metano. Attualmente si sa 
che è allo studio un proget¬ 
to. ma non si conosce esat¬ 
tamente di cosa si tratti, per 
metanizzare Siena, mentre sa¬ 
rebbe utile sapere da dove 
proverrà, perche da 'iò di¬ 
pende Io sviluppo tn un sen¬ 
so o in un altro dell'econo¬ 
mia non solo della città, ma 
del suo ampio retroterra, ric¬ 
co di industrie di ogni tipo, 
molte delle quali (come quelle 
alimentari e ceramiche) inte 
ressate alla utilizzazione di 
questo idrocarburo La solu¬ 
zione ottimale sarebbe che il 
metanodotto per la città del 
palio risalisse la Val d’F.lsa 
(ed un progetto in tal senso 
è già allo studio), toccando 
t centri di Certaldo, Caste]- 
fiorentino, Poggibonsi. Non si 
fa cenno nel programma del¬ 
la SNAM-ENI ad Arezzo e a 
Grosseto Mentre per la pu¬ 
ma ed il Valdarno superiore 
si può prevedere un aggan¬ 
ciamento verso il 1971 sulla 
dorsale Rimini • Montelupo, 
per la seconda — sono state 
avanzate numerose rivendi¬ 
cazioni — non si ha alcuna 
notizia. 

Ma ora vediamo — uscen¬ 
do dal generico — quale è il 
valore effettivo della metaniz¬ 
zazione estensiva e capillare 
di una regione come la no¬ 
stra. La SNAM, società con 
sociata al gruppo ENI. e, 
quindi, azienda di Stato ha 
il compito in questa operazio¬ 
ne della costruzione della te 
te dt metanodotti che s; ra¬ 
mificheranno per la Toscana- 
la sua funzione è dì addurre 
il gas alle «melanine» (gran¬ 
di serbatoi, ohe consentono 
di accumulare enormi scorte 
di gas per ogni evenienza) 
che sorgeranno nei pressi del¬ 
le città Spetterà ai Comuni 
la distribuzione per uso c’vile 
del gas. mentre la SNAM si 
è riservata il privilegio di ri 
fornire direttamente le grandi | 
industrie che le assicurano un 
consumo giornaliero di alme¬ 
no 100 metri cubi di gas. Sia 
mo rosi arrivati ad uno dei 
punti più delicati di questa 
operazione: la distribuzione 
del metano nei centri abitati. 
Alcuni grossi comuni, dove 
già preesistevano società per 
la produzione e la distribu¬ 
zione del «gas di città» (co- ! 
me l'Italgas), dopo aver chie¬ 
sto l’adduzione del metano ne 
hanno affidato la distribuzio 
ne a questa società private al 
le quali il gas già pronto per 
l'uso viene a costare, a secon¬ 
da l’uso, da 13 lire a 16 lire 
il metro cubo (quasi la metà 
del costo del gas prodotto at¬ 


traverso ì metodi tratLziona- 

in 

Non e accettabile che, per 
esempio, a Firenze resti inal¬ 
terato il vecchio prezzo, men¬ 
tre può benissimo essere ridot¬ 
to come e avvenuto a Bolo¬ 
gna e Reggio Emilia 

Creare aziende municipaliz¬ 
zate o consorzi fra comuni: 
questa e la strada da segui¬ 
re. E non si tratta d: una 
proposta campata m aria E’ 
una tesi sostenuta da una leg¬ 
ge (quella recante la Lr- 
ma dell'un. Spagnoili) e da 
autorevoli prese di posizio¬ 
ne. 

I presidenti delle aziende 
municipalizzate in un loro do¬ 
cumento hanno tra l'altro af¬ 
fermato: che vanno respinte 
tutte quelle iniziative ohe, im¬ 
pedendo di fatto la gestione 
da parte dei comuni della di¬ 
stribuzione del gas, contrad¬ 
dicono la necessaria riparti¬ 
zione dei compiti fra enti di 
Stato ed Enti Locali; che par¬ 
lamento e governo facilitino la 
costituzione di nuove Impre 
se pubbliche degli Enti Loca¬ 
li, anche attraverso il riscat¬ 
to di gestioni private; di mo¬ 
dificare il meccanismo di re¬ 
visione del prezzo di acqui¬ 
sto del gas per mettere le 
aziende in condizione di po¬ 
ter programmare con mag¬ 
gior tranquillità la propria 
attività; di prevedere precise 
norme in favore delle Azien¬ 
de e degli Enti Locali che ini¬ 
ziano la distribuzione del me¬ 
tano (assunzione da parte 
della SNAM dell’onere per le 
derivazioni dal metanodotto 
al punto di consegna aMe a- 
ziende ed ai Comuni; prele¬ 
vamento libero, senza limita¬ 
zioni o aggravi di prezzo, de; 
metano per i primi tre anni, 
stabilendo per questo periodo 
un prezzo di cessione del me¬ 
tano a tariffa fissa); di abo¬ 
lire le limitazioni che non 
consentono alle aziende di 
stributrioi la fornitura del 
gas all'artigianato e alle pic¬ 
cole e medie industrie: 

Carlo Degl'Innocenti 


Noi e 

la pubblicità 


Ringraziamo gli enti e le a- 
ziende inserzioniste di questo 
supplemento che, oltre ad ave¬ 
re tatto il proprio interesse, 
hanno consentito a noi di au- 
tifmamiarlo. Qualcuno, richie¬ 
sto. ha ritenuto di non dover 
j aderire, non perchè non inte- 
( fessalo, ma perche siamu un 
giornale di partito, come la 
« Voce Repubblicana », mettia- 
I mo, o il « Popolo ». Il para- 
I gone può far sorridere chi co 
| nosce d carattere popolare e 
j di massa delle Unità », special¬ 
mente nell'Italia Centrale, tan¬ 
to più se fatto da dirigenti di 
impresa t quali si piccano di 
conoscere il « mercato » ma 
non saprebbero distinguere 
un prestigioso strumento di 
informazione e formazione 
dell'opinione pubblica da un 
giornale « di partito » nel sen¬ 
so che circola solo in ristretti 
ambienti di partito. Ma è un 
ragionamento che ha un risvol¬ 
to politico. 

La discriminazione verso lo 
organo di partito, che in pra¬ 
tica colpirebbe solo « l’Unita », 
privilegierebbe giornali « in di¬ 
pendenti » alla maniera della 
«Nazione», cioè giornali che 
non solo hanno un « partito » 

(non hanno scelto, in questi 
giorni, proprio il partito della 
scissione socialdemocratica?) 
ma sono l'espressione più esa¬ 
sperata della faziosità che giun¬ 
ge, spesso, fino alla provocazio¬ 
ne. La mancata dichiarazione 
di un partito serre, lo si ve- 


| de. solo a nascondere la m* 
! no. a pestare nel to r biao. -e- 
; condo un costume che la ds- 
mocrazia deve espellere aai 
suo seno 11 partito del petro¬ 
liere Monti iO zuccheriere. << 
che altro, non importa> non e 
un partito democratico, e una 
impresa dt manipolazione del¬ 
l'opinione pubblica. Si dice 
che se non si danno t quattri¬ 
ni a certi giornali et scapita 
fuori ricatto Ma da che 
mondo e mondo, se non si 
vuole essere complici, col ri¬ 
catto e piu utile il bastone che 
la carota Subire le pressioni 
discriminando le testate cii 
partito, significa dare una ma¬ 
no ai manipolatori della de¬ 
mocrazia in modo del tutto 
gratuito. 

Naturalmente, pensiamo di 
rivolgerci a operatori, pub¬ 
blici o privati, in buona fi¬ 
de. Per il resto, noi non cre¬ 
diamo nella pubblicità come 
toccasana dei prnl\emt edito¬ 
riali di un giornale, che cer¬ 
chiamo di risolvere collegan¬ 
doci agli interessi dei lavora¬ 
tori. m molteplici modi ma .v- 
prattutto facendo leggere il 
giornale. La pubblicità ritmi- 
nel tuttavia, un canale di in¬ 
formazione fra operatori e opi¬ 
nione pubblica che riteniamo 
non debba passarci sopra la 
testa, che è di reciproco inte¬ 
resse sviluppare anche sul'e 
nostre colonne, per cui sare¬ 
mo sempre più attenti e dee :!■>.’. 
nel respingere qualsiasi for¬ 
ma di discriminazione 
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Industriali 
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«Parlando teatro» con la grande attrice a Venezia 

Helene Weig el: un eterna 

Per lo Stabile di Roma 

I progetti + 

diStrehler Coraggio 

Con Casa noia di Carlo Gol to di « gradualità nelle reali* | DrOQ Iti 111111Ì (fcl B6flÌMr EltSOfflble Mf 
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Arrivo 
lo sorella 
di Barbro 
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■BALTE 



Con Casa nova di Carlo Gol- 
doni lo Stabile di Roma inau¬ 
gurerà quasi certamente la 
Stagione 1968-70. Regista di 
questo e degli spettacoli suc¬ 
cessivi sarà Giorgio Strehler, 
nuovo direttore artistico dello 
Stabile capitolino. II titolo del¬ 
la commedia goldoniana 
scritta in dialetto veneziano 
e rappresentata per la prima 
volta nel 1761 — ha sapore 
di un auspicio: i dirigenti del¬ 
lo Stabile di Roma sono an¬ 
siosi di trasferirsi nel restau¬ 
rato Teatro Argentina, dove 
tuttavia non sarà possibile 
presentare uno spettacolo pri¬ 
ma dell’ottobre 1970. 

Una delle ragioni per cui 
Strehler avrebbe stabilito dì 
proporre Casa nova al pub¬ 
blico romano — il più vivo, 
a suo avviso, che esista oggi 
in Italia — è il contenuto 
estremamente attuale del la¬ 
voro: il dramma che deriva 
dal contrasto tra la nuova e 
l’antica generazione. Lo ha 
confermato il regista stesso, 
prima di partire per Porto¬ 
fino, dove trascorrerà un bre¬ 
ve periodo di riposo per es¬ 
sere di nuovo a Roma i) 1. 
agosto quando, cioè, insieme 
con i suoi collaboratori stabi¬ 
lirà il calendario delle rap¬ 
presentazioni. Tra gli autori 
che egli desidererebbe met¬ 
tere in scena, oltre a Goldo¬ 
ni, sono: Shakespeare, Piran¬ 
dello, Gorki, Lope De Vega, 
Majakovski, Schiller, Moliè¬ 
re. Clandel e Viviani. 

Gli interpreti saranno in 
parte i giovani del Gruppo 
Teatro e Azione da lui crea¬ 
to l’inverno scorso, in parte 
artisti affermati e in parte 
sconosciuti. 

« Mi riprometto — ha detto 
Strehler — di costruire una 
compagnia stabile in tre an¬ 
ni (il suo rapporto con lo 
Stabile romano presuppone 
una attività triennale), cui ag¬ 
giungere eventualmente gli at¬ 
tori che di volta in volta si 
rivelino necessari ». 

Ma non è questo l’unico 
obiettivo di Strehler: egli si 
ripromette di incoraggiare la 
formazione di gruppi dram¬ 
maturgici che abbiano la fun¬ 
zione di presentare al pub¬ 
blico lavori nuovi e di discu¬ 
terne insieme. Intende, inol¬ 
tre, utilizzare gli attori dilet¬ 
tanti che recitano nelle fab¬ 
briche e nelle parrocchie. 

Una delle condizioni da lui 
poste allo Stabile è il proget¬ 


to di « gradualità nelle realiz¬ 
zazioni »: nel primo anno an¬ 
dranno in scena tre spettaco¬ 
li (due nuovi ed uno ospita¬ 
to). tutti con la sua regia; 
nel secondo soltanto due re¬ 
gie saranno firmate da lui: 
nel terzo lo Stabile di Roma 
compirà un'importante tour¬ 
née all'estero ed ospiterà nel¬ 
la sue sede definitiva (il Tea¬ 
tro Argentina), grandi comples¬ 
si stranieri, tra i quali, quel¬ 
lo londinese dell’ex Old Vie 
(ora National Theatre). L’im¬ 
pegno con gli attori inizial¬ 
mente sarà di otto mesi; quin¬ 
di si trasformerà in un im¬ 
pegno permanente anche in 
previsione della possibilità di 
stagioni teatrali più lunghe 
del consueto 

Questi i programmi di mas¬ 
sima e alcune delle condizio¬ 
ni di Giorgio Strehler. Gli uni 
e le altre presuppongono la 
sua ferma convinzione: « Ser¬ 
vire un teatro che possa di¬ 
ventare una espressione viva 
della capitale in tutte le sue 
componenti ». 

« Chi crede che lo Stabile 
di Roma sarà il mio teatro 
— ha precisato il regista del 
Fantoccio lusitano — sbaglia. 
Sbaglia anche chi ritiene che 
l’avere accettato l’invito dello 
Stabile romano sia stata da 
parte mia una contraddizione». 

A questo proposito, il regi¬ 
sta ha spiegato che quando 
nel luglio 1968 lasciò il Pic¬ 
colo di Milano (per il quale 
aveva lavorato 21 anni insieme 
con Paolo Grassi) la situazio¬ 
ne dei teatri a gestione pub¬ 
blica era diversa rispetto a 
quella attuale: a prescindere 
dalla nuova legge sul teatro 
che — secondo la sua convin¬ 
zione — sarà approvata, si è 
stabilito nei mesi scorsi un 
dialogo tra attori e spettatori 
che non ha ragione di morire. 

Fiducioso di questo « dia¬ 
logo » egli si farà promotore 
di collaborazioni sia col Pic¬ 
colo sia con gli altri teatri 
a gestione pubblica. « Per me 
è positivo poter lavorare a 
Roma — ha detto Strehler — 
poiché 11 pubblico di questa 
città è diventato il migliore 
d’Italia sia come fenomeno di 
affluenza, sia come interesse 
specìfico agli avvenimenti tea¬ 
trali. Spero perciò che il Tea¬ 
tro Stabile, che mi accingo 
a dirigere, diventi un luogo 
d'incontro stimolante per la 
cultura in genere, e la vita 
teatrale in particolare ». 


Montaldo prepara un nuovo film 

«Gott mit uns» 
contro /'«ordine» 
e il militarismo 


Gott mit uns, « Dio (è) con 
noi *: questo motto che i 
tedeschi portavano inciso sul 
cinturone della divisa, e che 
ha accompagnato tutta l’a¬ 
scesa del nazismo, sarà il 
titolo del nuovo film di Giu¬ 
liano Motilaldo: le riprese si 
svolgeranno in Olanda e in 
Jugoslat ia. 

La storia, clic il regista 
vuole raccontare, è autenti¬ 
ca, ed è stata oggetto già 
di alcuni documentari televi¬ 
sivi Nei primi munii del 
maggio poco prima cne 

armasse !a pace, un commi 
dante canadese entrò con i 
suoi -o'.dati in Olanda, in un 
campo dì smistamento appe¬ 
na abbandonato dai nazisti. 
In esso l'alto ufficiale alleato 
cominciò a rinchiudere i mi¬ 
litari tedeschi che mano ma¬ 
no faceva prigionieri durante 
i giorni della disfatta. Fra 
tanti, due giovanissimi — 16 
e 23 anni — avevano una 
posizione particolare: erano 



in 

vacanza 

il confetto Fnlqui 
regolatore deli organismo 
e l'ideale dello praticità: 
si può prendere 
in qualsiasi ora 
del giorno o della sera 
e si può masticare. 

FALQUI 

fa bene a grandi e piccini 


infatti disertori. In base alle 
leggi di guerra i prigionieri 
tedeschi, elio all'interno del 
campo si erano dati una dura 
disciplina e un ordine quasi 
perfetto, costituirono un tri¬ 
bunale militare che condan¬ 
nò i due ragazzi alla pena 
di morte. Sentenza poi ese¬ 
guita dagli stessi tedeschi, 
con le armi che il comandan¬ 
te allealo dovette loro for¬ 
nire. 

Alle famiglie dii due gio¬ 
vani fu notificato che essi 
erano morii in guerra Ma 
due anni fa. (piando già l'e¬ 
pisodio aveva fornito nrgo 
mento ad un documentario 
televisivo, il settimanale te¬ 
desco Siern svelò la vera fi¬ 
ne dei giovani mettendo in 
allarme le due famiglie. 

Ora Montaldo intende ri¬ 
presentare la drammatica vi¬ 
cenda non solo e non tanto 
per riproporre il problema 
delle assurde leggi di guerra, 
quanto per mettere i) dito su 
un certo tipo di « ordine > che 
ha insita in sé una congenita 
degenerazione. Il regista, 
parlando con i giornalisti, si 
è detto felice di tornare a 
(indio che egli definisce ci¬ 
nema cronaca. 

« Dopo Lina bella grinta — 
aggiunge giocando un po’ l 
con le parole - ho pensato 
che fosse giusto impegnarsi 
ne) disimpegno. Ora sono pro¬ 
prio contento di poter ripren¬ 
dere quel diverso filone Cre¬ 
do che il film possa servire 
non solo a chi ha vissuto il 
periodo della seconda guerra 
mondiale, ma anche, e soprat¬ 
tutto. ai giovani » Per Gott mit 
uns Montaldo non si avvarrà 
della collaborazione di attori 
noti, ma di facce anonime, 
cosi come anonimi sono i 
volti della guerra, l’articolare 
interessante: nel film non ci 
saranno contrappunti senti¬ 
mentali. episodi d'amore. 
Nessun compromesso, quindi; 
ma una storia cruda il cui 
protagonista, potremmo dire, 
è il militarismo, al quale non 
basta schiacciare la coda. 

m. ac. 


Nostro sor tìzio 

VENEZIA. 23 

Incontro con Helene Weigel 
al Lido. La grande attri¬ 
ce, la direttrice del Berliner 
Ensemble, la vedova di Bre¬ 
cht, ci appare, qui, nella hall 
dell’albergo, d’improvviso: pic¬ 
cola. minuta, un grembialino 
estivo, una abbronzatura che 
dà sul rosso. Ci salata con 
molto calore, quasi dimentica 
del severo contegno che ha 
normalmente a Berlino, quan¬ 
do la si va a trovare nel suo 
teatro, ed è in funzione di 

< infeudarli >. di intendente del 
teatro di Brecht. Sentiamo 
che si abbandona, nella tar¬ 
da ora della sera veneziana. 
al piacere della conversazio¬ 
ne. al gusto della vacanza. E* 
qui al Lido per pochi piom» 

Si parla, dunque, di Vene¬ 
zia. Le chiediamo — lo ab¬ 
biamo detto, ci abbandoniamo 
al piacere della conversazione: 
il proposito di farle un’inter¬ 
vista regolare, col distacco 
professionale del caso, sfuma 
subito nell'intimità amichevo¬ 
le del colloquio disteso e un 
po’ casuale — se mai Brecht 
ci fosse stato, se conosceva 
la città, se con lui ci fosse 
mai venuta, prima. 

* Venimmo, ricordo, una vol¬ 
ta, nel ‘27 o nel '28: ed era 
un giorno d'inverno. Ebbimo 
l’impressione di una città 
chiusa, prigioniera delle sue 
nebbie: e poiché dopo di al¬ 
lora Brecht non ritornò più 
a Venezia, quest’idea gli ri¬ 
mase. di una città ostile. Può 
darsi che sia così, nel pro¬ 
fondo : ma certo che a venir¬ 
ci oggi io mi ci trovo a mio 
agio ». 

— Come passa le sue gior¬ 
nate veneziane, queste poche 
giornate che precedono il suo 
ritorno a Berlino? 

« Non vedo nessuno: il mio 
amico Nono non è a Venezia, 
quindi non posso vedere nem 
meno lui. Sto molto tempo ol 
mare: e mi piace fare delle 
lunghissime nuotate ». 

E ci indica con la mano il 
tratto d’acqua che tutte le 
mattine percorre a nuoto. « un 
chilometro », dice con entusia¬ 
smo, aggiungendo, senza false 
civetterie, che quel chilome¬ 
tro lo fa nuotando una don¬ 
na di sessantanove anni. 

* Sessantanove anni, ed ec¬ 
comi ancora qui, sulla bar¬ 
ricata del teatro. Varie sono 
le vicende del Berliner — ci 
dice — che compie il suo 
ventennale proprio quest’an¬ 
no, e io sono sempre dentro 
fino al collo nella direzione, 
alle prese con registi, attori, 
programmi, stagioni da fare, 
opere da scegliere, cose da 
realizzare ». 

Non c'è nelle parole della 
Weigel, né retorica del dirigen¬ 
te insostituibile, indispensabi¬ 
le. né querimonia della vitti¬ 
ma. C’è solo una ferma volon¬ 
tà di andare avanti, affron¬ 
tando con energia le difficol¬ 
tà. con ostinazione: un otti¬ 
mismo della volontà, direm¬ 
mo. che sorprende e ci lascia 
ammirati, in questa pìrcnla. 
grande donna, in questa eler 
tia Mntter Cnurage. 

— f” il ventennale del Rer- 
liner Ensemble — os<crrja 
mo — ma anche il ventennale 
della Repubblica Democratica 
Tedesca. Che cosa farete, al 
Berliner. per partecipare alla 
celebrazione, alle feste che, 
nel prossimo ottobre, saranno 
organizzate a Berlino? 

« Per varie ragioni non ci è 
possibile mettere in scena 
qualcosa di nuovo. D'altra 
parte, per noi una "novità" 
nasce non stimolata certo da 
un’occasione celebrativa. Riti 
niremo. però, nel corso di 
una settimana tutte le opere 
che abbiamo in cartellone e 
che■ in un modo o in altro, 
possono riferirsi olla rivolu 
rione e alla lotta nostra per 
l’edificazione del socialismo 
Cosi in questa settimana 
programmeremo .per esem¬ 
pio, dalla Tragedia ottimi¬ 
sta di Viscnevski alla Madre 
di Brecht per arrivare fino 
alla nostra recente Johanna 
von Dobelp di Baieri, una 
commedia sulla nostra realtà 
socialista di oggi. Riserbiamo, 
però, una sorpresa al nostro 
pubblico: io e Shall diremo. 
in una serata speciale, il por 
ma incompiuto dì Brecht sul 
Manifesto dei comunisti. 

— Sarà dunque, osserviamo, 
un Brecht Abend numero citi 
que o sei, un recital come 
quelli che fate con testi parti¬ 
colari di Brecht... 

< Esattamente. E* uno breve 
composizione, ma credo alta¬ 
mente interessante ». 

(Per i nostri lettori diremo 
che si tratta di una specie di 
versione poetica, di trascri¬ 


zione in linguaggio lirico, 
del contenuto del Manifesto: 
« Guerre rovinano il mondo, 
uno spettro va in giro fra i 
ruderi / Non nato dalla guer¬ 
ra: l'hanno visto anche in pa¬ 
ce. da tempo / Per chi coman¬ 
da è tremendo; ma è amico 
ai ragazzi di strada / Sbircia 
nelle cucine dei poveri, scuo¬ 
te la testa / su dispense se¬ 
mivuote. visita amici / nelle 
carceri, dove anche senza 
permesso sa entrare... / Ospite 
nei quartieri dei poveri, spa¬ 
vento ai palazzi / venuto a 
restare per sempre: è Co¬ 
muniSmo il suo nome»). 

— E per la prossima stagio¬ 
ne quali idee avete? 

« Per ora posso dire soltan¬ 
to che faremo al Berliner con 
la regia di Benno Besson. che 
l’ha messa in scena già a Zu¬ 
rigo, la Turandoti l'ultima 
opera di Brecht. Besson, co¬ 
sì. ritorna, per questo solo 
spettacolo al Berliner. Per 
conto suo. poi. lui farà L’Ani¬ 
ma buona di Sezuan alla 
Volksbuhne. Brecht continua 
ad essere ben vivo e presen¬ 
te. nel teatro: in quello del¬ 
la nostra Repubblica, ma an¬ 
che in tutto il mondo. Lo da¬ 
vano, in certi Paesi... ». 

Anche da noi in Italia, 
anche da noi... 

* ...lo davano per superato 
e per morto, e invece la sua 
opera sta lì, come uno scri¬ 
gno. una miniera, da cui è 
possibile sempre estrarre te¬ 
sori... ». 

Accompagnamo Helene Wei¬ 
gel in città. Sul motoscafo, 
continuiamo a « parlare tea¬ 
tro », di testi nuovi, di autori 
che potrebbero interessare an¬ 
che al Berliner, dato che — an¬ 
che in RDT — uno dei pro¬ 
blemi fondamentali è quello 
della nuova drammaturgia na¬ 
zionale, che stenta a venir 
fuori. La Weigel annota, scru¬ 
polosamente: non si dimentica 
di essere l’intendant; ma an¬ 
che l’amica, la Mutter Coura- 
ge dei suoi collaboratori di 
Berlino, per i quali va a Ve¬ 
nezia a comprare dei regali. 
La lasciamo in piazza San 
Marco, la folla multicolore dei 
turisti la assorbe: arriveder¬ 
ci a Berlino, per il Manifesto! 

Arturo Lazzari 




Aido * Tosco 
o Caracollo 

Oggi alle ZI. replica alle Ter¬ 
me iti Ca: avalla. di « Alda • di 
Velili Mappr n. 14). diretta dal 
maestro Pirli ( < Arg ento ** mtir. 
[celata da Luisa Mai agitano. 
Laura Didier Cam barde Ila. H:- 
tw Prevedi. Giulio Fior.tv.uii'. 
P.iotii Washington. Kcn/n im'i- 
Z..U-S Domani alle 2'.. :e|>lt- 

e. tlt ■ 1 nifi . di I’iim-imi. tl.- 
litta lial niae-!:o 111 tv ir ro De 

Fahiltlis roti la tegia di l'.r !•■ 
Aviv Azzolint Intr: p-eti j>n: ri- 
pali- Antonietta Stella. Hagge¬ 
lo Inondino. Antonio Itole:- 
Maestro del roto dei due spet¬ 
tacoli Tulli > Boni 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Presso la Segreteria ciell'Acca- 
demia (Vi.» Flaminia 118) si 
possano t innovai e le associa, 
rioni per la stagione 
1 posti saranno tenuti a dispo¬ 
sinone dei Soei lino al là set¬ 
ti rubre La Segreteria e aller¬ 
ta nei giorni feriali, tranne il 
sabato pomerìggio e la dome¬ 
nica dalle 8 alle Li e dalle 
'.tj.HO alle ’.y. (Tei. àlZàtsD. 

AUDITORIO GONFALONE 

Alle 21 30 Basilica S Lort-mn 
in Damaso i P za Cancelleria I. 
eoncerto di Soutlier California 
Venti» Choiale dir. K Gene 
Simmons - Ingresso libero 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani alle 312U) eoncerto di¬ 
retto da Igor Gjadrov. In pio- 
granima musiche di Vivaldi e 
Mnssoi gski-Havel 


TEATRI 



CANNES — Una nuova attri¬ 
to diciottenne si affaccia alla 
ribalta nel mondo cinemato¬ 
grafico: è americana, ha di¬ 
ciotto anni, e si chiama Rosa- 
lyn Kind. Il suo vero cognome, 
però, è Streisand: infatti Ro¬ 
ta lyn è la sorella più giovana 
della celebre Barbra. Nella 
foto: la neo-attrice in una ico¬ 
na dal film t For me formi- 
dable » che si sfa girando sul¬ 
la Costa Azzurra 


Saboto si sposa 
Giancarlo 
Del Monaco 

MILANO. 23. 

Il 26 luglio prossimo, a Lo- 
noenigo (Treviso) sarà celebra¬ 
to il matrimonio di Giancarlo 
Del Monaco, figlio del tenore 
Mario Del Monaco, con Chri¬ 
stina Schwerdtfeger. La ceri¬ 
monia si svolgerà nella cappel¬ 
la privala della villa del ce¬ 
le bre tenore, la stessa cap¬ 
pella dove 23 anni fa venne 
celebrato il suo matrimonio. 

Giancarlo Del Monaco è da 
quattro anni, apprezzato regista 
lirico in Italia e nelle due 
Germanie. 

La sposa figlia del proprie¬ 
tario di un quotidiano tedesco¬ 
occidentale è ballerina all'Opera 
di Stato. 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Gianicolo) • Tel. 734.820 

Alle 21.30 Estate di prosa 
« Aatttrlone • dì Plauto. Re¬ 
gia Sergio Ammirata cui» 
Aloisi, Ammirata. Chiari, Do¬ 
nato, Larice. Pasquini. fìo- 
nini 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 la C ia D'Ori- 
glia-palmi presenta * Rita da 
Cascia » tre atti in 15 quadri 
di Stmene Lcbruri - Prezzi fa. 
miliari 

FILM STUDIO 10 (Via Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle 19-21-23 « I.a vita di 

O'haru donna galante » di Ma- 

zoguchi 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21,30 Italiano, inglese. 
Francesi-. Tedesco; ore 23 
solo Inglese 

FOLKSTI DIO 

Alle 22 la chitarra classica di 
J P Jnnicz - Folk sudameli, 
cario con .)os/> Mari.uni - Folle 
italiano eoo Clara Sereni 

IL NOCCIOLO 
Alle 22 Musica Jazz - Fol. 
àio re americano con Sthe- 
phan Gì ossiu,in 

LA FEDE 

AHe 22 film « Dialogo con 
"Che" * di Jose Sollevo con 
Rolando Pefia e Taylor Mead 

MUSEO DELLE CERE CA¬ 
NINI IPjm Sa. ApoatoU *7) 
Alla 9-13 e 16-22 emulo dì 
Madame Tousaand’a di Lon¬ 
dra a Grenvin di Parigi. Sta- 
tu* in cera di personaggi ca¬ 
late! a grandezza naturala- . 
ROSSINI 

Alle 21,43 ultime reelte C-la 
Er Piccolo de Roma dir. B. 
Liberti con « Beh! Mino «Be¬ 
ate pe' tradizione » di E Li¬ 
berti con M. Pace, G. Dona, 
to. E. Liberti, B. Ciangola. 
Regia autore 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Alle >1,13 nella chiesa S Ma¬ 
ria della Consolazione pre¬ 
senta a grande richiesta 
« § Francesco Jaeopnne da 
Todi ■ con G. Monglovino, G. 
Maestà. A Mar ani. L Raddl 
(Tel. 084834). 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tal. 581993) 

Alle 21.30 * Le donne di Arlsto- 
fane • libera riduzione di 
Giorgio Prosperi con Pao¬ 
la Mannoni, Renzo Palmer, 
Jo»è Greci 


le prime 


Musica 

Dory-Tomsic 
a Massenzio 

Un buon concerto alia Ra- 
sihca di Massenzio (martedì), 
pur se incentrato su musiche 
di repertorio, che pero, per 
non IKK (li — si capita dal 
chiacchiericcio — si profilava¬ 
no per la prima volta in un 
ascolto diretto, vivi». Tuttavia, 
sia il direttore d urchestra De 
nes Dory i.'tfl anni, ungherese 
di f’écs, che da almeno ili e 
m dimestichezza con la musi 
tal sia la pianista Duhratka 
Tunisie, jugoslava di Dubrot- 
mk. da tempo trapiantata ne¬ 
gli Usa, hanno conferito al re¬ 
pertorio un piglio d'inedita in¬ 
tensità. 

Denes Dory fronteggia l’or¬ 
chestra ad ali spiegate, come 
in un abbraccio cui poi si 
sottrae, volteggiando sui suoni 
con gesto molle e sicuro, so¬ 
stenuto da una lunga espe¬ 
rienza orchestrale. Ad una fer- 
' ida esecuzione dell'Eurjvante 
di Weber, ha fatto seguire uno 
smagliante «accompagnamento* 
del secondo Concerto op. 1B. di 
Kachniamnof e. a chiusura, una 
veemente e pur paeata reali/ 
/.azione della .Sinfonia op. 95 
o Dal Nuovo Mondo»). di 
Dvorak, che, risalente al 1H94, 
compie il 75.mo, glorioso com¬ 
pleanno. 

I.a pianista Duhravka Tomsic, 
esordiente nei concerti dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia, im¬ 
prontando T esecuzione del 
Concerto <1901 ) di Kacbmaninof 
ad uno slancio virilmente gran¬ 
dioso. è sembrata addirittura 
voler porre una rivalutazione 
della musica di Ractimaninof 
che ella ha sottratto a languo¬ 
ri patetici e ha proprio sca¬ 
raventato sul pubblico sbalor¬ 
dito (poi sono scoppiati i * bra¬ 
va » e le richieste di bis) co¬ 
me un incandescente blocco di 
suoni. Quasi diremmo che la 
Tomsic ci ha fatto scorgere una 
altra, possibile faccia del po¬ 
polare compositore russo. 

1 due protagonisti della se¬ 
rata sono stati molto applau¬ 
diti. Auguriamoci di riascoltar¬ 
li al chiuso, con un programma 
meno termale. 


Cinema 

II compromesso 

Il : • ’.i <>!,iride >e. Pluio 
IL .■ ; ,i. -• in pruno luti- 

go'iu'! : .i .mi i' ito «lilicvo del 
Ceti',: o S'M .'il- ni.ile (li Roma. 

I, <-oiiipi "un - a ' menno » Oliera 

;>• .m.i > • e a‘o vi-lo ranno 

or-o alla Mo-tra di Venezia, 
.o Giorno dell italiano 

S'n m in I i . .i o’i i e ! ,t ne! lo t e 
oi.e ,■ .i n i i q ..de e iwi for 
’ ina “• ipi ""e I jnT'-onaggio 
ce:i!',de e O -'ew>- un in!e|!ct 
t i.de - n. a ( he si rivela, 
alla [nova dei fatti, ben scarsa- 
me.n'e p - o 2 :e--i-;,i e, anzi, sal- 
ilanien'e ,i.’ 2 ia;>;>ato a! suo be- 
nesieio h'ii 2 ÌH"'e Anche sua mo¬ 
glie, indo-.-.eneo e fotomodella, 
.sembra tentata come il marito, 
sebbene jht untivi diversi (non 
infelice, odi ma sentimentali), 
Ha! fascino irregolare di un a- 
merieano. arruolatosi nella 
trottile del "l.ivmg Theatre-' e 
jiosto dinanzi ai dilemma di tor¬ 
nare in pa'na per indossare la 
divi va icd (-"eie probabilmente 
mandato nel Vietnam) o di (la; si 
disertore Però incapaci di ri¬ 
nunciale agii agi di ima vita ! 
conio in -’i'.x : Ilei.dmente spruzza- ] 
t.i d'"ie, -.«no ,h>!i!ico, entrambi i 
coniugi rieri'rimo ne! comune 
colli)) ome- ,n. 

Noiio-t.irite '.attualità c so 
praftu"o la voudieità del qua¬ 
dro storico in e e la vicenda si 
inserì-< e. la stiuttura narrativa 
e i iMT.'onaL'-'i non mancano di 
convenzionalità. Ma l'interesse 
del film (interpretato da Marli¬ 
ne Fntzius. Gerben Helljnga e 
John Thiel) è egualmente consi¬ 
derevole. cosi come la destrez¬ 
za dell'autore nell'uso della ci¬ 
nepresa. con una significativa, 
anche -e insistita, abbondanza 
di primi piani e di dettagli ele¬ 
ganti. Il aiinpromcsto viene e- 
sihito nella copia di Venezia 
(originaic con sottotitoli), 

Tattooed 

Una nuova perversione ses¬ 
suale: il dorso tatuato. Purché 
la pelle, s'intende, sia quella 
degli altri Tale vizio segreto 
è, a quanto pare, eccitantissi¬ 


mi), e coltivalo da un rriatmo 
capii,li.'l.i nippiiiiu ii. d q i.iìi' 
fa mipiimcrc. da un mac-tm 
del mc'ticrc, sull., 'lincila di 
una (Ielle sue Uei'lie mi angelo, 
e sn quella di un'altra una 
cortigiana aHinfcrno. Ma ta¬ 
tuaggio attira tatuaggio: tant'e 
vero che le due raeazze si 
amano tra Ioni, e i Ile la piu 
e.pci'.a ih C'se '■i va inalile 
straniente a perdere con un po¬ 
co (li buono, che ha pero il 
fascino irn-.istilnV di un af- 
fre-.cn dm -a!)' am he lui. 
j La iiiini/miw fina.e del ca 
pitah-'a. clic le vittime si de 
dicano a tato,ire a coltellate, 
e ruimo scgim dell’antica rab 
bla sociale ilrlf il.uslre Unico 
Sekigavva. uno dei più possenti 
rogiti ih s.nistra del rinoma 
giap|>onese, finito nella palude 
come tanti altri. Il film a co¬ 
lon è interpretato da (,’hizuko 
Arai. Vnsokr Kavvazu, Kikko 
Matsuoka. 

Le donne 
del pianeta 
preistorico 

Ci -.inn h m di « fanhi'i u-n/a - 

elle ,lu;»i il prilllO 111111 Ilo di 

ptmezKine tcs'ano del tutto di 
esser tali. K’ il caso del film 
ds Aldini Picrce, Le donne ilei 
innnctn p>ri.-tforico — uxerprr 
tato <M Wottdci! Corcy, Kei’.h 
l«arscii. John Agar, Paul Gilbert. 
Irene Isu — che si trasforma 
ben presto in un'avventura fu¬ 
mettistica ambientata in un'iso¬ 
la di cartapesta della Polinesia 
(la quale funge da pianeta del 
super spazio), con mostri, iter- 
ja-nti, laghetti ameni, selvaggi 
spuntati chissà da dove. E’ pos¬ 
sibile anche vedere una borrac¬ 
cia casereccia, pistole moderne, 
e centralini telefonici come cru¬ 
scotti di astronavi del futuro. E 
tra un'eruzione vulcanica e l'al¬ 
tra (tutto materiale di reperti 
rio) affiora anche, come tema 
dobbligo, l'onnipresente razzi¬ 
smo di fondo non certo « fan¬ 
tastico » di queste pseudo pelli- 
cole di « fantascienza ». 

vie# 


U sigi* <h« » 

t ot» « I tit«U 4M tll* 

c>*at* el*wiri«*Bl«B* p«r 
inoti 

A a A ■ n»l*m 

C 3 Conte* 

DA s DUecn* «atout* 

D<t a DoeunoBiart* 

DR = DrannaUa* 

c. = mallo 

M = Musicalo 

8 = Brnttnrntalo 

SA s Satirico 

>M = ii(dt«-alu>l*(tM 

n oootxo fi ud ilio ni ri in 
viene e*«r«*M Bel nudo 
•«furate: 

***** = eccellami* 
**** = ottimo 
♦ ♦♦ s buono 
** = d Increto 
* c mediocre 
TU U u vietato al nl- 
o*rl di l> noni 


VILLA ALDOBRAND1N1 (Vk 
Nazionale - Tel. C74StM) 

Alle 21.30 XV Estate Romana 
di Chiocco t* Anita Durame. 
Leda Ducei cuu • Il traboc¬ 
chetto • grande successo co. 
mini di U. Palroernu. Regia 
C. Durante 

VILLA LELIMONTANA (Pi» 
za S Giovanni e Paolo) 

Alle 21.30 Complesso romano 
dei Balletto, dir. M Oli nell » : 
coreogr. M- Otinelli. M Pi¬ 
stoni. W. Venduti A Capo- 
nlli. musiche Ciaikowskt. 
Benedetto. Marcello Rota. 
Rimski Korsakov 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 73*>_Xtl<) 

Tutto sul rosso e rivista Sbar¬ 
ra-Carmi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANI) (Tel. 382.133) 
Odissea sulla Terra, con F. 

GrU ber A A 

ALFIERI (Tel. »UU) 

GII Imbroglioni, con W. Chiari 
C ♦♦ 

AMERICA (Tel. SMURI 
odissea sulla Terra, con F. 

GrU ber A + 

ANTAKES (Tel- K9UJM7» 

Gli uccelli vanno u morire In 

Pi rù. cun J. Seberg 

( Y’M IH) DR ^ 

APPIO Ilei. 779.838) 

Baci rubati, con J P. Leaud 
(VM IH) 8 +* + 

ARCHIMEDE Ilei HiìiG) 
Chiusura estiva 
ARI STO N (Tel. 3H J30) 

Meni, uu> sera a cena, con 
r Bolkao (VM IH) DK ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358134) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel. 7H.IU.K5tf) 
Top scusatimi, con M. de 
Bellcroche (VM IH) DR ** 
AVANA (lei. M.15.105) 

Il momento di uccidere, con 
G. Untori A * 

AVE.N 11 NO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA < lei. 347.5M2) 
Calma ragazze oggi mi sposo 
con L. De Fune» C ♦ 

BARBERINI (lei. 47L7VI) 

Z - L’orgia dot RBtoro. oon 
V. Moniand DR 444 

BOLOGNA (Te), miao) 

La via lattea di L. Buttile! 

OR ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO dei .35.255) 
Vacanze a Malaga (prima) 
CAPI IOL (lei. 393.280) 

Breve chiusura estiva 
CAPItAMl.A ilei iiiz.485) 

I.a signora amava le nur. con 
I' iW.d DK * + 

CAPRA,NlCIIETTA | l (G2 4b5) 
Breve chiusura estiva 
CINES1AK (Tel. 7fi).242) 

GII Imbroglioni 

COLA Ili KIKN/.O <13.™ 5X4) 

Vacanze a Malaga iprima) 

COKX) (lei K7I.H9I) 

11 diario proibito ili Fanny, 
con J. Lrn (VM IH) ti + 
DUE ACCORI (lei. 273.2117) 
Vacanze a Malaga (prima) 
EDEN (Tel. 3MI.18H) 

Top sensatlnn. con M do 
Bel Irrorile (VM IH) DR ** 
EIMBASNV (lei. «70.245) 
L'uomo dall'occhio di vetro 
con H Tappert (VM HI G 4 
EMPIRE del. 855.IÌ22) 

Alcune ragazze lo (anno, con 
H Johnson A + 

EURCINU (Piazza Italia tf 
EUR Tei 591.09XK) 

Hacl ruh.iil, con J I’ l.o,cui 
(VM Li) S *** 

EUROPA (lei. Hh.il.ib) 

Il pellegrino, con C t'haplln 

C ♦*** 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Chiusura estiva 
FI.AMMETTA (Tel. 470.4K4) 

Pia v Dirti 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Chiusili.i (MIV.I 

(i.AKOEN Ilei 5X2.848) 
Vacanze a Malaga (prim.<) 

Gl MOMMI <lel AULMIti) 

Vii a viva A’Illa. con V Bri li¬ 
ner \ *4 

GOLDEN (Tel. 75.».00'*) 
Serafino, con A (Vlentnnu 
(VM 14) S\ * 


De Sica porta 
sullo schermo 
«L'occhio 
del gatto» 


Non appena avrà terminato 
di « girat o » il (tini / girasoli 
con la Iairon e Mastrnianni, 
attualmente in lavorazione a 
Mosca. Vittorio De Sica por¬ 
terà sullo schermo il noto ro¬ 
manzo di Alberto Bevilacqua 
Cocchio del gatto, vincitore 
del Premio Strega del 1968, 
Il romanzo dello scrittore 
italiano, che insieme con De 
Sica sarà anche l’autore dc «\3 
sceneggiatura del film, narra 
la storia di un matrimonio 
disastrato, intorno a cui ruo¬ 
tano molti personaggi della 
borghesia agiata. Ognuno ca¬ 
rico di problemi che non rie¬ 
sce a risolvere e che finisco¬ 
no con raggravare lo stato di 
alienazione che è la condizio¬ 
ne permanente della loro vita, 
Vittorio De Sica ha lascia¬ 
to capire che, nel comporre 
il cast del nuovo lavoro cine¬ 
matografico, penserebbe di ri¬ 
servare per sé una piccola 
parte. Si tratta di un perso¬ 
naggio di secondo piano che 
gli è particolarmente piaciu¬ 
to. Comunque 11 regista deci¬ 
derà su questo fatto non ap¬ 
pena comlncerà la prepara- 
alone dal film. 


BOL1DAT (Larga flwMiiotu 
Breve chiusura estiva 

IMFEHlALCLNE N. 1 (Ttf> 
(«a# Rftf-7ttS) 

Fer to nuda mi vendo l'aalma 
con E. Bemberf <VM là) G « 

LMTEKJALCUNE N. | dMo- 
fono 87430(1) 

|l poz/o e il pendolo. c->n V 
Fuco (VM '.Hi g * 

MAESTOSO (Tri. .48.**) 
Chiusura estiva ! 

MAJESHC (lei. «74J88) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.1M4) 

La via lattea di L Buftuel 

_ DK ♦«♦♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no KI)3MIJ!43) 

I n agente chiamato Daggher 
von T Muore iVM u i \ * 

METROPOLI 1A> Il 0*9.«901 

Vede e od*, con N. Manfredi 

c * 

(VM IH) G * 
MIGNON D'ESSAI <1. 888-489) 

II rumprume&so, con M. Fnt- 

zius l VM IH) DR ** + 

MODERNO ( leL 488-285) 
Delirium, con J Reynand 

(VM IH) DR * 

MODERNO SALE ITA (Tele¬ 
fono 488.285) 

I.a caia degli amori partio-lari 
con A W jkai) (V.M 18) DR * 
Mo.MHAL Ilei. 8343)78) 
Chiusura estiva 
NEW VORK (Tel. 788.271) 
Odissea culla Terra, con F. 
GrU ber A * 

OLIMPICO ( lei TM-i.tttS) 

Bora bora, con C. Pani 

(VM 18) S * 
PALAZZO ( lei 4s..u».n:<l » 

Le stelle si vedono di giorno 
( prima ) 

PAKI.S irei. 7S4-38KI 
t.r donne drl pianeta preisto¬ 
rico. con W. Corey A * 
PAGLINO |Tel. 5*3822) 
Pendulum (in originale) 
PLAZA Ilei 8X1.183) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM IH) SA ** 
QUATTRO FONIANk l It'lrla 
no 4M.118) 

Tattooed. le veneri tatuate, 
con C. Arai tVM 18) DR * 

QUIRINALE (lei 48Z3Ì58I 
La donna nel mondo DO 4 
QCIKinf.IT A ti.- <i7fl.U13) 

Il magnacelo (prima) 

RADIO CITY (Tel. 484J83) 

Il gattopardo, con B. Lan- 
caater DR 4444 

REALE (Tel. 5M)J£34) 

Hourghes operazione Ghesta- 
po. con H- Kruger DR * 
REA (Tel. 884.185) 

Chiusura «stiva 
RITZ (Tei. 837.481) 

Le stelle ai vedono di giorno 

(prima) 

RIVOLI (Tel. 488300) 

Non (Irate U diavolo per la 
coda, con V Montana 

(VM 14) SA 8 * 
KOIJGE ET NOIR <T M43A5) 

I.a notte del generali, c<m 
I* O’ Toole (VM 14) DR * 
KIIA \l ( in. GII.visi 
All'inferno « ritorno, con A 

Mni'pby A * 

riia) irei, tra .sm) 

Bisexual, con M. Yasuda 

(VM IH) DR A 

SAVOIA (Tel. K65IIZ3) 

Agente 047 Thunderhall. con 
S Connery A ** 

SISTINA 
Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il matrimonio perfetto, con G. 
StoII S A 

SUPERCINEMA (Tel. (IMM) 
Chiusura estiva 

TIFFANY (Vis A. De Prette . 
Tel. 482390) 

Grltbl, con J. Gabin O *** 

TREVI (Tel. 8893111)) 

Fanny girl, con B- Streisand 

M 44 

TRIOfITPHE (Tel. 838.UM3) 
Chiusura estiva 
UNIVERSA!. 

Chiusura estiva 

VIGNA CI.AKA (Tel. 330.359) 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 

Af'ILIA: fin gangster venuto 
da Urooklin, con L Tony G * 
AIIKIAUTNl;: Riposo 
AFRICA: Chiusura estiva 
AIRONE: Tre contro tutti, con 
F. Sm.it ra A *** 

ALASKA: Maritili, con G. 

Montgomery DR A 

ALBA: 1 dieci gladiatori, con 
G Rizzo SM * 

ALCE: Se vuol vivere spara 
AI.CVONE: Momento di ucci¬ 
dere. con G. Hilton A * 

AMBASCIATORI: Thrilling, 

con A. Sordi SA * 

AMBRA JOVINEI.I.J: Tulio sul 


rosso e 

rivista 



ANIF.NE: 

Il ponticello 

sui 

ttu. 

me dei 

guai, con J. I 

,fWÌ! 

s 

APOLLO 

Barbarella. 

ti 

con 

8 

J 

Fonda 

( VM 1 i 

1) A 

8 

AULII.A: 

de xuatatinn. 

eon 

V. 

Ho il 

(V.M li 

1) G 

8 

araldo 

: 1 ill'pi iaii di 

San 

dm' 

ohi T. 

Mnln.n DK 

♦ ♦ 

♦ 8 

ARGO: 1 

.'artiglio blu, 

eon 

K 

K Disivi 

(VM IH 

) G 

8 

ARIEL: 

1 ennlrabhandlerl 

drl 

melo. 0 

ni H Taylor 

A 8 

AHIOR: 

Il diario segreto 

di 

lina mi 

in»n*nn»\ con 

M 

Bi- 


sr.tlili <VM IH) S * 

Al Gl STI S: Catherine un so¬ 
lo impossibile amore, con () 

G l'ii-ol (VM 111 ,\ p 

AURELIO: Le prufessinnlste, 
con K Mattino 

(VM IH) l)R * 

Al RIO: 7 spinello carogne 
VI 1(011 \ come far carrier* 
sen/a lavorare, con R. Moisr- 
SA * 

Al SONIA: i complessi, con N. 

M.mf: t (Il S \ « e 

AVORIO: Poker (li sangue, cun 
1) M .a Un A * 

BEI,SITO Le false vergini, 
con V Pi u c 1 )R 4 . 

HOITO: I.a notte dell'agguaio, 
enn <L l’cck DR * 

HRISIL: Straziami ma di ca¬ 
cio saziami DA 8 

BRISTOL; tu non perdono uc- 
eldo 

BRotmVAV: Le toccabili, con 
J. Brian (VM 18) S * 

CALIFORNIA: Tarzan e || 
grande nume A * 

CASSIO: C.j*mango 
CASTELLO: Cllnt 11 miliario. 

con G. Manin A * 

('/.ODIO: Chiusura estiva 
COI.ORADO: Poker di sangue. 

con D. Mmrtin \ * 

CORALLO: A Ghrntar s| muo¬ 
re facile, con G. Milton A * 
CRISTALLO: Il sergente Rsker 
con !.. Mai viri A « 

DEI, VASCELLO: China estua 
DIAMANTE;: Tre pistole con¬ 
tro Cesare, con T Munto 

' ♦ 

DIANA: Viva viva Villa, voti 
Y Brvttnci- A 4 * 

DORI A : Mal d’Wrica 

(VM 14) DO 4 
EDELWEISS : Rosemars * hahs 
con M Fan-ose 

(VM 14) DK 44 
ESPERI\: Il piacere e l'amore. 

ioti J Fluida (VM IH) S 4 
ESPCRO: Stazione 3 Top Se¬ 
cret. con H Banehart A *4 
FARNESE: Trionfo del dire) 
gladiatori 

FOGLIANO: Chiusura estiva 
GIULIO CESARE: Spaceman 
contro I vampiri dello spazio 
IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Corpo a corpo, 
con R Koavfna A * 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: (/artiglio blu. con 
K Kinski (VM IH) (i 4 
JOLLY: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R. Po. 
lunski SA 88 

JONIO: Fai In fretta ad urei- 
dermi ho freddo, con M Vitti 
•A 88 

LEBLON: Addio olla armi, 
con J. Jones DR 8 

LUXOR: L* via lattea di L. 

Ruttile! DR 8 + + à 

MADISON: Diamanti 
MASSIMO: Taraan « Il graade . 
•urne A 8 


FILMSTUOtO 70 

Via éngti Orli d'AI*«ri 1/C 

(Via Lungara) T*l. 5M-444 
Ore 19 - 21 - 2 J 

LA VITA 01 O'HARU 
DONNA GALANTE 

d: K. MIZOGUCHI 
oon TOSHIRO MIFUME I 


NEVADX Volo t-S ima atter¬ 
rate. c>t:i V. J.'hnson DR 8 
N14GAKX: I I del Pater No- 
ster, con P. Villaggio C 8 
M OVO: I tili di piu all lnfer- 
nu. eie. G Hiit'-n \ 8 

MOVO Ol 1 WPI \ : \rahe-aiue 
1 - * ) ri G IVck \ 8 

PALLADI! M: Diario segreto 
di una minorenne c>n M Bi- 
scardi 'VM 18 1 S 8 

PLANETARIO Superspia K. 

con s Bowi \ 8 

PRF.NESTE: Il momento d» uc¬ 
cidere, > G Milton A 8 
PRIMI PORTA: I. avia-sipo 
ba le ore ruotate. 1 >n C 
Brook G 8 

PRINCIPE: I fanciulli del Wew 
coti stonilo-Olilo C 8** 
RENO: I-r bambole drl desi, 
derio. ci >:» V U : >:;• • 

'V.M ; 41 G 4 
RIALTO: Lo spaccone, r ;:i p 
Newin-m )VM * DR 888 
RUBINO: 1 Non pc-vcuoto 1 
SPLENDI!»: El Che Giievara, 
con F Kah.il DK 88 

TIRRENO: Gioco di massacro, 
con J• P. C,*.*sel! 

(VM IH SA 88 
TRIANON: 24 444 leghe satta 
i mari, con J Mcison A 44 
TUSCOLO: Una donna per 

Ringo 

ULISSE: Guerra e Inferno al 
parallelo X 

VE'RBANO: Diario di una irli!- 
lofreniea. con G. D'Orsav 

B» 88 

A'OLTl'RNO: Lea Streep-tea*e 

se asm ( VM IH) DO 8 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: La legge del plà 
furbo, con I. De Funcs C 8 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Chili!:, estiva 
DELLE RONDINI: F.B I. ope¬ 
razione vipera gialla G 8 
ELDORADO: I contrabbandie¬ 
ri del cielo, con R. Taylor 

A 8 

FARO: A Ghentar si muori 
facile, con G Hilton A 8 
FOLGORE: Breve chiua estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Summit, con G M 
Volontà (VM IH) DR 8 

ORIENTE: Assalto al centro 
nucleare, con F. Wolff A 8 
PLATINO: C> un uomo nel 
letto di mamma, con D. Dav 

S 8 

PRIMAVERA: Rivioso 
PUCCINI: La ragazza del 

Texas 

RFC!II.LA: Sparate a vista a 
Killer Kid 

SALA UMBERTO: Il gobbo 41 
Parigi 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Un dollara 

per 7 vigliacchi 
COLOMBO: Marcellino pane « 
vino, con P Calvo S 8 

CRISOOONO'- Chiusura estiva 
EUCLIDE: Vip mio fratello 
superuomo DA 88 8 

MONTE OPPIO: A tatto gaa. 

con E. Prcaley M 8 

ORIONE: Le avventure di Da¬ 
vid Crockett, con F. Parker 

A 8 

TRIONFALE: L’oro del mondo 
con Al fiano S 8 

PANFILO: Cronaca familiare, 
con M- Mastroianm 

DR 888 * 
SALA S. SATURNINO: L'ora 
della furia. con H. Fonda 

A 8 

TIZIANO: Come far carriera 
senza lavorare, con R Moise 

SA 8 

SAN FELICE: Michele Stro- 
gnff, con C. Jui'gens A 8 


ARENE 


ALABAMA: Goldface 11 fan¬ 
tastico superman, con R An¬ 
thony A 4 

CASTELLO: clini il solitario. 

con G. Martin A 8 

DELLE PALME: I rinnegati 
del capitan Kld. con H. Frank 

A 8 

ESEDRA MODERNO: Delirium 

con J. Kevnaud 

(VM 1,1) DR 8 
FELIX. I 3 che sconvolsero il 
West 

MESSICO: Donne bottr e ber. 

sugheri, con L Tony S 8 
N’EVADA: Volo 1-4 non atter¬ 
rate. con V. Jnhnson DR 8 
NUOVO: Uno rii piu all'Inferno, 
con G. Milton A 8 

ORI(»NE: f.e a\ venture di Iiayy 
Crockett. con F. Parker A 8 
pio X: I pirati della Malesia. 

con S Recvos A 8 

RKGII.I.A: Sparate a vista a 
Killer Kld 

S. H.ASIMO: Per 50.044 maledet¬ 
ti dollari 

TARANTO: I nipoti di ZoTro, 
con Franchi-lngi.issia C 8 
TIZIANO: Come far carriera 
senza lavorare, con R. Morse 
SA 8 

TUSCOI..ANA: Per 54 040 male¬ 
detti dollari 

Cinema e Teatri rhr pratiche¬ 
ranno oggi la riduzione ARC1- 
EN A I..AGI S : Ambra .Iovinelli. 
Apollo. Argo. Corallo. Colos¬ 
seo. Cristallo Esperia, Farne¬ 
se. Jolly. Nonii-nlailo, Nuovo. 
Olsmpia. Orione. Palladino». 
Pasquino, Planetario Pla/a, 
Prima Porla, Sala Piemonte. 
Traj.uni di Fimmeino. roseo¬ 
le) - TFWRI Le relative In- 
mormazlonl e riduzioni at va¬ 
ri botteghini. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convtnilonat* organlziwzto- 
nl damocrallcha con tariffa 
RC Auto «cesi Iona II CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Ttlaf«n«r4 ara uffi¬ 
cio 941.105 • «st.m. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINI 

Studi* • Gabinetto Madie* p*r I* 
diagnosi • cura dalla • «ola « ditfun- 
lionì • dtboiazza fattuali di natura 
nsrvots, psichica, andocrin* (nau- 
rattania, daficiama fattuali). Consul¬ 
tazioni a cura rapida pra-matrlmonlsll. 

Doti. PIETRO MONACO 

Roma - Via dal Viminata, 39, tal. 4 
(Staziona Tarmini) • Orario 811 a 
1S-1tt fattivi! MI • Tal. 47.11.10 
(Non si curano van*r*a. palla •«.) 

SALE ATTESA SEPARATI 
A. Cam. Roma 18019 dal 33-11-88 

CHIRURGIA PLASTICA 


TTTT7 


dlfattl dal *IM a dal «orna 
macchia • tumori dalla p*D 4 
DEPILAZIONE DIFDfrAVA 

Dr USAI * om *'* 

vi Appuattmsan l RTTJR9 
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Scienza e società 


Convegno all’Istituto Gramsei di Roma sulle 
lotte nei centri e negli istituti di ricerca italiani 


Letteratura 


« La paga del sabato » di Beppe Fenoglio 


RICERCATORI : 11 partigiano 

movimento di massa bandito 

# I 9 . § Con un nuovo romanzo inedito dello scrittore piemon- 

e Cfe TT 1 ATI A |1A 11 GQ tese si torna alle vicende paesane e dialettali già note 

CI«aVIIv ^VlltlvCa attraverso i primi racconti sulla «città di Alba» 


Le lotte del Centri e degli 
Istituti di ricerca italiani, in 
corso ormai da mesi, sono 
una novità dello scontro di 
classe di questo 1W àttimi' 
lustrativi e ricercatori del 
Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche hanno da poco sospe¬ 
so l'occupazione, ma al Co¬ 
mitato Nazionale per l'Ener¬ 
gia Nucleare, nel Centri di 
Frascati, della Gasacela, di 
Bologna, da oltre un mese 
si prolunga la paralisi delle 
attività. Una generazione di 
tecnici, ricercatori, operai e 
amministrativi sta compien¬ 
do una nuovissima esperien¬ 
za politico-sindacale. 

Stimolato da questi fatti, 
l'Istituto Gramsci ha indetto 
una riunione (cui hanno par¬ 
tecipato tecnici e ricercatori) 
sui temi del movimento che 
investe 1 lavoratori della 
scienza e sugli sbocchi cui 
l'attuale spinta contestativa 
può condurre, nel quadro di 
una realtà sociale e politica 
estremamente mobile. 

Nel corso della riunione, 
che ha registrato soprattut¬ 
to le voci di alcuni fra 1 pro¬ 
tagonisti delle lotte, le espe¬ 
rienze e la varietà notevole 
delle posizioni, il nodo del 
discorso è stato quello dei 
modi in cui si è andata co¬ 
struendo la piattaforma del¬ 
le richieste rivendicative e 
di potere. Il dibattito ha ve¬ 
rificato l'alto livello di con¬ 
sapevolezza politica cui ri¬ 
cercatori e tecnici erano 
giunti. Minore attenzione, 
proprio per la novità della 
lotta del ricercatori all'inter¬ 
no dei luoghi di lavoro, è 
stata Invece dedicata alla 
problematica degli obbiettivi 
concreti, ai fini dell'individua- 
clone di una politica della 
ricerca alternativa, per una 
politica dell'energia (e quin¬ 
di anche dell’energia nuclea- 
re) che si Innesti In una pro¬ 
spettiva anticapitalistica del- 
lo sviluppo economico nazio¬ 
nale. Tale lacuna che la riu¬ 
nione del Gramsci ha lasciato 
emergere In modo chiaro, cor¬ 
risponde In qualche misu¬ 
ra a ritardi nostri, del par¬ 
tito, cosi come peraltro alla 
natura di classe ed alle con¬ 
dizioni della lotta dei ricerca- 
tori. 

L’errore che 11 movimento 
operaio oggi registra al pas¬ 
sivo è quello di una tardiva 
presa di coscienza della na¬ 
tura rivoluzionaria ed esplo¬ 
siva delle contraddizioni esi¬ 
stenti all’intemo dei luoghi 
di produzione della scienza, 
cosi come alla fine del 1967 
al registrò un Iniziale ritar¬ 
do verso le lotte studente¬ 
sche. Questa debolezza si sta 
oggi colmando. 

Per quel che riguarda in¬ 
vece il movimento del lavo¬ 
ratori della ricerca, va te¬ 
nuto presente che la diffi¬ 
cile saldatura della lotta con 
le indicazioni concrete di 
«ri» politica alternativa della 
ricerca (che in talune com¬ 
ponenti del movimento di¬ 
venta rifiuto stesso della ri¬ 
cerca in Italia, fintanto che 
pon saranno rovesciati gli at¬ 
tuali rapporti di produzione, 
autonegando così la funzio¬ 
ne stessa del ricercatore e 
dell’Intellettuale) deriva dal¬ 
le condizioni particolari del 
lavoro del ricercatori. Il pro¬ 
cesso lavorativo dei Centri 
non ha spesso un riscontro 
Immediato nella produzione. 

I risultati della ricerca non 
hanno sempre scadenze ur¬ 
genti oppure vincolate alle 
leggi della domanda e del¬ 
l'offerta. All’interno dei pro¬ 
cesso produttivo, il « padro¬ 
ne » è uno Stato poco inte¬ 
ressato allo sviluppo della 
scienza, condizionato dalle 
pressioni multiple delle im¬ 
prese private e pubbliche, 
eon competenze e ruoli de¬ 
terminati dalla divisione in¬ 
temazionale del lavoro e dal¬ 
la subordinazione dell’Italia 
alla ricerca scientifica ame¬ 
ricana. 

Il potere contrattuale del 
ricercatore e del tecnico in 
lotta risulta cosi meno forte 
di quello degli operai in fab¬ 
brica. La durata delle agita¬ 
zioni può essere prolungata 
quasi Indefinitamente: la Di- 
resione non tratta, confidan¬ 
do nel tempo e nella stan¬ 
chezza. La tendenza delle 
larghe avanguardie che oggi 
hanno preso, attraverso l'as¬ 
semblea, la testa del movi¬ 
mento del ricercatori diven¬ 
ta allora quella di uscire dal¬ 
le pastoie di una strada ap¬ 
parentemente senza domani, 
per la via breve della nega¬ 
zione totale della scienza 
« borghese », al di là del¬ 
l’uso sociale che di essa può 
esser compiuto. 

La mancanza di contatti e 
collegamenti, il ridotto nu¬ 
mero di operai che lavorano 
nel Centri di ricerca, e so¬ 
prattutto la novità e Esten¬ 
derli rapido de] movimento, 
hanno fatto il resto. Ne è 
derivata, ad esempio nei va¬ 
ri oentri del cnen, una dif¬ 
formità di orientamento ed 
una frequente contrapposizio¬ 
ne di piattaforme rivendica 
tira • di potere, che passa¬ 
no da « luddlatlehe » negazio¬ 
ni totali della scienza, a solu- 
ffMB aCflcientistichs o ari «a- i 


daliste, fino a richieste di 
ambigue « autonomie della 
scienza e dello scienziato », 
per finire con accordi che 
possono venir rapidamente 
riassorbiti dalla Direzione, o 
perfino (come è stato il caso 
del laboratorio PRV di Bo¬ 
logna del CNEN) dalla Di¬ 
rezione suggeriti, se non im¬ 
posti. 

Ma il movimento di massa 
dei lavoratori della ricerca 
ha saputo trovare in molti 
casi il punto di fusione at¬ 
traverso obbiettivi di base 
uguali per tutti, legandosi 
alla prassi delle richieste che, 
se saranno strappate al pò- 
ter* politico e burocratico, 
cornine* ranno a spostare fin 
da ora i rapporti di forza 
all'interno dei laboratori a 
favore del dipendenti. 

I Cinque punti detta Ca¬ 
saccio — ricordavano molti 
degli intervenuti — sono 
l'esempio piò importante di 
questa ipotesi politico-sinda¬ 
cale diretta a conquistare 
spazi di potere e migliora¬ 
menti salariali per tutto il 
personale. Con U diritto d'as¬ 
semblea durante le ore di la¬ 


voro in ciascun laboratorio, 
la eliminazione del lavoro 
straordinario e degli aumenti 
di merito, fino alla richiesta 
della carriera unica, i lavo¬ 
ratori del CNEN cercano di 
colpire nel vivo 11 potere del¬ 
la Direzione contestando gra¬ 
di e gerarchie, togliendo di 
mano al «padrone» gli stru¬ 
menti della discrezionalità e 
dell'arbitrio. Ma il discorso 
rivendicativo, per quanto con¬ 
creto possa essere, a cagione 
delle debolezze organiche di 
quelle unità produttive futu¬ 
ribili che sono oggi, in quan¬ 
to non immediatamente pro¬ 
duttive, 1 Centri di ricerca, 
potrà difficilmente essere por¬ 
tato a fondo, o comunque so- 
stenuto nel lungo periodo, se 
non si collega nel fattt al più 
ampio orizzonte dello scon¬ 
tro di classe in atto nel pae¬ 
se, nelle fabbriche, nelle uni¬ 
versità, nelle campagne. 

Il problema del collega- 
menti diventa cosi l’asse di 
un discorso che si faccia an¬ 
che politico, dopo esser nato 
come scontro sociale. Che si 
faccia cioè linea d’attacco 
strategica, in connessione con 
la lotta del movimento ope¬ 
ralo, sindacato e partito. Ta¬ 
le ipotesi obbliga a porsi dei 
problemi nuovi che escono 
dal chiuso dei laboratori per 
calarsi nella pratica sociale, 
per dare contenuto d'analisi 
teorica e di iniziativa politi¬ 


ca ai problemi generali della 
scienza, individuando fino a 
che punto e in qual modo co¬ 
struire una linea alternativa 
a quella attuale, senza violen¬ 
tare 1 dati della realtà e sen¬ 
za lasciarsi prendere, nel con¬ 
tempo, da forme subalterne 
di razionalizzazione produtti¬ 
vistica. 

Gli obbiettivi, allora, della 
lotta debbono necessariamen¬ 
te, e fin dal principio, essere 
generali, totalizzanti, inconci¬ 
liabili con il sistema nel suo 
insieme, oppure possono con¬ 
sistere nella progressiva con¬ 
quista di spazi di potere che 
aprano a loro volta la strada 
alla conquista di altri spari 
di potere? Con questa secon¬ 
da ipotesi, inserita in un'ot¬ 
tica generale, è possibile dare 
sbocco politico rivoluzionario 
alle tensioni sociali della so¬ 
cietà neocapitalistica, elimi¬ 
nando i verticismi, ricavando 
dal basso, dalla spinta egua¬ 
litaria che muove le giovani 
leve di lavoratori, gli stru¬ 
menti e i modi per una stra¬ 
tegia flessibile die non lasci 
aperta la strada al recupero 
del sistema, ma neppure con¬ 
senta al padrone del margi¬ 
ni di discrezionalità. 

I rischi di arretramento e 
di riflusso sono sempre pre 
senti in lotte che, ne) porsi 
problemi di potere, non si 
propongono anche il proble¬ 
ma di come usarlo e in die 
direzione. Diventa quindi con¬ 
dizione essenziale per l’espan¬ 
sione del movimento, che | 
lavoratori della ricerca mani¬ 
festino, In collegamento con 
11 movimento operaio, un in¬ 
terasse e un orientamento sui 
temi dello sviluppo scienti¬ 
fico e dello sviluppo econo¬ 
mica in generale. E’ necessa¬ 
rio che l’analisi critica delle 
condizioni della ricerca in Ita¬ 
lia, elaborata da ricercatori 
• tecnici nell’ultimo anno, si 
misuri con l'analisi più gene¬ 
rale delle strutture del siste¬ 
ma produttivo, collocando le 
lotte dei Centri e Laboratori 
(nucleari e no), nel contesto 
del processo produttivo e del 
rapporti di produzione capi¬ 
talistici In Italia e nell’Occl- 
dente. 

Un movimento che non si 
batta per un discorso che sia 
rivoluzionario e politico in¬ 
sieme, corre II pericolo di 
essere condizionato prima, e 
poi isolato, nella propria azlo- 
ne all'interno del luoghi di 
produzione. Per evitare che 11 
discorso sulla ricerca nuclea¬ 
re resti confinato nelle com. 
missioni parlamentari o nei 
corridoi ministeriali, è Indi¬ 
spensabile che l’azione di 
massa si colleghi all’azione 
politica, obbligandola a scelte 
radicali, misurando la propria 
forza anche su questo terre¬ 
no, rifiutando di sottovaluta¬ 
re il proprio ruolo sociale. 

Curio M. Santoro 


I tempi e i modi in cui fu¬ 
rono composte le opere narra¬ 
tive di Beppe Fenoglio sono 
diventati tema di appassiona¬ 
to dibattito nella cultura ita¬ 
liana. L’offensiva fu aperta 
dalla scrit tr ice Maria Corti, 
dopo la pubblicazione dei Par- 
tiffiano Johnny nel 1968. in una 
serie di studi apparsi nella ri¬ 
vista « Strumenti critici > e 
confluiti poi, sotto H titolo 
« Trittico per Fenoglio % nel 
volume Metodi e fantasmi (ed. 
Feltrinelli. 1980). Maria Corti 
sostiene la tesi deila priorità 
di quel libro rispetto a tutti 
gli altri dello scrittore pie¬ 
montese noti fino allo scorso 
anno. D punto importante del¬ 
la sua analisi è dato, tuttavia, 
da una sottile ricostruzione dei 
rapporti e delle affinità temati¬ 
che e strutturali nella narra¬ 
tiva di Fenoglio. Le precisa¬ 
zioni di carattere filologico fi¬ 
niscono per darci un quadro 
illuminante sul metodo e. di 
più. sulla tormentata forma- 
zinne di un uomo fra i più sin 
golari e appartati. 

Einaudi pùbblica ora un al¬ 
tro romanzo postumo di Fe¬ 


noglio. La paga del sabato 
(pp. 151. L. 180(1) ripropone 
problemi analoghi a quelli ora 
indicati. In una nota finale 
della stessa Maria Corti, essi 
vengono esposti esauriente¬ 
mente. Infatti, con questo ro¬ 
manzo ugualmente si risale 
ai tentativi iniziali del narra¬ 
tore. Una prima stesura de! 
testo fu affidata a Calvino nel 
novembre 1950 e. da Calvino, 
proposta a Vittorini per la col¬ 
lana dei « Gettoni ». Corretto 
e ricorretto, com’era abituale 
per i testi di quella collana. 
La paga del sabato era rima¬ 
sta inedita. Alcuni capitoli fu¬ 
rono allora trasformati in due 
racconti - esattamente « Et¬ 
tore va a! lavoro » e « Nove 
lune a — e compresi nella rac¬ 
colta ormai famosa 1 ventitré 
giorni della città di Alba che 
nel 1952 rivelò Fenoglio. 

A leggere oggi questo li¬ 
bro. fuori dal contesto che 
produsse le obiezioni di Vit¬ 
torini. è come un ritorno al 
narratore « paesano » e « dia¬ 
lettale » che si era affermato 
fra i protagonisti maggiori del 
neo-realismo Primavera di 



La scrittore Beppe Fenoglio 
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Economia 


Un saggio di Ota Sik presentato dagli Editori Riuniti 

Piano e mercato nel socialismo 


Non è 11 caso di dilungarsi 
in presentazioni per Ota Sik, 
autore di questo Piano e 
mercato nel socialismo, ora 
apparso anche in edizione 
italiana (Roma, Editori Riu¬ 
niti, 1969, L. 2200) dopo quel¬ 
la originale e quella, di poco 
successiva, in lingua Inglese: 
ma le principali idee infor¬ 
matrici risalgono, a quel che 
dice Sik stesso, agli anni 
1057 58 « quando In Cecoslo¬ 
vacchia si andava preparan¬ 
do il primo riordinamento 
della pianificazione e della 
gestione economica ». Fu al¬ 
lora che cominciò a farsi luce 
nell’autore l’Idea della neces¬ 
saria utilizzazione. neU’econo- 
mla socialista, dei rapporti 
merce-moneta ossia dei rap¬ 
porti di mercato, rapporti che 
Marx aveva decisamente col¬ 
legato alla proprietà privata 
dei mezzi di produzione e che 
Lenin aveva, forzatamente, do¬ 
vuto accettare durante U pe¬ 
riodo della NEP, per resiste¬ 
re alle difficoltà del momento. 

Fu Stalin — osserva Sik — 
a delineare, però, il princi¬ 
pio della radicale estraneità 
di questi rapporti aU'econo- 
mia socialista (sebbene, poi, 
ai opponesse alla teoria dello 
scambio diretto del prodot¬ 
ti), motivandone la persisten¬ 
za, con esclusione del settore 
statale, in seguito alle carat¬ 
teristiche del settore agricolo. 
La teoria della distribuzione, 
seguita fra gii altri da Kron- 
rod, offre dal canto suo una 
insufficiente alternativa alle 
teorie di Stalin, essendo, per 
essa, i rapporti merce-moneta 
limitati in funzione della di- 
atrlbuxione dei prodotti se¬ 
condo il lavoro. 

Sik, guardando agli avllup- 
pi della planiflcaalona oeco- 


slovacca, con cui completa U 
suo discorso storico, rileva le 
carenze di una pianificazione 
prevalentemente * estensiva », 
In cui, cioè, l’aumento della 
produzione, a grave scapito 
della efficienza, è direttamen¬ 
te collegato all’aumento del 
Tattorl produttivi che contrad¬ 
dizioni di questo tipo di svi¬ 
luppo (tra cui quella di ri¬ 
chiedere continui aumenti di 
mano d'opera), sono alle fon¬ 
ti della crisi del 1962-63, ca¬ 
ratterizzata da una grave re¬ 
cessione nel settore indu¬ 
striale. 

Il necessario passaggio a 
uno sviluppo internino impli- 
cava, d'altra parte, 11 supera¬ 
mento di ogni pregiudizio 
dogmatico verso quei rap¬ 
porti di mercato socialisti, 
che non hanno, dato il diver¬ 
so assetto dei rapporti di 
produzione, niente in comune 
con quelli, assai più speri¬ 
mentati, dei paesi capitalisti¬ 
ci. Con 1 rapporti socialisti di 
mercato, la cui funzione non 
si limita alla correzione del 
trend, come spesso viene af¬ 
fermato, viene, così, a supe¬ 
rarsi la contraddizione, ineli- 
minabile con i vecchi sistemi, 
tra lavoro erogato e lavoro 
socialmente necessario o, in 
altri termini, tra lavoro e bi¬ 
sogni sociali. 

La legge del valore, che agi¬ 
sce nella sua forma consape¬ 
vole, pianificata, diventa eoa) 
strumento di una verifica so¬ 
ciale sull'andamento economi- 
oo, che per essere pienamen¬ 
te razionai# avrà bisogno di 
una moneta capace di colle- 
gare li commercio estero alla 
crescita intema, cessando di 
essere perciò una semplice 
unità di conto. Incapace di 
esprimere le oonrtlsioni effet¬ 


tive della produzione di mer- 
ci; analogamente, per quel 
che riguarda i prezzi, si trat¬ 
ta, per Sik, di passare (senza 
nascondersi le difficoltà di 
questo processo) dalle misure 
amministrative a un sistema 
di prezzi di produzione in 
grado di esprimere I costi di 
investimento. Il discorso teo¬ 
rico e quello applicato >1 
completano cosi a vicenda in 
questo lavoro, che di tutto 
può essere accusato ma non 
di essere privo d’interesse. Vi 
è anche una forte carica de¬ 
mistificatrice nel segnalare, 
senza veli e senza pudori, ri¬ 
tardi, arretratezze e problemi 




irrisolti d’ogni genere, anche 
per chi procede a colpi di 
ci tastoni. 

Ma, insieme, questa stessa 
attitudine critica ci sembra, 
paradossalmente, rovesciarsi, 
nel suo opposto, nall’accetta- 
sione acritica di squilibri * 
ritardi nella costruzione del 
socialismo, che non scompaio¬ 
no, se si accettano in parten¬ 
za, quasi dovessero essere 
eterni, proponendo metodi 
più efficienti di gestione, né 
lasciando in patrimonio ai 
dogmatici, | quali ne faranno 
certamente un cattivo uso, 
tutto il peso del significato 
politico della gestione econo¬ 
mica, della prospettiva, nlsn- 
t'affatto escatologie» ma con- 
«ma a ma tarlala, dal emm» 


nismo come regime sociale e 
non come « regno dei flni ». 

Lo critica al soggettivismo 
del piano, inteso alla vecchia 
maniera, ce ne dà l'esempio; 
si può considerare, a tale 
proposito, una vera e propria 
via d’uscita (a parte l’esigen¬ 
za fondamentale e innegabile 
di completamento da un pun¬ 
to di vista macroeconomico, 
le grandi scelte del plano) il 
riferimento alia ■ oggettività ». 
solo apparente, della doman¬ 
da. che ci rimanda, a) contra¬ 
rio, o a una nuova soggetti¬ 
vità, incapace di spiegarci la 
sfera della produzione, o a 
una oggettività facilmente 
orientabile da) livello di aspi¬ 
razioni sociali, che il piano, 
in buona misura, determina 
soggettivamente? 

Il discorso sembra a volte 
perciò limitato alle forze pro¬ 
duttive, che, per la toro Ube¬ 
ra esplicazione, necessitano si 
di assenza dt dogmatismi di 
ogni sorta, ma che da sole, 
senza il concorso dei produt¬ 
tori, non possono, neanche 
nel socialismo offrire qjelle 
garanzie di autonomia e de¬ 
mocrazia che Sik, in sostan¬ 
za, rivendica. Sarebbe però 
troppo facile, come talora si 
è fatto più per gusto fraseo¬ 
logico che per conoscenza 
effettiva dei problemi, parla¬ 
re di liberalismo, salvo lo 
staccare te categorie politiche 
dal l'analisi dei rapporti di pro¬ 
duzione, dall’analisi marxista, 
dato che per Sik non è in di¬ 
scussione né il marxismo né 
I rapporti socialisti di produ¬ 
zione, nell’ambito dai quali 
esprima una concezione, que¬ 
sto si, liberalissante: 11 che 
à cosa assai divaria. 

Riccardo Fiorito 


Rai-Tv 


Controcanale 


bellezza e. soprattutto, fi par- 
tigiano Johnny ci avevano fat¬ 
to apparire, invece, una più 
ampia ricerca, una tastiera 
linguistica molto più ricca e 
complicata. La paga s’inqua¬ 
dra nell'immediato secondo 
dopoguerra, ma con una situa¬ 
zione ugualmente legata a ra¬ 
dici resistenziali Ettore è un 
ex partigiano, figlio di pove¬ 
ra gente. Non è un intellet¬ 
tuale come Johnny E non gli 
va di integrarsi o di lavorare 
sotto un padrone Sconta le 
conseguenze della « sua guer¬ 
ra », pensando di essersi esau¬ 
rito in quell’epopea: ce «l’ha 
messa tutta * « ...tanto da non 
riconoscersi più *. Che esista 
una frattura rispetto a! pas¬ 
sato anteriore alla guerra, 
glielo ricordano le oppressive 
esortazioni della madre e il 
distacco dal padre alienato e 
domato dal suo lavoro di bot¬ 
tega. 

Per non sottoporsi al « pa¬ 
drone >. Ettore si associa in 
loschi affari con una banda di 
ex compagni di guerra e par¬ 
tecipa a imprese criminali, dal 
ricatto al vecchio fascista al¬ 
la rapina, dal furto al traffi¬ 
co di coca. Pure, in questa 
condizione fuorilegge, segue 
un programma : accumulare 
danaro e tornare in condizioni 
vantaggiose alla « vita one¬ 
sta ». L’acquisto di un nuovo 
equilibrio potrebbe senz’altro 
derivare dall'amore per Van¬ 
da. tanto più quando la ra¬ 
gazza rimane incinta. Con gli 
illeciti guadagni acquisterà un 
distributore di benzina. Si spo¬ 
serà. In un modo o nell’altro 
avrà guadagnato la sua ra¬ 
zione di felicità. Ma questo 
sogno di ritorno all’ordine ca¬ 
de drammaticamente nella 
precarietà dell'assurdo. Etto¬ 
re muore schiacciato da un 
camion. 

Le riserve e le preoccupa¬ 
zioni di Vittorini sono facili 
da ricostruire. Il meno che si 
possa dire è che. nella sua vi¬ 
sione d'insieme, il romanzo 
obbedisce agli schemi di un 
pesante naturalismo. Non co¬ 
si nei particolari. E sono que¬ 
sti f due elementi, a volte non 
combinati bene, che dovettero 
inquietare fi primo critico del 
libro. Ettore, ad esempio, ri¬ 
mane. preso a sè. un perso¬ 
naggio incerto, nonostante la 
superficiale scorza di durezza. 
L'azione narrata trova in lui 
il suo centro. Ma di solito lo 
vediamo agire con motivazio¬ 
ni prevedibili, sottoposto alla 
meccanica di precise determi¬ 
nazioni: l'ambiente, la storia, 
il programma per il futuro. 
E' coma se la sua condotta 
fosse decisa e Inevitabile. 

Eppure la sua figura acqui¬ 
sta una notevole vitalità nel 
libero giuoco di certe scene 
e in certi momenti, non appe¬ 
na egli entra In rapporto con 
altre presenze: nei litigi con 
la madre, negli Incontri furti- 
ri con la Vanda (senz'altro la 
figura femminile più bella e 
umana che fi narratore pie¬ 
montese abbia mai disegna¬ 
to). negli avventurosi traffici 
con i soci della * banda *. Pal¬ 
mo. fi « cretino * che senza vo¬ 
lerlo finisce per ammazzarlo, 
e Bianco, un tipico « capo * 
della narrativa di Fenoglio. 
eon la sua grinta e 11 suo tri¬ 
ste destino. 

t.a mediazione fra schema 
di partenza e diretta esplora¬ 
zione del * fatti * è data da 
un linguaggio nervoso e ag¬ 
gressivo che ricava umori e 
aromi da vistosi Inserti dia¬ 
lettali. TI romanzo sorge so¬ 
prattutto dal dinamismo sce¬ 
nico Fino airultlmo. la vita¬ 
lità quasi rabbiosa eon cui D 
narratore costruisce I suol 
enlsodl disperde oersfno qual¬ 
che ricordo o analogia (da Pa¬ 
vese. ma anche da? Cassola 
del primi racconti del dono 
guerra, anch’essi su situazio¬ 
ni di nartlelanl che tornano 
alla vita comune). F,d è la 
stessa dinamica ranoresentatl 
va che fa da contrappeso al 
fatalismo alla ouasl precon¬ 
cetta adesione aH’assnrdo che. 
nel sottofondo, chiarisce e 
mette In rilievo l’Intenzione 
delTautore Nel nartlriano Ft 
Ione tema costante di rlfles 
sione * la morte’ come sfntf 
gire alla morte, anche morale 
Forse perchè, our avendocela 
* messa tutta *. egli riconsi¬ 
dera fa « sua guerra * nel li¬ 
miti di un’occasione esisten¬ 
ziale. Non ancora come una 
lotta che sapnla rinnovare e 
precisare le sue prospettive 

MichffU Rigo 


COME UN FILM HOLLY¬ 
WOODIANO — Sapete quei 
filma hollywoodiani (cui or¬ 
mai per svariati motivi han¬ 
no rinunciata persino gli 
americani) dove le truppe al¬ 
leate — dall'ultimo soldato al 
primo generale — son tutte 
brave, buone, intelligenti, ef¬ 
ficienti e generose; mentre il 
nemico (tedesco o giappone¬ 
se) è sempre cattivo, sciocco 
e buon combattente quel tan¬ 
to che basta per mettere in 
risalto le virtù militari dei 
protagonisti? Bene, con quel¬ 
la stessa teemea Arrigo Pe- 
tacco ha svolto il diciannove¬ 
simo numero della serie Do¬ 
cumenti di storia e cronaca. 
curando una non meglio pre 
cisoia € versione italiana » 
della battaglia di Normandia 
firmato dalla francese Daniel¬ 
le Coustelle. 

E francamente, non si com¬ 
prende a qual fine questo do¬ 
cumentario. con quel commen¬ 
to. sia stato mandato m onda 
come programma principe del¬ 
la serata; e soprattutto, come 
programma storico. La batta¬ 
glia di Normandia, infatti, è 
uno degli episodi più noti del¬ 
la seconda guerra mondiale: 
grazie anche agli innumere¬ 
voli pretesti offerti proprio 
al cinema hollywoodiano. Vo¬ 
gliamo dire: la meccanica dei 
fatti, le cifre, le tappe del¬ 
l'avanzata anglo • americana 
sono ormai questione sulla 
quale non vale la pena tor¬ 
nare a meno che non si voglia 
prenderne occasione per chia¬ 
rire alcuni momenti ancora 
aperti al dibattito storico: fra 
cui. ad esempio, la stessa le¬ 
gittimità per la scelta della 
Normandia per lo sbarco al¬ 
leato. Ma di tutto questo, nel 
servizio di Petacco, non vi è 
cenno. In ogni caso, non è 
ammissibile che questa pagina 


di guerra $ta presa a pretesto 
per vani discorsi sul « disin¬ 
teresse » con cui gli Stati Uni- 
fi dichiararono guerra alla 
Germania nazista; o per ripe¬ 
tere una volta di pii la bugia 
che « i ragazzi americani » 
sono venuti a liberare l’Eu¬ 
ropa con la sola speranza di 
tornar presto a casa, dimen¬ 
ticando completamente tl mec¬ 
canismo dell'imperialismo sta¬ 
tunitense del quale, semmai, 
furono una pedina; ma del 
quale, innanzitutto, si dovreb¬ 
be parlare in una « rievoca 
zione * che pretenda di fare 
un punta storico. 

NO AL SUICIDIO - Per ti 
ciclo di Leonide Moguy, è an¬ 
dato in onda Domani è un 
altro giorno che costituisce 
uno dei momenti migliori del¬ 
la sua mediocre filmografia. 
Girato nel 1950 dopo il suc¬ 
cesso di Domani è troppo tar¬ 
di, questa pellicola è ancora 
una lancia spezzata da Moguy 
in difesa di una generica uma¬ 
nità e nel nome di un uma¬ 
nitarismo troppo velleitario 
per risultare pericoloso a quel¬ 
la società che, sia pur bona 
riamente, egli pretende di 
mettere sotto accusa. Moguy, 
in questa storia di un tentato 
suicidio e del ritrovamento di 
una ragione di vita, chiude 
infatti il ciclo della sua ri¬ 
cerca in ristretti termini in 
dividuali, trascurando le ra¬ 
gioni di fondo, ben più gravi, 
che muovono i destini dei suoi 
protagonisti. Tutto sommato, 
Domani è un altro giorno è un 
film che intenerisce soprattut 
to perchè ci mostra attrici or 
mai piuttosto consunte come 
la Pierangcli e la Ferrerò ai 
primissim 1 ,r>;' cinemalogra 
fici. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


11.15 LA TV DEI RAGAZZI 

e) Il teatrino dol giovedì; b) Tra rogo ni noi mori dol sud 

19.15 QUATTROSTAGIO* I 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiano 
2449 TELEGIORNALE 

21,94 SENZA RETE 

Lo spettacolo di questa sora avrà coma protagonista Gigliola 
Cinquotti, e ho cantori lo suo canzoni più recanti o quali* 
dol suo debutto ■ Non ho l'età ». Interverranno Mino Rol¬ 
lano, Lara Saint Paul, Johnny Dorolll a Mario Gang! 

22,90 TRIBUNA SINDACALE 

Conferenza stampa della Confcommercto 

23,99 TELEGIORNALE 


Televisione 2 


21.99 TELEGIORNALE 
21,15 CRAVATTA A RIGHE 

E' un documentarlo dall'lnglasa Max H. Rohboln, la cui 
varatomi Italiana è stata curata da Graziella Civiletti. Nel¬ 
l'Inchiesta si corca di appurar* so la class* dominante 
inglesa si Idontlllca ancoro con quella eh* frequenta I 
« club* » a mantiene vivo corto formo 

22.99 CONTROFATICA 

La rubrico si occupa sfatare della Campania. Sarà tra¬ 
smesso, tra l'altro, un servizio sulle difficoltà domonlcoli 
dol napoletani In cerca di un « weok and ■ decente e poi 
Alberto Lupo illustrerà lo ultimo novità In fatto di roulotte 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: or* 7, 9, 
19, 12, 13, 15, 17. 29, 23; « Mat- 
lutino musicale; 7,19 Musica 
Stop; 7,47 Pari * dispari; IJ9 
La canzoni dal mattino; 9 I 
nostri figli; 9,94 Colonna musi¬ 
cala- 10,95 Le ore della musica; 
11 Una voce par voi; baritono 
Dino Dondi; 12,95 Contrappunto; 
11,31 SI o no; 11,34 Lattare apor¬ 
te; 12,42 Punto * virgola; 12,53 
Giorno por giorno; 13,15 La Cor¬ 
rida; 14 Trasmissioni regionali; 
14,37 Listino Borsa di Milano; 
14,45 Zibaldone italiano; 15,45 I 
nostri successi; 14 Visto dai 
grandi, visto dal ragazzi; 11,2$ 
Sul nostri mercati; 14,39 Orche¬ 
stro diretto da Bari Kampfart, 
James Lati, Stanley Black * 
Tony Toteh; 29,15 Tutto il caldo 
minuto por minuto; 21 Cori da 
tutte li Mondo; 21,1$ Concorto 
dol clavlcambalisto Ralph) Klrk- 
Patrick; 22 Tribuno sindacalo. 
Conferenza stampo dolio Cenf- 
commercio, 

SECONDO 

GIORNALE RADIO; ore 4,39, 
7,39, 9,39, 9,)9, 14,39, 11,39, 12,15, 
1349, 14,34, 1544, 1449, 1749, 
1449, 1949, 12, 24; 4 Primo di 
comincierò; 743 Biliordino o 
tempo di musico; 9,15 Buon 
viaggio; 9,19 Pori o dispari; 
9,49 Vetrino di « Un disco por 
l'ostato »; 9,9$ Como o porche; 
9,15 Romantica; 9,49 Intorludto; 
14 Rodorick Random; 14,49 Chia¬ 
mato Roma 31)1; 1249 Trasmis¬ 
sioni ragionali; 13 Paralitici* G- 
* O.; 14 Juke-box; 144$ No¬ 


vità discografiche; 15 La ras¬ 
segna del disco; 15.11 Appun¬ 
tamento con Bizot; 15,35 Can¬ 
zoni napoletano; 14 Una vaca 
al vibrafono; 144$ La discoteca; 
del Radlocerriore; 17,14 Pome¬ 
ridiane; 14 Aperitivo In musica; 

19.55 Sul nostri marco!); 19 
Estate In città; 1943 Si o no; 
1949 Punto o virgola; 29,91 
Riusciranno gli ascoltatori * se¬ 
guire questo nostro programma 
santa addormentarsi prima dal¬ 
ia fin*?; 2945 Armando Trova¬ 
toli ai pianoforte; 21 Un lunodi 
dol '43; 22,14 Paroliflclo G. « 
G.; 22,49 Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo. 

TERZO 

1,30 Benvenuto In Italia; 9,39 
Un racconto por lo vacanza; 14 
Concerto di oportura; 11,1$ Te¬ 
stiere; 114$ I Quartetti por ar¬ 
chi di G. F. Molipiore; 12,14 
Università Intarnaztonato; 1249 
Civiltà strumentalo Italiano; 12 
e 55 P. Shubart; 13 Intermezzo; 
14 Voci di tori e di oggi: tenori 
Aureliano Portilo a Cori* Bar- 
gonzi; 1449 II disco in votrina; 
1549 E. Bloch; 15.39 Concerto 
dol baritono Andrzo) Snarskl; 

15.55 C. Ba(basire; 14,14 Musi¬ 
cò* italiano (Poggi; 17 Lo opi¬ 
nioni dogli altri; 1749 G. P. 
Haondot, A. Vivaldi, G. P. Ta¬ 
lentano; li Notili# del Terzo; 
11,15 Quadrante economico; 1|,M 
Musica leggera; 11,4$ Pagina 
aperta,- 19,15 Concerto d| ogni 
sora; 29,95 Concerto sinfonico 
diretto do Poter Maog; 22 II 
Giornel* dol Terzo; 22,49 Rivista 
doli* rivisto. 



VI SEGNALIAMO: «Un lunedi dal '43» di Alfio 
Velderlnl (Rodi* 2*, or* 21) — Lo regio à di Danto Reiteri. 
Tra gli Interpreti: Antoni* Battutoli* a Giuliano Corbellini. 


Ci scrive 
Tanasei 

Dall’on. Tartassi abbiamo 
ricevuto questa lettera: 
« Egregio Direttore, il su¬ 
mero 197, datato 12 luglio 
I960, ed i] numero 188, da¬ 
tato 13 luglio I960, del quo¬ 
tidiano da Lei diretto hanno 
pubblicato in prima pagina 
due articoli intitolati, il pri¬ 
mo: "La scissione concor¬ 
data e finanziata dagli USA" 
ed il secondo: "Altre rive¬ 
lazioni sui finanziamenti 
USA (3 miliardi) ai social- 
democratici”. 

« Nel mentre Le comunico 
di aver dato incarico al mio 
legale di esaminare se nei 
predetti articoli possano rav¬ 
visarsi gli estremi di reato. 
La invito a pubblicare, nel 
quotidiano da Lei diretto, ai 
sensi dell’art. 8 della legge 
sulla stampa, nelle forme e 
con le modalità ivi previ¬ 
ste. che le notizie anzidetto 
sono destituite di fondamen¬ 
to e. in modo particolare, 
che i fatti a me attribuiti 
non rispondono assolutamente 
a verità ». 


L’insegnante 
come lavoratoret 
un problema 
ignorato 

Leggo sempre con grande 
interesse t nostri articoli sui 
la « scuola italiana • e. quoti 
do fate parlare gli studenti 
condivido pienamente la loro 
affermazione che l'anno scoia 
stico testé trascorso non u 
ha preparati al nuovo tipo di 
esami o. m aitn termini che 
gli insegnanti non sono stati 
capaci (e non to saranno por 
armi) di insegnar loro m ai 
sta del nuovo tipo di esame 

Considero però vostra lacy 
na l'ignorare il problema del 
la scuola italiana dal punto di 
vista insegnante quale lavora¬ 
tore. Come vive e come umo 
ra l 'insegnante italiano e a 
quale classe appartiene? (Non 
intendo beninteso parlare dei 
baroni delle cattedre universi¬ 
tarie). 

La vita di lavoro dell’inse¬ 
gnante italiano non è tacile 
contrariamente a quanto po¬ 
trebbero far pensare glt ora¬ 
ri corti, spesso ricchi di ore 
buche, e le lunghe vacanze 
estive annullate da ripetizioni 
private • per far mangiar la 
famiglia ». 

Infatti un orario di lavoro 
mal distribuito (i capi-istituto 
hanno manipolato glt orari di 
lavoro usandoli come arma di 
ricatto, di sottomissione, di 
divisione), le sedi lontane dal 
l’abitazione, la mancanza di 
asilt-nido (il corpo insegnante 
è hi maggioranza costituito da 
donne) possono concorrert a 
trasformare un orano corto 
fn pesante giornata di lavoro 
Si aggiunga a ciò che Tinte- 
Orpimento in edifici spesso la 
Uscenti e sempre sprovvisti ai 
materiale didattico, la man¬ 
canza di mense, l'elevato nu 
mero di alunni per classe, il 
comportamento autoritario e 
mortificante dei capi d'tstitu- 
to, la disinformazione delle se¬ 
greterie e dei provveditorati. 
Oli stipendi insufficienti, che 
hanno allontanato dall'inse¬ 
gnamento la stragrande mag 
gioranza degli uomini: tutte 
cose che fanno di questa ca¬ 
tegoria di lavoratori dei mal¬ 
contenti, degli impreparati, 
degli analfabeti-laureati di ri¬ 
torno, dei burocrati, pronti a 
lottare burocraticamente tutta 
una vita per l'approvazione di 
una leggina che risolva tn par¬ 
te il loro caso personale ma 
impreparati di fronte a un piu 
vasto problema. La miriade dt 
sindacati autonomi e U tabu 
no so e ritardato parto del 
sindacato Scuola-CGlL ne an¬ 
no un'altra prova. 

A. POSTIGLIONE 
(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettore che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scrivo¬ 
no e t cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione à di grande utilità per 
il giornale, il auale terrà con¬ 
to si* dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche 

Oggi ringraziamo: Gino Gl- 
BALDI, Milano; Silvio FON- 
TANE LLA, Genova; Cesare 
VANNETT1, Firenze; Maria 
PIROZZ1 Aversa (Caserta); F 
COSTANZO, Catania; T.C., Ar- 
core (Milano); Lino GLUSI- 
NI, Vedano al Lambro (Mi¬ 
lano); Mario GAMBINERI, 
Firenze; Alvaro DE ANGE¬ 
LUS, Castel Gandolfo; A.C., 
Guapini (Cagliari); R ZAGLI, 
Firenze; Lelia GRILLI, Trie¬ 
ste; Giuseppe PANZARANA, 
Alessandria; Rolando PtGO 
NI, Nizza (Francia); M Mad 
daiena TOM ASSETTI, Roma; 
Luigi PENATI, Milano; Luigi 
MANTQVAN, Riva ( Rovigo i; 
Maria VACCARIO, Bologna; 
Giuseppe BOZZA NI Lodi (Mi 
tono) 

Se tl lettore Kailaeliu GAL 
LI (Livorno) desidera una no 
etra risposta ci faccia avere 
l'indirizzo preciso 

8*rl»ef« lettera brevi UMttremre 
«a* eklareani aeree, regnare* • la 
atrio*. CW 4e*tders ebr re reire 
bea c ere rei » Il propri* aeree re 
to erede! La lettere ree firmale, 
a «giare, a re* tiro» UhqttM*» 


■ Di grappi ai... > eaa rereaimo 

p* batteste. 









l'Unità / giovedì 24 luglio 1969 
All'Italia il triangolar* di atletica leggera 
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AZZURRI <0K» A STOCCOLMA 


L Italia 




Inizio il 31 agosto 


Il calendario 
di Coppa Italia 


U Leu» calcio ha reso noto 
Il calendario delle partite di 
Toppa Italia 1909-1970 Le gare 
comIncerando alle ore 17.30 per 
quelle pomeridiane e alle ore 
21 per quelle serali Ecco II ca¬ 
lendario: 

GIRONE 1: I. giornata: -\rex- 
so-Fiorentlna; Bari-Livorno: 2. 
giornata: Fiorentina-Bari; Ll- 
vorno-Arezao; 3 giornata: Arez- 
ZO-Bari; Livorno-Fiorentina 
GIRONE 2: 1 . giornata: Ca- 
t a maro-Cagliari; Palertno-Ca- 
tanlafll 2. giornata: Cagliari- 
Palermo; Caianzaro-Catanla; 3. 
giornata: Cagllarl-Cataqia; Pa- 
lermo-Catanzaro 

GIRONE 3: 1 giornata: Co- 
mn-Verona; Mllan-Varese; 2 
giornata:; Varese-Como; Vero- 
na-Milan; 3 giornata; Como- 
Milani Varese.Verona 
GIRONE 4: 1. giornata; Ge- 
n»*-Sampdoria; Piva-Interna- 
gioitale; 2 glornaa: Sampdorta- 
Iniernazionale: 3- giornata: ln- 
riaGlonael C(Gfa 5 mmm mbhb 
trrnazionale-Genoa; Pisa samp- 
doria IO: settembre '99: Genna- 
PKa 

GIRONE S: 1. giornata: Bre- 
SCla-AtalanU: Mantova- Ju¬ 
ventus: i. giornata: Atalania- 
Imrntui; Manlova-Brrsela: 3 
giornata: Atalanta-Mantova; 

Juventus-Brescla. 


SUL N. 30 DI 



DOME 


COMPREREMO LA CENA A CAMBIALI ? 

Se I prezzi continuano a salir# con questo ritmo é l'ipotesi 
piti probabile. Volete sapere chi seno gli speculatori, da 
che cosa dipende II carovita? 

LEGGETE NOI DONNE DI QUESTA SETTIMANA 

SULLA LUNA SI MANGIA IL BUDINO 

Volete saper* chi è Von Broun, Il padre della Luna, chi 
è il capo dogli astronauti, che cosa >1 mangia a coma ci 
si veste sul nostro satellite? 

LEGGETE NOI OONNE DI QUESTA SETTIMANA 

MEGLIO MORTA CHE MADRE 

Trentasel anni * etto figli* Anne Battisti, alla vigilia di 
partorir* Il suo nono bambino ha preferito tentar* Il sul 
cidio. Volata saper* le storia di una danna dall'Italia san 
za pillola? 

LEGGETE NOI DONNE DI QUESTA SETTIMANA 


IMA I RINCALZI A Reggio Emilia il Comune 


SONO POCHI) 

Il punteggio: Italia-Svezia 111*100; 
It&lia-Rom&nia 122-90; Svezia-Ro- 
mania 125,5-85,5 


ha fatto la scelta giusta 

Un miliardo per gli impianti sportivi - 1.500 ragazzi ai corsi di formazione sportiva • Il ruolo delle società 
e degli Enti di propaganda - Autogestione degli impianti • la Consulla sportiva comunale organo decisionale 


IL MEETING DI SIENA 

«IENA, 23 

I migliori specialisti di atletica leggera di diversi paesi, oltre 
beninteso ad un folto gruppo di Italiani, saranno presenti al mee¬ 
ting Intemazionale dell'amicUla In programma al « Rastrello > 
di Siena per II 2 e II 3 agosto 

L’Ungheria presenterà, fra gli altri, Knlesar e Nemrth nel gia¬ 
vellotto e Schulek nell'asta e la Romania allineerà anche la cam¬ 
pionessa del lancio del disco, Lia Mannllu. Per Cuba, sempre 
presente all'Incontro senese, saranno In gara t velocisti Fabio 
Montes e Hermes Ramires ambedue con 10” netti nel 10* metri. 
Da Trinidad sono giunti a Siena, in netto anticipo per prepararsi 
scrnpolosamente al confronto. Il velocista Edwin Roherts (200 
metri In 20”3) e 11 mezzofondista Benedlct Cayenne (800 metri 
In l'4«"3). 

Comunque II quadro della partecipazione straniera non è an¬ 
cora completo NeUa foto: Bionici. 


Pro "e! tonte fro^erta a;iu r - 
ra in Svezia L'Italia ha re 
palato con buon margine la 
guatata Svezia, e ha strapaz¬ 
zato al rii là di ogni previ¬ 
sione la Romania I n succes¬ 
so che era prevenutalo, ma 
importante, perchè chiarisce 
molti dubbi circa la tenuta 
agonistica della nostra squa¬ 
dra. Alla prova det fatti, non 
sono mancati nè le prime don¬ 
ne dell'atletismo azzurro nè. 
ed è quello che più conta in 
queste competizioni, i numeri 
due vedi le prove di Tracheilo, 
Ballati, Ardizzone, Preato- 
ni, ere., anche se dietro di 
loro c’è il vuoto E questo per 
colpa della politica sportiva 
del COXl delia quale avremo 
modo di riparlare Per il re 
sto gli altri, cioè Arese. Ottoz. 
FrinoIIi hanno fatto il loro do 
vere, collezionando littorie e 
punti. Dionigi ha fatto ben più 
del proprio dovere, egua¬ 
gliando il suo record con la 
misura di metri 5,30. e supe¬ 
rando il pericoloso Blomenist. 
Alcune delusioni nei lanci: 
Faustino De Boni, caricato a 
dovere dai recenti ottimi ri¬ 
sultati. non è andato più in 
là di un terzo posto, tutto som 
malo deludente, al termine di 
una gara massacrante. Anche 
Asta, neo primatista italiano 
del peso, si è fermoto su una 
misura non certo eccezionale. 
Speriamo si tratti solo di un 
incidente, e che Asta sappia 
riabilitarsi più avanti. Le oc¬ 
casioni non mancano, a comin¬ 
ciare naturalmente dagli eu¬ 
ropei di Atene. 

Intanto, in campo azzurro, 
si pensa al più recente impe¬ 
gno dì Stoccarda, dove si tro¬ 
veranno di fronte la selezione 


Al criterium degli 
«ssi di Ronse 

Godefroot 
in volata 
s’impone 
a Merckx 

A Rome (Re .ini ii Iv'ijd 
Walter Godefroot lia vinto il 
Criterium dej'i Assi di cicli¬ 
smo battendo ,n volata Kddy 
Merkv. I.,i gaia era la [ituna 
di una «ene di low po«t Tour. 
Secondo alcune \oci abbastan¬ 
za attendibili Godefroot nella 
prossima stagione entrerà a far 
parte della squadia di (Innon¬ 
di. Contatti fra il velocista bel 
ga e la Sal i arani ci sono già 
stati, raccordo sarebbe stato 
raggiunto e il contratto do¬ 
vrebbe essere firmato nei pros¬ 
simi marni. 

A Heims in una rumarne ci¬ 
clistica su finta cui hanno par 
tecipato molti corridori reduci 
dal Tour. Ira i quali G’moikii. 
si sono avuti 1 le vittor.c d. ,)an 
«sen. Anquetil e Altig Ecco il 
dettaglio della serata- 

Velocitò: 1) Janssen; 2) An- 
nuetil; 3) Gmiondi: 4) Pm- 
geon. 

Individuale: 1) Anquetil; 2) 
Pingeon; 3) Gimondi; 4) Jans¬ 
sen. 

Inseguimento: 1) Anquetil - 
Pmgeon: 2) Gimondi-Janssen. 

Grand Omnium dei vwcito- 


di America e d'Europa. Ottoz. ri del Tour: 1) Anquetil-Pingeon 

• _ I a ..._i • n\ Ct '__il v . _ 


GIRONE 6: 1. giornata: PI» 
cenza-Torino; Monza-Lancros- 
sl Vicenza; 2- giornata; Torl- 
no-Monz»; PLacenza-Lanerossi 
Vicenza; 3. giornata: Lanerossi 
Vicpnza-Torino; Manza-Pia¬ 
cenza 

GIRONE 7; 1 giornata: Fog¬ 
gia-Casertana; Reggina-Napo- 
II; 2 giornata: Casertana- Reg¬ 
gina; Foggia-Napoli; 3 giorna¬ 
ta: Napoli-Casertana; Reggina- 
Foggia. 

GIRONE 8: 1 giornata: Perù 
gla-Lazio, Trrnana-Roma: 2 
giornata: Roma - Perugia ; Tcrna- 
na-Lazto: 3. giornata: Perugia- 
Ternann; Lazio-Roma. 

GIRONE 9: 1. giornata; Holo- 
gna-Rcggiana; Cesena Modena; 
2 giornata: Tese na-Bologna; 
Krgglana-Modrna; 3 giornata: 
Modena-Bologna; Rpggiana- 
Crsena 

Come già noto, la prima gior¬ 
nata di gara e In programma il 
31 agosto, la seconda il 3 set¬ 
tembre e la terza il 7 settembre 

Come previsto dal regolamen¬ 
to le gare in programma per le 
domeniche 31 agosto e 7 settem¬ 
bre 1909 potranno per6 essere 
an'lrlpate, su richiesta della so 
rietà ospitante, al sabato prece¬ 
dente. Tale richiesta deve per¬ 
venire alla Lega entro e non 
oltre sabato 9 agosto 


sempre polemico anche dopo 
la vittoria, ancora una volta 
ha fatto sapere di non essere 
molto caricato; Ottoz se ne 
ritornerà solo a casa, le tour¬ 
née indubbiamente pesano 
sullo spirito e sul morale de¬ 
gli atleti. Chi invece pare de¬ 
ciso a tener duro per arrivare 
al gran risultato, è Erminio 
Azzaro: il primatista italiano 
del salto in alto, commentan¬ 
do Ut sua gara, ha chiarito 
che a Stoccarda andrà cari¬ 
catissimo, ben deciso ad an¬ 
dare oltre il record. Un ulti¬ 
mo commento dell’allenatore 
degli azzurri. Pagani: 1 1 ra- 
gazzi sono stati meravigliosi e 
hanno lottato fino alla fine, 
coraggiosamente. In effetti, 
per una volta, la squadra az¬ 
zurra ha dimostrato quel lem- 
peramento e quel coraggio che 
in altre occasioni le erano 
venuti meno ». Questo è un po' 
il succo del successo azzurro 
in quel di Stoccolma, dove in 
molte occasioni abbiamo assi¬ 
stito a pesanti sconfitte. 

Questa volta, è vero, il tem 
po ha favorito gli azzurri; so 
le caldo, al contrario della 
tpmperalura invernale preferì 
tivata. Bisognerebbe anche 
aprire un discorso sulla con¬ 
sistenza degli avversari degli 
italiani La Svezia si è mostra¬ 
ta inferiore alla squadra rista 
in azione in precedenti tour¬ 
née. Gli svedesi si sono di 
fai nell'asta, nel peso, nel 
triplo, (nuovo record di Ni/ 
berq) Ma hanno anche fatto 
ititravvedere numerose lacune. 
La Romania, pur collezionan¬ 
do numerose vittorie nella pri¬ 
ma qiornata, è crollata alla 
distanza, e soprattutto non ha 
presentala numeri due all'al 
tezza dei numeri uno Conclu¬ 
dendo. risultati di prestigio, 
che comunque non dovrebbe 
lasciar dormire stigli allori 
atleti e dirigenti Altri ìmpe 
gni certamente più significa 
tivi del triangolare di Stocrol 
ma. attendono gli azzurri Spe 
riamo che la soddisfazione per 
l'affermazione svedese, non 
debba ben presto trasformarsi 
in una cocente delusione alla 
prova dei fatti Cioè quando 
gli avversari non si chiame¬ 
ranno Si'ezia e Romania 


75.000 lire 
di multo 
a Vito Taccone 

MILANO il 

Vito Taccone (Germarnox We- 
a.t) è stato punito con una am¬ 
menda di 75 mi'a lire (pari a 
meta dell'ingaggio) pe*- » ritiro 
mguistiftcato » nella prima par 
te del « Circuito degli Assi » 
svoltosi a Felina (Parma) il sei 
luglio scorso I/) ha deciso la 
commissione tecnico-disciplinare 
del. Unione ciclismo emiliano 
professionistico (UCIP), in sede 
di omologazione gare 
Per il 30 Giro della Provin¬ 
cia di Reggio Calabria, prosa 
di campionato italiano assoluto, 
disputata il 22 giugno scorso, 
la commissione ha inflitto am¬ 
mende di cinquemila lire a 
Milioli (Germanvox Wega) per 
allenamento per breve tratto ed 
a Santantonio (MoReni) per ap¬ 
poggio e slancio da automezzi. 


4 punti; 2) Gimondi - Janssen 

5 punti. 

Omnium del Tour: 1) Altig 4 
punti; 2) Delisle 7; 3) Cattiau 
8 p.; 4) Matignoo p. Il; fi) Gan- 
darias 15; 6) Letort 18. 

Individuale generale su 50 
giri: 1) Alti*; Z) Anquetil; 3) 
Gimondi; 4) Pmgeon; 5) Cat¬ 
tiau ; 6) Maligno»; 7) Janssen; 
8) Delisle; 9) Gandartas. 


La condizione e la con.-urie- 
razume del problema detto I 
sport in un paese sono stretta- | 
mente connesse al livello culti,- 1 
rale e di costume: m ultima | 
analisi dipendono, sono pohnc-s- ( 
I se con le strutture economiche, J 
politiche e sociali del ;>ae.-e ' 
stesso. : 

In Italia, quando si parla di 1 
sport, si intende lo spettacolo ! 
Sportivo, soprattutto i compio- ' 
nata di calcio, la Coppa Davis, i 
il grosso match di boxe, ti Giro 
d’Italia e ooni 4 anni le Olim¬ 
piadi. E sportivi si chiamano m> 
propriamente ì fi (osi. yb appas 
stonati allo spettacolo sportivo 
Il nostro è un paese di < spor fin 
seduti ». 

Questa situazione i il prodotto 
del disinteressamento più com¬ 
pleto da parte del potere cen 
trale ( nel bilancio dello Stato la 
voce * sport » e.--i'-!e 'do m en 
trata): è il prodotta di mia a'- 
'•rnra qua-u completò <ì- sfnif 
ture; è d prodotto deha disfar 
.sione del problema operata dal¬ 
la stampa sportila e rum spor 
tira e dalla radwtclci ‘siane in 
particolare, che trattano il temo 
* sport » solo per oh a rietti ago 
nistico-spettacoUin. esasperando 
il divismo, utilizzando la voce 
sport come un emporio di noti¬ 
zie per alimentare le discussioni 
da caffè. 

Il risultato di questo stalo di 
cose produce la seguente sana¬ 
zione: 

1) Solo il 2% della popo¬ 
lazione italiana prati- I 
ca lo iport; ! 

Z) gran parte dei nostri ! 
ragazzi (il 45% a Mi- | 
lano - il 52% a Far- j 
rara, il 45% a Cavria- J 
go) è affetta da di- I 
sformi smi o paramor- 
fismi, cioè da difetti 
fisici a volte leggeri 
a superabili, volte di 
grava pregiudizio par 
la loro crescita, eh* 
potrebbero essere in 
gran parta risolti da 
una Intelligente a gui¬ 
data pratica spartiva. 

Siamo di fronte ad un vuoto 
enorme che nessuno si curo di 
colmare perché porrebbe proble¬ 
mi che nessuno pensa o vuole ri¬ 
solvere. 

La quasi totalità dei nostri 

__7 _ i _:__i. 




m. 


««Pai- 


Le responsabilità 
dei governo 


Il disinteresse del governo (nel bilancio dello Stato 
la voce «sport. Miste solo lo entrata) è la prima' 
causa della grave situazioni sportiva italiana: oltre 
la metà drl comuni e sprovvista di un solo Impianto 
sportivo. YS2% del giovani non pud praticare sport, 
solo il 2% della popolazione svolge attività sportiva 
Le amministrazioni locali democratiche hanno fatto 
molto per rovesciare questa situazione «li estrema 
c.irt-n/a di aiTf/zaiore. di concr/iiiiii e di orien• a 
incitiI sportivi (CONI compreso! volti alla diffusione 
dello spettacolo c all'alTcrma/lone del camplonismo 
ma spesso cozzano contro - tagli prefettizi - perche 
ili Italia. nt-U'fpoca ririruonio sulla Luna le spese 
sportive sono ancora. • facoltative » Cosi dove non si ha un'amministrazione localr sensibile 
al problemi dello sport luti so nelle sue finalità rducatlvn-formatlve oltreché agonistiche ai 
nostri ragazzi non resta rhe la pmspeuiva dei prati maieodoranti e delle strade pericolose 
per la partita a pallone. F-’ Il caso del Comune di Roma, per esempio, elio resta completamente 
sordo alle necessità dello sport anche quando non comportano grandi spese. F. allora ai gio¬ 
vani non resta che organizzarsi per costruirsi da soli 11 campo come hanno fatto a Tlburllu» 
Nella loto l ragazzi d| Tihurtlno durante la fase locale del Giochi della Gioventù In gara 
ani campi- che si sono costruito da sé con l'Intervento dell'LISP - Roma della Polisportiva 
Tlburtina e la solidarietà della gente del quartiere. 


una intelligent* a gui- come componente formativa dei¬ 
date pratica sportiva. Individuo nel suo insieme. 

_. . , Gli studiosi hanno dimostrato 

Siamo di fronte ad un vuoto quanto sia importante la prati¬ 
enorme che «estinto si curo di ca sportiva per lo sviluppo fi 
colmare perché porrebbe prpble- SIC0 e quanto possa ^ ia pre . 
mi che nessuno pensa 0 vuote ri- pernióne nonché per la cura dì 
sol vere. particolari malattie. 

La quasi totalità dei nostri Anche sul piano formativo è 
ragazzi, non fruisce degli effetti dimostrato come la concreta pra- 


positivi della pratica sportiva 


Accordo tra Marchini e Lenzini 

Roma e Lazio 
costruiranno 
un grande stadio? 


fica sportiva combatta la aso¬ 
cialità, educhi alla lealtà, raf¬ 
forzi lo spirito di sacrificio, 
abitui alla metodicità, all'autodi¬ 
sciplina, alla riflessione. 


pioncir» », ma allo scopo di ov¬ 
viare t ragazzi, soprattutto t 
meno dotati alla pratica spor¬ 
tiva. al fine di contribuire con 
un opportuno programma alla lo¬ 
ro formazione complessiva. 

In altri termini: un tempo chi 
voleva fare dello sport aveva a 
disposizione solo le Società Spor¬ 
tive tradizionali che, avendo fi¬ 
nalità agonistiche, « provavano » 
i ragazzi e affiliavano solo i più 
promettenti; oggi questo nuovo 
strumento capovolge i termini: 
i ragazzi piu curati, più seguiti. 


In sintesi è assrxiata l’esigenza P' ù s0 >'°. ^ 

che lo sport nella società at- hn m 'W° r 


Il caldo imnazza. à tempo di 
ferie, ma sul fronte calcistico 
Roma e l-azio sono più che mal 
indaffarate. Oggi U sarà la riu¬ 
nione della Lega per la elezione 
del nuovo CD, nel quale dovrei) 
he essere eletto un rappresen¬ 
tante del Centro Sud 

Lenzini c Mau hin: si sono dati 
una energica stretta di mano e 
si presenteranno insieme a que 
sta elezione: ti candidato del 
Centro Sud sarà March.ni con 
il completo appoggio di l-cn/im. 
.Ne ciò non (xitesse avvenire sara 

10 stesso Lenzini a presentare 
la sua candidatura, forte del¬ 
l’appoggio di alcune grosse so- 
( leta del Nord 

Ma l’accordo non si ferma qui. 
1 due «big* del taku» romano 
sono fermamente intenzionati a 
dare a Roma uno stadio, tutto 
per il calcio, capace di 100 mila 
posti, interamente coperto, in 
modo da sopperire alle defi¬ 
cienze dell'Ol.mpico. che è otti 
nio quanto si vuole ma che ha 

11 difetto di far vedere poco o 
niente agl) spettatori delle 
curve 

La cosa è fattibile, tenuto con¬ 
to che sia la Ruma che la Lazio, 
annoverano nelle loro file consi¬ 
glieri od ex consiglieri costrutto¬ 
ri edili, come lo sono gli stessi 
Marchim e Lenzini Le sjiese per 
la costruzione deH'inipianto do¬ 
vi ebbeto essere divise a metà. 
Ci rto le ditlìcolta da superare 
saranno molle, ma se veramente 
Marchim e Lenzini faranno se¬ 
guire alle intenzioni i fatti, non 
crediamo che queste difficoltà 
siano iii'.orinontabili 

Sul piano della preparazione 
precampionato, stanno per sca¬ 
dere le ferie dei giocatoli bian- 
cazzurri che domani dovranno 
trovarsi in sede e quindi par¬ 
tire il 27 o 28 luglio per l'Abe- 
tone, do|>o le visite mediche di 
rito Lorenzo e atteso per oggi. 
Facondo fede alle intenzioni ma¬ 
nifestate prima di partire per 
Cannes che lo volevano a Roma 
con un certo anticipo 

I biaricaz/urn convocati sono 
24 e cioè' Di Vincenzo. Sulfaro, 
Chiosai. Pacco. Wilson Papado- 
pulo. Governato. Cucchi, Morrò- 
ne. Gino, Fortunato Chinaglta, 
Mazzola II. Stellone, Soldo, Mar¬ 
chesi. Dolso, Fenoli. Fiorucci. 
Marchetti. De Luca. Massa, Nan¬ 
ni. Oddi. AlFappelIo mancheran¬ 
no Massa, Nanni e Oddi perché 
militari e che raggiungeranno I 
compagni all'Abetone nei primi 
giorni di agosto mentre Marche¬ 
si. che è impegnato a Covercia- 
no. per il corso allenatori, arri¬ 
verà con un paio di giorni di ri¬ 
tardo. 


Il governo inglese 
invita il CIO 
a rinnovarsi 

LONDRA. 23 

Il mml'-ro rt- llr, Sport bri- 
t.uiiiieo Dems Uovi rii ha invi¬ 
tato oggi il Comitato Olim- 
pio I ufi rn.i/ioruilc- (CtO) ad 
«fTront.iiu «< riamente il pro- 
h 1 ama del ililplt.mtmmn noi 
mondo |j mica nlternativ.i, 
,gli hi ditto, e la fine del- 
i ot goni -rii** 

-<l regolami mi sulla distin¬ 
zione ira dilettanti e profes- 
«inni'-t: - HnwrII ha detto 

«n n o ri. 1 t .no n««mdi e sono 
;ir,< o* i ng.iii <i principi validi 
vi-nt i e t ’ -'ili i anni fa » 

. Se il CiO «i rifiuta di pren¬ 
dere ano rii tir) clic veramente 
«ta ai » all' rido nel mondo — 
Mowcll hi imr-timiaio — sarà 
pievto -ni i ’ atn da qualche 
altra organizzazione » 

«Entro tr- Olimpiadi II CIO 
dovrà aggiornale I propri re¬ 
golano r,n o pn pararsi alla di. 
«integrazione , ha detto Ho¬ 
mi eli 

"Oggi io «po-t é duro, un 
affare eotnpP'S'-o e richiede 
una pi ep ir izione pd un» men¬ 
talità da professionista » 


tuale tenga consideralo come 
componente essenziale nel prm 
cosso foimativo delTmdiviciuo.' 
venga i aiutalo come un mezzo 
rum sostituibile per fare del 
inorane un personaggio autono¬ 
mo. consapevole e sociale, oltre 
eòe fisicamente sano. 

Pd' tendo <l.t questa c oii-.l|K-vo 
le/.za TAmministrazionc Comu¬ 
nale di Reggio Emilia, in questi 
ultimi anni ha prodotto un gran¬ 
de sforzo per lo sviluppi della 
pratica sportiva, sia attiuuTs*» 
iniziative dirette, sia aiutimelo il 
libero dsscK'iaz.iom.smo mu --o- 
lirattutto attraverso la costruzio¬ 
ne di impianti; grazie agli sfor¬ 
zi dell'Amministrazione Comuna 
le. uniti a quelli di tutto d mondo 
sportilo. |a pratica sportilo ind¬ 
ia nostra citta, in questi ul'nni 
amo. ha acuto una espansione 
consolerei ole. 

L'aspetto più importante di 
questa esfianstone non sta solo 
nella quantità maggiore di atti 
vita e di iniziative, ma nella 
loro qualità, negli indirizzi inioi i 
me-ssi in alto 

A Reggio operano poco meno 
di 100 Società dilettantistiche 

Le cronache giornalistiche di 
regola mettono in risalto ; prepi 
e i meriti di alcune, cioè delle 
maggiori: c'è do nfesere però 
che il patrimonio inu prezioso 
sia rostitirto dalle decine di 
piccole - Noetefo t quasi sempre 
coltellate oli i mone Italiana 
.Sport l'opo'are e al Centro Spor 
Uva Italiano che popolano le 
nostre frazioni ed i no'ln quar 
fieri e erre permettono a crii 
tinaia di noia-.’ e ragazze di 
fate le prime esperienze spar¬ 
tii e 

La uiena ri ritta consiste nella 
affermai ione di ma-sa dei * Cor 
,i per In forma’ione spartiva ». 
.Si tratta di corsi organizzati 
non allo scopo di dorè una spe 
ciglizza. ione pruina ai ragazzi 
né al fine di ricercare « cam 


I primi corsi sorti con questa 
impostazione, nella nostra città 
sona i corsi di addestramento al 


hanno impegnato permanente- 
mente 2-1 insegnanti di educa¬ 
zione fisica in qualità di istrut¬ 
tori ed altrettanti tecnici. 

L'impegno del Comune di Reg¬ 
gio negli ultimi IO anni nel set¬ 
tore degli impianti per la pra¬ 
tica sportiva è stato tale da com¬ 
portare investimenti per un mi¬ 
liardo di lire. 

E' ormai convinzione diffusa 
che la città di Reggio sia pas¬ 
sata da una condizione < meri¬ 
dionale » a una delle migliori 
situazioni in rapporta al numero 
degli abitanti Tanto per entrare 
nel concreto ecco le maggiori o- 
pere realizzate: 

Stadio comunale di pattinaggio 
(costo 50 milioni di lire); sei pa¬ 


rinolo organizzati già da una de- lestre scolastico sportive (240 mi 


cma d anni dalla Ammmistrazio 
ne Comunale In seguito del pro¬ 
blema se ne sono interessati la 
UISP. il CSI e la Consulta Spor 
Uva Comunale, tanto che nel 
1067 a cura di questo ultimo Or¬ 
ganismo Sportilo unitario, è 
stata creata una vera e propria 
Istituzione: il « Centra Comu 


boni): Palasport (469 milioni); 
piscina per ragazzi (30 milioni): 
due nuovi campi da tennis (IO 
milioni); impianto per il tiro al 
piattello (3 milioni); sistemarlo 
ne del Campo di atletica leg¬ 
gera (20 milioni); diciannove mi- 
pianti sportivi periferici per il 
gioco sportivo (40 milioni); im¬ 


itale di Formazione Fisica e di pianto polisportivo a Crocetta Cn- 


Amamento Sportivo». 

Questa nuora Istituzione, forse 
unica in Italia, finanziata dal 
Comune, ha organizzato nel 1968. 
direttamente ori in collaborazione 
mn riJISP e il CSI. 39 Corsi di 
formazione sportiva con oltre 
L't(H) fxirtecipanti (bambine e 
bambini dui 0 ai 14 anni), che 


/ialina (in fase di appalto - 170 
milioni). 

Ciò non significa che oggi non 
esistano più problemi tonto è 
vero che l’Assessorato allo Sport, 
con la collaborazione della Con¬ 
sulta Sportiva Comunale, sfa md 
elaborando il progetto del 3. Pia¬ 
no pluriennale di 5 anni per il 


Domani al « Palazzetto » 

Zampieri al vaglio 
del forte Ahumibe 



Rodolfo 's dihatint presenta 
domani al t’.dar/ptio una riu¬ 
nione altamente «pettavolai e 
Il cartellone #• ricco di mai- 
ches dal lonieiiuto altisonante 
Gianni 'S.nmgiei l affronti rà il 
nigeriano Ferdinand Ahumibe. 
un tipo davvero pericoloso Ma¬ 
sti due che 111 battuto a L.lone 
f'inte.ido e a f’ar ufi Farad ,j 

Enzo Metrigli» Se la vedrà ron 
Alt Ahrnod. un franco-Algerino 
molto quotato I.» classe di 
Petrigna e l'ardore agonistico 
del suo avversario daranno 
senz'altro vita ad uno «contro 
eniu«iasm«nte 

Martolmo Sanna avrà di fron¬ 
te il pratese Ruaao, recente 
vincitore a Cagliari (per k o ) 
di Ruggeri Sanna, fino ad og¬ 
gi, ha anatenuto sai match#* 
vincendoli tutti. Cavallini, 


S7iiktt <■ (o-rmatieuipo il ha 
battuti ai punti Dildu e Can¬ 
tateli.! Ititi ambi pei kot alla 
quinta i ipfes.i Vdlufumtes. in, 
fine, per abbandono al tei/o 
round Ibi ninni, quindi, quii- 

10 di Sano i assai positivo Ad 
ogni incoritio vuole aumenta¬ 
re Ih difficolta dell'Impegno 
i- rettamente qut-to Russo «• 
fatto apposta per i oli,lodare le 
reali possibilità del pupillo ili 
Ciardo 

Il grossetano Italo Duranti 
avià anch'egli un compito se¬ 
verissimo (mitro quel Kld Rain- 
bow. nigeriano, che fere sof¬ 
frire Incredibilmente Petrigli.i 

11 nettimene Antonio Lauri, In¬ 
fine. dovrà difenderai dagli 
asaalli ili Un scorbutico genove- 
•e Pentito, frimaio soltanto 
per ferita nel recente match di 
Cisterna con D'Anttml 


La metà dei ragazzi 
ha difetti fisici 


La metà dei 
nastri ragazzi 
e affetta da 
tllsfnrmismi e 
p aramurfitmi 
Mari, cioè da 
difetti fisici a 
volle leggeri e 
superficiali a 
volte di gra¬ 
ve pregtndtslo 
per la loro 

crescita che potrebbero essere In gran parte risolti da una 
giusta politica sportiva in città conte Milano la perceu- 
Diale tocca punte del (3 % Mentre lo stato sta a . guardare 
I a (arsi, se vogliono un campo per giocare, drhbonu agire 
da soli come bannu fatto a San Baallio dove, prese pale e 
rariole si sono costruito II • loro • campo da patitine Espr- 
riente come questa di San Bastilo o quella di Tlburtlno o 
Pietraia!», tanto per restare alla rapitala, ma gli esempi si 
potrebbero estendere, debbono far riflettere seriamente t 
governanti ma anche l genitori che dal governanti vedono 
negato al toro tìgli II diritto a fare dello sport (specie se ne 
hanno blaoguo perché tutta la politica del CONI e dette 
Federaaionl va verso II camplonlsmo). E' Il momento per I 
genitori di far sentire la loro voce. 


settore, dopo che t pruni due 
sono stati realizzati al completo 

Il nuovo Piano prei **de ia co¬ 
struzione delia Piscina coperta 
al pruno posto L'impianto, già 
progettato, comporterà una spe¬ 
sa di lire 146 milioni; compren¬ 
derà una vasca per adulti ed 
una per bambini e sorgerà tu 
rio Melato m adiacenza alla 
piscina scoperta 

L’impegno dell'Ammimstrazio 
ne nel settore continuerà e i cri¬ 
teri ispiratori della politica spor¬ 
tiva del Comune s | monderanno 
come in passato, sut seguenti 
principi: una scelta decisa fra 
professionismo e pratica sporti¬ 
va, a favore della pratico spor¬ 
tiva evidentemente; stretto rap¬ 
porta (anche istituzionalizzato i 
tra Enti locali e mondo sportivo, 
perché l'attività dell'Ente locale 
avvenga con l'apporto, lo stimolo 
ed il controllo del mondo spor¬ 
tivo. Questo rapporto a Reggio 
è stato istituzionalizzato con la 
creazione della Consulta Sporti 
va Comunale, della quale fan¬ 
no parte i dirigenti delle Fede 
razioni sportive, delle società 
sportive, degli Enti di propa¬ 
ganda. 

E‘ un'esperienza che dura da 
i anni e la Consulta da organi¬ 
smo consultivo si è trasformata 
in organismo decsionale, in 
quanto tutte le iniziative di ca¬ 
rattere sportivo che la pubblica 
Amministrazione decide di pren¬ 
dere, sono poste al vaglio di que¬ 
sto Organismo; anzi questo Or¬ 
ganismo spesso è promotore di 
proposte che poi vengono fatte 
proprie dal Consiglio comuna 
le. il quale da 8 anni (è impor¬ 
tante) vola su questa materia 
aU'unaniinità Cantini di una 
buona politica sportiva dell'Ente 
locale sono: 

— operare in modo da non so¬ 
stituirsi alle società sportive ma 
in modo da rafforzarle e da ren¬ 
derle più forti ed autonome , 
perché sono momenti di vita 
associativa che non solo vanno 
salvati ma vanno estesi; 

— fare una scelta a favore 
degli impianti destinati all'eser¬ 
cizio sportivo e non per quelli 
destinati allo spettacolo: 

— favorire lo sviluppo del¬ 
l'autogestione degli impianti 
pubblici (positiva l'esperienza 
fatta a Reggio per il Palazzo 
dello sport, lo stadio di pattinag¬ 
gio. gli impianti sportivi peri¬ 
ferici. il Centro di formazione 
fisico-sportiva di Reggio Emilia, 
gestiti o per meglio dire auto¬ 
gestiti da Commissioni formate 
dagli sportivi che usano gli im¬ 
pianti). 

— aiutare con contributi finan¬ 
ziari le società sportive di pro¬ 
paganda. le società sportive che 
sviluppano le attività fra i ra¬ 
gazzi; 

— programmare l'attività a 
medio e lungo termine in stretto 
rapporto con gli sportivi da 
una parte e con gli altri setto¬ 
ri dell'Amministrazione Co ma¬ 
nale dall'altra. 

L'impegno dell'Amministrazio¬ 
ne Comunale di Reggio discen¬ 
de dalla consapevolezza che lo 
sport, cioè la pratica sportiva, 
come importanza e per funzio¬ 
ne. non può essere considerata 
un /attore secondario, né può 
essere staccato dalle altre for¬ 
me di educazione e di forma¬ 
zione dell’individuo, quindi non 
è secondo né alla cultura, né 
alla medicina. 

Le istanze culturali più avan 
zate della città, t settori p>ù 
impennati dell'urbanistica, del 
la pedagogia e della sociologia, 
hanno già recepito il valore del 
problema che si impone in ter¬ 
mini di salute pubblica 

E' necessario operare perché 
lo sport si affermi in lutto il 
Paese come un diritto dei eit 
ladini, come un servizio sociale 
a cui gli Enti Pubblici e in par¬ 
ticolare lo Stato debbono farvi 
frante puntualmente e compie 
tornente. 


Giulio Bigi 


(Assessore all» Cimentò e Siwir* 
del Comune di Riviro Kmilni 


8*$. 4514 W,’*oc U Aó la* il 





in 

vacanza 

Il confetto Falqui 
regolatore dell organismo 
è I ideale della praticitd; 
si può prendere ! 

In qualsiasi ora 
del giorno o della sera 
e si può masticare. 

FALQUI 

fa bgng a grondi • ptodni 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

ouo o« mono 

B**D* oon t MUOIO» impacchi od 
I tuoi pannato» I * nuovo Nquido 
NOXAOOBN don* *aib*v* co*»- 
piato: distacca duroni a e*M m» 
Md iddiCA Oon Ur* 300 «t Ba 






















PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / ffovWi 24 luglio 1969 


Di front» alio minate» israeliana di non lasciar» i territori occupati 

NASSER: POSSIAMO RESPINGERE 
IL NEMICO IN OGNI MOMENTO 



AMRRAM — L'attività M gverrlg Ilari dal « Franta d'altana par 
la libar ariana dalla Fa lattina » ri fa tempra più intani* a 
massiccia. Nella foto: un reparte di « campando ■ palettineri 
In un c a mpa di add at tr am onta 


Ih mi iiscorso al congresso itll’Uniono faciali' 
sta araba il Presidente ha affermata che le ferzi 
armate otiziane « passane era cembattere per la 
liberaziene e henna campiate pregressi anche al¬ 
tre le stadie difensive » ■ « ù letta sarà malta 
dira. E' la gnorri di nsnra che comincia » per la 
liberaziene di Gerusalemme e degli nitrì territori 

esisteva nessuna difesa amia# 
rea: ha bombardato la sabbia ». 

Il presidente egiziano ha de¬ 
nunciato nel suo discorso l'ap¬ 
poggio che gli Stati Uniti e. sot¬ 
tobanco. la Gran Bretagna offro¬ 
no a Israele: » senza questo ap¬ 
poggio Israele non potrebbe con 
tinuare nella .sua sfida e nella 
sua impudenza * 

Israele chiede l'annessione di 
altro territorio arabo e sta in 
effetti annettendo territorio a 
rabo. » Ma. egli ha detto. l’Egit¬ 
to ha deciso di mere onorevol¬ 
mente: nelle no-.tre menti non vi 
è nessuna confusione tra pace 
e resa ». 

11 presidente egiziano ha poi 
reso un vibrante omaggio alla 
URSS per il .suo appoggio morale 
e materiale alla nazione araba: 
« Senza l'appoggio materiale so¬ 
vietico Israele avrebbe potuto 
attaccarci tutti ì giorni senza che 
noi potessimo rispondere » e ha 
reso noto di aver ricevuto un 
messaggio di Brethnev che lo 
assicura che l'URSS rron accette¬ 
rà nessuna soluzione per la crisi 
del Medio Oriente senza l'appro- 
vazione dei paesi arabi. Nasser 
ha anche ringraziato il Presi¬ 
dente francese Pompidou < per 
la sua politica giusta verso il 
Medio Oriente » che continua 
quella istaurata da De Gaulie. 

Il discorso vi«ne inquadrato 
dagli osservatori nel dramma¬ 
tico deterioramento della si¬ 
tuazione registrato in questi 
ultimi giorni nel Medio Orien¬ 
te. Tale è stato l'argomento 
dei colloqui che il generale 
Odd Bull, capo degli osserva¬ 
tori delle Nazioni Unite nel 
Medio Oriente, giunto oggi nel 
pomeriggio al Cairo, ha avuto 
con il sottosegretario al mi¬ 
nistero degli Esteri egiziano, 
Saiah Gohar. Al termine del 
colloquio, Gohar ha dichiara¬ 
to di aver spiegato a Bull 
che « Israele è n principale 
responsabile del deterioramen¬ 
to della situazione, perchè so¬ 
no stati gli israeliani a pren¬ 
dere l'iniziativa dell‘aggressio¬ 
ne contro l’isola di Khadrm, 
domenica scorsa, violando co¬ 
si in modo flagrante 11 ces- 


11, CAIRO. 23. 

II presidente delLa RAU Nas¬ 
ser ha pronunciato questa sera 
un discorso ai 1.700 membri del 
Congresso dell'Unione socialista 
arabe nel 17. anni versarlo^ della 
rivoluzione egiziana. * I. Egitto, 
egli ha detto, è entrato in una 
nuova fase della nostra lotta, 
quella della liberazione dei no¬ 
stri territori occupati, di tutti i 
territori arabi ivi compresi Ge 
rusalemme. la Cisgiordania. Go- 
lan e Gaza ». » Poetiamo essere 
fieri delle nostre forze armate, 
ha continuato. Esse possono ora 
combattere per la liberazione ed 
hanno compiuto progressi anche 
oltre io stadio difensivo. Siamo 
noi ora abbastanza forti da re¬ 
spingere una resa? si è doman¬ 
dato Nasser. La risposta è si. 
La lotta sarà molto dura: è la 
guerra di usura che Comincia. 
Tutti gli arabi devono attuare 
verso Israele una guerra di usu 
ra. In questo senso compiremo 
nuovi sforzi per coordinare la 
azione araba al più alto livello. 
Le forze della Resistenza che 
rappresentano la lotta del popo¬ 
lo palestinese devono partecipa¬ 
re con noi a questa azione. Inol¬ 
tre rafforzeremo il fronte orien 
tale » (quello del Giordano), Qui 
Nasser ha ironizzato sul comu 
meato israeliano secondo cui 
martedì le posizioni egiziane lun¬ 
go tutto il canale sarebbero sta¬ 
te bombardate c L'aviazione j- 
sraehana. egli ha detto, ha bom¬ 
bardato zone desertiche dove non 

Il presidente USA assisterà all’ammaraggio dell'Apollo 11 

NIXON OGGI NEL PACIFICO 
POI IN ASIA E IN EUROPA 


Fr*4e to0M chi visiterà vi è Bucarest - Un cnlloguio cmi il capo di 
state mifffcte Wheeler, reduco da un’isperioM noi Vietnam del sud 


WASHINGTON. 23. 

Il Presidente americano Ni¬ 
xon è partito questa mattina 
alle 5 (ora italiana) verso 
San Francisco da dove rag¬ 
giunterà la portaerei « Hor- 
net*. A bordo della nave Ni- 
xon assisterà all’ammaraggio 
della capsula spaziale « Apol¬ 
lo 11 * che riporterà domani 
sulla terra i tre astronauti 
americani, reduci dal volo 
sulla Luna. Subito dopo la so¬ 
lenne cerimonia con la quale 
sarà dato il benvenuto agli 
astronauti, il presidente par¬ 
tirà per una serie di visite, 
che dureranno in tutto una 
dozzina di giorni e che avran¬ 
no inizio da Manila, Nummi 
avrà colloqui con i dirigenti 
filippini, indonesiani, thailan¬ 
desi. tediani, pakistani e, in¬ 
fine, oon quelli della Repub¬ 
blica popolare romena. A con¬ 
clusione del suo viaggio, den¬ 
so di incontri. 11 presidente 
americano farà una breve so¬ 
sta in Gran Bretagna. 

Ieri sera, a qualche ora dal¬ 
la partenza, Nixon aveva te¬ 
nuto una riunione con espo¬ 
nenti politici dei partiti re- 
pubblicano e democratico e 
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con dirigenti dell'economia del 
paese. Nixon ha ordinato che 
le spese federali siano ridotte 
di altri 3 miliardi e mezzo di 
dollari poiché, da aprile in 
poi. il congresso ha aumen¬ 
tato le spese in molti settori 
mettendo cosi in difficoltà il 
piano del presidente stabilito 
appunto in aprile, di riporta¬ 
re la spese al livello di cir¬ 
ca 193 miliardi. Nixon ha av¬ 
vertito. attraverso una dichia¬ 
razione che accompagna il 
progetto di legge per gli stan¬ 
ziamenti, che la situazione del 
bilancio dopo aprile è peggio- 


li Pentagono 
ammette di avere 
basi chimiche 
a Okinawa 

WASHINGTON. 23. 

Le autorità militari degli Stati 
Uniti hanno ammesso ieri uffi¬ 
cialmente per la prima volta di 
creare arsenali per ami chimi¬ 
che nelle basi militari america¬ 
ne all'estero. Ne è una prova 
la dichiarazione del portavoce 
del Pentagono il quale ha comu¬ 
nicato che 1*8 luglio 24 soldati 
della base americana di Okina¬ 
wa hanno subito l'azione del 
gas nocivo ai nervi durante la 
ispezione profilattica dei proiet¬ 
tili contenenti questa sostanza 
mortale. 


rata e che sono previsti ulte¬ 
riori aumenti. Il Presidente 
ha inoltre avvertito che se il 
Congresso approverà ulteriori 
aumenti di spese, dovranno 
esservi nuove riduzioni in al¬ 
tri settori. A quanto si è ap¬ 
preso nel corso della riunione 
Nixon ha lanciato un nuovo ap¬ 
pello al Congresso affinchè 
approvi la proroga della so¬ 
vrimposta fiscale. Il presi¬ 
dente lascia quindi, partendo, 
una situazione economica e fi¬ 
nanziaria complessa e diffi¬ 
cile. 

Durante la riunione di ieri 
Nixon ha parlato del suo viag¬ 
gio che lo porterà in Asia e 
in Europa. Al termine dell'in¬ 
contro il sen. Everett Djrksen. 
capo del gruppo repubblicano 
al Senato, ha dichiarato che 
« la buona volontà è proba¬ 
bilmente la principale preoc¬ 
cupazione nel viaggio del pre¬ 
sidente ». Diverso è stato il 
commento di Gerard Ford, ca¬ 
po del gruppo repubblicano 
alla Camera. Egli ha detto 
esplicitamente che. per quan¬ 
to concerne il viaggio in Ro¬ 
mania. gli Stati Uniti « hanno 
annotato le crepe » nel campo 
socialista e intendono « segui¬ 
re questi sviluppi nell'inte¬ 
resse dei popoli dell'Europa 
orientale e nell’interesse della 
pace ». 

L’ultirno incontro di Nixon, 
prima della partenza, è stato 
con il generale Wheeler. capo 
di Stato maggiore americano, 
reduce da un’ispezione nel 
sud Vietnam. 


tate n fuoco ». 

A Tel Aviv intanto aumenta 
n nervosismo per la sempre 
crescente attività di reflatenae 
e sabotaggio da parte del guer¬ 
riglieri palestinesi, che oeitf 
hanno agito nel pieno centro 
della capitale israeliana facen¬ 
do esplodere una bomba di¬ 
nanzi ad alcuni edifici gover¬ 
nativi nella Petah Tlrkva roed 
che ha causato un morto e 
un ferito grave. Un soldato 1- 
sraeliano è rimasto ferito duran¬ 
te un attacco a colpi di bombe a 
mano ed armi automatiche rici¬ 
no a Dir el Balach. 

Sanzioni 
degli Stati 
americani 
contro 
Salvador? 

WASHINGTON, 23 
Il consiglio della Organizza¬ 
zione degli Stati Americani, 
riunitosi questa notte a porte 
chiuse in qualità di organismo 
consultivo provvisorio, ha de¬ 
cìso di convocare una riunio¬ 
ne dei ministri degli esteri a 
Washington il 26 luglio pros¬ 
simo per decidere sanzioni con¬ 
tro El Salvador in seguito al 
rifiuto di questo paese di ri¬ 
tirare le sue truppe dall’Hon- 
duras. Tale decisione è stata 
presa poco dopo la scadenza 
del termine fissato dall’OSA 
per il ritiro delle truppe. Il te¬ 
sto della risoluzione relativa a 
tale decisione è in via di pre¬ 
parazione 
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Un'intervista del premier Ribicic e « Komunist » 


Migliori i rapporti URSS-Jugoslavia 

Scambio di maltaggi fra i due governi e i due partiti * Attaia 
por la visita cha Gromiko farà a Belgrado ai primi di sattembre 


Dal Mitro corrispeBdeate 

BELGRADO. 23 
l segni di una normalizzazio 
ne dei rapporti tra la Jugosla¬ 
via e l'Unione sovietica, manife¬ 
statisi negli ultimi tempi anche 
attraverso la diminuzione delle 
polemiche sulla stampa e con 
la ripresa dei contatti e dei col 
loqui, hanno trovato oggi con¬ 
ferma in una intervista rilascia¬ 
ta dal Presidente del Consiglio 
Mitja Ribicic all'organo ufficia¬ 
le della Lega dei comunisti 
iugoslavi il Konumgt. 

Nell’intervista U Premier iu¬ 
goslavo esprime concretamente 
la volontà di normalizzare le 
relazioni tra Mosca a Belgra¬ 
do che, come è noto, si erano 
deteriorate in conseguenza del¬ 
le polemiche seguite agli avve¬ 
nimenti del 21 a grato. Ribicic 
afferma tra l'altro che « nelle 
ultime settimane i due governi 
e i due comitati Centrali hanno 
effettuato uno scambio di mes¬ 
saggi in cui è state espressa te 


reciproca buona volontà dì di¬ 
minuire e addirittura eliminare 
le difficoltà accumulatesi nei 
rapporti tra i due paesi e i due 
governi ». Un segno positivo di 
questo processo il Premier ju¬ 
goslavo lo vede anche nella vi¬ 
sita che il ministro degli Esteri 
sovietico Gromiko compirà nei 
primi giorni di settembre in 
Jugoslavia e che sarà proprio 
dedicata < ai miglioramento dei 
rapporti tra l'URSS e la Jugo¬ 
slavia ». Ribicic ha anche riba¬ 
dito tutto ciò che già nel pas¬ 
sato i dirigenti jugoslavi ave¬ 
vano detto in mento alle pos 
sìbilità e alla piattaforma di 
un miglioramento dei rapporti 
con Mosca e cioè che • essi 
possono svilupparsi soltanto sul¬ 
la base del reciproco rispetto 
delie differenze esistenti e sui 
principii formulati nelle dichia¬ 
razioni di Belgrado e di Mosca 
firmate nel '55 e nel '56 ». 

Come è noto le due dichiara¬ 
zioni firmate da Krusciov e da 
Tito segnarono te ripresa dai 


rapporti tra i due paesi dopo 
la rottura del ’48. 

Il premier jugoslavo si è an¬ 
che occupato, nell'intervista, 
delle relazioni tra il suo paese 
e gli Stati Uniti affermando tra 
l'aTtro < che esse si sviluppano 
sulla base della piena uguaglian¬ 
za c del reciproco rispetto ». In 
questo spirito vanno giudicati 
anche i messaggi che si sono 
recentemente scambiati Nixon e 
Tito, t Esistono tutte le condi¬ 
zioni necessarie perché I rap¬ 
porti tra Belgrado e Washington 
continuino a svilupparsi in tutti 
i campi: polìtico, economico, 
culturale, scientifico ». Noi. ha 
concluso il premier jugoslavo, 
riteniamo che le relazioni con 
gli USA rappresentino un con¬ 
tributo alla stabilità della pace 
in Europa e l'esempio di una 
normale collaborasione tra una 
grande potenza e un piccolo pae¬ 
se con differenti et sterni so¬ 
ciali. 

Franco Potrono 



TROPPI USA CONTRO I NEGRI 


zlanate to marcia varsa Getomàu s , la cèHè dava sana avvenuti 
gravi incidenti prevacati dai razzisti americani. Aneti# a New 
Yerk, a New Orleans e in altri centri dalla Pennsylvania a 
dell'Orto si sana verificati scentri razziali rise sana castali tra 
merli a decine di fariti. A New Farà è stata proclamata to 
stata di amar ganza 


Dopo l'approvazione della proposta di Franco 

La successione 
accettata 
da Juan Carlos 

Il presidente delle Cortes ha comunicato ufficiai’ 
menta il voto al « prìncipe di Spagna » * Franco 
non si ritirerà - Più oppositori del previste 

MADRID. 23- I —-*- 


D presidente delie Cortes. 
0 « parlamento » spagnolo, ha 
annunciato ufficialmente que¬ 
sta mattina a Juan Carlos di 
Borbone la sua designazione 
a capo dello Stato dopo che 
Franco morrà, visto che il dit¬ 
tatore nel suo discorso di ieri 
ha fatto chiaramente capire 
di non avere nessuna inten¬ 
zione di ritirarsi dalla vita po¬ 
litica. Juan Carlos ha pronun¬ 
ciato la formula di accetta- 
ziono» 

Ieri sera alle 19.30 le Cor¬ 
tes riunite in seduta solenne 
avevano votato la designazio¬ 
ne su proposta dì Franco: vi 
sono stati 491 voti a favore 
19 contrari e 9 astensioni. 

Negli ambienti politici di 
Madrid cì si aspettava che gli 
oppositori o i dubbiosi fosse¬ 
ro al massimo una decina. Il 
fatto che si siano triplicati in 
una assemblea control latissi¬ 
ma come le Cortes indica che 
le contraddizioni interne al 
blocco che sostiene il regime 
franchista non mancano. 

I voti contrari non sodo di 
provenienza omogenea: alcu¬ 
ni provengono dai c cartisti », 
cioè dai fautori di un ramo 
secondario della famiglia rea¬ 
le spagnola: altri dagli ultra¬ 
falangisti. che non accettano 
la monarchia che, in effetti, i 
fascisti spagnoli avevano abo¬ 
lito al momento della presa 
del potere; vi sono infine i 
sostenitori del padre di Juan 
Carlos (che si chiama ugual¬ 
mente Juan Carlos). 

Questi ultimi sono partico¬ 
larmente amareggiati e dico¬ 
no che Juan Carlos, accettan¬ 
do di diventare erede ufficiale 
al trono « ha tradito suo pa¬ 
dre ». Uno dei « leader » di 
questa tendenza che si auto¬ 
definisce « monarchico libera¬ 
le » ha indirizzato, secondo 
quanto riferisce Le Monde, 
una lettera al giovane erede 
in cui fra l’altro scrive che 
suo padre * che vive attual¬ 
mente le ore più amare della 
sua vita * è stato scartato dal¬ 
la successione « perchè vole¬ 
va essere re di tutti gli spa¬ 
gnoli » mentre il principe è 
stato scelto * per prolun¬ 
gare una situazione di immo¬ 
bilismo ». 

Al di là dei risentimenti del¬ 
le sìngole fazioni del potere 
reazionario spagnolo, bisogna 
dire che ancora una volta il 
settantaseienne Franco è riu¬ 
scito ad imporre la sua volon¬ 
tà. Nel discorso pronunciato 
ieri alle Cortes, dopo aver ri¬ 
cordato la legge costituzionale 
in base alla quale le monar¬ 
chia è rientrata in Tspagna, 
ha sottolineato che non si trat¬ 
ta nè di restaurazione, nè di 
ritorno al passato ». ma di 
una nuova istituzione figlia 
legittima del falangismo e sua 
naturale continuazione. 

In questo modo sembrereb¬ 
be risolto il problema del 
dopo-Franco. problema al qua¬ 
le il dittatore fascista ha pen¬ 
sato per lungo tempo: basta 
esaminare le biografie sul neo¬ 
eletto principe di Spagna per 
vedere come sia stato da lun¬ 
go tempo preparato ad assu¬ 
mere la carica che gli viene 
affidata nelle accademie mili¬ 
tari franchiste e sotto la gui¬ 
da di intellettuali del regime 
per cura particolare dello 
stesso Franco. In questo mo¬ 
do il dittatore ha cercato di 
salvare il regime che sembra 
matto solido di un tempo. 


Incontro del 
nuovo ambasciatore 
romeno con i 
parlamentari 
italiani 

U ninno ambasciatore della 
Repubblica socialista romena. 
Jacab Jonaseu. si è incontrato 
ieri sera, nella sede dell’amba- 
sciata, con i parlamentari ita¬ 
liani aderenti alla sezione italo- 
romena del gruppo italiano del¬ 
l'Unione interparlamentare. 

Nel corso del cordiale incon¬ 
tro il senatore Santero ha ri¬ 
volto al neo ambasciatore un 
caldo indirizzo di saluto e di 
augurio per un fruttuoso e con 
tinuo sviluppo dei rapporti di 
amicizia e cooperazione tra i 
due paesi. 

Rispondendo al rappresentante 
dei parlamentari italiani, l'am¬ 
basciatore Jonaseu ha posto 
l’accento sui tradizionali legami 
di amicizia tuttora esistenti tra 
i due popoli, solida premessa 
per una ulteriore proficua col 
laborazione tra i due paesi. 

Tra i numerosi parlamentari 
intervenuti, il senatore Umberto 
Terracini, gli onorevoli Avolio, 
Ceravolo. Bianchi. Baldi. Rampa 
e Prearo. 



Un rapporto pubblicato oggi ad 
Hanoi dalla commissione d'in¬ 
chiesta sui crimini di guerra 
americani, relativo a quattro an¬ 
ni di scalata dellaggressione 
aerea contro il Nord Vietnam, 
rivela che l'ottanta per cento 
delle vittime causate dai bom¬ 
bardamenti è costituito da donne 
e bambini, I! documento afferma 
anche che quattro dei sei grossi 
centri urbani della Repubblica 
Democratica del Vietnam sooo 
stati rasi al suolo, mentre ì 
bombardamenti hanno distrutto 
1 5*8 scuole. 6.607 ospedali e 
ambulatori, 475 chiese e 420 pa¬ 
gode. 

Hanoi ha annunciato che ieri 
la contraerea nord vietnamita ha 
abbattuto un altro aereo ameri¬ 
cano da ricognizione, senza pilo¬ 
ta. sulla provincia di Hai Hung, 
a meta strada tra Hanoi e Hai- 
phong. 

Nel Vietnam del Sud. dove t 
B-52 hanno effettuato 5 barn- 
bardamene a tappeto, forze viet¬ 
namite hanno inflitto perdite ad 
una unità americana in rastrel¬ 
lamento a Sud Est di Danang, 
ne) corso di una doppia imbo¬ 
scata. 

L'unità americana, sotto il 
fuoco dei vietnamiti, ha dovuto 
ritirarsi e trincerarsi all'inter¬ 
no di un villaggio, mentre una 
unità della milizia dei fantocci, 
che si trovava nei pressi, veni- 
va anch'essa colta in un'imbo¬ 
scata. 

Le unità vietnamite hanno ef¬ 
fettuato nove bombardamenti coi 
mortai e i lanciarazzi su nove 
basi americane in varie perii 
del paese. 

A Saigon la crisi all'interno 
del regime collaborazionista con¬ 
tinua. il rimpasto di gabinetto 
ennuncieto nei giorni scorsi non 
è ancora stato portato a termi- 
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Ingrao 

no te sue intenzioni, semina 
tempesta. Un governo che tu 
eca su questa rase troverà da 
parie nostra una lotta senza 
quartiere. Sappiamo cne qual 
cuno — a proposito d*.' « cu 
rameotu andioonu.i.sta - - su* 
surra: — ma si trutta volo d. 
parole, per tacitare Pii stai 
manali scissionisti. Se qua'cu 
no pensa di uscire d*:!.i prò 
fonda crisi in .orso, con q.‘*ste 
• furberie -. da,\ -ro non ha 
capito molto <Mla sif.iaz i-ne 
che stiamo viv .-odo. e di lle 
scelte profonde eoe ik-.ono es¬ 
sere compiute. X * si tratta 
di escogitare >,ual< ne espe 
diente per continuare ?ila tra¬ 
merà del passato. .:1 n d'.-.nui 
imbrigliando qualche oltransi 
sta. Le lotte della classe epe 
ruia e delle grandi masse po¬ 
polari — ne siamo ben consa¬ 
pevoli — chiedono un cambia 
mento sostanziale nella direno 
ne politica e negli indirizzi di 
governo, Proprio perche esse 
rooipono gli equilibri conserva 
tori e colpiscono punti nodali 
del potere del grande capitate 
monopolistico. esse richiedo 
no riforme struttorali e — su¬ 
bito -- interventi qualificati 
contro ia manovra dello tscio- 
pero del capitale -. contro il 
ricatto inflazionistico, contro le 
resistenze di corpi e apparati 
pubblici controllati dai ceti pri¬ 
vilegiati. Altro che pateracchio 
con gli scissionisti soctaldemo 
oratici! Si chiede invece una 
volontà politica forte e nuova 
per intervenire attivamente, 
subito: e quindi una unità del; 
le forze avanzate, e strumenti 
del potere pubblico che rispon¬ 
dano ai bisogni e «ile rivendi¬ 
cazioni delle masse. Del resto, 
gii scissionisti socialdemocrati¬ 
ci, assai probabilmente, si ren¬ 
dono conto che non hanno La 
forza, subito e da soli, di de¬ 
terminare una aperta svolta 
reazionaria, e ricorrono all ar¬ 
ma classica, tipica della social¬ 
democrazia italiana, che è il 
ricatto da destra, per blocca¬ 
re le forze rinnovatrici, divi¬ 
derle. paralizzarle nell'iniziati¬ 
va. seminando sfiducia e im¬ 
potenza. e determinando cosi le 
condizioni per uno sbocco a 
destra. Non ci sorprende che a 
questa tattica di paralisi e di 
impotenza non reagiscano i di¬ 
rigenti dorotei della DC. che 
hanno scelto sinora il ruolo 
di amministratori e mediatori 
delle scelte del grande capita¬ 
le monopolistico. E’ preoccu¬ 
pante invece che forze cartoli 
che avanzate non si rendano 
conto che su questa strada es¬ 
se non hanno prospettiva al¬ 
cuna. Le sinistre democristia¬ 
ne non possono attaccare il 
doroteismo e poi condividere 
gli squallidi metodi dorotei di 
condotta e di soluzione della cri¬ 
si di governo. La scelta che es¬ 
si credono di rinviare ora ben 
presto si ripresenterà a loro di 
fronte, in modo più aspro e dif¬ 
ficile. e se non vorranno adat¬ 
tarsi ad un ruolo di copertura, 
saranno obbligati a sposta¬ 
menti assai più profondi. 

Quanto al Partito socialista, 
esso potrà ritrovare una solida 
forza solo rinnovando i suoi 
collegamenti con la realtà nuo¬ 
va del Paese. E perciò dicia¬ 
mo al compagno De Martino: 
qualsiasi concessione all'antico¬ 
munismo indebolisce il PSI. 
perchè mantiene steccati e so¬ 
prattutto ritarda la costruzione 
di strumenti nuovi di potere de¬ 
mocratico, senza dei quali De 
Martino non potrà fare nulla 
di più dì Nenni e sarà esposto 
all’attacco e al ricatto degli 
scissionisti. 

Ingrao ha sottolineato che 
quando parliamo di una nuova 
unità nel Paese e nelle as¬ 
semblee elettive, intendiamo 
non un accordo di potere con 
noi o addirittura una « sur¬ 
roga » fornita dai comunisti alle 
organiche incapacità del centro- 
sinistra. ma questa crescita dì 
un potere democratico delle 
masse lavoratrici: questa è 
l'arma importante che vogliamo 
giocare in questa crisi, interve¬ 
nendo sui grandi nodi del po¬ 
tere operaio in fabbrica, delle 
riforme nella società che ri¬ 
guardano la casa. la scuola, la 
salute, l'occupazione, e che de¬ 
vono aprire uno spazio alle ri¬ 
vendicazioni popolari e battere 
il ricatto padronale e le minacce 
autoritarie. 

In questo modo intendiamo pe¬ 
sare con l'iniziativa di oggi su¬ 
gli sviluppi e sugli appunta¬ 
menti dei prossimi mesi, senza 
attese, e comprendendo tutto il 
valore che ha il modo con cui 
le masse sentono e vivono oggi 
la crisi in corso e la costru¬ 
zione di sbocchi positivi. 

Quanto alle elezioni politiche 
anticipate, non le temiamo: e 
ricordiamo a tutti quali erano 
le previsioni della grande bor- 
gheria prima del 19 maggio e 
quale fu la sua delusione dopo. 
E‘ chiaro però che chi volesse 
andare a questo sbocco, spinge 
ad un rinvio delle soluzioni ne- 
cessane e acutizza gravemente 
i problemi. Metteremo anche 
questo nel conto, se chiame¬ 
ranno il Paese a questa prova. 
In ogni caso, ricaviamo anche 
da ciò la necessità della pre¬ 
senza e della mobilitazione del 
partito, consapevoli della asprez¬ 
za del momento, ma anche del 
grande ruolo che ci spetta e 
delle potenzialità profonde che 
porta con se la situazione. 

Il compagno Luigi Petroselli. 
Segretario regionale del PCI 
del Lazio, ha iniziato il suo 
discorso affermando che le 
forze ie quali pensano a ten¬ 
tativi di sterzate autoritarie 
non debbono dimenticare « che 
la classe operaia, i lavoratori, 
i giovani di Roma e del Lazio 
hanno levato da tempo la ban 
diera della Costituzione Re¬ 
pubblicana. sanno come difen¬ 
derla. come portarla avanti ». 

Ha poi ricordato che la ma¬ 
nifestazione è anche una com¬ 
battiva risposta all'appello del¬ 
la Conferenza di Mosca dei 
partiti comunisti od operai per 
una giornata internazionale di 
solidarietà con la lotta del po¬ 
polo vietnamita. 

Dopo aver sottolineato l'am¬ 
piezza dei movimento che ha 
scosso la regione e l'urgenza 
di una lotta che saldi le riven¬ 
dicazioni salariali alle esigenze 
di riforme, contro il caro vita, 
per la piena occupazione, per 
uno sviluppo economico e de¬ 
mocratico alternativo, il com¬ 
pagno Petroselli ha concluso 
affermando che anche in rap¬ 
porto alla necessità di dare 
sbocchi politici nuovi alle lot¬ 
te « rivendichiamo il rispetto 
della legge per la elezione 
contemporanea dei Consigli re¬ 
gionali. provinciali e comunali, 
e il rispetto delle scadenze 


elettorali Ji autunno, come uno 
dei banchi di prova di un go¬ 
verno che voghe muoversi nel 
la direzione deile spinte che 
continuano a salire dal Paese» 
11 compagno Trivelli, dopo 
aver sottolineato l'importanza 
dei movimenti politici e delle 
lotte dei lavoratori romani ha 
j messo in luce il ruolo demo 
| eratico che e chiamato ad as- 
| solvere lo schieramento popo¬ 
lare a Roma. E' proprio a Ro¬ 
ma ha proseguito Trivelli — 
che hanno sede quei centri e 
quelle forze eversive di de¬ 
stra di cui si ionia regolar 
| mente a parlare ne, inomen 
ti di crisi politica. Gli stessi 
scandali che hanno travolto 
tutta la Squadra mobile e ia 
Questura di Roma mettono in 
luce l'esistenza di oscuri rap 
porti fra apparato dello Stato 
e ambienti ben determinati, 
rapporti che possono assume¬ 
re una particolare pericolosità 
per ia democrazia. E' in que¬ 
sta circostanza che il movimen¬ 
to operaio e democratico ro¬ 
mano deve sentire tutta la sua 
responsabilità nazionale e hai 
tersi per lo sviluppo della de 
mocrazìa. Momento importante 
di questa battaglia e la lotta 
per imporre al Comune ed alla 
Provincia dì Roma dove 
i! centro sinistra ha fatto pie 
no fallimento — una svolta 
profonda nei contenuti della 
politica capitolina e nel me 
todo di funzionamento delle 
Assemblee. 


Crisi 

pegnativi le questioni di do¬ 
saggio politico e ministeriale. 

Benché nessuno voglia 
ammettere ufficialmente che 
la trattativa è entrata ormai 
in una fase impegnativa e 
forse risolutiva, questa è la 
sensazione che ieri si coglie¬ 
va negli ambienti politici ro¬ 
mani. Ed è d’altra parte 
confermata la tendenza di 
autorevoli ambienti de a 
crearsi un alibi in alcune in¬ 
certezze ed in alcuni silenzi 
dei PSI per spiegare gli 
aspetti più arretrati e vulne¬ 
rabili del governo che si va 
a costituire. Anche le ipote¬ 
si di un bicolore DC-PSI o 
deHe elezioni politiche imme¬ 
diate sono state agitate co¬ 
me mezzo di estrema pres¬ 
sione (o come fatto di pura 
facciata), ma su di un piano 
meramente tattico. Per quan¬ 
to si è riusciti a sapere del 
programma del prossimo tri¬ 
partito. possiamo dire fin da 
ora che esso registra passi 
indietro e non già in avanti. 
Dopo l'assurda richiesta de¬ 
gli scissionisti di un esame 
anticomunista cui sottoporre 
tutti gli altri partiti della 
coalizione, pare che le dichia¬ 
razioni programmatiche ri¬ 
calchino fino ad un certo 
punto la formulazione che 
venne scelta all’atto deèla 
formazione del primo gover¬ 
no Rumor per definire il pro¬ 
blema dei rapporti con l’op¬ 
posizione (* autosufficienza 
della maggioranza »), con la 
aggiunta di alcune frasi 
« esplicative », introdotte in 
seguito alia lunga trattativa 
a tre e relative, a quanto 
pare, anche alle questioni 
delle maggioranze nelle Re¬ 
gioni e negli enti locali. Cir¬ 
ca gli altri punti dei discor¬ 
so di Rumor, vi è da regi¬ 
strare qualche propensione 
a cedere agli interessati al¬ 
larmismi sulla situazione 
economica e sui pericoli in¬ 
flazionistici, in una chiave 
che pare riprendere quella 
— conservatrice — del 1964. 
Questa, nelle intenzioni di al¬ 
cuni. dovrebbe essere una ri¬ 
posta anticipata da parte 
del governo alle grandi lot¬ 
te operaie che si preannun¬ 
ciano per l'autunno. 

Tra le tante schermaglie 
che fanno da contorno ai 
contatti promossi da Rumor, 
vale la pena di segnalare un 
discorso di Ferri a Milano. 
Il segretario del partito del 
Monte di Pietà, in pratica, 
conferma l’abbandono di una 
« posizione dì pregiudiziale 
rifiuto alla partecipazione a 
un governo di centrosini¬ 
stra » e torna a chiedere una 
maggioranza « autonoma e 
autosufficiente ». cioè — 
spiega — * per ciò stesso de¬ 
limitata verso destra e verso 
sinistra ». Per fare il gover¬ 
no — ha concluso Ferri — 
« c’è la nostra pregiudiziale 
di chiarimento politico che 
deve essere soddisfatta ». 

Nella tarda serata di ieri 
De Martino si è incontrato 
con Criolitti. Quest'ultimo ha 
poi dichiarato ai giornalisti 
che, pur esistendo un « mar¬ 
gine per la trattativa ». ri¬ 
tiene difficile che la direzio¬ 
ne socialista « possa dare 
senz'altro parere positivo ». 
Scalfari, che fa parte della 
corrente di Giolitti, ha detto 
che nel caso di una dichiara¬ 
zione congiunta del triparti¬ 
to ispirata ad un < anticomu¬ 
nismo da anni 50 » egli prov- 
vederebbe a dissociarsi da 
questa linea in sede di di¬ 
chiarazione di voto alla Ca¬ 
mera. 

Il segretario del PRI La 
Malfa, che nel pomeriggio 
ha avuto a Palazzo Chigi un 
coliloquio con Rumor, ha di¬ 
chiarato che il presidente in¬ 
caricato lo ha informato del¬ 
l'andamento della trattativa: 
alla domanda se vi era qual¬ 
cosa di mutato nell'orienta¬ 
mento repubblicano, che è 
di disimpegno, egVi ha rispo¬ 
sto: « No, noi daremo il voto 
a favore ». 

Mentre negli organi diri¬ 
genti dei partiti non tutto è 
ancora risolto (e nessuno 
esclude sorprese dell’ultima 
ora), circolano intanto le vo¬ 
ci sulla distribuzione dei por¬ 
tafogli ministeriali. La novi¬ 
tà di maggior spicco di ieri 
riguarda la candidatura del¬ 
l’ineffabile Tanassi alla Di¬ 
fesa. Queeta candidatura 
avrebbe anche un significa¬ 


to riflesso: se la DO cede il 
dicastero delle forze armate, 
vuol dire che deciderà allo¬ 
ra tenersi gli Esteri (di con¬ 
seguenza, per la Faraecina 
sembra più forte, allo stato 
delle cose, la candidatura di 
Moro rispetto a quella, sem¬ 
pre incombente nonostante 
ogni voce in contrario, di 
Nenni). De Martino avrebbe 
confermata la vice-presiden¬ 
za del Consiglio, mentre en¬ 
trerebbero nel governo anche 
Viglianesi (Lavori Pubblici). 
Giolitti (Bilancio). MarintH 
(Trasporti) e Bertoldi (La¬ 
voro). I socialdemocratici 
avrebbero chiesto quattro 
ministeri, invece dei tre eh# 
avevano. Il blocco delle si¬ 
nistre de ne avrebbe chiesti 
sette, due dei quali dovreb¬ 
bero andare ai basisti (Ripa- 
monti e Misasi). 

GIOVANI DI. E P.S.I. AM , 

tortuosa trattativa in corso 
nell’ambito del mandato ri¬ 
cevuto da Rumor fa da con¬ 
trappunto una ricca serie di 
prese di posizione che inte¬ 
ressa sia le componenti di 
sinistra dei partiti gover* 
nativi, sìa alcune organizza* 
zicm di base. Il fatto di 
maggiore spicco è costituì* 
to, in questo senso, da ug 
documento comune delle .se¬ 
greterie del Movimento gi<p 
vanite de e della Federazio¬ 
ne giovanile socialista, 1# 
quali annunciano per i pros¬ 
simi giorni una manifesta¬ 
zione pubblica che dovreb¬ 
be richiamare all’attenzjona 
delle nuove generazioni « 4 
rischi autoritari e le occa¬ 
sioni democratiche che in¬ 
sieme caratterizzano Pattuì 
le momento politico ». Se¬ 
condo i due movimenti gio¬ 
vanili, l'attuale situazione 
politica presenterà realmen¬ 
te dei rischi di involuzione 
« se la DC e il PSi non si 
assumono la responsabilità 
di respingere con la for¬ 
mazione di un governo bi¬ 
partito le provocazioni e la 
avventura promosse dalla 
stessa nascita degli scissio¬ 
nisti del PSU. con autore¬ 
voli complicità interne e in¬ 
temazionali »; un governo 
DC-PSI, affermano i giova¬ 
ni socialisti e democristia¬ 
ni, * può impedire lo sposta¬ 
mento a destra di tutto l’as¬ 
se politico segnando una 
profonda svolta rinnova¬ 
trice ». 

Nella DC vengono segnala¬ 
te prese di posizione analo¬ 
ghe nell’Emilia, su scala re¬ 
gionale (in una riunione di 
rappresentanti della • mo¬ 
zione emiliana » delle sini¬ 
stre) e a Modena e Reggio 
Emilia. I rappresentanti del¬ 
la sinistra della regione af¬ 
fermano che il voto dato 
dalle varie componenti di 
sinistra a Piccoli può consi¬ 
derarsi il frutto di un at¬ 
teggiamento valido solo a 
condizione che esso segni 
l’avvento di una nuova mag¬ 
gioranza e di una « nuora 
volitica » al vertice della 
DC: le sinistre, inoltre, do¬ 
vrebbero subordinare il loro 
consenso alla soluzione del¬ 
la crisi • solo se si costitui¬ 
rà un governo basato sul¬ 
l’essenziale collaborazione 
DC-PSI ». n comitato pro¬ 
vinciale della DC modenese, 
dopo una riunione con i se¬ 
gretari di sezione della pro¬ 
vincia, ha approvato un do¬ 
cumento di vivace critica 
agli scissionisti del PSU con 
11 quale, tra l'altro, si pro¬ 
pone. come sbocco possibile 
della crisi, » falliti i tenta¬ 
tivi esperiti nei confronti 
del PSU e del PRI, la co¬ 
stituzione di un governo 
DC-PSI ». Il comitato pro¬ 
vinciale della DC di Reggio 
auspica dal canto suo che la 
soluzione della crisi avven¬ 
ga attraverso la creazione di 
una coalizione « che faccia 
proprie le esigenze sociali e 
civili emergenti dalle clas¬ 
si più popolari e più vive 
della società italiana e nel¬ 
la quale risulti determinan¬ 
te l’apporto degli schiera¬ 
menti politici maggiormente 
sensibili a queste esigenze ». 

«INTERNAZIONALE SOCIAL¬ 
DEMOCRATICA » _ lerl mat . 

tina il presidente e il segre¬ 
tario dell’Internazionale so¬ 
cialdemocratica, Pittermann 
e Janitschek, si sono incon¬ 
trati con una delegazione 
del PSI ed una delegazione 
del PSU. Nel pomerìggio 
hanno avuto un colloquio con 
Nenni a Formia. Dopo rin¬ 
contro con i socialisti, al qua¬ 
le hanno preso parte De 
Martino, Mancini. VittorelH, 
Finocchiaro e Bertoldi, il 
segretario del PSl ha dichia¬ 
rato che rincontro ha avuto 
essenzialmente t carattere in¬ 
formativo »: * la delegazione 
del PSJ — ha soggiunto V!t- 
torelli — ha riconfermato 
anche se noti re ve era biso¬ 
gno, l’adesione del partito 
all’lntemozionale ». Dopo lo 
incontro con i socialdemo¬ 
cratici. Cariglia ha detto che 
la delegazione del suo parti¬ 
to ha confermato a Pitter¬ 
mann l’intenzione degli scis¬ 
sionisti di far parte del go¬ 
verno « a condizione che sia 
chiara e netta la chiusura 
verso i comunisti ». Pitter¬ 
mann non ha rilasciato di¬ 
chiarazioni significative; ha 
detto soltanto che la situa¬ 
zione determinatasi in Italia 
con la scissione sarà esami¬ 
nata alla fine di agosto n«l 
corso di una riunione dai 
bureau dell’ Internai! ob ala 











